
SCHEMA DI DECRETO LEGISLATIVO RECANTE «DISPOSIZIONI IN MATERIA DI 
PERSONALE MILITARE E CIVILE DEL MINISTERO DELLA DIFESA, NONCHÉ 
MISURE PER LA FUNZIONALITÀ DELLA MEDESIMA AMMINISTRAZIONE, A 
NORMA DEGLI ARTICOLI 2, COMMA 1, LETTERE C) ED E), 3, COMMI l E 2, E 4, 
COMMA l, LETTERA E), DELLA LEGGE 31 DICEMBRE 2012, N. 244.». 

RELAZIONE ILLUSTRATIVA 

La legge 31 dicembre 2012, n. 244, ha inteso disporre una profonda revisione dello strumento 
militare nazionale, per realizzare un sistema di difesa di elevato livello qualitativo e tecnologico e, 
soprattutto, sostenibile sotto il profilo finanziario, senza tuttavia mai trascurare il fattore umano. 
Preliminarmente va chiarito in maniera inequivocabile che gli interventi previsti dalla legge di 
delega non sono volti a realizzare la "riforma" del vigente modello di difesa, bensì hanno l'obiettivo 
di attuare una revisione in senso incisivamente riduttivo delle dimensioni strutturali e organiche 
dello strumento militare nazionale, resa indispensabile dalla congiuntura di finanza pubblica. 

La citata legge ha demandato a uno o più decreti legislativi l'esatta definizione degli interventi 
normativi necessari per conseguire l'obiettivo sopra indicato, fissandone principi e criteri direttivi. 

Il presente schema di decreto legislativo costituisce uno dei provvedimenti conseguentemente 
predisposti, il cui fine ultimo è, come noto, il riequilibrio generale, nel tempo, del bilancio della 
"funzione difesa", ripartendolo tendenzialmente in 50 per cento per il settore del personale, 25 per 
cento per il settore dell' esercizio e 25 per cento per il settore dell' investimento. Attualmente, 
invece, oltre il 70 per cento delle risorse è assorbito dalle spese per il personale, mentre quelle 
relative all'operatività dello strumento militare e all'investimento si attestano, rispettivamente, sulle 
percentuali di circa il 12 per cento e il 18 per cento, con un rilevante sbilanciamento rispetto alla 
proporzione ottimale. 

In tale quadro, nel presente provvedimento sono contenute norme volte, principalmente, a 
revisionare, in continuità con le disposizioni, già in fase di attuazione, del decreto-legge 6 luglio 
2012, n. 95, convertito dalla legge 7 agosto 2012, n. 135 (cosiddetta "spendingreview"): 
- le dotazioni organiche complessive del personale militare dell'Esercito italiano, della Marina 

milìtare, escluso il Corpo delle capitanerie di porto, e dell'Aeronautica militare, riducendole a 
complessive 150.000 unità entro l'anno 2024, fermo restando che il termine per il conseguimento 
degli obiettivi di riduzione potrà essere prorogato secondo il meccanismo di verifica e di 
adeguamento dei tempi di attuazione di cui all'articolo 5, comma 2 della legge 244/2012; 
le dotazioni organiche complessive del personale civile del Ministero della difesa, riducendole a 
20.000 unità entro l'anno 2024, ferma la sopra indicata possibilità di proroga. 

In particolare; 
per il personale militare, la "spending review" aveva già disposto una riduzione in misura non 
inferiore allO per cento rispetto alle dotazioni organiche complessive, pari a 190,000 unità, 
previste dall'articolo 798 del decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66 (Codice dell'ordinamento 
militare, di seguito denominato "Codice"). L'applicazione di tale riduzione ha comportato la 
determinazione delle nuove dotazioni in circa 170,000 unità (decreto del Presidente del 
Consiglio dei Ministri Il gennaio 2013), da conseguire entro il l° gennaio 2016 attraverso le 
misure attuative stabilite dal decreto del Presidente della Repubblica 12 febbraio 2013, n. 29. 
Con il presente provvedimento si persegue, pertanto, un'ulteriore riduzione nei termini sopra 
indicati (da 170.000 a 150.000 unità), in sostanziale continuità rispetto alla "spending review"; 
per il personale civile, la "spending review" aveva invece disposto una riduzione delle 
dotazioni organiche da oltre 30.000 a circa 27,800 unità (determinata con decreto del Presidente 
del Consiglio dei Ministri 23 gennaio 2013), attraverso misure attuative in corso di 
perfezionamento. Anche in questo caso, con il presente provvedimento, si persegue un 'ulteriore 



riduzione nei tennini sopra indicati (da circa 27.800 a 20.000 unità), in sostanziale continuità 
rispetto alla "spending review", in un'ottica di valoriZ7..azione delle relative professionalità. 

Con la "spending review", tra l'altro, è stata attuata, sia per ìI personale militare che per quello 
civile, una riduzione della dirigenza rispettivamente pari al 20 per cento del generali ed ammiragli e 
al lO per cento dei colonnelli (e gradi equivalenti) nonché al 20 per cento dei dirigenti civili, come 
previsto per l'intero comparto del pubblico impiego. Si è inoltre dato corso, per il triennÌo 2013­
2015, a una riduzione delle risorse finanziarie per oltre 500 milioni di euro strutturali. Ciò ha 
richiesto una revisione del documento programmatico pluriennale della Difesa, presentato al 
Parlamento nel mese di aprile 20 \3, laddove sono stati rivisitati tutti i programmi attuativi di 
approvvigionamento, talvolta anche in cooperazione internazionale, di mezzi, sistemi e 
equipaggiamenti, operando riduzioni, rimodulazioni, rallentamenti e riorientamenti tendenziali che, 
sia pure con qualche difficoltà, perÌnettono di fare salvo il progetto complessivo della L. n. 
244/2012, che tiene conto delle sole risorse attualmente rese disponibili. Con tali risorse si vuole 
comunque corrispondere agli impegni assunti in chiave atlantica ed europea, riconfigurando uno 
strumento militare qualitativamente migliorato benché ridotto in tennini quantitativi. Uno strumento 
flessibile, agile, proiettabile, tecnologicamente avanzato, efficace e sempre integrabile sia a livello 
interforze ehe multinazionale. La nuova configurazione offrirà infatti livelli capacitivi coerenti sia 
con le esigenze di difesa e protezione degli spazi nazionali ed alleati, sia con quelle di concorso alla 
sicurezza internazionale. In sostanza, si vuole evitare il rischio di sacrificare l'efficacia e 
l'operatività delle Forze Armate sull'altare di una più ampia struttura delle stesse, onnai 
palesemente non più sostenibne, che se prorogata provocherebbe la paralisi operativa. 

È necessario, tuttavia, sottolineare come la revisione oggetto del presente provvedimento, pur 
producendo positivi effetti sin dal momento del suo perfezionamento, è articolata sullo sviluppo di 
processi graduali, al fine di evitare effetti traumatici. Esprimerà pertanto in crescendo la sua 
efficacia fino al 2024, quando si renderà manifesto l'avvicinamento al riequilibrio tendenziale dei 
settori di spesa nella virtuosa proporzione individuata. Durante tali processi, potranno essere 
riutilizzati in favore dell' esercizio solo i risparmi strutturali certificati e tendenzialmente crescenti a 
partire dal 2016 (ovvero dal termine della "spending review") e fino al 2026, che dovrebbero 
successivamente stabilizzarsi, a regime, su un valore pari a oltre un miliardo di euro. Con tali 
disponibilità è ragionevole pensare di riuscire a migliorare progressivamente anche il settore dell' 
esercizio, oggi profondamente inciso dalle manovre di contenimento della spesa degli ultimi anni ed 
in profonda sofferenza, nonostante sia indispensabile per sostenere la concreta operatività delle 
Forze armate. Nel contesto delineato, come accennato, occorre anche considerare che la "spending 
review", per il superiore interesse del miglioramento dei saldi di finanza pubblica, fino allo 
gennaio 2016 non pennette che i risparmi rinvenienti dalla riduzione del personale siano utilizzati 
per bilanciamenti interni alla Difesa. 

Tra gli elementi qualificanti, si segnala anche che, nel presente schema di decreto legislativo, per 
arginare il progressivo invecchiamento del personale dei ruoli iniziali delle Forze armate, ed anche 
di quelli delle Forze di polizia, è stata prevista, da un lato, la possibilità per i volontari in fenna 
prefissata di un anno di ottenere un ulteriore anno di rafferma, oltre a quello già contemplato, per un 
totale di tre anni di servizio, allo scopo di poter contemporaneamente disporre di un maggior 
numero di volontari opportunamente addestrati e in grado di meglio espletare incarichi ad elevata 
connotazione operativa, e, dall'altro lato, l'inunissione nelle Forze di polizia, dal 2016, dei volontari 
in ferma prefissata vincitori di concorso, senza necessità che abbiano svolto preventivamente un 
servizio quadriennale nelle Forze armate. Circa l'invecchiamento delle Forze armate, è bene tener 
presente che in ambito internazionale il nostro personale agisce costantemente a fianco dei 
corrispondenti dispositivi dei Paesi alleati, il cui personale è, invece, destinatario di limiti di età per 
il pensionamento inferiori - in quanto collocati fra i 53 ed i 55 anni - a quelli attualmente previsti 
per i nostri militari. Inoltre l'articolato introduce norme volte a: 



consentire il progressivo conseguimento dei citati obiettivi organici, individuando istituti 
ritenuti idonei, nel loro complesso; a gestire gli esuberi (per il personale militare, attraverso 
transiti in altre amministrazioni, riserve dei posti nei concorsi pubblici, misure di ricollocamento 
sul mercato del lavoro anche a seguito di corsi formativi, estensione dell'aspettativa per 
riduzione quadri ai non dirigenti, esemioni dal servizio; per il personale civile, attraverso 
esenzioni dal servizio, mobilità interna, trasformazione del rapporto di lavoro da tempo pieno a 
tempo parziale, forme di lavoro a distanza ovvero trasferimento presso altre pubbliche 
amministrazioni); 
razionalizzare e omogenei=e in vìsta del conseguimento degli obiettivi fondamentali della 
revisione aleuni specifici aspetti della normativa vigente (in materia di reclutamento, 
formazione, stato, avanzamento e trattamento delle varie categorie di personale); 
innestarsi armonicamente sulle disposizioni della "spel1dil1g review", acquisendo efficacia, di 
massima, a partire dalla naturale scadenza di quest'ultima, fissata alla data l o gennaìo 2016; 
semplificare le procedure per la definizione delle cause di servizio; 
assicurare una maggiore flessibilità di bilancio e un miglior utilizzo delle risorse finanziarie. 

Per l'efficacia di tali interventi risulterà ovviamente essenziale la convinta partecipazione del 
"sistema Paese", qui inteso come Ministeri, amministrazioni, sia centrali sia periferiche, organismi 
sindacali e rappresentativi, diversi attori del mondo dell 'imprenditoria e del lavoro. 

Scendendo nel dettaglio dei contenuti dello schema di decreto legislativo, si evidenzia che lo stesso 
interviene essenzialmente sul Codice, facendo ampio ricorso alla tecnica della novellazione, allo 
scopo di mantenere l'unicità del corpus normativa riguardante le Forze armate. Esso è strutturato 
sui 14 articoli di seguito indicati, in relazione alla tematica trattata e ai vari principi di delega 
attuati. Alla presente relazione, per consentirne una più agevole lettura, è allegato un prospetto nel 
quale, per ciascuna disposizione, è riportato il testo novellato. 

L'articolo 1, comma 1, dà attuazione al principio di delega di cui all'articolo 3, comma I, lettera 
a), della legge n. 244/2012 e riguarda la riduzione delle dotazioni organiche complessive 
dell'Esercito italiano, della Marina ìnilitare, escluso il Corpo delle capitanerie di porto, e 
dell' Aeronautica militare. In particolare: 

alla lettera a), sostituisce l'articolo 798 del Codice, riportando l'obiettivo primario fissato 
dall'art. 3, comma I, lettera a) della legge delega, ossia la riduzione delle dotazioni organiche 
complessive del personale militare di Esercito italiano, Marina militare (escluso il Corpo delle 
capitanerie di porto) e Aeronautica militare a 150 mila unità; 

- alla lettera b), inserisce nel Codice l'articolo 798-bis, mirato a ripartire per Forza armata e per 
categoria i nuovi volumi organici a regime. I sottufficiali vengono suddivìsi in primi marescialli, 
marescialli e sergenti, mentre la categoria dei volontari è ripartita in personale in servizio 
permanente e personale in ferma prefissata; 

- alla lettera c), modifica l'articolo 803, comma l, del Codice, allo scopo di ripristinare, 
aggiornandoli, i riferimenti normativi per la determinazione con legge di bilancio delle unità del 
personale da reclutare in qualità di allievi delle Accademie, delle Scuole sottufficiali delle Scuole 
militari di Esercito italiano, Marina militare e Aeronautica militare; tanto a integrazione del 
riassetto a suo tempo operato con il Codice. 

L'articolo 2, comma 1, dà attuazione al principio di delega di cui all'articolo 3, comma l, lettera 
b), della legge n. 244/2012 e riguarda la riduzione delle dotazioni organiche del personale militare 
dirigente di Esercito italiano, Marina militare, escluso il Corpo delle Capitanerie di porto, e 
Aeronautica militare. In particolare: 

alla lettera a), inserisce nel Codice l'articolo 809-bis, fissando le nuove, ridotte dotazioni 
organiche complessive per i gradi di generale e colonnello dell'Esercito italiano; 



, 
alla lettera b), inserisce nel Codice l'articolo 812·bis, fissando le nuove, ridotte dotazioni 
organiche complessive per i gradi di ammiraglio e capitano di vascello della Marina militare, 
incluso il Corpo delle capitanerie di porto; 
alla lettera c), inserisce il comma l·bis all'articolo 814 del Codice, precisando per doverosa 
completezza quali siano, nell'ambito delle dotazioni organiche complessive della Marina 
militare, le dotazioni organiche complessive dei gradi di ammiraglio e capitano di vascello del 
Corpo delle capitanerie di porto, in quanto non interessate da riduzioni; 
alla lettera d), inserisce nel Codice l'articolo 8I8·bis, fissando le nuove, ridotte dotazioni 
organiche complessive per i gradi di generale e colonnello dell'Aeronautica militare. 

L'articolo 3, comma 1, riguarda la riduzione delle dotazioni organiche e la revisione dei profili di 
carriera dei ruoli degli ufficiali dell'Esercito italiano, della Marina militare, escluso il Corpo delle 
capitanerie di porto, e dell'Aeronautica militare, nonché la semplificazione delle disposizioni in 
materia, compresi il Corpo delle Capitanerie di porto e l'Anna dei carabinieri. In particolare, alle 
lettere a), b), c) e d), inserisce nel Codice rispettivamente gli articoli 1099-bis, 1136·bis, 1185-bis e 
1226-bis, ai quali sono allegate tabelle che riportano le dotazioni organiche e i profili di carriera 
degli ufficiali, con contestuale soppressione dei corrispondenti articoli e delle Sezioni in cui essi 
sono al momento riportati, allo scopo di aggiornare e rendere più agevolmente consultabile la 
disciplina in materia. A seguito del riassetto della preesistente normativa effettuato dal Codice, 
infatti, tale normativa, che prima era riportata in tabelle sinottiche di facile lettura allegate al decreto 
legislativo n. 490/1997 (per l'Esercito, la Marina e l'Aeronautica) e al decreto legislativo n. 
298/2000 (per l'Anna dei carabinieri), è stata trasposta in più di cento articoli, raccolti in diverse 
Sezioni del Codice. La novella, in sostanza, a fini di semplificazione, ripristina le tabelle (allegati l, 
2,3 e 4 al Codice). 

L'articolo 4, comma 1, riguarda le disposizioni transitorie per la riduzione delle dotazioni 
organiche complessive dell'Esercito italiano, della Marina militare, escluso il Corpo delle 
capitanerie di porto, e dell' Aeronautica militare. In particolare: 

alla lettera a), modifica l'articolo 2204, comma l, del Codice, al fine, per un verso, di indicare la 
durata del periodo transitorio e, per altro verso, di tener conto, nei riferimenti interni, della 
contestuale unificazione degIi articoli 2207 e 2215 (quest'ultimo viene abrogato dalla successiva 
lettera.o), volta alla semplificazione dei riferimenti nonnativi relativi al decreto annuale con cui 
si determinano le dotazioni organiche e le consistenze del perscnale interessato al processc di 
professionalizzazione delle Forze annate; 
alla lettera b), inserisce nel Codice l'articolo 2206-bis, inteso a coordinare nel testo normativo 
gli effetti, in materia di riduzione delle dotazioni organiche, del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 
95 (Uspending revìew") con quelli della legge 31 dicembre 2012, n. 244, onde evitare soluzioni 
di continuità; 

- alla lettera c), modifica l'articolo 2207, comma l, del Codice, al fine di indicare la durata del 
periodo transitorio per il conseguimento delle nuove dotazioni organiche aggiornando i corretti 
riferimenti normativi; 
alla lettera d), modifica il comma l dell'articolo 2208 del Codice e aggiunge il comma l-bis, 
riportando il periodo transitorio e coordinando gli effetti del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95 
("spending revìew"), con quelli della legge 31 dicembre 2012, n. 244, al fine di evitare soluzioni 
di continuità e consentire la compensazione tra Forze armate delle eccedenze e delle carenze 
organiche; 
alla lettera e), inserisce nel Codice gli articoli 2209-bis, 2209-ter, 2209-quater, 2209-quinquies, 
2209-sexies, 2208·septies, 2209-octies e 2209-nonies. In dettaglio: 

l'articolo 2209·bis coordina gli effetti del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95 (Uspending 
review") con quelli della legge 31 dicembre 2012, n. 244, al fine di evitare soluzioni di 
continuità; 
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l'articolo 2209-ter disciplina: il raggiungimento degli organici dell'Esercito italiano, della 
Marina militare, escluso il Corpo delle capitanerie di porto, e dell'Aeronautica militare, così 
come stabiliti dal presente decreto, entro l'anno 2024, prevedendo norme per la 
determinazione nel periodo transitorio degli organici, delle promozioni nei vari gradi della 
dirigenza e delle eccedenze, ai fini del graduale conseguimento degli obiettivi di delega, 
nonché per la definizione dell' anno di decorrenza delle promozioni cicliche; 
l'articolo 2209-quater introduce il piano di programmazione triennale scorrevole per il 
progressivo raggiungimento delle dotazioni organiche complessive di Esercito italiano, 
Marina militare, escluso il Corpo delle Capitanerie di porto, e Aeronautica militare indicate 
all 'articolo 798, e della relativa ripartizione di cui agli articoli 798-bis, 809-bis, 812-bis e 818­
bis, a partire dall'anno 2016 e sino all'anno 2024, prevedendo che, con decreto del Presidente 
del Consiglio dei ministri, su proposta dei Ministri per la pubblica amministrazione e la 
semplificazione e della difesa, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, tale 
piano sia annualmente adottato allo scopo di definire le modalità di attuazione: dei transiti di 
personale militare in servizio permanente non dirigente e non soggetto a obblighi di ferma nei 
ruoli civili dell'amministrazione della Difesa o di altre amministrazioni pubbliche, con 
esclusione delle Forze di polizia e del Corpo nazionale dei vigili del fuoco, secondo i criteri 
stabiliti al successivo articolo 2209-quinquies; delle esenzioni dal servizio di cui all'articolo 
2209-sexies, fissandone i contingenti massimi; delle riserve di posti nei concorsi pubblici, 
estese anche al personale militare in servizio permanente. Si evidenzia che a monte 
dell'articolo vi è la individuazione delle eventuali eccedenze (ai sensi del precedente articolo 
2209 ter, comma l, con determinazione del Ministro della difesa); 
l'articolo 2209-quinquies disciplina il transito nei ruoli civili del personale militare che 
dovesse risultare in esubero a seguito del processo di riduzione dei volumi organici. Tale 
transito è uno dei strumenti di gestione delle eccedenze previsti. In particolare viene stabilito 
che il Ministro della difesa comunichi alla Presidenza dei Consiglio dei Ministri ­
Dipartimento della funzione pubblica contingenti di appartenenti alle Forze armate interessati 
alle riduzione, distinti per grado e qualifica. Tali contingenti vengono resi pubblici dal citato 
Dipartimento, tenuto conto della tabella di equiparazione tra personale civile e militare 
predisposta secondo quanto previsto dall'articolo 2231- bis. Al Dipartimento della funzione 
pubblica dev' essere anche comunicato, da parte delle altre amministrazioni, il numero dei 
posti che le stesse intendono rendere disponibili nel triennio per il transito del personale 
militare, in relazione al loro fabbisogno e a valere sulle relative facoltà assunzionali, 
indicando, per ciascuno, i requisiti richiesti, l'area funzionale e il relativo profIlo 
professionale e, se possibile, le sedi. Da tali dati, opportunamente incrociati, scaturisce il 
piano di programmazione triennale. Il personale militare può in tal modo aderire al 
ricollocamento secondo l'ordine di priorità indicato. I posti riservati al transito non coperti 
entro la data stabilita dall'amministrazione ricevente rientrano nella disponibilità di tale 
amministrazione. Viene altresì previsto: un assegno ad personam riassorbibile, a carico della 
Difesa, per il personale transitato in altre amministrazioni, onde evitare un immediato 
decremento del trattamento economico nella nuova posizione; un possibile percorso di 
formazione professionale affinché i ricollocati siano preparati ad affrontare le nuove attività 
lavorative; un sistema che consente il ricongiungimento dei contributi versati nel fondo 
previdenziale di provenienza a quello di destinazione, qualora diverso CI'assenza di tale ultima 
previsione comporterebbe la necessità per gli interessati dai processi di ricollocamento di 
provvedere a proprie spese a tale adempimento); 
l'articolo 2209-sexies prevede che, durante il periodo transitorio, il personale militare non 
soggetto a vincoli di ferma interessato da processi di riorganizzazione, revisione e 
razionalizzazione di strutture e funzioni possa essere esentato dal servizio, a domanda, nei 
dieci anni precedenti alla data di raggiungimento dei limiti di età ordinamentali previsti per la 
cessazione dal servizio permanente, nei limiti dei contingenti massimi fissati con la 
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programmazione triennale di cui all'articolo 2209-quiilquies, contestualmente introdotto. Il 
trattamento economico complessivamente goduto dal personale militare corrisposto dal 
Ministero della difesa durante il periodo di esenzione, ivi comprese le competenze 
fondamentali fisse, continuative ed accessorie, è pari all'85 per cento di quello del pari grado 
in servizio. La riduzione non opera ai fini previdenziali; 
l'articolo 2209-seplies prevede le linee guida da seguire per i ricongiungimenti familiari tra 
coniugi entrambi appartenenti alla Difesa. In particolare, fissa una corsia preferenziale per la 
trattazione delle istanze di trasferimento in presenza di prole in minore età, sancendo, in caso 
di coniugi entrambi militari, che ne sia evitato il contestuale impiego in attività operative 
continuative fuori dall'ordinaria sede di servizio. Inoltre stabilisce i criteri per il 
ricongiungimento all'estero e quellì per i casi di personale appartenente a Forze armate 
diverse; 
l'articolo 2209-octies. ricalcando quanto già previsto dal decreto del Presidente della 
Repubblica n. 29/2013, di atruazione della "spending review", estende l'applicazione 
dell'istituto dell'aspettativa per riduzione quadri (ARQ), originariamente prevista per il solo 
personale dirigente, anche al personale militare non dirigente interessato ai processi di 
riduzione per il quale non è comunque possibile il ricollocamento con le misure di cui 
all'articolo 2209-quinquies; 
l'articolo 2209-lwnies, prevede che, a decorrere dall'anno 2020, una percentuale tra il2 e il 5 
per cento dei risparmi derivanti dalla progressiva riduzione del personale militare sia destinata 
ad alimentare il fondo per l'etlicienza dei servizi istituzionali dell'Esercito italiano, della 
Marina militare e dell' Aeronautica militare; tali risparmi sono accertati secondo i criteri di cui 
all'articolo 4, comma I, lettera d), della legge 31 dicembre 2012, n. 244, con le modalità 
previste dal citato articolo; 

- alla lettera!), abroga l'articolo 2215 del Codice, le cui disposizioni sono unificate nell'articolo 
2204 ai sensi della precedente lettera a); 
alla lettera g), modifica l'articolo 2229, comma I, del Codice in materia di regime transitorio del 
collocamento in ausiliari~ allo scopo di richiamare l'articolo 2206-bis, di nuova introduzione, 
che distingue i vari periodi transitori riferiti alle riduzioni delle dotazioni organiche succedutesi 
nel tempo; 
alla lettera Il), modifica l'articolo 2231-bis, comma 1, del Codice, che disciplina le modalità di 
transito del personale militare nei ruoli civili della pubblica amministrazione sino all'anno 2014, 
ai sensi della legge 12 novembre 2011 n. 183 (articolo 4, comma 96). La modifica si rende 
necessaria al fine di allineare le disposizioni sul transito del personale militare in eccedenza nei 
ruoli civili previste dalla citata disposizione con quelle stabilite dal presente decreto legislativo a 
decorrere dal 2016, per assicurare che il sistema di gestione delle eccedenze funzioni senza 
soluzione di continuità. Ciò comporta il prolungamento della possibilità di transito prevista dalla 
L. n, 183/2011 sino al 2019. 

L'articolo 5, comma 1, riguarda le disposizioni transitorie per la riduzione delle dotazioni 
organiche dei ruoli degli ufficiali dell'Esercito italiano, della Marina militare e dell'Aeronautica 
militare. In particolare: 
- alla lettera a), inserisce nel Codice l'articolo 2196-bis, inteso a precisare che, nel periodo 

transitorio previsto per il conseguimento delle nuove dotazioni organiche, per il reclutamento 
degli utliciali dei ruoli speciali (di cui all'articolo 655 del Codice), possono essere stabiliti per 
ciascuna Forza armata: particolari limiti di età, comunque non superiori ai 45 anni; titoli di 
studio non inferiore al diploma di scuola secondaria di secondo grado, con esclusione dei 
concorsi per l'accesso ai Corpi sanitari; estensione delle selezioni anche ai volontari in servizio 
permanente; permanenza minima nel ruolo di provenienza sino ad un massimo di 5 anni; 
alla lettera b), sostituisce l'articolo 2223 del Codice, allo scopo di mantenere sino alla naturale 
scadenza della "spending review "(1 o gennaio 2016) le disposizioni al momento vigenti 



-


-

-

-

-

riguardanti le modalità di collocamento in aspettativa per riduzione di quadri degli ufficiali. In 
sostanza, sino all'entrata in vigore delle nuove disposizioni, non si applicheranno le novità 
introdotte a regime attraverso le modifiche apportate in materia dal presente provvedimento; 
alla lettera c), inserisce nel Codice l'articolo 2232-bi5. Tale disposizione è intesa a escludere che 
la nuova disciplina in materia di formazione dei quadri di avanzamento introdotta, novellando 
l'articolo 1067, comma 2, del Codice, dal presente provvedimento (articolo 7, comma 1, lettera 
fI), produca effetti nel periodo transitorio relativo all'attuazione della riduzione delle dotazioni 
organiche a 170.000 unità, stabilita dalle disposizioni discendenti dalla "spending review". Infatti 
la disposizione in esame consente che, in tale periodo, i quadri di avanzamento degli ufficiali con 
i gradi di generale continuino a essere formati secondo la pregressa disciplina, che prevedeva, 
per tutti i generali di Esercito italiano, Marina militare e Aeronautica militare e per i generali di 
divisione e corpo d'armata dell' Arma dei carabinieri, l'inserimento seguendo l'ordine ordine di 
ruolo, laddove invece il nuovo sistema prevede che si segua la graduatoria di merito; 
alla lettera d), modifica la rubrica e il comma l dell'articolo 2233 del Codice, che riguarda le 
modalità di determinazione delle promozioni nei vari gradi della dirigenza sino al 2015. La 
modifica è intesa ad attualizzare tale disciplina transitoria, originariamente prevista per 
consentire il riassestamento dei ruoli degli ufficiali conseguente alla revisione dei profili di 
carriera operata dal decreto legislativo. n. 490 del 1997, eliminando talune disposizioni ormai 
prive di effetti ai fini dell'ulteriore applicazione di detta disciplina fino all'anno 2015; 
alla lettera e), inserisce nel Codice gli articoli 2233-bis e 2233-ter, volti a disciplinare il numero 
delle promozioni degli ufficiali nel periodo transitorio per il raggiungimento delle dotazioni 
organiche determinate dalla legge delega; 
alla letterajJ, inserisce nel Codice l'articolo 2236-bi5, volto ad adeguare, nel periodo transitorio, 
i requisiti di avanzamento al nuovo iter formativo degli ufficiali della Marina militare, senza che 
ciò comporti modifiche al sistema di avanzamento o alle permancnze nei gradi; 
alla lettera g), inserisce nel Codice gli articoli 2238-bi5 e 2238-ter. II primo costituisce una 
disposizione transitoria collegata alle modifiche apportate dal presente provvedimento alla 
composizione della Commissione superiore di avanzamento della Marina militare di cui 
all'articolo 1038 del Codìce. Il secondo è inteso a prorogare di tre anni, per i soli generali di 
divisione aerea dell' Arma aeronautica ruolo naviganti normale, il regime transitorio per la 
formazione delle aliquote previsto dalla normativa preesistente alla "spending review"; 
alla lettera Il), sostituisce l'articolo 2243 del Codice, che disciplina il regime transitorio per le 
aliquote di valutazione dei tenenti colonnelli del ruolo normale dell' Arma dei carabinieri. Si 
tratta di una norma di coordinamento conseguente alla soppressione dell'avanzamento cosiddetto 
Ha fasce" per i tenenti colonnelli del ruolo normale, nonché all'inserimento nel Codice delle 
tabelle per l'Arma dei carabinieri. Essa riproduce la parte residuale dell 'articolo 2243 che rimane 
in vigore, la quale stabilisce che, sino all'inserimento in aliquota dei tenenti colonnelli del ruolo 
normale dell' Arma dei carabinieri aventi anzianità di nomina a ufficiale uguale o anteriore al 30 
agosto 1994, le aliquote di valutazione sono fissate annualmente con decreto del Ministro della 
difesa in modo da includere, oltre agli ufficiali già valutati l'anno precedente e giudicati idonei e 
non iscritti in quadro, i tenenti colonnelli non ancora valutati che abbiano anzianità di grado 
anche inferiore a quella indicata nella tabella 4, quadro l, allegata al Codice dal presente 
provvedimento; 
alla lettera i), abroga l'articolo 2244 del Codice, in materia di regime transitorio per le 
promozioni al grado di colonnello del ruolo normale dell' Arma dei carabinieri; 
alla lettera I), inserisce nel Codice l'articolo 2250-bis, inteso a consentire, per la Marina 
militare, l'applicazione retroattiva delle disposizioni di cui all'articolo 1243, comma 3, lettera a), 
del Codice, che hanno diminuito da 8 a 5 anni l'anzianità di grado necessaria per l'avanzamento 
al grado superiore dei tenenti ufficiali piloti e navigatori di complemento. 
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L'articolo 6, comma 1, riguarda la revisione delle disposizioni comuni in materia di stato giuridico 
del personale delle Forze armate e misure di assistenza. In particolare: 
- alla lettera a), modifica l'articolo 911, comma l, del Codice, in materia di concessione 

dell'aspettativa al personale militare ammesso ai corsi di dottorato di ricerca, al fine di rendere 
conformi le relative disposizioni a quelle dettate dall'articolo 2 della L. n. 476/1994, come 
modificato nel 20 Il, per tutti i pubblici dipendenti; 
alla lettera b), modifica l'articolo 923, comma I, del Codice, che disciplina le cause di 
cessazione dal servizio permanente, inserendovi la lettera m-bis). Secondo le disposizioni vigenti 
il militare non dirigente che sia giudicato inidoneo al servizio militare incondizionato ed idoneo 
all'impiego civile può chiedere di transitare nelle aree funzionali civili ai sensi dell'articolo 930 
del Codice. Egli è collocato in aspettativa (articolo 884 del Codice) fino alla definizione del 
procedimento di transito. Secondo prassi consolidata, il militare permanentemente inabile, 
qualora successivamente rinunci al transito nell'impiego civile ovvero non veda accolta l'istanza, 
è collocato in congedo, per infermità, con effetto "ex tunc", vale a dire a decorrere dalla data del 
provvedimento medico legale. Nei confronti del medesimo è, inoltre, sanzionato il periodo di 
aspettativa fruito in attesa dell'esito della domanda di transito. Tale prassi è stata adottata a 
seguito della pronuncia del Consiglio di Stato (decisione n. 6825/2007 del 31 dicembre 2007) ­
condivisa da numerosi T.A.R. (Liguria n. 01392/2007 del 12 luglio 2007 e n. 01620/2012 del 28 
settembre 2012; CampaIÙa n. 03508/2011 del 22 giugno 2012) - secondo cui era illegittimo 
l'operato dell'Amministrazione, allorché, in fase di prima applicazione della normativa, 
disponeva, in caso di rinuncia/diniego, la sola cessazione retroattiva del militare dalla data del 
provvedimento medico legale, con effetto "caducatorio retroattivo dell 'intero procedimento di 
transito e del tempo trascorso dal militare in aspettativa". AI riguardo, la giurisprudenza 
afferma, in via di principio, che il periodo di aspettativa in attesa del transito, secondo quanto 
previsto dalla legge, è utile ai fini previdenziali e del trattamento di fine servizio e deve, quindi, 
configurarsi come una effettiva prosecuzione del rapporto fino all' assunzione in qualità di 
dipendente civile. D'altra parte, osserva in particolare il Consiglio di Stato, "in assenza di una 
espressa previsione legislativa, la rinuncia al transito 110n può qualificarsi come revoca della 
domanda di transito ... ", per cui la conseguente cessazione non può che decorrere dalla rinunzia 
stessa. In sostanza non può essere adottato un provvedimento retroattivo. Senonché, la 
retrodatazione della cessazione così come operata è stata, da ultimo, oggetto di osservazioni da 
parte dell'Ufficio Centrale del Bilancio presso il Ministero della difesa, che, nel ritenerla 
confliggente con la posizione di aspettativa - in quanto si determinerebbe la sovrapposizione di 
una posizione del congedo (la prima) con una tipica del servizio permanente (la seconda) - e, per 
tale ragione, causa di possibili risvolti negativi sul piano previdenziale dell'interessato, non ha 
ammesso a registrazione un significativo numero di atti amministrativi. La modifica dell'articolo 
923, comma I, è quindi volta ad adeguare la norma di stato giuridico in tema di cessazioni dal 
servizio alle statuizioni della consolidata giurisprudenza, prevedendo, tra le cause di cessazione 
del rapporto, la fattispecie connessa alla "rinuncia al transito da parte del personale già 
riconosciuto non idoneo e collocato in aspettativa in attesa della definizione della procedura di 
transito" (lettera m-bis); 
alla lettera c), modifica l'articolo 929, comma 2, del Codice, allo scopo di raccordarlo con la 
modifica dell'articolo 923 dalla precedente lettera b); 
alla lettera d), sostituisce il comma l dell'articolo 976 del Codice, per chiarire la previsione 
secondo la quale la prima assegnazione di sede di servizio per il militare, al termine della fase di 
formazione, è stabilita secondo l'ordine della graduatoria di merito, precisando che ciò avviene 
sulle base delle direttive d'impiego di ciascuna Forza armata; 
alla lettera e), integra l'articolo 981, comma I, lettera b), del Codice, che recepisce le 
disposizioni di cui all'articolo 33, comma 5, della legge 5 febbraio 1992, n. 104, al fine di 
precisare che: 



per i militari dell'Esercito itilliano, della Marina militare, dell' Aeronautica militare e 
dell' Arma dei carabinieri che assistono un congiunto disabile e perciò hanno diritto di 
scegliere, ove possibile, la sede più vicina al domicilio di quest'ultimo, tale beneficio è 
riconosciuto nel limite delle posizioni organiche previste per il ruolo e il grado di 
appartenen7.a e vacanti nella sede di richiesta destinazione; 
i militari dell'Esercito italiano, della Marina militare, dell'Aeronautica militare e dell'Arma 
dei carabinieri che fruiscono di detto istituto non sono impiegabili in operazioni in ambito 
internazionale o in attività arIdestrative propedeutiche alle stesse. 

Ciò anche al fine di evitare che l'applicazione della menzionata disciplina nell'ambito delle 

Forze armate comporti gravi ripercussioni sull'attività, sull'organizzazione e sulla funzionalità 

dello strumento militare, soprattutto in quelle particolari realtà in cui ogni componente risulta 

fondamentale e la continuità nel rapporto di lavoro costituisce la condizione basilare per 

l'efficienza e l'efficacia; 


- alla lettera 1), aggiunge il comma 4-bis all'articolo 1025 del Codice, volto a precisare che il 
procedimento di redazione della documentazione caratteristica va condotto attraverso procedure 
di informatizzazione dei dati e l'apposizione della firma digitale. La previsione, che è anche 
mirata ad agevolare e rendere trasparenti le procedure di aVan7.amento in un ottica di 
riconoscimento e valori7.zazione della professionalità del personale militare, tiene conto dei 
princìpi contenuti in materia nel Codice dell'amministrazione digitale e del conseguente progetto 
di informatizzazione della redazione della documentazione caratteristica in corso di sviluppo; 

- alla lettera g), interviene suli'articolo 1493 del Codice, inserendo il comma l-bis, inteso a 
chiarire che l'istituto della assegnazione temporanea di cui aIrarticolo 42-bis del decreto 
legislativo 26 marzo 2001, n. 151, in linea con quanto previsto dalla stessa disciplina 
("sussistenza di un posto vacante disponibile di corrispondente posizione retributiva"), è 
applicato nel limite delle posizioni organiche previste per il grado, la categoria e la specialità di 
appartenew.a e vacanti nella sede di richiesta destinazione. Ciò per considerazioni analoghe a 
quelle illustrate alla lettera e); 

- alla lettera Il), interviene sull'articolo 1506 del Codice, aggiungendo la lettera h-bis) al comma l 
(al fine di recepire nel Codice il diritto del militare che assìste un congiunto disabile a fruire, ai 
sensi dell'articolo 33, comma 3, della legge 5 febbraio 1992, n. 104, dei pennessi mensili ivi 
previsti, precisando che in tal caso il personale militare non è impiegabile in operazioni in 
ambito internazionale o in attività addestrative propedeutiche alle stesse), nonché inserendo i 
commi l-bis e l-ter (per eliminare ogni dubbio cirea l'applicazione anche ai volontari in ferma 
prefissata delle Forze armate e al personale in ferma dell'Arma dei carabinieri delle disposizioni 
che considerano i giorni di assenza per terapie salvavita come servizio prestato, previste dai 
provvedimenti di concertazione); 

- alla lettera i), inserisce nel Codice l'articolo 1805-biS, dando atiua7ione al principio di delega di 
cui all'articolo 3, comma I, lettera j), della legge n. 244/2012, al fme di prevedere il 
trasferimento nel Fondo unico di amministrazione del personale civile della Difesa dell'intera 
quota media pro capite delle risorse strutturali dei fondi per l'efficienza dei servizi istituzionali 
del personal e militare, comunque denominati, con riferimento a ciascun militare transitato nei 
ruoli civili, per ogni anno di permanenza in detti ruoli; 
alla lettera J), sostituisce l'articolo 1836 del Codice, in cui sono state riassettate alcune 
disposizioni della legge finanziaria 1995, per modificare la disciplina del cosiddetto "fondo 
casa" per l'erogazione di mutui agevolati al personale del Ministero della difesa, nel senso di 
trasformarlo da fondo di erogazione diretta di mutui in un fondo di garanzia di ultima istanza. 
fino ad un massimo dell' 80 per cento della quota capitale per i mutui concessi per l'acquisto o 
la costruzione della prima casa, alimentato dagli introiti derivanti dalla riassegnazione al 
bilancio dello Stato delle somme trattenute al personale del Ministero della difesa a titolo di 
canone di concessione degli alloggi di servizio nella percentuale del 15 per cento. 
Contestualmente, dovrà ovviamente procedersi alla modifica delle disposizioni regolamentari 
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che attualmente disciplinano tale fondo e che sono recate negli articoli 387-397 del testo unico 
delle disposizioni regolamentari in materia di ordinamento militare, coinvolgendo previamente 
gli organismi di rappresentanza del personale militare e civile del Ministero della difesa. In 
dettaglio, l'articolo 1836 riformulato contiene le seguenti disposizioni: 

il comma I definisce il fondo casa come un fondo di garanzia, conservando come fonte di 
alimentazione la sola quota percentuale dei canoni di locazione degli alloggi di servizio ed 
eliminando, ovviamente, quella relativa ai ratei dei mutui che non sono più concessi dal fondo 
ma dagli istituti di credito ai quali tale fondo sarà offerto in garanzia; 
il comma 2 precisa che il fondo costituisce garanzia di ultima istanza fino al massimo dell'SO 
per cento della quota capitale per i mutui concessi e che le somme di cui al comma l 
affluiscono su apposito conto di tesoreria. In caso di escussione della garanzia, il Ministero 
della difesa esercita il diritto di rivalsa nei confronti del dipendente; 
il comma 3 prevede che con decreto del Ministro della difesa, di concerto con il Ministro 
dell'economia e delle finanze, sono stabilite modalità di gestione del fondo; 
il comma 4 prevede l'accantonamento delle somme disponibili sul fondo in relazione alle 
garanzie prestate. 

La disposizione non comporta nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica, 
limitandosi a modificare la natura e le modalità di funzionamento del fondo casa, ferme restando 
le modalità e i limiti di alimentazione dello stesso; 
alla lettera m), inserisce nel Codice l'articolo 1837-bis. volto ad attuare il principio di delega di 
cui all'articolo 3, comma l, lettera i) della legge n. 244/2012, che prevede, nell'ambito dei 
risparmi di cui all'articolo 4, comma 1, della legge stessa, misure di assistenza in favore delle 
famiglie dei militari impegnati in attività operative o addestrative prolungate. L'intervento 
consente a tali famiglie, sulla scorta di criteri e modalìtà da fissare con decreto del Ministro della 
difesa, di accedere prioritariamente alle strutture di sostegno logistico (circoli, stabilimenti 
montani o balneari), come pure di fruire temporaneamente di altre strutture o mezzi 
dell'amministrazione, ove i loro congiunti siano nell'impossibilità di fornire la necessaria 
assistenza; 

- alla lettera n), modifica l'articolo 2136 del Codice, allo scopo di precisare che al Corpo della 
guardia di finanza l'articolo 1493 del Codice stesso si applica con esclusione dell'introdotto 
COmma l-bis, di cui alla lettera g). 

L'articolo 7, comma l, riguarda la revisione delle disposizioni comuni in materia di reclutamento, 
stato giuridico, avanzamento e formazione degli ufficiali delle Forze armate. In particolare: 
- alla lettera a), inserisce il comma 2-bis all'articolo 118 del Codice, al fine di enfatizzare la 

denominazione degli appartenenti ai Corpi della Marina militare e così sottolinearne la storia e la 
professionalità; 
alla lettera b), integra l'articolo 647, comma I, del Codice, in materia di reclutamento degli 
ufficiali dei ruoli normali delle Forze armate, prevedendo che, per il reclutamento nei Corpi 
sanitari tramite i corsi normali delle accademie, i concorrenti devono sostenere una prova di 
selezione specifica su argomenti attinenti a materie indicate dal Ministero dell'istruzione, 
dell'università e della ricerca, superata la quale, se risultano vincitori di concorso per l'accesso 
nelle accademie, acquisiscono titolo all'ammissione ai corsi di laurea magistrale nei limiti 
numerici programmati a livello nazionale, che tengono conto delle esigenze numeriche della 
Difesa; 
Con distinti decreti del Ministro della difesa, di concerto con il Ministro delle infrastrutture e dei 
trasporti per i concorsi a ufficiale del Corpo delle capitanerie di porto e con il Ministro 
dell'istruzione, dell'università e della ricerca per la parte di cui alla lettera a) del presente 
comma» 
Allo stato attuale l'ammissione ai corsi dell'Accademia militare dell'Esercito, dell' Accademia 
navale e dell'Accademia aeronautica è subordinata al superamento di prove concorsuali 
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altamente selettive. I vincitori di cohcorso per il reclutamento nei Corpi sanitari (quali ufficiali 
medici) debbono frequentare i corsi di laurea specialistica in medicina e chirurgia e, pertanto, 
sarebbero destinatari, in astratto, delle relative disposizioni in materia di accesso programmato di 
cui alla legge 2 agosto 1999, n. 264 e al decreto legislativo 14 gennaio 2008, n. 21 e successive 
modificazioni, che prevedono prove di ammissione per i candidati nonché, a decorrere dall'anno 
accademico 2013-2014, la valutazione dei risultati conseguiti nel percorso scolastico. Invero le 
citate disposizioni mal si conciliano con le procedure concorsuali previste per gli arruolandi 
ufficiali delle aree sanitarie, atteso che le stesse debbono concludersi entro il mese di settembre, 
per consentire alle Accademie di dar inizio ai corsi entro i primi giorni di ottobre. È, quindi, 
evidente l'incongruenza della situazione in cui può venirsi a trovare un allievo ufficiale che, 
dopo aver vinto un concorso altamente selettivo e iniziato a frequentare l'Accademia, non sia 
ammesso al corso di laurea previsto dal bando. Una tale evenienza contrasterebbe anche con 
l'interesse pubblico che l'amministrazione è tenuta sempre a perseguire. In base a tali 
considerazioni, il MIUR, che annualmente definisce con decreto ad hoc le modalità delle prove 
di ammissione ai corsi universitari, ha costantemente ritenuto che la somministrazione ai 
candidati di quesiti individuati dalla Difesa con riferimento ai programmi individuati dallo stesso 
MIUR e inseriti nelle procedure concorsuali soddisfacesse di per sé le condizioni per l'accesso ai 
corsi di laurea in medicina e chirurgia. Il citato decreto legislativo n. 21 del 2008, tuttavia, 
precede l'attribuzione di un punteggio non solo sulla base del risultato del test di ingresso, ma 
anche dei risultati scolastici, ai fini dell' accesso ai corsi di laurea. Prossimamente, dunque, non 
sarà più sufficiente inserire test specifici finalizzati all'ammissione ai corsi universitari nelle 
prove di concorso per gli arruolandi medici militari, essendo prevista una procedura complessa 
che non potrebbe concludersi prima dell'ingresso degli allievi in Accademia e che, in ogni caso, 
assoggetterebbe gli stessi a una sovrapposizione di prove concorsuali ingiustificata. Pertanto la 
necessità di indire i nuovi bandi di concorso per le Accademie rende opportuno, per assicurare la 
regolarità dello svolgimento delle relative procedure, prevedere con norma primaria una 
disciplina ad hoc per le Forze armate, e tale esigenza risulta ancor più cogente alla luce 
dell'invito operato dalla legge delega alla valorizzazione delle professionalità. La modifica va 
nel senso indicato e, essendo avulsa dalla "spending review", può entrare in vigore 
immediatamente; 
alla lettera c), modifica l'articolo 654, comma 1, del Codice, che disciplina le condizioni per il 
reclutamento straordinario degli ufficiali appartenenti ai ruoli normali. In particolare, aumenta la 
percentuale di personale reclutabile tramite nomina diretta. La necessità di disporre di strumenti 
reclutativi più flessibili e attagliati alle esigenze di ciascuna Forza Armata nonché alla variegata 
e potenziale "audience" in un mercato del lavoro sempre più complesso, rende infatti 
indispensabile un ricorso più frequente all' istituto del reclutamento a "nomina diretta", 
riducendo le restrizioni attualmente previste; 

- alla lettera d), modifica, variando il comma 1 e inserendo il comma 5-bis, l'articolo 655 del 

Codice, relativo ai reclutamenti degli ufficiali dei ruoli speciali. La variante al comma 1 è volta a 

precisare che il titolo di studio richiesto per la partecipazione alle selezioni non può essere 

inferiore al diploma di scuola media superiore di secondo grado. L'introduzione del comma 5-bis 

è invece mirata a stabilire che gli ufficiali dei ruoli speciali dell'Esercito italiano, della Marina 

militare e dell'Aeronautica militare sono tratti anche dai rispettivi ruoli normali, ai sensi e per gli 

effetti degli articoli 726, 728, 729, 732, 833, comma l-ter, 1100 e 1137-bis del Codice. Si tratta 

di una norma ricognitoria, che si rende opportuna per ragioni di sistematicità, al fine di 

richiamare tutte le disposizioni del Codice che prevedono fattispecie di transito dal ruolo 

normale al ruolo speciale; 


- alla lettera e), modifica la rubrica e il comma 1 dell'articolo 658 del Codice, che prevede la 

possibilità per le Forze armate di indire concorsi straordinari per i giovani muniti di laurea per il 

reclutamento di ufficiali dei ruoli speciali dei Corpi sanitari. La modifica è volta a estendere tale 


aOSSibilità ai restanti ruoli speciali delle Forze armate; 

- -.~ .---- - ----- -:--- - -- -- --- ----- -- --- -- - - .--- _ .. _. 1'1-'-'- ­



- alla lettera j), sostituisce l'articolo 667 del Codice, per armonizzare tra le Forze annate la 
disciplina dei concorsi per il reclutamento, nei limiti delle vacanze organiche, di capitani nei 
ruoli speciali delle Anni di fanteria, cavalleria, artiglieria, genio, trasmissioni dell'Esercito, del 
Corpo di stato maggiore della Marina, del Corpo delle capitanerie di porto, dei naviganti 
dell'Anna aeronautica e dell' Anna dei carabinieri, riservati ai piloti e navigatori di complemento. 
La disposizione si colloca in un pacchetto di interventi su quattro articoli del Codice (667,671, 
676, 677). In particolare, attualmente il Codice, riprendendo la previgente disciplina, consente di 
transitare nel servizio permanente, con il grado di capitano, i piloti e navigatori di complemento 
con almeno 11 anni di ferma tramite un concorso ordinario (667) oppure, tramite concorso 
straordinario (671,) con il grado di tenente!capitano, se hanno un'anzianità nel grado medesimo 
di almeno due anni, previa decurtazione di un biennio di anzianità all'atto del transito. Con la 
novella si intende prevedere un unico binario di ingresso con accesso con il grado di capitano per 
gli ufficiali piloti e navigatori di complemento con almeno undici anni di ferma trascorsa. 
Analogo intervento è effettuato per il reclutamento nel complemento, atteso che il Codice 
prevede due norme diverse e ridondanti rispettivamente per l'Aeronautica militare (676) e le 
restanti Forze armate (677); 

- alla lettera g), abroga l'articolo 67] del Codice, in materia di concorsi straordinari per il 
reclutamenti nei ruoli speciali riservati ai piloti e navigatori di complemento, essendo la relativa 
disciplina confluita nella nuova formulazione dell'articolo 667, di cui alla lettera»; 

- alla lettera h), modifica la rubrica, sostituisce il comma l e inserisce il comma 2-bis all'articolo 
676 del Codice, in materia di reclutamento di ufficiali pì10ti e navigatori di complemento 
nell'Aeronautica mì1itare, per le stesse ragioni di annonizzazione illustrate con riferimento alla 
lettera»; 
alla lettera i), abroga l'articolo 677 del Codice, in materia di reclutamento di ufficiali piloti e 
navigatori di complemento nelle Forze annate diverse dall'Aeronautica militare per le stesse 
ragioni di annonizzazione illustrate con riferimento alla lettera»; 

- alla lettera I), modifica i commi 1 e 2 e aggiunge il comma l-bis all'articolo 725 del Codice. 
Secondo tale disposizione, nella formulazione vigente, l'ordine di anzianità dei sottotenenti dei 
ruoli normali delle Anni varie dell'Esercito è determinato, con decreto ministeriale, in base alla 
graduatoria dei corsi delle scuole di applicazione. Ove tali ufficiali non superino il corso di 
applicazione sono ammessi a ripeterlo e, se lo superano, sono promossi con l'anzianità attribuita 
agli ufficiali unitamente ai quali hanno superato il predetto corso. Nel caso in cui essi superino il 
corso di applicazione con ritardo per motivi di servizio, riconosciuti con determinazione 
ministeriale, ovvero per motivi di salute, sono iscritti in ruolo al posto che sarebbe loro spettato 
se avessero superato il corso al loro turno. La modifica estende tale disciplina anche ai tenenti 
del ruolo normale delle Anni varie come pure agli ufficiali dei ruoli normali del Corpo degli 
ingegneri e deI Corpo sanitario ed è intesa a valorizzare l'iter formativo degli ufficiali dei ruoli 
normali dell'Esercito, stabilendo che la valutazione conseguita al termine del corso di 
applicazione va considerata ai fini della determinazione dell'ordine di anzianità in ruolo; 

- alla lettera m), modifica i commi l e 3 dell'articolo 726 del Codice, secondo cui i sottotenenti 
dei ruoli normali dell'Esercito che non superano i corsi di applicazione per essi prescritti sono 
trasferiti, anche in soprannumero, nei ruoli speciali e sono iscritti in tali ruoli dopo i pari grado in 
possesso della stessa anzianità assoluta. Per gli ufficiali dei ruoli normali del Corpo degli 
ingegneri e del Corpo sanitario che non hanno completato il ciclo di studi è altresi prevista la 
proroga fino a un massimo di due anni accademici per il conseguimento della laurea (e una 
detrazione di anzianità in caso di conseguimento del titolo). Nel caso in cui tali appartenenti ai 
Corpi non conseguano il diploma di laurea nei limiti di tempo prescritti, compresa l'eventuale 
proroga, vengono destinati ai ruoli speciali. La modifica intende estendere tali meccanismi anche 
ai tenenti delle Anni varie, dell' Anna trasporti e materiali e del Corpo di commissariato. Inoltre, 
per gli ufficiali dei ruoli normali del Corpo degli ingegneri e del Corpo sanitario che non hanno 
completato il ciclo di studi nonostante la proroga concessa, è previsto che vengano transitati nei 
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ruoli speciali con una detrazione dì anzianità pari alla proroga stessa. Tali modifiche sono in 
sostanza intese a valorizzare l'iter formativo degli ufficiali dei ruoli normali dell'Esercito 
evitando sperequazioni a danno deì frequentatori dei corsi di applicazione più meritevoli; 

- alla lettera n), sostituisce il comma l e modifica il comma 4 dell' articolo 729 del Codice, 
secondo cui gli ufficiali subaltemi dei ruoli normali della Marina mìlitare devono completare il 
cielo formativo e conseguire il diploma di laurea secondo le modalità ed entro il periodo 
prescritto, fatta salva la possibilità della concessione di una proroga previa detrrudone di 
anzianità Gli ufficiali che non conseguono la laurea nel periodo prescritto o che non sono stati 
ammessi al periodo di proroga, possono essere trasferiti, anche in soprannurnero, con il proprio 
grado e con la propria anzianità, nel ruolo speciale dei rispettivi Corpi. Essi sono iscritti in tali 
ruoli dopo i pari grado in possesso della stessa anzianità assoluta. Il transito è oggi soggetto 
comunque ai limiti di cui all'articolo 660 del Codice (vacanza nei ruoli). La modifica intende 
rimuovere tale vincolo rinviando alia specificità dei transiti d'autorità effettuati ai sensi 
dell'articolo 1137-bis del Codice, introdotto dal presente provvedimento. Secondo quest'ultimo, 
gli ufficiali del ruolo normale dei Corpo di Stato maggiore che non conseguano il titolo di studio 
previsto dagli ordinamenti di Forza armata entro l'anno di inserimento nell'aliquota di 
valutazione per l'avanzamento al grado di capitano di corvetta transitano d'autorità anche in 
soprannurnero nel corrispondente ruolo speciale, con l'anzianità di grado posseduta, dallo 
gennaio dell'anno di formazione della predetta aliquota di valutazione. I predetti ufficiali sono 
iscritti nel ruolo speciale prima dei pari grado aventi la stessa anzianità di grado. Ciò allo scopo, 
con il combinato disposto di connesse ulteriori norme, di recepire nel Codice i principi che 
sottendono il nuovo iter di formazione e di impiego degli ufficiali del Corpo di stato maggiore, il 
quale prevede il conseguimento della laurea di lO livello in Scienze marittime e navali (3 anni), 
rinviando per l'aliquota cosiddetta "navale marittima" il conseguimento della laurea specialistica 
durante l'iter di impiego; 
alla lettera o) e p), interviene rispettivamente sugli articoli 734 (integrando la rubrica, inserendo 
il comma l-bis e adeguando il comma 2) e 735 (modificando la rubrica e inserendo il comma I­
bis) del Codice, che disciplinano i corsi di applicazione e di perfezionamento per gli ufficiali 
dell' Ama dei carabinieri. L'attuale sistema formativo contempla la frequenza, al termine 
dell' Accademia e dopo la promozione a sottotenente dell'Arma dei carabinieri, di un corso di 
applicazione della durata di due anni e di un successivo corso di perfezionamento della durata di 
un anno, necessario per completare il ciclo di studi per il conseguimento della laurea magistrale 
in giurisprudenza. L'iscrizione in ruolo, nel grado dì tenente, avviene combinando i punteggi 
ottenuti a conclusione del corso d'Accademia e del corso dì applicazione, senza tenere in conto 
le valutazioni conseguite al termine del corso di perfezionamento. Le disposizioni introdotte, nel 
confermare tale articolazione, prevedono che la rideterminazione dell'ordine di anzianità in ruolo 
avvenga anche sulla base delle valutazioni al termine del corso di perfezionamento, al fine di 
incentivare l'impegno dei frequentatori per !'intero triennio di corso presso la Scuola ufficiali 
carabinieri. Tale previsione stabilisce che coloro che non superino il corso in argomento 
raggiungano comunque i reparti di impiego e vengano iscritti in ruolo dopo l'ultimo dei pari 
grado avente la stessa anzianità; 

- alla lettera q), interviene sull'articolo 743 del Codice, modificando i commi 1 e 3 e aggiungendo 
il comma 3-bis, in materia di corsi di pilotaggio e di navigatore per ufficiali piloti e navigatori di 
complemento, per richiamare ad assicurare il rispetto del principio di irreversibilità stipendiale, 
previsto dall'articolo 1780 del Codice; 

- alla lettera r), modifica l'articolo 755, comma l, del Codice, in materia di corso di istituto per 
gli ufficiali dell' Arma dei carabinieri. La modifica è finalizzata a dare corso ad un progetto di 
significativa rivalutazione del corso d'istituto, attualmente riservato ai capitani del ruolo normale 
e, nei casi previsti dalle norme in vigore, a quelli del ruolo speciale, procrastinandone la 
frequenza al grado di maggiore e tenente colonnello e cioè in un arco temporale immediatamente 
antecedente al processo selettivo per il corso superiore di stato maggiore interforze, di cui il 
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corso d'istituto dovrà e potrà èostituire una solida premessa didattico - formativa (anche 
attraverso una cospicua implementazione delle discipline interforze e di "staff" e l'introduzione 
di un corso intensivo di lingua inglese). Avendo differito la frequenza del corso d'istituto al 
grado di maggiore/tenente colonnello, l'attuale previsione condizionale di cui all'articolo 835, 
comma 3, del Codice ("previo superamento del corso d'istituto ") costituirebbe un'antinomia, 
che va quindi eliminata, essendo il grado nel quale concorrere per il transito dal ruolo speciale al 
ruolo normale quello di Capitano. La norma così riformulata, che non risulta incisa nella sua 
portata sostanziale, chiarisce le motivazioni a fondamento della contestuale eliminazione di 
alcune parole contenute nell'articolo 755 del Codice C'e, nei casi previsti dalle norme in vigore, 
da quelli del ruolo speciale"), in quanto, in caso di transito dal ruolo speciale al ruolo normale, il 
ciclo formativo verrebbe svolto già da ufficiale del ruolo normale e, quindi, rientrante nel bacino 
applicativo di cui al riformulato articolo 755 C'il corso d'istituto .... è svolto ... dai maggiori e 
tenenti colonnelli ... "); 
alla lettera s), interviene, modificando il comma 6-bis e inserendo i commi 6-ter e 6-quater, 
sull'articolo 831 del Codice, secondo cui è consentito, mediante concorso per titoli ed esami, il 
transito nel rispettivo ruolo normale ovvero speciale del Corpo sanitario degli ufficiali di grado 
non superiore a tenente colonnello appartenenti ad altri ruoli della stessa Forza armata, in 
possesso di una delle lauree e della relativa abilitazione all'esercizio della professione previste 
per il citato ruolo ovvero, per il transito nel ruolo speciale, della laurea in psicologia e della 
relativa abilitazione all'esercizio della professione. In particolare, è modificata la disciplina 
relativa all'ordine di iscrizione in ruolo, prevedendo che, in occasione di detti transiti, il 
personale che rientra in un ruolo dal quale era in precedenza uscito non possa beneficiare, 
all' atto del rientro, di una progressione di carriera più favorevole rispetto a quella riconosciuta ai 
colleghi nel frattempo rimasti nel ruolo; 
alla lettera t), modifica l'articolo 833 del Codice, nella rubrica e attraverso l'inserimento del 
comma l-ter, per consentire il transito dal ruolo normale al ruolo speciale dei capitani di corvetta 
e capitani di fregata del Corpo di stato maggiore. Ciò allo scopo, con il combinato disposto di 
connessi articoli, di introdurre nel Codice anche per la Marina militare un principio già vigente 
per l'Esercito italiano e l'Aeronautica militare, cioè la previsione del transito a domanda nel 
ruolo speciale per gli ufficiali dei ruoli normali del Corpo di stato maggiore, limitatamente ai 
gradi di capitano di corvetta e capitano di fregata. La modifica si inserisce nel processo di 
revisione dello strumento militare, contribuendo a ottimizzare le risorse residue disponibili. In 
tale ambito rientra la revisione dell 'attuale ripartizione tra ruoli normali e speciali della Marina 
militare, che passerà da 65/35 per cento a 50/50 per cento circa. In questo modo la Forza armata 
avrà un approccio analogo ad Esercito italiano e Aeronautica militare, ove la maggior parte degli 
ufficiali è già concentrato nel ruolo speciale. Tale differenza era in precedenza motivata dalla 
specificità dell'impiego degli ufficiali della Marina militare, legato all'imbarco, ora superata 
anche in virtù dell'evoluzione tecnologica del sistema nave, che richiede personale in numero 
limitato ma sempre più specializzato; 
alla lettera u), modifica l'articolo 835, comma 3, del Codice, in conseguenza della modifica 
all'articolo 755 del Codice stesso, prevista dalla precedente lettera r), alla cui relazione 
illustrativa si rimanda; 
alla lettera v), modifica l'articolo 906, comma l, del Codice, che attualmente prevede che, in 
caso di eccedenza negli organici del personale dirigente, venga collocato in aspettativa per 
riduzione quadri (ARQ): 

tra i colonnelli, quello anagraficamente più anziano e, a parità di età, l'ufficiale meno anziano 
nel grado; 
tra i generali, quello più anziano in grado e, a parità di anzianità, l'ufficiale anagraficamente 
più anziano. 
Con la modifica si prevede invece che venga collocato in ARQ l'ufficiale anagraficamente più 
anziano e, a parità di età, l'ufficiale meno anziano nel grado. In sintesi si modifica la 
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disciplina contenuta nell'articolo 906 del Codice estendendo il criterio utilizzato per i 
colonnelli anche ai gradi di generale, in quanto sostanzialmente più congruo e rispondente 
ali' esigenza di mantenere in servizio il personale più giovane; 

alla lettera z), modifica l'articolo 907, comma 1, del Codice, allineando con quanto previsto 
dall'articolo 906 del Codice le modalità di collocamento in aspettativa per riduzione quadri degli 
ufficiali dei ruoli speciale e tecnico-logistico dell'Arma dei carabinieri, consentendo di 
scomputare dalle dotazioni organiche dei dirigenti il contingente di quelli impiegati all'estero, 
individuato con decreto del Ministro; 

- alla lettera aa), modifica l'articolo 908 del Codice, per estendere all'Arma dei carabinieri, agli 
ufficiali dei ruoli speciale e tecnico-logistico, !'ipotesi speciale di aspettativa per riduzione quadi 
ivi prevista; 

- alla lettera bb), inserisce nel Codice l'articolo 988-bis, volto a consentire, in deroga a quanto 
previsto dall'articolo 890, che l'ufficiale appartenente alla categoria della riserva di 
complemento possa essere richiamato in servizio, previo consenso, per le esigenze connesse con 
le missioni all'estero ovvero con le attività addestrative, operative e logistiche sia sul territorio 
nazionale sia fuori dai confini nazionali. Tale possibilità resta vincolata al seguenti limiti di età: 
56 anni per gli ufficiali superiori e 52 anni per gli ufficiali inferiori. L'integrazione è necessaria 
per soddisfare le esigenze di operatività dello strumento militare, atteso che la riduzione degli 
organici renderà necessario ampliare il più possibile il bacino del personale richiamabile 
ali' occorrenza; 

- alle lettere cc) e dd), modifica rispettivamente gli articoli 1038, comma 1, e 1043, comma l, del 
Codice, rivedendo la composizione delle commissioni superiore e ordinaria di avanzamento, al 
fine conseguire la standardizzazione tendenziale (in ossequio all'articolo 2 della legge delega), 
della composizione di tali Commissioni in ambito interforze; 
alla lettera ee), abroga i commi 2 e 3 dell'articolo 1053 del Codice, sopprimendo per tutte le 
Forze armate il sistema di avanzamento al grado di colonnello cosiddetto "a fasce", stabilizzando 
quanto fin qui attuato in regime transitorio, e al grado di maggiore, quest'ultimo trasformato da 
avanzamento a scelta "puro" ad avanzamento a scelta "a quadro aperto" per Esercito italiano, 
Marina militare e Aeronautica militare, anche in questo caso stabilizzando quanto fin qui attuato 
in regime transitorio, attraverso conseguenti modifiche agli articoli 1067 e 1071 del Codice e 
l'inserimento nel Codice stesso dell'articolo 10n-bis; 

- alla letteraJ.1), anche in conseguenza dell'intervento di cui alla precedente lettera ee), interviene, 
modificando il comma 1 e abrogando il comma 2, sull'articolo 1067 del Codice, che disciplina le 
modalità di formazione del quadro di avanzamento, consentendo di: 

omogeneizzare la disciplina per le Forze armate e per l'Arma dei carabinieri, prevedendo, per 
l'avanzamento a scelta, \'iscrizione in quadro di avanzamento di tutti gli ufficiali in ordine di 
graduatoria di merito; 
attualizzare la regolamentazione alle modifiche introdotte in relazione all'ordine di 
collocamento in aspettativa per riduzione quadri (articoli 906, 907 e 908); 
eliminare l'avanzamento "a fasce" al grado di colonnello, riservando tuttavia una quota delle 
promozioni ai tenenti colonnellì con almeno 13 anni di anzianità (articolo 10n-bis); 

alla lettera gg), inserisce il comma l-bis all'articolo 1071 del Codice, allo scopo di riconfigurare 
l'avanzamento al grado di maggiore quale avanzamento a scelta "a quadro aperto", che comporta 
la promozione di tutti gli ufficiali inseriti nell'aliquota di valutazione e giudicati idonei, al 
verificarsi delle vacanza, ai sensi del successivo comma 2, nell' ordine stabilito dalla graduatoria 
di merito; 
alla lettera Illt), inserisce nel Codice l'articolo 10n-bis, che prevede che per l'avanzamento a 
scelta al grado di colonnello e capitano di vascello, con decreto del Ministro della difesa, su 
proposta dei rispettivi Capi di Stato maggiore di Forza armata e del Comandante generale 
dell' Arma dei carabinieri, sia determinato annualmente il numero delle promozioni da attribuire 
ai tenenti colonnelli e capitani di fregata con almeno tredici anni di anzianità nel grado, in misura 
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non superiore a un tetto predeterminato. Si tratta dì una norma che tempera gli effetti 
dell'abrogazione del cosiddetto avanzamento Ha fasce", mirata a tener conto dell'esigenza di 
preservare la "motivazione" degli ufficiali più anziani in ruolo, valorizzandone la professionalità 
attraverso l'incentivo motivazionale della possibile promozione al grado superiore; 

- alla lettera ii), modifica l'articolo 1076, comma l, del Codice, in tema di promozioni in 
particolari situazioni deglì ufficiali. L'introduzione di tale variante, in lìnea con le modifiche ai 
precedenti articoli 923 e 929, risponde alla necessità di attribuire - laddove ne ricorrano i 
presupposti - la promozione cosiddetta "alla vigilia" della cessazione dal servizio al personale 
che, risultato inidoneo al servizio militare per infermità, abbia rinunciato, dopo aver fatto 
domanda, al transito nell'impiego civile. Non vi sono, d'altra parte, motivi per discriminare 
l'ufficiale, a seconda che cessi dal servizio, dopo l'accertata inidoneità, immediatamente o a 
seguito di rinuncia al transito; 

- alla lettera Il), modifica l'articolo 1082, comma 3, del Codice, che disciplina le promozioni 
all' atto del collocamento in congedo, al fine di attribuire la promozione "alla vigilia" anche nel 
caso in cui la cessazione avvenga, per il personale non idoneo al servizio per infermità 
determinata da causa di servizio, a seguito di rinuncia al transito nell'impiego civile, in presenza 
dì un'iniziale domanda. L'intervento completa l'adeguamento del sistema delle norme di 
avanzamento degli Ufficiali in "particolari situazioni/all'atto del collocamento in congedo" alle 
modifiche apportate agli artt. 923 e 929; 

- alla lettera mm), modifica l'articolo 1096, comma 6, del Codice, al fine dì meglio esplicitare 
l'iter procedurale attraverso il quale viene emanato il decreto che determina gli incarichi 
equipollenti a quelli che la normativa primaria dispone che debbano essere stati espletati per aver 
titolo all'avanzamento nei vari gradi e ruoli delle Forze armate. Ciò al fine di evitare che la 
genericità della formulazione attualmente adottata dal Codice possa pregiudicare le prerogative 
in materia di impiego riservate ai vertici militari; 
alla lettera nn), inserisce nel Codice l'articolo 1137-bis, al fine di replicare per la Marina 
militare quanto già previsto dali 'articolo 1100 del Codice per l'Esercito italiano, disponendo che 
gli ufficiali del ruolo normale del Corpo di Stato maggiore che non conseguono il titolo di studio 
previsto dagli ordinamenti di Forza armata entro l'anno di inserimento nell'aliquota di 
valutazione per l'avanzamento al grado di capitano di corvetta transitino d'autorità, anche in 
soprannumero, nel corrispondente ruolo speciale, con l'anzianità di grado posseduta, dal lO 
gennaio dell'anno di formazione della predetta aliquota di valutazione. I predetti ufficiali sono 
iscritti nel ruolo speciale prima dei pari grado aventi la stessa anzianità di grado; 

- alla lettera 00), modifica l'articolo 1243, comma 3, del Codice, intervenendo in materia di 
avanzamento degli ufficiali piloti e navigatori di complemento, allo scopo di conseguire la 
necessaria uniformità interforze, eliminando il divario esistente tra gli ufficiali dell' Aeronautica 
militare e quelli appartenenti alle altre Forze armate, riferito all'anzianità di grado necessaria per 
la promozione dei tenenti al grado superiore; 

- alla lettera pp), modifica l'articolo 1268, comma l, del Codice, in materia di ufficiali del Corpo 
sanitario aeronautico, recependo una contestuale modifica ordinamentale prevista dal relativo 
decreto l egislativo sulla revisione degli assetti legislativi e strutturali. 

L'articolo 8, comma 1, riguarda la revisione della disciplina in materia di reclutamento, 
avanzamento e formazione dei sortufficiali delle Forze armate. In particolare: 
- alle lettere a) e b), interviene sugli articoli 682, commi I e 2, e 760 (laddove modifica i commi I 

e 5 e aggiunge i commi l-bis e 4-bis) del Codice, prevedendo che anche il personale vincitore 
del concorso interno per il reclutamento nel ruolo marescialli frequenti il corso biennale 
attualmente previsto per il concorso esterno e che al termine del corso sia redatta un'unica 
graduatoria di merito comune ai vincitori del concorso esterno. Viene comunque mantenuta 
l'opzione di far frequentare a tale personale un corso di durata non inferiore a sei mesi; 
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alla lettera c), inserisce i commi 3-bis e 3-ler all'articolo 771 del Codice, che disciplina il corso 
per la nomina a maresciallo dell' Arma dei carabinieri. L'attuale sistema formativo contempla la 
frequenza di un corso biennale, al termine del quale si consegue la promozione a maresciallo 
dell' Arma dei carabinieri, e di un successivo corso di perfezionamento della durata di un anno, 
necessario per completare il ciclo di studi per il conseguimento della laurea in scienze giuridiche 
della sicurezza. L'iscrizione in ruolo oggi avviene, nel rispetto della graduatoria di merito, a 
conclusione del corso biennale, senza tenere in alcun conto le valutazìoni conseguite al termine 
del corso di perfezionamento. Le disposizioni introdotte, nel confermare tale articolazione, 
prevedono che la rideterminazione dell'ordine di anzianità in ruolo avvenga anche sulla base 
delle valutazioni al termine del corso di perfezionamento, al fine di incentivare l'impegno dei 
frequentatori per l'intero tricnnio di corso presso la Scuola Marescialli. E' previsto, altresì, che 
coloro che non superano il corso in argomento non sono ammessi a ripeterlo e vengono iscritti in 
ruolo dopo l'ultimo dei pari grado avente la stessa anzianità, mentre coloro che lo superano con 
ritardo per motivi di servizio ovvero per motivi di salute, ottengono l'anzianità relativa che a essi 
sarebbe spettata se avessero superato il corso alloro turno; 
alla lettera d), modifica l'articolo 1047, comma 3, del Codice, fissando in tredici il numero 
massimo di membri delle commissioni di valutazione dei sottufficiali di cui all'articolo 1047 
(attualmente è previsto il numero fisso di nove). Ciò permette di valutare l'opportunità di 
ampliare, rispetto ad oggi, il numero dei componenti delle Commissioni di valutazione 
sottufficiali, sulla base delle effettive esigenze; 
alla lettera e), interviene sull'articolo 1077, commi I e 2, del Codice allo scopo di raccordarlo 
con la modifica dell'articolo 923, di cui all'articolo 6, comma l, lettera b). L'introduzione di tale 
variante, in linea con le modifiche ai precedenti articoli 923, 929 e 1076, risponde alla necessità 
di attribuire - laddove ne ricorrano i presupposti - la promozione cosiddetta "alla vigilia" della 
cessazione dal servizio al personale che, risultato inidoneo al servizio militare per infermità, 
abbia rinunciato, dopo aver fatto domanda, al transito nell'impiego civile. Non vi sono, d'altra 
parte, motivi per discriminare il sottufficiale a seconda che cessi dal servizio, dopo l'accertata 
inidoneità, immediatamente o a seguito di rinuncia al transito; 
alla lettera}), modifica l'articolo 1275 del Codice, che disciplina le condizioni particolari per 
l'avanzamento dei sottufficiali della Marina militare, inserendovi il comma 6-bis. L'integrazione 
si rende necessaria per ampliare le destinazioni di servizio equipollenti ai periodi di imbarco 
prescritti per l'assolvimento degli obblighi giuridici ai fini dell'avanzamento. Ciò consente di 
evitare un consistente numero di trasferimenti Ce i connessi oneri finanziari), ora effettuati per 
ragioni di avanzamento e non necessariamente di impiego. Analogamente, per quanto riguarda i 
maestri di cucina e mensa, la modifica si rende necessaria in considerazione dell'assenza di 
mense di bordo nella grande maggioranza delle unità navali del Corpo; 
alla lettera g), modifica l'articolo 1280 , commi 2, 3 e 4, del Codice, variando la denominazione 
delle varie categorie, specialità e specializ=doni dei marescialli della Marina militare, 
nell'ambito delle disposizioni riguardanti gli obblighipropedeutici all'avanzamento di grado. 
Con tale correttivo si allineano le definizioni ivi riportate con il nuovo assetto ordinativo della 
Forza armata; 
alla lettera Il), modifica l'articolo 1282, comma 3, del Codice, introducendo, per l'avanzamento 
a -scelta per esami al grado di primo maresciallo, la possibilità di ripetere il concorso, per il 
personale giudicato idoneo in precedenti concorsi, fino a quattro volte. La disposizione è 
connessa alla riduzione degli organici e alla conseguente riduzione del numero delle promozioni 
attribuibili annualmente ed è intesa a offrire al personale meritevole maggiori opportunità di 
promozione; 
alla lettera i), modifica l'articolo 1287, commi 2 e 3, del Codice, variando la denollÙnazione 
delle varie categorie, specialità e specializzazioni dei sergenti della Marina militare, nell'ambito 
delle disposizioni concernenti gli obblighi propedeutici all'avanzamento di grado. Con tale 
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correttivo si allineano le definizioni ivi riportate con il nuovo assetto ordinativo della Forza 
armata. 

L'articolo 9, comma l, riguarda le disposizioni transitorie in materia di reclutamento dei 
sottufficiali dell'Esercito italiano, della Marina militare e dell' Aeronautica militare, intese a 
garantire la funzionalità delle Forze armate, in analogia a quanto già praticato dalla Polizia di Stato 
(articolo 2, comma 5, del decreto-legge n. 227/2012, convertito dalla legge n. 12/2013) e dalla 
Guardia di finanza (articolo 8, comma 24-bis, del decreto-legge n. 16/2012, convertito, con 
modifIcazioni, dalla legge n. 44/2012). In particolare: 
- alla lettera a), interviene sull'articolo 2197, relativo al reclutamento dei marescialli durante il 

periodo transitorio, modificando i commi 1 e 3 e inserendovi i commi 2-bis, 2-ter e 2-quater. In 
particolare, il comma 2-bis, per il periodo dal 2017 al 2024, prevede la facoltà dì definire con 
decreto ministeri aie, per l'accesso alle procedure concorsuali, limiti di età non superiori a 45 
anni, riserve di posti a favore di particolari categorie di personale militare in servizio 
permanente, permanenza minima nel ruolo di provenienza, titolo di studio e durata dei corsi di 
formazione. Inoltre, si conferisce la flessibilità necessaria nei reclutamenti in parola per 
consentire, nel periodo transitorio, di ridurre progressivamente le consistenze del proprio 
personale attraverso una maggiore osmosi interna. Il comma 2-ter consente, per gli anni dal 2020 
al 2024, di bandire concorsi per titoli ed esami, riservati ai sergenti in possesso di determinati 
requisiti (anzianità di servizio, titolo di studio e età anagrafica). Tutto ciò permette, in un 
momento di profonda trasformazione degli organici e dei ruoli, di agevolare lo sviluppo 
armonico di quello dei marescialli, compensando le rilevanti vacanze organiche che si 
registreranno, in futuro, nei ruoli marescialli per il congedamento di contingenti annuali di 
personale molto numerosi; li comma 2-quater dispone che le norme per lo svolgimento dei 
concorsi siano stabilite con decreto del Ministro. Viene inoltre modificato il comma 3, al fine di 
estendere la disciplina ivi prevista per tutta la durata del periodo transitorio, ossia fino all'anno 
2024. 

- alla lettera b), sostituisce l'articolo 2198 del Codice in materia di disciplina transitoria per il 
reclutamento dei sergenti, mediante concorsi interni riservati ai volontari in servizio permanente, 
introducendo la possibilità di rinviare a decreti del Ministro la definizione del requisito legato 
alla permanenza minima neI grado. Ciò consente, in un momento di rilevante trasformazione 
degli organici e dei ruoli, di agevolare lo sviluppo armonico di quello dei sergenti. Inoltre, si 
attribuisce maggiore flessibilità al sistema di arruolamento in relazione a specifiche esigenze di 
Forza armata. 

L'articolo lO, comma l, riguarda la revisione della disciplina in materia di reclutamento, stato 
giuridico e avanzamento dei volontari in servizio pem1anente e in ferma prefissata dell'Esercito 
italiano, della Marina militare e dell' Aeronautica militare. In particolare: 

alla lettera a), modifica l'articolo 697, comma l, del Codice, in materia di requisiti per il 
reclutamento dei volontari in ferma prefissata di un anno, introducendo per tale personale 
l'idoneità fisio-psico-attitudinale al servizio nelle Forze armate in qualità di volontario in 
servizio permanente. La previsione è correlata alle modifiche all'articolo 954 (Rafferme dei 
volontari), di cui alla successiva lettera d), laddove si prevede che i volontari in ferma prefissata 
di un anno possono essere ammessi, a domanda, non più a uno bensì a due suecessivi periodi di 
rafferma ciascuno della durata di un anno. Tale previsione dà vita a una figura professionale 
innovativa, dal momento che consente alle Forze armate, al termine di un adeguato periodo di 
addestramento, di disporre di VFP I in grado di espletare incarichi ad elevata connotazione 
operativa. Ne consegue che l'estensione temporale della ferma del VFPI e la correlata intensità 
d'impiego richiedono le medesime capacità fisio-psico-attitudinali richieste per il servizio 
permanente; 
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; 

alla lettera by, interviene sull'atticòlo 703 del Codice, in materia di riserve di posti per i 
volontari in ferma prefissata per l'accesso ai ruoli iniziali delle Forze di polizia ad ordinamento 
civile e militare, introducendo il comma l-bis. La modifica consente maggiore flessibilità sia in 
termini di programmazione, sia nell'ottica dì rispondere anno per anno alle diverse possibili 
esigenze, introducendo un meccanismo per il quale gli eventuali posti riservati ai VFP per 
l'accesso alle Forze di polizia che non sono coperti vengono devoluti in aggiunta ai rimanenti 
posti messi a concorso. In sostanza tale situazione si verifica quando l'attività di selezione rivolta 
ai VFP individua, a fine procedura, un numero di idonei inferiore ai posti messi a concorso come 
riserva; 

- alla lettera c} modifica i comma l e 2 dell'articolo 881 del Codice, secondo cui il personale 
militare in ferma volontaria, che abbia prestato servizio in missioni internazionali e contragga 
infermità idonee a divenire, anche in un momento successivo, causa di inabilità, ha facoltà di 
essere, a domanda, trattenuto con ulteriori rafferme annuali, da trascorrere interamente in licenza 
straordinaria di convalescenza o in ricovero in luogo di cura, fino alla definizione della pratica 
medico-legale riguardante il riconoscimento o meno della dipendenza da causa di servizio. La 
disciplina vigente è volta a tutelare il personale che, non essendo in servizio permanente, non 
può usufruire, alla conclusione del termine massimo di licenza di convalescenza (45 giorni), 
dell'istituto dell'aspettativa per infermità. Tuttavia la medesima disciplina, ponendo come 
condizione risolutiva dell'eventuale rafferma la "definizione della pratica medico-legale 
riguardante il riconoscimento della dipendenza da causa di servizio", di fatto esclude dal 
beneficio della permanenza in servizio tutti coloro per i quali venga redatto - nell'immediatezza 
dell'incidente in servizio e del ricovero presso uno stabilimento sanitario militare - il "modello 
C", a seguito del quale viene subito espresso il giudizio medico-legale sulla dipendenza da causa 
di servizio, con conseguente possibilità che venga meno il titolo alla permanenza in servizio 
mentre è ancora pendente ìl giudizio di idoneità. La novella proposta al comma 1 rinvia pertanto 
le decisioni riferite alla permanenza in servizio al momento in cui viene definite anche la 
posizione medico-legale riguardante l'idoneità: Inoltre, al comma 2, si corregge il rinvio 
all'articolo 2215, abrogato dal presente provvedimento, con il richiamo normativo aggiornato 
(articolo 2207); 

- alla lettera d}, interviene sull'articolo 954 del Codice, secondo cui i volontari in ferma prefissata 
di un anno possono essere ammessi, a domanda, a un successivo periodo di rafferma della durata 
di un anno. La novella, consistente nella modifica del comma l e nell'inserimento del comma 3­
bis, come accennato nell'illustrare la precedente lettera a), estende a due anni i successivi periodi 
di rafferma, con l'obiettivo di riequilibrare lo sviluppo di carriera dei volontari. Prevede altresi 
che i VFP4, qualora la graduatoria per l'immissione nel servizio permanente non sia emanata al 
termine della ferma quadriennale o rafferma, siano ammessi alla rafferma biennale con riserva 
fino alla definizione delIa graduatoria di merito; 

- alla lettera e), modifica l'articolo 955, commi l e 2, in materia di impiego dei volontari che 
hanno subito ferite o lesioni in servizio. Occorre infatti tenere conto che la riduzione degli 
organici del personale militare imporrà maggiori tutele per i militari in servizio che, a fronte di 
un minore ricambio, dovranno essere maggiormente impiegati nei teatri operativi e, dunque, 
soggetti a maggiori rischi. La norma si pone, pertanto, l'obiettivo di tutelare i volontari in ferma 
prefissata, che, a seguito di ferite o lesioni dipendenti da causa di servizio, abbiano conseguito 
una invalidità complessiva inferiore al 70 per cento (ossia considerata ascrivibile alle categorie 
dalla 4" alla 8" della tabella A del D.P.R. 30 dicembre 1981, n. 834 e successive modificazioni 
ed integrazioni), riconoscendo loro le stesse possibilità di carriera previste per il personale ferito 
giudicato idoneo al servizio militare incondizionato (possibilità di permanere in servizio fmo al 
termine della ferma, nonché essere ammesso alle successive rafferme e al transito nel servizio 
permanente). In tale contesto, in caso di volontari in femla prefissata con inidoneità compresa tra 
il 50 e il 70 per cento (pari alla 4A e 5A categoria della tabella A del D.P.R. 30 dicembre 1981, n. 
834 e successive modifieazioni ed integrazioni), è stato specificato che il transito in servizio 
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pennanente viene assicurato in qualità di militare inidoneo pennanentemente in modo parziale. 
Quanto sopra poiché le Forze armate sono chiamate sempre più spesso ad operare in ambito 
nazionale in supporto alle Forze di polizia ed all'estero nelle missioni di stabilizzazione delle 
diverse aree di crisi. Tale impegno pone il personale militare in condizioni di rischio con una 
frequenza ed una intensità non riscontrabili in passato. Occorre pertanto tutelare il futuro di 
coloro i quali, ancora non in servizio pennanente, siano coinvolti in gravi incidenti in servizio 
che comportino ferite/lesioni che mettono a rischio il successivo conseguimento deil'idoneità al 
servizio militare incondizionato. infatti, la particolare tutela giuridica della "parziale inidoneità al 
servizio mi1ìtare incondizionato" è stata introdotta, ai sensi della legge 12 marzo 1999, n. 68 e 
successive modificazioni ed integrazioni, a favore del solo personale in servizio pennanente. 
Risulta pertanto indispensabile e assolutamente equo allargare il campo di tale beneficio anche al 
personale a fenna prefissata che abbia subito ferite ovvero lesioni in servizio, per causa di 
servizio. Se dichiarato non idoneo dalla competente Commissione medica, a legislazione 
vigente, questo viene prosciolto dalla fenna e collocato in congedo. Al momento, l'unico 
beneficio previsto per tale categoria di personale è dato dalla semplice pennanenza in servizio, a 
domanda, sino alla definizione della pratica medico-legale riguardante il riconoscimento della 
dipendenza della causa di servizio. La modifica, essendo avulsa da qualsiasi coordinamento con 
la "spendìng review", può entrare in vigore immediatamente; 

- alla lettera,D, abroga l'articolo 1301 del Codice, al fine di prevedere che il grado di caporale non 
possa più essere conferito ai VFPl ma solo ai VFP4, ai sensi dell'articolo 701, comma 2. Senza 
tale modifica, anche i VFPl potevano conseguire il grado di Caporale dopo tre mesi 
dall'incorporazione. Tale tennine era di fatto ancorato alla leva obbligatorìa, per la quale si 
poneva la necessità di differenziare il grado del soldato in un arco temporale ristretto di circa 
dieci mesi, non considerando il periodo trascorso presso il centro di addestramento reclute. Con 
l'entrata in vigore del modello professionale, il volontario in fenna prefissata ha ora un orizzonte 
di impiego più ampio, caratterizzato, nei primi dodici mesi di servizio, da un significativo 
periodo addestrativo e di nonna da mansioni esecutive a basso impatto; 

- alla lettera g), modifica l'articolo 1308, commi l, 2 e 3, del Codice, in materia di denominazione 
delle varie categorie, specialità e specializzazioni dei volontari in servizio permanente della 
Marina militare, nell'ambito delle disposizioni concernenti gli obblighi propedeutici 
all'avanzamento di grado. Con tale correttivo si allineano le definizioni ivi riportate con il nuovo 
assetto ordinativo della Forza armata; 

- alla lettera It), modifica l'articolo 1309 del Codice, che disciplina le condizioni particolari per 
l'avanzamento dei volontari della Marina Militare, sostituendo il comma 5. L'intervento si rende 
necessario per ampliare le destinazioni di servizio equipollenti ai periodi di imbarco prescritti per 
l'assolvimento degli obblighi giuridici ai fini dell'avanzamento. Ciò consente di evitare un 
consistente numero di trasferimenti (e i connessi oneri finanziari), ora effettuati per ragioni di 
avanzamento e non necessariamente per ragioni di impiego. Analogamente, per quanto riguarda i 
maestri di cucina e mensa, la modifica nonnativa si rende necessaria in considerazione 
dell"assenza di mense di bordo nella grande maggioranza delle unità navali del Corpo; 
alla lettera i), modifica l'articolo 1791, comma 2, del Codice. Tale intervento consegue 
all'abrogazione dell'articolo 1301, di cui alla letteraj), che prevedeva il conferimento del grado 
di caporale anche ai VFP. Tuttavia ai VF l raffennati viene comunque attribuito il trattamento 
economico precedentemente cOnnesso al grado di caporale; 

- alla lettera I), interviene sull'articolo 2199 del Codice, che stabilisce, in via transitoria, fino 
all'anno 2020, la riserva del 100 per cento dei posti nei concorsi per l'accesso alle carriere 
iniziali della Forze di polizia a favore dei volontari in ferma prefissata delle Forze armate. 
L'attuale disciplina prevede che una parte dei vincitori sia immessa direttamente nei ruoli delle 
Forze di polizia, mentre la restante parte viene immessa al tennine dello svolgimento 
dell'ulteriore fenna quadrìennale (VFP4). A decorrere dall'anno 2021, l'articolo 703 del Codice 
prevede che solo una percentuale dei posti, in misura diversa per ciascuna Forza di polizia, sia 
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riservata ai volontari in ferma prefissata delle Forze armate, da immettere direttamente nei ruoli 
delle Forze di polizia, mentre la restante parte è aperta a tutti i cittadini in possesso dei prescritti 
requisiti. Le modifiche ai commi 1,2 e 4 dell'articolo 2199 e l'aggiunta dei commi 7-bis e 7-ler 
sono intese a: 

ridurre il termine di applicazione della menzionata disciplina, portandolo dall'armo 2020 
all'armo 2015; 
fino all'armo 2015, all'interno della riserva del 100 per cento dei posti, rendere flessibili le 
misure percentuali riferite all'immissione diretta e all'immissione dopo lo svolgimento della 
ferma quadriennale; 
consentire ai VFP 1 in congedo di poter presentare domande per più amministrazioni nello 
stesso armo; 
a decorrere dall'armo 2016, ridurre gradualmente la percentuale di riserva, da destinare 
interamente ad imniissioni dirette, consentendo, contestualmente, l'apertura dei concorsi a 
tutti i cittadini nella misura del 50 per cento della quota libera prevista dall'articolo 703 del 
Codice, per gli armi 2016 e 2017, e, per l'armo 2018, nella misura del 75 per cento di tale 
quota; 
distribuire la quota che rimane riservata, attribuendone il 70 per cento a favore dei volontari 
in ferma prefissata di un armo ovvero in rafferma armuale in servizio e il 30 per cento a 
favore dei volontari in ferma prefissata di un armo in congedo ovvero in ferma quadriennale 
in servizio o in congedo; 
consentire la modifica di tali percentuali con decreto del Ministro della difesa; 
prevedere una clausola di salvaguardia a favore dei volontari in ferma prefissata 
quadriennale già vincitori di concorso; 
anticipare all'armo 2019 l'entrata in vigore dell'articolo 703 del Codice; 

- alla lettera m), si aggiorna, nell'articolo 2224, comma 1, del Codice, il riferimento normativo in 
conseguenza dell'inserimento dell'articolo 798-bis, relativo alla nuova ripartizione delle 
dotazioni organiche complessive tra le Forze armate. 

L'articolo 11, commi l, 2 e 3, dà attuazione al principio di delega di cui all'articolo 3, comma 1, 
lettere g) e h), della legge n. 244/2012 e riguarda la revisione delle misure di agevolazione per il 
reinserimento nel mondo del lavoro e in materia di riserve di posti nei concorsi per le assunzioni 
presso le amministrazioni pubbliche a favore dei volontari dell'Esercito italiano, della Marina 
militare e dell' Aeronautica militare. In particolare: 

il comma l: 
alla lettera a), interviene sull'articolo 1013 del Codice, ampliandone la portata e il contenuto, 
nell'intento di assicurare ai volontari in ferma prefissata congedati senza demerito il maggior 
numero possibile di opportunità di ricollocamento sul mercato del lavoro, attraverso la 
valorizzazione delle professionalità acquisite durante il servizio militare e la possibilità di 
accedere a un'offerta formativa mirata al conseguimento di nuove professionalità attagliate 
all'impiego nel mondo civile.· Con riguardo alla creazione di opportunità di lavoro, le 
integrazioni introdotte ai commi l e l-bis prevedono la stipula di convenzioni con le agenzie 
del lavoro, di cui al decreto legislativo IO settembre 2003, n. 276, e con le aziende iscritte nel 
Registro nazionale delle imprese di cui alla legge 9 luglio 1990, n. 185. 
Le agenzie sono inserite in un apposito albo tenuto dal Ministero del lavoro e delle politiche 
sociali, e si distinguono tra quelle di: 
.. somministrazione di lavoro, abilitate allo svolgimento di attività lavorativa nei seguenti 

settori: informatico, pulizia, portineria, trasporto di persone, macchinari e mezzi, 
biblioteche, musei, archivi, magazzini, programmazione delle risorse, gestione del 
personale, marketing e attività commerciali in genere, cali center, costruzioni edilizie, 
istallazione di impianti, cure e assistenza alle persone e alla famiglia; in tutti gli altri casi 
previsti dai contratti collettivi; 
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.. intermedi azione, di ricerca e selezione del personale, di supporto e ricollocazione del 
personale. 

Le convenzioni con dette agenzie saranno finalizzate a favorire il collocamento preferenziale 
sul mercato del lavoro del personale eccedente le esigenze delle Forze armate. Nell'ambito 
delle stesse, come disposto dal comma S-ler, può essere prevista anche, a invarianza della 
spesa, l'attività di docenza da parte di personale delle associazioni di categoria dei datori di 
lavoro per i corsi di formazione previsti al comma 5-bis. 
Le aziende cui si fa riferimento nella norma sono invece quelle operanti nel settore della 
progettazione, produzione, importazione, esportazione, trasferimento intracomunitario, e 
attività connesse con i materiali di armamento, già iscritte in un apposito registro tenuto dal 
Ministero della difesa. Le convenzioni con tali aziende saranno finaIìzzate a consentire, in 
caso di assunzioni di personale non dirigente da parte delle stesse, di sottoporre 
prioritariamente a selezione i volontari in ferma prefissata e in ferma breve congedati senza 
demerito in possesso dei requisiti e delle qualificazioni richiesti, tratti da apposito elenco 
tenuto dal Ministero della difesa. 
Con riguardo alla formazione, la nuova formulazione del comma 3 è intesa alla 
predisposizione di un programma di iniziative in materia, definito dal Governo, su proposta 
del Ministero della difesa, di concerto con il Ministero del lavoro e delle politiche sociali, 
d'intesa con la Conferenza unificata, che abbia ad oggetto: 
.. riconoscimento tendeuzialmente uniforme, a livello regionale, dei crediti formativi 

connessi con il servizio prestato nelle Forze armate; 
.. riconoscimento dell'equipollenza dei titoli conseguiti al termine di corsi frequentati in 

servizio nelle Forze armale con quelli rilasciati dagli istituti di formazione delle Regioni; 
.. 	 inserimento nei piani operativi regionali di una riserva di almeno il 20 per cento a favore 

dei volontari per l'ammissione ai corsi erogati "a catalogo" dagli enti territoriali preposti 
alla formazione; 

.. estensione, in caso di ricollocazione professionale in una regione diversa da quella di 
precedente residenza, delle eventuali misure più favorevoli previste in materia di alloggi. 

Sempre in materia di formazione: 
.. il comma S-bis prevede, senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica e, a partire 

dall' anno 2017, anche ricorrendo ai rispanni derivanti dalla revisione dello strumento 
militare, corsi organizzati dalla Difesa tenuti presso le strutture di formazione interne, 
anche accentrati presso un unico polo, fruibili anche dal personale in congedo con oneri di 
vitto, alloggio e viaggio a carico del Dicastero nell'ambito delle risorse disponibili; è 
previsto, inoltre, che con decreto del Ministro della difesa, su proposta del Capo di stato 
maggiore della difesa, siano stabiliti i criteri generali per la frequenza dei corsi da parte dei 
volontari congedati; 
il comma 5-quater dispone che il Ministero della difesa, a seguito di attività formative 
conformi ai criteri previsti dal decreto adottato in attuazione dell'articolo 3, comma 9, della 
legge 15 luglio 2009, n. 94, possa rilasciare al personale che ha prestato almeno un anno di 
servizio senza demerito nelle Forze armate attestati che assolvono ai requisiti di 
formazione richiesti per l'iscrizione nell 'elenco del personale addetto ai servizi di controllo 
di cui al comma 8 del medesimo articolo 3. 

alla lettera b), sostituisce l'articolo 1014 del Codice, allo scopo di riformularlo nel senso di: 
.. 	 estendere le riserve ai volontari in servizio permanente; 

prevedere le riserve anche per le assunzioni nelle aziende speciali e nelle istituzioni degli 
enti locali; 

.. quantificare nella misura del 50 per cento la riserva dei posti già prevista nelle carriere 
iniziali dei corpi di polizia municipale e provinciale; 

- il comma 2 inserisce il comma 4-bis all'articolo 19 del decreto legislativo 21 novembre 2005, 
n. 286, allo scopo di prevedere che non sia richiesta la frequenza del corso per il conseguimento 
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della carta di qualificazione del conducente ai titolari di patenti militari corrispondenti a quelle 
civili delle categorie C, CE, Cl, Cl E e D, DE, DI, D I E; 
il comma 3 integra l'articolo 138, secondo comma, del testo unico delle leggi di pubblica 
sicurezza, approvato con regio decreto 18 giugno 1931, n. 773, e successive modificazioni, allo 
scopo di prevedere che, tfa i requisiti richiesti alle guardie giurate, costituisce requisito minimo 
l'avere prestato servizio per almeno un anno, senza demerito, quale volontario di truppa delle 
Forze armate; 
il comma 4 integra l'articolo 3, comma 9, della legge 15 luglio 2009, n. 94 (Disposizioni in 
materia di sicurezza pubblica), prevedendo che, per l'iscrizione nell'elenco del personale addetto 
ai servizi di controllo delle attività di intrattenimento e di spettacolo in luoghi aperti al pubblico 
o in pubblici esercizi, costituisce requisito l'avere prestato servizio per almeno un anno, senza 
demerito, quale volontario di truppa delle Forze armate, fermo restando il possesso dei requisiti 
già previsti dalla normativa vigente. 

L'articolo 12, comma l, riguarda la riduzione delle dotazioni organiche del personale civile del 
Ministero della difesa. In particolare: 

alla lettera a), inserisce nel Codice, dopo l'articolo 2259, la "Sezione V-bis - Personale civile"; 
alla lettera b), aggiunge il comma l-bis all'articolo 2259-bis del Codice, prorogando fino 
all'anno 2019 il periodo di applicazione della disposizione che prevede la riserva del 60 per 
cento per le assunzioni negli arsenali e negli stabilimenti militari; 
alla lettera c), inserisce nel Codice gli articoli 2259-ter, 2259-quater, 2259-quinquies e 2259­
sexties. In particolare: 

l'articolo 2259-ter è volto a dare attuazione al principio di delega di cui all'articolo 3, comma 
2, lettere a) e d). della legge n. 244/2012, in linea con il processo di revisione strutturale e 
organizzativo della Difesa. Al comma I, è specificato che la riduzione delle dotazioni 
organiche complessive del personale civile a 20.000 unità sarà realizzata gradualmente. Il 
procedimento di riduzione, a partire dalla dotazione organica complessiva di cui alla tabella I 
allegata al decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 22 gennaio 2013, dovrà 
completarsi entro l'anno 2024, ovvero entro ii diverso termine disposto dall'articolo 5, 
comma 2 della legge n. 244/1 012. In tale ambito è individuato il provvedimento con il quale 
verranno effettuate le periodiche rideterminazioni delle dotazioni organiche - un decreto del 
Presidente del Consiglio dei Ministri, su proposta del Ministro della difesa, di concerto con i 
Ministri per la pubblica amministrazione e la semplificazione e dell'economia e delle finanze 
- da adottarsi ogni tre anni. Al comma 2, è individuata la fonte con la quale è disciplinata la 
dotazione organica complessiva, ovvero un decreto del Ministro della difesa predisposto su 
proposta del Capo di Stato maggiore della difesa, d'intesa con il Segretario generale della 
difesa. Tale dotazione è suddivisa per profili professionali nelle strutture centrali e periferiche. 
AI comma 3, è specificato che, una volta conseguito il quadro esatto delle consistenze e degli 
impieghi del personale, il Capo di Stato maggiore della difesa, su proposta del Segretario 
generale, dei Capi di stato maggiore di ciascuna Forza armata e del Comandante generale 
dell'arma dei carabinieri - per le rispettive aree di competenza - predispone il piano di 
riassorbimento del personale che dovesse risultare in eccedenza. Il piano deve essere attuato 
nel triennio di riferimento, prima dell'adozione del successivo decreto del Ministro della 
difesa di rideterminazione degli organici. Esso è adottato dal Ministro della difesa, previo 
esame con le organizzazioni sindacali da svolgersi nell'arco temporale di trenta giorni. Tale 
previsione è aderente alla nuova disciplina dell'articolo 6 del decreto legislativo n. 165 del 
2001, come introdotta dal decreto-legge n. 95 del 2012, che prevede che le amministrazioni 
siano tenute ad avviare un esame con le organizzazioni sindacali per delineare i criteri per 
]'individuazione degli esuberi o sulle modalità per i processi di mobilità_ Il piano, previa 
individuazione delle unità di personale in eccedenza ovvero carenti - per ciascuna area 
funzionale e profilo professionale - individua, altresi, per il personale risultato eventualmente 
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in ecceden7;i, le misure per il riassorbimento, da esperire in ordine di priorità. Sono 
ovviamente contemplate le cessazioni dal servizio per collocamento in pensione, a seguire la 
riconversione professionale nell'ambito dell'area funzionale di appartenenza, secondo i criteri 
e le procedure disciplinati dal contratto collettivo nazionale di lavoro integrativo per la Difesa 
grazie a percorsi di formazione ad hoc; come successiva possibilità l'attivazione delle 
procedure di mobilità interna, anche con reimpiego in ambito regionale o locale; la misura 
ulteriore prevede la trasfonnazione del rapporto di lavoro da tempo pieno a parziale, anche 
oltre il limite del 25 per cento (fissato dal comma 20, dell'articolo 22, della legge n. 724 del 
1994, che rinvia ai contingenti di personale previsti dall'articolo 2, comma 1, del D.P.C.M. 17 
marzo 1989, n. 117). In ultima istanza, a decorrere dall'anno 2016, è considerato, l'avvio dei 
processi di trasferimento presso le altre amministrazioni pubbliche di cui ali 'articolo l, 
comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, con i criteri ed entro i contingenti e 
le misure percentuali stabiliti con decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri, di 
concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze e con il Ministro per la pubblica 
amministrazione e la semplificazione. Tale decreto dovrà assicurare a favore del personale 
civile della Difesa una riserva di posti nell'ambito della pubblica amministrazione in misura 
non inferiore al 15 per cento delle complessive facoltà assunzionali. La riserva di posti, che 
costituisce una novità nell'ambito delle procedure di mobilità del personale, intende dare una 
risposta concreta al contesto di eccezionalità della situazione considerata e, soprattutto, è 
protesa ad offrire la primaria garanzia del mantenimento del rapporto di impiego. 
Conseguentemente i criteri previsti, da individuare con il decreto del Presidente del Consiglio 
dei Ministri che andrà a regolare la speciale disciplina, dovranno tendere a rendere effettiva, 
per quanto possibile, l'attuazione della prevista mobilità, In tale ambito, è comunque fatto 
salvo il disposto dell'articolo 30, comma 2-ter del medesimo decreto legislativo, che prevede 
che ]'immissione in ruolo tramite procedure di mobilità, limitatamente alla Presiden7;i del 
Consiglio dei ministri e al Ministero degli affari esteri, data la specifica professionalità 
richiesta ai propri dipendenti, avviene previa valutazione comparativa dei titoli di servizio e di 
studio, posseduti dai dipendenti comandati o fuori ruolo al momento della presentazione della 
domanda di trasferimento, nei limiti dei posti effettivamente disponibili. Il comma 4 dispone 
che le misure di attuazione del piano sono adottate sentite le organizzazioni sindacali. n 
comma 5, poi, dispone in merito all'eventualità che il personale in eccedenza non sia 
riassorbibile, in tal caso è provvidamente previsto l'aumento dell'ordinario periodo di 
mobilità di 24 mesi fino a 60, se il personale interessato ha maturato, entro quell'arco di 
tempo, i requisiti per il trattamento pensionistico; la previsione riprende quella di cui al 
comma 12, dell'articolo 2, del decreto-legge n. 95/2012, anche in quella sede fu infatti 
prevista la medesima norma di chiusura, dopo aver esperito tutte le altre misure previste per il 
personale in soprannumero. Il comma 6, infine, dispone la ricognizione annuale delle 
dotazioni organiche effettive del personale civile, da adottarsi con decreto del Ministro della 
difesa; la disposizione è in linea con la lettera a) del comma 2 della legge di delega che, in 
vista della riduzione complessiva delle dotazioni organiche a 20.000 unità, prevede - oltre 
all'adozione di piani di riduzione graduale del personale - una conseguente ricognizione 
annuale delle dotazioni organiche da effettuarsi con decreto del Ministro. Il comma 7, da 
ultimo, prevede che, a decorrere dali' anno 2020, una percentuale tra il 2 e il 5 per cento dei 
risparmi derivanti dalla progressiva riduzione del personale civile sia destinata ad alimentare i 
fondi per la retribuzione della produttività del personale stesso; tali risparmi sono accertati 
secondo i criteri di cui all'articolo 4, comma l, lettera d), della legge 31 dicembre 2012, n. 
244, con le modalità previste dal citato articolo; 
l'articolo 2259-quater è volto a dare attuazione al principio di cui all'articolo 3, comma 2, 
lettera b), della legge delega, che, ai fini del migliore impiego delle risorse umane disponibili, 
prevede l'adozione di piani di miglioramento individuale della professionalità del personale 
civile attraverso programmi di fonnazione professionale, da attivare utilizzando le risorse 
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finanziarie disponibili a legislazione vigente. Le misure contemplate, da attuare negli anni dal 
2016 al 2024 (ovvero al diverso termine stabilito ai sensi dell'articolo 5, comma 2, della legge 
delega), sono intese a valorizzare le professionalità nel rispetto delle disposizioni vigenti in 
materia di progressioni di carriera, nonché ad agevolare l'attuazione dei piani di 
riassorbimento del personale eventualmente in eccedenza. Il comma I prevede, in coerenza 
con il nuovo assetto della formazione introdotto e disciplinato dal decreto del Presidente della 
Repubblica 16 aprile 2013, n. 70, l'adozione di un Piano triennale di formazione dei dirigenti 
e dei funzionari da attuare nell'ambito del «Programma triennale delle attività di formazione 
dei dirigenti e funzionari pubblici», entrambi inquadrati nel quadro generale del «Sistema 
unico della formazione pubblica». Nell'ambito del menzionato Piano triennale è inserita una 
apposita sezione dedicata alla rappresentazione delle esigenze straordinarie e urgenti di 
formazione del personale civile appartenente all'area terza, secondo due direttrici 
fondamentali: l'ampliamento dei settori di impiego, compreso il procurement, in campo 
nazionale e internazionale, e la riconversione professionale, ai fini del reimpiego nell'ambito 
del Ministero della difesa, ovvero del trasferimento presso altre amministrazioni pubbliche, di 
cui all'articolo I, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165. La formazione può 
costituire utile strumento a favorire i processi di mobilità verso altre pubbliche 
amministrazioni, le quali, d'intesa con quella della Difesa possono esprimere la necessità di 
acquisire professionalità formate in un determinato settore. Al comma 2, è previsto che le 
esigenze di formazione di cui al comma l devono essere assolte tramite il «Programma 
triennale delle attività di formazione dei dirigenti e funzionari pubblici», nel periodo 
compreso tra il 2016 e il 2024. Nelle more dell'avvio del «Sistema unico del reclutamento e 
della formazione pubblica», le esigenze di formazione sono soddisfatte dal Centro di 
formazione della difesa. Il comma 3 prevede l'attuazione di programmi straordinari di 
formazione predisposti, con cadenza aunuale, dal Centro di formazione della difesa - previa 
indicazione del Capo di stato maggiore della difesa per l'area tecnico-operativa - da realizzare 
anche attraverso strutture decentrate. I programmi dovrauno individuare moduli formativi per 
due specifiche finalità: la riconversione professionale del personale dell' area seconda, ai fini 
del reimpiego nell'ambito del Ministero della difesa ovvero del trasferimento presso le altre 
amministrazioni pubbliche, d'intesa con le amministrazioni medesime; la diversificazione 
delle specializzazioni del personale civile impiegato presso gli arsenali, gli stabilimenti, i poli 
di mantenimento, i centri tecnici e polifunzionali, gli enti e reparti della Difesa al fme di 
ottimizz:arne l'impiego. Nell'ambito di tali programmi dovrauno essere, altresì, predisposti 
moduli formativi destinati al personale militare di grado corrispondente alle qualifiche 
funzionali delie aree seconda e terza, al fine di agevolarne il transito nei ruoli del personale 
civile delle amministrazioni pubbliche, d'intesa con le amministrazioni medesime. Il comma 4 
prevede che i moduli formativi di cui al comma 3 si concludano con un esame finale per 
verificare il possesso delle conoscenze nelle materie che sono state oggetto del corso, d'intesa 
con le amministrazione di destinazione. Il comma 5 prevede, in favore del personale civile, 
una riserva di posti, in misura non inferiore al 20 per cento di quelli complessivamente 
disponibili, per la frequenza di corsi svolti presso istituti di formazione militare. Si è inteso, 
dunque, estendere al personale civile l'accesso ai percorsi formativi appaunaggio attualmente 
del solo personale militare, sviluppati all'interno dei relativi istituti di formazione. Il comma 6 
destina, aunualmente, alla formazione del personale civile del Ministero della difesa una 
quota parte dei rispanni, derivanti dalla riduzione dello stesso personale, accertati secondo 
quanto previsto dall'articolo 4, comma I, lettera d), della legge 31 dicembre 2012, n. 244, in 
misura non inferiore al 2 per cento e non superiore al 5 per cento, sentite le organizzazioni 
sindacali, secondo le modalità previste dal citato articolo e in deroga alle limitazioni previste 
dall'articolo 6, comma 13, del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122. Ciò allo scopo di potenziare le risorse 
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destinate a questo strategico settore in una prospettiva attuativa della delega volta alla 
ottimizzazione e all' accrescimento della professionalità; 
l'articolo 2259-quinquies è volto a dare attuazione all'articolo 3, comma 2, lettera c), della 
legge di delega. E' prevista nei concorsi per l'accesso alla qualifica di dirigente di seconda 
fascia del Ministero della difesa una riserva di posti al personale interno appartenente aWarea 
terza nel limite massimo del SO per cento; tale riserva è giustificata nella prospettiva di 
favorire l'elevazione professionale del personale già in servizio appartenente alle qualifiche 
più elevate ed in possesso, comunque, dei requisiti di legge per l'accesso alla dirigenza. Si va, 
quindi, ad attuare il principio della garanzia della continuità ed efficienza dell'azione 
amministrativa e della funzionalità operativa delle strutture; 
l'articolo 2259-sexies, in relazione all'esigenza di progressiva riduzione del personale e civile 
entro il 2024, prevede, al comma I, l'adozione di un decreto annuale del Ministro della difesa, 
con il quale viene effettuata la ricognizione della consistenza effettiva del personale in 
servizio presso gli enti dipendenti dai comandi Jogistici delle Forze armate (arsenali e poli di 
mantenimento) e vengono apportate, in coerenza con i piani di riduzione graduale del 
personale, nonché eon gli obiettivi di efficienza e di gestione economica, da perseguire anche 
attraverso l'avvio di un processo di internalìzzazione di servizi e lavori, le discendenti 
eventuali modifiche ordinative, anche rimodulando la ripartizione interna di compiti e 
funzioni. Per detti enti, al comma 2, è inoltre annualmente prevista, a cura dei Capi di stato 
maggiore di Forza armata, una ricognizione dei servizi e dei lavori esternalizzati nonché 
un'analisi dei settori di spesa improduttiva, allo scopo di definire ulteriori lavorazioni da 
attuare con risorse interne in un'ottica di razionalizzazione della spesa. AI comma 3 si precisa 
che ì risparmi di tale processo complessivo di intemalizzazione sono destinati al sostegno 
delle attività produttive e all'efficientamento degli enti in parola. 

L'articolo 13, comma 1, dà attuazione al principio di delega di cui all'articolo 3, comma 2, lettera 
e), della legge n. 244/2012 e riguarda la semplificazione delle procedure per il rìconoscimento della 
causa di servizio. In particolare: 
- alla lettera a), aggiunge il comma l-bis all'articolo 198 del Codìce, in materia di accertamento 

dell'idoneità al servizio e delle infermità dipendenti da causa di servizio, tenuto conto che 
l'attuale distribuzione territoriale delle Commissioni di cui all'articolo 193 dello stesso Codice 
comporta che l'esaminando, spesso, non abbia nelle vicinanze della propria residenza una sede di 
detti organismi. Ciò implica per gli interessati la necèssità di spostamenti, con gravi disagi specie 
per coloro che abbiano difficoltà nella deambulazione. In alternativa, un trasferimento della 
Commissione al domicilio dell'esaminando comporterebbe, oltre ad un dispendio di risorse 
umane ed economiche, l'impossibilità per l'organismo medico-legale di provvedere ad altre 
incombenze e la conseguenziale sospensione dell'attività per i restanti assistiti. La modifica 
risolve tale problematica prevedendo, se le condizioni di salute dell'interessato ne rendono 
oggettivamente impossibile o molto disagevole lo spostamento, la possibilità di delegare la visita 
a due medici, di cui almeno uno ufficiale medico superiore, appartenenti alle infermerie di cui 
ali 'articolo 199 del Codice o ai servizi sanitari appositamente individuati e organizzati presso 
enti o comandi superiori; 

- alla lettera b), modifica l'articolo 1880 del Codice, in materia di aecertamento della dipendenza 
da causa di servizio in caso di lesioni traumatiche da eausa violenta. La vigente disciplina 
prevede che il giudizio sulla dipendenza da causa di servizio delle lesioni traumatiche sia 
pronunciato dal direttore di una delle strutture sanitarie militari di cui all'articolo 195 del Codice, 
ove dette lesioni siano immediate o dirette, con chlara fisionomia clinica e con i caratteri 
dell'infortunio da causa violenta, e abbiano determinato inizialmente il rìcovero in una delle 
citate strutture, Tale regolamentazione comporta l'impossibilità di fruire dell'istituto in parola 
nei casi in cui un militare sia ricoverato, n ell'immediatezza dei fatti, e magari in stato di 
incoscienza, in una struttura civile. Si evidenzia, altresì, la palmare disparità di trattamento tra gli 
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appartenenti alle Forze armate che prestano servizio in IOcàlità in cui vi è una struttura sanitaria 
militare e quelli impiegati in zone che difettano di tali complessi. La novella proposta intende 
proprio superare tale disparità, estendendo la stessa disciplina anche agli infortuni occorsi in 
teatro operativo estero (e accertati da strutture sanitarie di forze armate non italiane o da strutture 
civili), per i quali attualmente si segue il ben più lungo procedimento previsto dal D.P.R. n. 461 
del 2001 (che prevede l'interessamento dell'apposito Comitato di verifica). 

L'articolo 14, comma 1, riguarda la verifica dei programmi di ammodernamento e rinnovamento 
dei sistemi d'arma, concorsi a titolo oneroso resi dalle Forze armate e sperimentazione di misure di 
flessibilità gestionale della spesa. In partieolare: 
- alla lettera a), inserisce nel Codice l'articolo 536-bis, in materia di verifica programmi di 

ammodernamento e' rinnovamento. L'articolo 2, comma l, lettera e), della legge delega demanda 
ai discendenti decreti legislativi l'individuazione dei criteri di verifica dei programmi di 
ammodernamento e rinnovamento dei sistemi d'arma basata sulla rimodulazione degli impegni 
che non risultano in linea con i principi del processo di revisione della spesa pubblica e sulla 
necessità di favorire il processo di definizione, fatte salve le prioritarie esigenze operative, della 
politica europea di sicurezza e difesa comune. In tale ottica, viene previsto che la verifica sia 
attribuita alla massima autorità militare, il Capo di Stato Maggiore della Difesa, quale 
responsabile, ai sensi dell 'articolo 26, comma l lettera a), del decreto legislativo 15 marzo 20 l O, 
n. 66, "della pianificazione generale finanziaria, di quella operativa interforze nonché della 
definizione dei conseguenti programmi tecnico-finanziari". Ciò anche in quanto l'attività deve 
necessariamente riflettere un'analisi delle capacità militari effettivamente necessarie per 
l'assolvimento dei compiti e delle missioni attribnite alle forze armate. Riguardo ai criteri su cui 
basare l'attività di verifica, occorre tenere conto che gli stessi dovranno rispondere a numerosi 
vincoli derivanti, fra l'altro, dalle esigenze di sicurezza e difesa, dalla situazione economica e 
politica nazionale, dallo stato delle alleanze e dagli impegni assunti a livello internazionale in un 
quadro complessivo che può subire mutamenti anche consistenti nel tempo. In tal senso la stessa 
legge 244 riporta fra i criteri di esercizio della delega la "necessità di favorire, fatte salve le 
prioritarie esigenze operative, il processo di definizione della politica europea di sicurezza e 
difesa comune", processo tuttora in iluce' soprattutto per quanto concerne il grado di integrazione 
degli strwnenti o delle capacità militari dei paesi membri. Conseguentemente non risulta 
possibile definire un elenco tassativo di criteri di verifica concretamente validi nel tempo, ma si 
rende necessario far risalire la loro definizione all'autorità governativa [al potere esecutivo] e, in 
particolare, al Ministro della difesa che può stabilirli, in coerenza con l'azione di governo, nella 
sede dcll'esercizio del potere di indirizzo politico-amministrativo, come definito dall'articolo 14, 
comma I, del decreto legislativo 30 marzo 200 I, n. 165. Sulla base degli indirizzi così definiti 
dall'Autorità polìtica, ma fatte espressamente salve le esigenze operative prioritarie 
esplicitamente escluse dalla norma di delega, il Capo di stato maggiore della difesa procede a 
verificare la rispondenza dei programmi di ammodernamento e rinnovamento dei sistemi d'arma, 
individuando eventuali rimodulazioni da proporre al Ministro della difesa per quelli relativi a le 
linee di sviluppo delle capacità che risultino non più adeguate. In tale processo si prevede di 
tenere in considerazione anche le disponibilità finanziarie autorizzate dalla legislazione vigente, 
evidentemente comprensive degli effetti delle disposizioni di revisione della spesa pubblica, 
nonché i risultati concretamente conseguiti nella fase di attuazione della riconfigurazione dello 
strumento militare delineata dalla legge. La previsione di cui al comma 2 tiene conto della 
necessità di escludere esplicitamente la possibilità che dalle rimodulazioni proposte possano 
emergere maggiori oneri a carico della finanza pubblica, anche in termini di indebitamento netto, 
in dipendenza, ad esempio, di obblighi contrattuali o di previsioni recate da accordi 
internazionali. Infine, il comma 3 tiene conto dei vincoli posti dalla legge delega in materia di 
destinazione delle risorse comunque emergenti dal processo di riorganizzazione dello strumento 
militare, prevedendo esplicitamente il reindirizzo anche di quelle eventualmente emergenti dalle 
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richiamate rimodulazioni alle finalità riportate all'articolo 4, comma l, lettera c), della legge 
delega; 
alla lettera b), inserisce il comma l-bis all'articolo 549-bis del Codice, in materia di concorsi a 
titolo oneroso resi dalle Forze armate. L'articolo 2 comma I lettera c), della legge delega 
prevede la possibilità di recuperare, al bilancio del Ministero della difesa le risorse finanziarie 
impegnate in tema di concorsi anche attraverso la rivisitazione degli strumenti di carattere 
negoziai e al [me dì garantire il ristoro dei costi sostenuti dal Ministero della difesa per i servizi 
resi a titolo oneroso, in favore di altri soggetti pubblici o privatì. In tal senso, la modifica 
dell' articolo 549-bis del Codice è volta, in un immutato quadro normativo di riferimento, a 
estendere l'utilizzo del funzionario delegato, oggi previsto per i soli concorsi fomiti nelle attività 
di protezione civile, alle attività concorsuali effettuate, a titolo oneroso, a favore di tutte le 
Pubbliche Amministrazioni, prevedendo tuttavia che tali attività possano essere svolte nel limite 
del "tetto" delle riassegnazioni consentite dalla vigente normativa; 
alla lettera c), inserisce nel Codice l'articolo 2195-ter, concernente la sperimentazione di misure 
di flessibilità gestionale della spesa. Tale articolo prevede, al comma l, nelle more del 
completamento della riforma di cui all'articolo 40 della legge 31 dicembre 2009, n. 196, e al fine 
di individuare le modalità di attuazione dell'articolo 15, comma 8, della legge 24 dicembre 2012, 
n. 243, a decorrere dall'esercizio finanziario 2014 e fino all'esercizio finanziario 2016, che il 
Ministero della difesa continui a utilizzare le correnti modalità di gestione delle risorse 
necessarie per il funzionamento delle strutrure periferiche. AI comma 2, è stabilita la 
predisposizione, annualmente, di un piano di attuazione pluriennale dei prevedi bili effetti 
finanziari delle misure di attuazione del processo di revisione dello strumento militare di cui alla 
legge 24 dicembre 2012, n. 244, che contiene in apposita relazione tecnica la quantificazione dei 
possibili risparmi, da destinare al riequilibrio dei settori dei spesa del dicastero nel corso 
dell'esercizio finanziario. AI comma 3, si prevede che l'effettivo conseguimento dei risparmi sia 
sottoposto al monitoraggio del Ministero dell'economia e delle finanze Dipartimento della 
Ragioneria generale dello Stato, anche al fine di garantire l'invarianza sui saldi di finanza 
pubblica. I risparmi accertati sono destinati all'incremento dei fondi di cui all'articolo 619. 

L'articolo 15, infine, raggruppa una serie di modifiche, meno significative, ma di coordinamento, 
meramente consequenziali al cambio di denominazioni, ovvero riferite all'adeguamento 
terminologico ali 'interno di disposizioni di rinvio. In particolare, nei termini sopra descritti, si 
interviene sui seguenti articoli: 

articolo 706, comma 2: viene espunto il riferimento alle «armi» presente nella norma originaria 
riassettata, ma orami ridondante, stante l'elevazione dell'Arma dei carabinieri a rango di Forza 
armata, ai sensi dell'articolo 155 del Codice; 

- articolo 796, comma 3: viene adeguata la tenninologia, espungendo il riferimento alla specifica 
articolazione organizzativa interna la cui competenza ad adottare il provvedimento ivi previsto è 
disciplinata dal regolamento; 

- articolo 919, comma 3: vengono soppresse le parole "dal servizio" che appaiono ridondanti, 
considerato altresì che il Codice fa riferimento alla sospensione dall'impiego (libro IV, titolo V, 
capo III, sezione IV) e per il personale non fornito di rapporto di impiego intervengono: 

l'articolo 936, comma 3, che estende al personale in servizio temporaneo, in quanto 
compatibile, la disciplina dettata per il personale in servizio permanente; 
l'articolo 982, comma l, che dispone l'applicazione della normativa del personale in servizio 
permanente, in quanto compatibile, al personale in congedo, trattenuto o richiamato in 
servizio; 

articolo 1377, comma 5: vengono soppresse le parole "dal servizio o dall'impiego" che appaiono 
ridondanti in relazione al riferimento alla "sospensione precauzionale", fattispecie normativa che 
non distingue tra impiego e servizio. La sospensione precauzionale è disciplinata nel libro IV, 
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titolo V, capo III, sezione IV. L'istituto si applica anche àl personale non in servizio permanente, 
in quanto intervengono gli articoli 936, comma 3, e 982, comma l, già illustrati; 

- articolo 1497, comma I: la modifica è intesa a coordinare la normativa generale in materia di 
rilascio e trasmissione delle certificazioni di malattia con quella speciale riguardante il personale 
militare confermata, da ultimo, dall'articolo 7, comma 2, del decreto-legge n. 179/2012, 
convertito, con modificazioni, dalla legge n. 221/2012; 
articolo 2222: viene abrogato, in quanto gli effetti delle disposizioni ivi previste si sono esauriti. 
Tali disposizioni disciplinavano, infatti, il rientro in ruolo del personale militare, già professore 
ordinario della Scuola superiore dell'economia e delle finanze, a seguito dell'esercizio del 
diritto di opzione riconosciuto dall'articolo 4-septies, comma 4, del decreto-legge 3 giugno 2008, 
n. 97, convertito, con modifica7ioni, dalla legge 2 agosto 2008, n. 129, a favore dei professori 
ordinari, in servizio al momento dell'entrata in vigore della citata legge di conversione, 
inquadrati nel ruolo soppresso dal comma 2 del medesimo articolo 4-septies. 

Si evidenzia, in conclusione, che risultando questo primo decreto legislativo già molto ponderoso, è 
stato valutato opportuno non aggravarlo oltremodo con !'introduzione di tutti gli interventi di 
correttivi, di adeguamento della terminologia, di recepimento dello ius superveniens che sarebbero 
necessari, limitandosi a considerarne solo alcuni. Per tutti gli altri interventi di questo tipo, è 
prevalso l'orientamento di rinviarli ai successivi decreti legislativi integrativi e correttivi che 
saranno emanati ai sensi dell'articolo 1, comma 5, della legge 31 dicembre 2012, n. 244, che 
pertanto assolveranno anche ad una indispensabile funzione "manutentiva" del corpo codicistico, 
notevolmente turbato dalla decretazione d'urgenza sopravvenuta nel decorso biennio. Fatti dunque 
salvi gli ulteriori interventi correttivi ovvero integrativi che, verosimilmente, dovrarmo essere 
predisposti a mente dell'articolo l, comma 5, della legge 31 dicembre 2012, n. 244, si rappresenta, 
altresì, che le modifiche recate al Codice dell'ordinamento militare dalle disposizioni di cui al 
presente provvedimento, consequenzialmente, comportano, in taluni casi, anche la necessità di 
intervenire in termini di adeguamento del livello normativo regolamentare, recato dal Testo unico 
delle disposizioni regolamentari in materia di ordinamento militare, di cui al decreto del Presidente 
della repubblica 15 marzo 2010, n. 90, per ìl perfezionamento delle quali si fa rinvio ad un prossimo 
intervento all'uopo dedicato, che sarà avviato subito dopo l'approvazione del presente schema di 
decreto legislativo. 

In ordine al presente provvedimento non è stata effettuata l'analisi di impatto sulla 
regolamentazione (AlR), ai sensi dell'articolo 8, comma l, lettera b), del decreto del Presidente del 
Consiglio dei Ministri Il settembre 2008, n. 170, in quanto la rappresentazione di alcuni elementi 
richiesti ai fini della redazione (sezione l, lettere B, C e D; sezione 3; sezione 5, lettere A, B ed E) 
coinvolge profili di sicurezza interna ed esterna dello Stato. 
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ALLEGATO 

TESTO DELLE DISPOSIZIONI NOVELLATE 

ART.! 
Riduzione delle dotazioni organiche complessive dell'Esercito italiano, della Marina militare, 

escluso il Corpo delle capitanerie di porto, e del! 'Aeronautica militare 

ART. 798. Dotazioni organiche complessive dell'EserciJo italiano, della Marina militare e 
dell'Aeronautica militare - 1. L'entità complessiva delle dotazioni organiche del personale 
militare dell'Esercito italiano, della Marina militare, escluso il Corpo delle capitanerie di 
porto, e dell' Aeronautica militare è fISsata a 150.000 unità. 
2. Ferme restando le dotazioni organiche complessive di ciascuna Forza armata fissate 
dall'articolo 798-bis, possono essere apportate, senza oneri aggiuntivi, con decreto del 
Ministro della difesa di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, modifiche alle 
dotazioni organiche delle singole categorie di personale al fine di adeguarne la disponibilità 
alle effettive esigenze funzionali da soddisfare. 

ART. 798-bis. Ripartizione delle dotazioni organiclle dell'Esercito italiano, della Marina militare 

e dell'Aeronautica militare - 1. La ripartizione delle dotazioni organiche dell'Esercito italiano, 

della Marina militare, escluso il Corpo delle capitanerie di porto, e dell' Aeronautica militare è 

determinata nelle seguenti unità: 

Il) ufficiali: 

1) 9.000 dell'Esercito italiano; 

2) 4.000 della Marina militare; 

3) 5.300 dell' Aeronautica militare; 

b) sottufficiali: 

1) 16.170 dell'Esercito italiano, di cui 1.500 primi marescialli, 4.600 marescialli e 10.070 

sergenti; 

2) 9.250 della Marina militare, di cui 1.350 primi marescialli, 3.950 marescialli e 3.950 

sergenti; 

3) 15.250 dell' Aeronautica militare, di cui 1.800 primi marescialli, 5.300 marescialli e 8.150 

sergenti; 

c) volontari: 

1) 64.230 dell'Esercito italiano, di cui 41.330 in servizio permanente e 22.900 in ferma 

prefissa ta j 

2) 13.550 della Marina militare, di cui 7.950 in servizio permanente e 5.600 in ferma 

prefissata; 

3) 13.250 dell'Aeronautica militare, di cui 7.050 in servizio permanente e 6.200 in ferma 

prefissata. 

2. Il totale generale degli organici delle Forze armate è il seguente: 

a) Esercito italiano: 89.400 unità; 

h) Marina militare: 26.800 unità; 

c) Aeronautica militare: 33.800 unità. 


ART. 803. Organici stabiliti con legge di bilancio - I. É determinato annualmente con la legge di 

approvazione del bilancio di previsione dello Stato: 

a) il numero massimo delle singole categorie di ufficiali ausiliari da mantenere annualmente in 

servizio; 




b) la consistenza organica degli allievi ufficiali delle accademie delle Forze armate, compresa 

l'Arma dei carabinieri; 

b-biS) la consistenza organica degli allievi delle scuole sottufficiali dclle Forze armate, esclusa 

l'Arma dei carabinieri; 

b-ta) la consistenza organica degli allievi delle scuole militari. 


ART. 2 
Riduzione delle dotazioni organiche del personale militare dirigente dell 'Esercito italiano, della 


Marina militare, escluso il Corpo delle capitanerie di porto, e dell 'Aeronautica militare 


ART. 809-biS. Dotazioni organiche dei generali e dei colonnelli - 1. Le dotazioni organiche 

complessive per i gradi di generale e colonnello sono le seguenti: 

a) generali di corpo d'armata e corrispondenti: 17; 

b) generali di divisione e corrispondenti: 44; 

c) generali di brigata e corrispondenti: 109; 

d) colonnelli: 820. 


ART. 812-biS. Dotazioni organiche degli ammiragli e dei capitalli di vascello - 1. Le dotazioni 

organiche complessive per i gradi di ammiraglio e capitano di vascello sono le seguenti: 

a) ammiragli di squadra e corrispondenti: 9; 

b) ammiragli di divisione e corrispondenti: 23; 

c) contrammiragli: 56; 

d) capitani di vascello: 454. 

2. Nelle dotazione organiche di cui al comma 1, sono comprese le dotazioni organiche per i 
gradi di ammiraglio e capitano di vascello del Corpo delle capitanerie di porto di cui 
all'articolo 814, comma l-bis. 

ART. 814. Organici degli ufficiali e dei sottufficiali - l. La dotazione organica complessiva degli 

ufficiali del Corpo è di 979 unità, di cui 706 del ruolo normale e 273 del ruolo speciale. 

l-biS. Nell'ambito della dotazione organica complessiva di cui al comma 1, la dotazione 

organica complessiva per i gradi di ammiraglio e capitano di vascello è la seguente: 

a) ammiragli ispettori: 4; 

b) contrammiragli: 16; 

c) capitani di vascello: 118. 

2. La dotazione organica complessiva dei marescialli del Corpo è di 2.000 unità, di cui 600 primi 
marescialli. 
3. La dotazione organica complessiva dei sergenti del Corpo è di 2.100 unità. 

ART. 8l8-bis. Dotazioni organiche dei generali e dei colollnelli - 1. Le dotazioni organiche 

complessive per i gradi di generale e colonnello sono le seguenti: 

a) generali di squadra aerea e corrispondenti: 9; 

b) generali di divisione aerea e corrispondenti: 19; 

c) generali di brigata aerea e corrispondenti: 44; 

d) colonnelli: 410. 
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ART. 3 
Riduzione delle dotazioni organiche e revisione dei profili di carriera dei ruoli degli ufficiali 


del! 'Esercito italiano, della Marina militare, escluso il Corpo delle capitanerie di porto, e 

dell 'Aeronautica militare, nonché semplificazione delle disposizioni in materia, compresi il Corpo 


delle capitanerie di porto e l'Arma dei carabinieri 


ART. 1099-bis. Dotazioni organiche e profili di carriera degli ufficiali dell'Esercito italiano - 1. 
Le dotazioni organiche e i profili di carriera degli ufficiali dei ruoli normali e speciali 
dell'Esercito italiano sono stabiliti dalla tabella 1 allegata al presente codice. 

ART. 1136-bis. Dotazioni organiche e profili di carriera degli ufficiali della Marina militare - 1. 
Le dotazioni organiche e i profùi di carriera degli ufficiali dei ruoli normali e speciali della 
Marina militare sono stabiliti dalla tabella 2 allegata al presente codice. 

ART. 1185-bis. Dotazioni organiche e profIli di carriera degli ufficiali dell'Aeronautica militare 
- 1. Le dotazioni organicbe e i profili di carriera degli ufficiali dei ruoli normali e speciali 
dell' Aeronautiça militare sono stabiliti dalla tabella 3 allegata al presente codice. 

ART. 1226-bis. Dotazioni organiche e profili di carriera degli ufficiali dell'Arma dei carabinieri 
- 1. Le dotazioni organicbe e i profili di çarriera degli ufficiali dei ruoli normale, speciale e 
tecnico-Iogistico dell' Arma dei carabinieri sono stabiliti dalla tabella 4 allegata al presente 
codice. 

ART. 4 
Disposizioni transitorie per la riduzione delle dotazioni organiche complessive dell 'Esercito 

italiano, della Marina militare, escluso il Corpo delle capitanerie di porto, e dell 'Aeronautica 
militare 

ART. 2204. Regime transitorio del trattenimento in servizio dei concorrenti - l. Sino all'anno 2024 
ovvero al diverso termine stabilito ai sensi dell'articolo 5, comma 2, della legge 31 dicembre 
2012, n. 244, il periodo di ferma del militare, che presenta la domanda di partecipazione ai concorsi 
per volontario in ferma prefissata quadriennale, può essere prolungato, con il consenso 
dell'interessato, oltre il periodo di ferma o di rafferma contratto, per il tempo strettamente 
necessario al completamento dell'iter concorsuale, nei limiti delle consistenze organiche previste dal 
decreto del Ministro della difesa, adottato di concerto con i Ministri dell'economia e delle finanze e 
della pubblica amministrazione e innovazione, previsto dall'articolo 2207. 

ART. 2206 -bis. Riduzione delle dotazioni organiche complessive dell'Esercito italiano, della 
lfilarina militare e dell'Aeronautica militare - 1. L'entità complessiva delle dotazioni organiche 
del personale militare dell'Esercito italiano, della Marina militare, escluso il Corpo delle 
capitanerie di porto, e dell' Aeronautica militare è fissata: 
a) a 190.000 unità, fino al 31 diçembre 2015; 
b) a 170.000 unità, fissate dall'articolo l del decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 
11 gennaio 2013, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 78 del 3 aprile 2013, a decorrere dallo 
gennaio 2016; 
c) a 150.000 unità, fissate dall'articolo 798, a decorrere dallO gennaio 2025 ovvero dal diverso 
termine stabilito ai sensi dell'articolo 5, comma 2, della legge 31 dicembre 2012, n. 244. 

ART. 2207. Adeguamento degli organici - l. Sino all'anno 2024, ovvero al diverso termine 
stabilito ai sensi dell'articolo 5, comma 2, della legge 31 dicembre 2012, n. 244, le dotazioni 
organiche del personale ufficìali, sottufficiali, volontari in servizio permanente e volontari in ferma 
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prefissata e in rafferma dell'Eserclto italiano, della Marina inilitare e dell'Aeronautica militare, 
sono annualmente determinate, secondo un andamento dellè consistenze del personale in servizio 
coerente con l'evoluzione degli oneri di cui agli articoli 582, 583 e 584 e con la ripartizione degli 
organici complessivi di cui all'articolo 798-bis, con decreto del Ministro della difesa, di concerto 
con il Ministro dell'economia e delle finanze e con il Ministro per la pubblica amministrazione e 
l'innovazione. 

ART. 2208. Carenze organiche transitorie - L Sino all'anno 2015 ed entro i limiti delle risorse 
finanziarie disponibili nell'anno di riferimento, le eventuali carenze organiche in uno dei ruoli del 
personale militare non direttivo e non dirigente delle Forze armate possono essere devolute, senza 
ampliare i rispettivi organici, in aumento alla consistenza di altri ruoli della medesima Forza armata 
e dello stesso personale militare non direttivo. 
l-bis, Dall'anno 2016 e sino all'anno 2024 ovvero al diverso termine stabilito ai sensi 
dell'articolo 5, comma 2, della legge 31 dicembre 2012, n. 244, ferma restando l'entità 
complessiva delle dotazioni organiche delle Fone armate, di cui all'articolo 2206-bis, la 
devoluzione delle eventuali carenze organiche di cui al comma 1 può essere effettuata anche a 
favore delle altre Forze armate. 

ART. 2209-bis. Disposizioni transitorie per la graduale riduzione dell'entità complessiva delle 
dotazioni organiche dell'Esercito italiano, della Marina militare, escluso il Corpo delle 
capitanerie di porto, e dell'Aeronautica militare a 170.000 unità - l. Ai fini del conseguimento, 
entro il 10 gennaio 2016, dell'entità complessiva delle dotazioni organiche dell'Esercito 
italiano, della Marina militare, escluso il Corpo delle capitanerie di porto, e dell' Aeronautica 
militare fissata a 170.000 unità dall'articolo 1 del decreto del Presidente del Consiglio dei 
Ministri 11 gennaio 2013, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 78 del 3 aprile 2013, e della 
relativa ripartizione di cui all'articolo 2 del medesimo decreto e agli articoli 668-bis e 711-bis 
del regolamento, continua ad applicarsi l'articolo 1125-bis del regolamento. 
2. L'articolo 1126-bis, comma 1, lettera c), del regolamento continua ad applicarsi sino allO 
gennaio 2016. 

ART. 2209-ter. Disposizioni transitorie per la graduale riduzione dell'entità complessiva delle 
dotazioni organiche dell'Esercito imliano, della Marina militare, escluso il Corpo delle 
capitanerie di porto, e dell'Aeronautica militare a 150.000 ul/ità- 1. Ai flni del conseguimento, 
entro l'anno 2024 o\'Vcro entro il diverso termine stabilito ai sensi dell'articolo 5, comma 2, 
della legge 31 dicembre 2012, n. 244, dell'entità complessiva delle dotazioni organiche 
dell'Esercito italiano, della Marina militare, escluso il Corpo delle capitanerie di porto, c 
dell' Aeronautica militare fissata a 150.000 unità dall'articolo 798 e della relativa ripartizione, 
di cui agli articoli 798-bis, 809-bis, 8U-bis e 818-bis: 
a) le dotazioni organiche degli ufficiali, suddivise per ruolo e grado, sono determinate per gli 
anni dal 2017 e seguenti, con decreto adottato dal Ministro della difesa, di concerto con il 
Ministro dell'economia e delle finanze e con il Ministro per la pubblica amministrazione e la 
semplificazione; 
b) il numero delle promozioni ai gradi di colonnello e di generale, e gradi corrispondenti, è 
fissato per gli anni dal 2017 e seguenti, con il decreto di cui all'articolo 2233-bis; 
c) fermo quanto previsto per i gradi di colonnello e di generale, e gradi corrispondenti, dagli 
articoli 906 e 909, con il decreto di cui all'articolo 2207, in relazione alle dotazioni organiche 
complessive c alle consistenze del personale determinate dal medesimo decreto sono 
individuate le unità di personale eventualmente in eccedenza. 
2. Le dotazioni organiche degli ufficiali determinate ai sensi del comma 1, lettera a), hanno 
effetto per il conferimento delle promozioni a scelta nei vari gradi di ciascun ruolo e per 
l'applicazione degli articoli 906 e 909 ai colonnelli e generali, e gradi corrispondenti. 
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3. Per i gradi in cui le promozioni non si effettuano tutti gii anni, nella determinazione dei cicli 
si tiene conto anche delle promozioni effettuate negli anni dal 2013 fino al termine di cui al 
comma 1. 

ART. 2209-quater. Piano di programmazione triennale scorrevole - 1. Ai fini del progressivo 
raggiungimento delle dotazioni organiche complessive di cui all'articolo 798, comma 1, a 
decorrere dall'anno 2016 e sino all'anno 2024 ovvero al diverso termine stabilito ai sensi 
dell'articolo S, comma 2, della legge 31 dicembre 2012, n. 244, con decreto del Presidente del 
Consiglio dei ministri, su proposta dei Ministri per la pubblica amministrazione e la 
semplificazione e della difesa, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, è 
adottato ogni anno un piano di programmazione triennale scorrevole per disciplinare le 
modalità di attuazione: 
a) dei transiti del personale militare in servizio permanente non dirigente e non soggetto a 
obblighi di ferma, appartenente all'Esercito italiano, alla Marina militare, escluso il Corpo 
delle capitanerie di corpo, e all' Aeronautica militare, nei ruoli del personale civile 
dell'amministrazione della difesa e di altre amministrazioni pubbliche, di cui all'articolo 1, 
comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e successive modificazioni, escluse le 
Forze di polizia, di cui all'articolo 16 della legge l° aprile 1981, n.121, e il Corpo nazionale dei 
vigili del fuoco, secondo i criteri stabiliti dall'articolo 2209-quinquies, fermo restando quanto 
disposto dall'articolo 30, comma 2-ter, del decreto legislativo n. 165 del 2001; 
b) delle esenzioni dal servizio, secondo i criteri di cui all'articolo 2209-sexies, fissandone i 
contingenti massimi; 
c) delle riserve di posti di cui all'articolo 1014, estese anche al personale militare in servizio 
permanente. 

ART. 2209-quinquies. Transito di personale militare nei ruoli del personale civile di altre 
amministrazioni pubbliclle - l. Ai fini della predisposizione del piano di programmazione 
triennale scorrevole dei transiti di cui all'articolo 2209-quater, comma 1, lettera c), il 
Ministero della difesa comunica alla Presidenza del Consiglio dei ministri - Dipartimento 
della funzione pubblica, nel termine da quest'ultima stabilito, i contingenti, distinti per grado 
e qualifica, di militari in servizio permanente in eccedenza rispetto alle dotazioni organiche, 
individuati, al 31 dicembre di ciascun anno, con decreto del Ministro della difesa, nonché le 
categorie, i ruoli, i gradi, le specialità e le professionalità del personale militare in relazione ai 
quali il transito è precluso. Tali contingenti vengono resi pubblici dalla Presidenza del 
Consiglio dei Ministri - Dipartimento della funzione pubblica, tenuto conto della tabella di 
equiparazione predisposta secondo le modalità di cui all'articolo 2231-bis. 
2. Ai medesimi fini di cui al comma 1, le amministrazioni pubbliche, di cui all'articolo 1, 
comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e successive modificazioni, 
comunicano alla Presidenza del Consiglio dei ministri - Dipartimento della funzione pubblica, 
nel termine da quest'ultima stabilito, il numero dei posti che intendono rendere disponibili nel 
triennio, in relazione al loro fabbisogno e a valere sulle relative facoltà assunzionali, 
indicando, per ciascuno, i requisiti richiesti, l'area funzionale e il relativo profilo professionale 
e, se possibile, le sedi. 
3. Il piano di programmazione triennale scorrevole dei transiti individua, per ciascuna 
amministrazione, i posti annualmente riservati al transito del personale militare per effetto 
del comma 2, l'elenco dei quali è pubblicato sul sito istituzionale del Ministero della difesa. 
4. Entro 90 giorni dalla pubblicazione di cui al comma 3, il Ministero della difesa comunica 
alle amministrazioni interessate il personale disponibile al transito, individuato sulla base dei 
seguenti criteri, in ordine di priorità, tenuto conto del grado e della qualifica posseduti nonché 
delle professionalità acquisite: 

-------------------------------------------~3~-----



a) domanda dell'interessato, con alineno dieci anni di sèn'izio permanente, con indicazione 
della disponibilità ad essere impiegato presso sedi di lavoro dislocate sia sul territorio 
nazionale sia all' estero; 
b) personale in servizio presso enti in chiusura, previo consenso dell'interessato, con 
assegnazione a una sede di lavoro situata entro trenta chilometri dall'ultima sede di impiego 
all'atto del transito o ad altra indicata dall'interessato, fatto salvo quanto stabilito dal deereto 
dci Presidente della Repubblica 26 luglio 1976, n. 752, e successive modificazioni, e dal decreto 
del Presidente della Repubblica 15 luglio 1988, n. 574, e successive modificazionij 
c) anzianità anagrafica, previo consenso dell'interessato, con assegnazione a una sede di 
I~voro dislocata sul territorio nazionale o all' estero, fatto salvo quanto stabilito dal decreto del 
Presidente della Repubblica 26 luglio 1976, n. 752, e successive modificazioni, e dal decreto 
del Presidente della Repubblica 15 luglio 1988, n. 574, e successive modificazioni. 
5. Il transito avviene, entro la data stabilita dall'amministrazione ricevente, sulla base della 
tabella di equiparazione predisposta secondo le modalità di cui all'articolo 2231-bis. E' fatto 
salvo quanto disposto dall'articolo 30, comma 2-ler, del decreto legislativo n. 165 del 2001. I 
posti riservati al transito non ricoperti entro la data di cui al primo periodo rientrano nella 
disponibilità dell'amministrazione interessata. Alla data di assunzione in servIZIO presso 
l'amministrazione di destinazione, il militare è collocato in congedo nella posizione della 
riserva.. 
6. AI personale transitato è dovuta, a carico del Ministero della difesa, sotto forma di assegno 
ad personam riassorbibile con i successivi miglioramenti economici, la differenza fra il 
trattamento economico percepito e quello corrisposto in relazione all'area funzionalc c alla 
posizione economica di assegnazione individuata sulla base della tabella di equiparazione di 
cui al comma 6. 
7. AI fine di agevolare i transiti di cui al presente articolo, il Ministero della difesa, nell'ambito 
delle risorse finanziarie disponibili, può organu..zare attività di formazione per il personale 
direttamcnte interessato, anche con le modalità di cui all'articolo 2259-quater, comma 3, 
lettera c). 
8. La ricongiunzione dei periodi assicurativi connessi al servizio prestato dal personale 
militare transitato ai scnsi del presente articolo avviene d'ufficio presso la gestione 
previdenziale dell'ente di destinazione, ove diversa, e senza oneri a carico dei lavoratori 
interessati. Si applica l'articolo 6, commi 2 e 3, della legge 7 febbraio 1979, n. 29. 

ART. 2209-sexies. Esenzione dal servizio - 1. Sino all'anno 2024, ovvero al diverso termine 
stabilito ai sensi dell'articolo 5, comma 2, della legge 31 dicembre 2012, n. 244, il personale 
militare, appartenente all'Esercito italiano, alla Marina militare, escluso il Corpo delle 
capitanerie di corpo, e ali' Aeronautica militare, non soggetto a vincoli di ferma può chiedere 
di essere esentato dal servizio, nel corso del decennio antecedente alla data di raggiungimento 
del limite di età ordinamentale previsto, nell'ambito dei contingenti fissati dal piano di 
programmazione triennale di cui all'articolo 2209-quater. 
2. L'esenzione può essere concessa dall'amministrazione, in base alle proprie esigenze 
funzionali, esclusivamente al personale interessato da processi di riorganizzazione, revisione e 
razionalizzazione di strutture e funzioni. 
3. Durante il periodo di esenzione dal servizio, al personale è corrisposto un trattamento 
economico pari all'85 per cento di quello ordinariamente spettante in territorio nazionale, per 
competenze fondamentali e accessorie fisse e continuative, al momento del collocamento nella 
nuova posizione. La riduzione del trattamento economico non opera ai fini previdenziali. 
4. Il trattamento economico di cui al comma 3 è cumulabile con altri redditi derivanti da 
prestazioni lavorative rese dal dipendente come lavoratore autonomo o per collaborazioni e 
consulenze con soggetti diversi dalle amministrazioni pubbliche di cui all'articolo 1, comma 2, 
del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, o società e consorzi dalle stesse partecipati. In 
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ogni caso non è consentito l'esercizio di prestazioni lavorative da cui possa derivare un 
pregiudizio all'amministrazione della Difesa. 
5. Il personale militare esentato dal servizio ai sensi del presente articolo è escluso dalle 
procedure di B\'anzamento o\-vero di eonferimento della qualifica di luogotenente, con 
decorrenza successiva al collocamento in tale posizione, sino al raggiungimento del limite di 
età ordinamentale, o\-vero fino alla maturazione del requisito di accesso al trattamento 
pensionistico, senza possibilità di riammissione in servizio, fatte salve le esigenze di 
mobilitazione e l'applicazione dell'articolo 992. 

ART. 2209-septies. Norme sul ricongiungimento familiare - 1. Nell'ambito del piano di 
programmazione di cui all'articolo 2209-quater, ferma la prioritaria necessità di garantire il 
regolare svolgimento del servizio, senza nuovi o maggiori oneri a carico della fmanza pubblica 
e nel rispetto delle tabelle organiche, sono stabilite le modalità di attuazione della disciplina 
intesa a favorire l'assegnazione a domanda presso enti o reparti limitrofi di coniugi entrambi 
dipendenti del Ministero della difesa, compresi gli appartenenti al Corpo delle capitanerie di 
porto, secondo i seguenti criteri: 
a) nel caso di coniugi con figli minori, le istanze di ricongiungimento familiare in territorio 
nazionale sono oggetto di prioritaria istruttorio; 
b) nel caso di coniugi entrambi militari e appartenenti a Forze armate diverse, gli organi 
d'impiego procedono all'esame congiunto, per individuare possibili soluzioni, anche mediante 
indicazione di una o più sedi di servizio sul territorio nazionale diverse da quelle richieste 
dagli interessati; 
c) nel caso di coniuge destinato in sede di servizio all'estero, l'accoglimento dell'eventuale 
istanza di ricongiungimento familiare dell'altro coniuge è subordinato anche al supera mento 
delle procedure concorsuali eventualmente previste e non incide sulla durata dei rispettivi 
mandati; 
d) nel caso di coniugi entrambi militari con figli minori, sonò garantite particolari tutele nelle 
modalità di espletamento del servizio per evitare il contestuale impiego di entrambi i genitori 
in attività operative continuative fuori dall'ordinaria sede di servizio. 

ART. 2209-octies. Disposizioni transitorie intese ad estendere l'istituto dell'aspettativa per 
riduzione di quadri al personale militare non dirigente dell'Esercito italiano, della Marina 
militare, escluso il Corpo delle capitanerie di porto, e dell'Aeronautica militare - 1. Sino all'anno 
2024 ovvero al diverso termine stabilito ai sensi dell'articolo 5, comma 2, della legge 31 
dicembre 2012, n. 244, il personale militare non dirigente dell'Esercito italiano, della Marina 
militare, escluso il Corpo delle capitanerie di porto, e dell' Aeronautica militare, ivi compreso 
quello di cui all'articolo 2210, comma 1, lettere a), b), c), d), j) e g), non altrimenti 
riassorbibile con le modalità di cui all'articolo 2209-quinquies, qualora abbia maturato i 
requisiti utili per l'accesso al trattamento pensionistico anticipato e si trovi nelle condizioni di 
cui al comma 2 del presente articolo, è collocato in aspettativa per riduzione di quadri, 
indipendentemente dal grado rivestito, dalla Forza armata, dalla categoria e dal ruolo di 
appartenenza. 
2. Il personale di cui al comma l è collocato in aspettati"a per riduzione di quadri in ragione 

della maggiore anzianità anagrafica, secondo il seguente ordine di priorità: 

a) a domanda al31 dicembre di ciascun anno; 

b) d'ufficio al 31 dicembre dell'anno di scadenza di ciascuna programmazione triennale di cui 

all'articolo 2209-quater, per il personale a non più di due anni dal compimento dei limiti di età 

stabiliti per la cessazione dal servizio permanente. 

3. Il personale collocato in aspettativa per riduzione di quadri: 

a) è escluso dalla disponibilità all'eventuale impiego per esigenze del Ministero della difesa o 

di altri Ministeri; 


---<----~-36 



b) percepisce il trattamento economico di cui all'articolo ls:h; 
c) è escluso dalle procedure di avanzamento che comportano l'eventuale promozione o 
conferimento della qualifica di luogotenente con decorrenza successiva al collocamento in 
aspettativa per riduzione di quadri; 
d) può permanere in tale posizione sino al raggiungimento del limite di età ordinamentale, 
ovvero fino alla maturazione del requisito di accesso al trattamento pensionistico, senza 
possibilità di riammissione in servizio e può essere collocato in ausiliaria esclusivamente a 
seguito di cessazione dal servizio per il raggiungimento dei limiti di età previsti per il grado 
rivestito o con le modalità e nei limiti dei contingenti previsti dagli articoli 2229 e 2230. 

ART. 2209-nonies. Disposizioni transitorie per la destinazione di quota parte dei risparmi 
derivanti dalla progressiva riduzione del personale militare - 1. A decorrere dall'anno 2020, 
quota parte dei risparmi derivanti dalla progressiva riduzione del personale militare, 
accertati secondo quanto previsto dall'articolo 4, comma l, lettera d), della legge 31 dicembre 
2012, n. 244, è destinata ad alimentare il fondo per l'efficienza dei servizi istituzionali 
dell'Esercito italiano, della Marina militare e dell' Aeronautica militare, in misura non 
inferiore al 2 per cento e non superiore al 5 per cento, informato il Consiglio centrale della 
rappresentanza militare. 

ART. 2229. Regime transitorio del collocamento in ausiliaria - l. Fino al 31 dicembre 2020, ai fini 
del progressivo conseguimento dei volumi organici stabiliti dall'articolo 2206-bis, il Ministro della 
difesa ha facoltà di disporre il co llocamento in ausiliaria degli ufficiali e dei sottufficiali 
dell'Esercito italiano, della Marina militare e dell'Aeronautica militare che ne facciano domanda e 
che si trovino a non più di cinque anni dal limite di età. 
2. La facoltà di cui al comma 1 può essere esercitata entro i limiti del contingente annuo massimo 
di personale di ciascuna categoria indicata dall'articolo 2230 e comunque nel limite delle risorse 
disponibili nell'ambito dell'autorizzazione di spesa di cui agli articoli 582 e 583 
3. Il collocamento in ausiliaria di cui al comma 1 è equiparato a tutti gli effetti a quello per il 
raggiungimento dei limiti di età. Al predetto personale compete, in aggiunta a qualsiasi altro istituto 
spettante, il trattamento pensionistico e l'indennità di buonuscita che allo stesso sarebbe spettato 
qualora fosse rimasto in servizio fIno al limite di età, compresi gli eventuali aumenti periodici e i 
passaggi di classe di stipendio. Al medesimo personale si applicano le disposizioni di cui agli 
articoli precedenti, per il reimpiego nell'ambito del comune o della provincia di residenza presso 
l'amministrazione di appartenenza o altra amministrazione. 
4. Le domande di cessazione dal servizio ai sensi del comma 1 devono essere presentate 
all'amministrazione di appartenenza, da parte del personale interessato, entro il 1 marzo di ciascun 
anno, e hanno validità solo per l'anno in corso. In caso di accoglimento della domanda, il personale 
è collocato in ausiliaria a partire dalla data del 1Q luglio ed entro il 31 dicembre dello stesso anno. Il 
personale, la cui domanda non sia stata accolta entro l'anno, può ripresentarla, con le stesse 
modalità, negli anni successivi. 
5. Se, nell'ambito di ciascuna categoria di personale, il numero di domande è superiore al 
contingente di cui al comma 2, viene collocato in ausiliaria l'ufficiale o il sottufficiale 
anagraficamente più anziano e, a parità di età, l'ufficiale o il sottufficiale più anziano in grado. 
6. Fino al 31 dicembre 2015, il collocamento in ausiliaria può avvenire, altresì, a domanda 
dell'interessato che abbia prestato non meno di 40 anni di servizio effettivo. Il periodo di 
permanenza in tale posizione è di 5 anni. 

ART. 2231-bis. Trasferimento presso altre pubbliche amministrazioni - l. Sino all'anno 2019 gli 
ufficiali fino al grado di tenente colonnello compreso e gradi corrispondenti e i sottufficiali 
dell'Esercito, della Marina e dell'Aeronautica possono presentare domanda di trasferimento presso 
altre pubbliche amministrazioni di cui all'articolo l, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 
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2001, n. 165, e successive modificazioni. li trasferimento è condizionato al preventivo parere 
favorevole del Ministero della difesa e all'accettazione da parte dell'amministrazione di destinazione 
ed è autorizzato secondo le modalità e nei limiti delle facoltà assunzionali annuali della medesima 
amministrazione, previsti dalle disposizioni vigenti. Al personale trasferito, che viene inquadrato 
nell'area funzionale del personale non dirigenziale individuata dall'amministrazione di destinazione 
sulla base di apposite tabelle di equiparazione approvate con decreto del Presidente del Consiglio 
dei Ministri, su proposta del Ministro per la pubblica amministrazione e l'innovazione, di concerto 
con il Ministro dell'economia e delle finanze, si applica il trattamento giuridico ed economico, 
compreso quello accessorio, previsto nei contratti collettivi per il personale non dirigente vigenti nel 
comparto dell'amministrazione di destinazione. Alla data di assunzione in servizio presso 
l'amministrazione di destinazione, il militare è collocato in congedo nella posizione della riserva. 

ART. 5 
Disposizioni transitorie per la riduzione delle dotazioni organiche dei ruoli degli ufficiali 

del! 'Esercito italiano, della Marina militare, e dell 'Aeronautica militare 

ART. 2196-bis. Regime transitorio dei reclutamenti degli ufFICiali dei ruoli speciali dell'Esercito 

italiano, della Marina militare e dell'Aeronautica militare - 1. Sino all'anno 2024 ovvero lil 

diverso termine stabilito ai sensi dell'articolo 5, comma 2, della legge 31 dicembre 2012, n. 

244, per la partecipazione ai concorsi per il reclutamento degli ufficiali dei ruoli speciali, di 

cui all'articolo 655, riservati al personale dell'Esercito italiano, della Marina militare e 

dell' Aeronautica militare, con decreti del Ministro della difesa, di concerto con il Ministro 

delle infrastrutture e dei trasporti se riguardano anche il Corpo delle capitanerie di Porto, 

possono essere stabiliti per ciascuna Forza armata: 

a) limiti di età, comunque non superiori a 45 anni; 

b) titoli di studio non inferiori al diploma di istruzione secondaria di secondo grado; 

c) estensione anche ai volontari in servizio permanente; 

d) permanenza minima nel ruolo di provenienza, sino a un massimo di 5 anni. 


ART. 2223. Regime transitorio per il collocamento in aspettativa per riduzione di quadri - 1. 

Fino all'anno 2015, se si determinano nei ruoli eccedenze non riassorbibili nei gradi di 

generale o corrispondenti, è collocato in aspettativa per riduzione di quadri l'ufficiale 

generale o corrispondente più auziano in grado e, a parità di anzianità, l'ufficiale 

anagraficamente più auziano. 

2. Fino all'anno 2015, se il conferimento delle promozioni annuali determina, nei gradi di 
colonnello o di generale dei ruoli speciale e tecnico-Iogistico dell'Arma dei carabinieri, 
eccedenze rispetto alle dotazioni organiche previste dalla tabella 4, quadri II e III, allegata al 
presente codice, il collocamento in aspettativa per riduzione quadri è effettuato se le eccedenze 
non possono essere assorbite nelle dotazioni complessive di ciascun grado fissate per i ruoli 
dell'Arma dei carabinieri. 

ART. 2232-bis. Formazione dei quadri di avanzamento degli ufficiali Regime transitorio - 1. 

Fino all'anno 2015, in deroga a quanto stabilito dall'articolo 1067, comma 1, lettera b), il 

quadro di avanzamento è formato iscrivendovi: 

a) per l'avanzamento a scelta degli ufficiali dell'Esercito italiano, della Marina militare e 

dell' Aeronautica militare ai gradi di generale o corrispondenti, gli ufficiali idonei, in ordine di 

ruolo, compresi nel numero dei posti corrispondente a quello delle promozioni da effettuare; 

b) per l'avanzamento a scelta degli ufficiali dell' Arma dei carabinieri: 

1) ai gradi di colonnello e generale di brigata, gli ufficiali idonei, nell'ordine di graduatoria di 

merito, compresi nel numero dei posti corrispondente a quello delle promozioni da effettuare; 
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2) ai gradi di generale di divisione e di generale di corpo d'armata, gli ufficiali idonei, in 
ordine di ruolo, compresi nel numero dei posti corrisporidente a quello delle promozioni da 
effettuare. 

ART. 2233. Regime transitorio del! 'avanzamento degli ufficiali del! 'Esercito italiano, della Marina 
militare e dell 'Aeronautica militare sino alla formo.:r.iO/le delle aliquote per le promozioni 
lIell'allllo 2016 - 1. Fenno restando le dotazioni organiche dei gradi di colonnello e di generale, 
nonché il numero di promozioni annuali nei vari gradi di ciascun ruolo di ogni Forza annata, 
stabiliti dal presente codice, sino al 2015, con decreto ministeriale: 
a) il numero complessivo di promozioni da conferire ai vari gradi dei ruoli unificati potrà essere 
ripartito tra i ruoli di provenienza in relazione alla composizione delle aliquote di valutazione e alle 
distinte graduatorie di merito; 
b) in fase transitoria le aliquote di valutazione dovranno comprendere ufficiali con anzianità 
di grado, crescenti o decrescenti a seconda dei ruoli o dei gradi, in modo da consentire dal 
2016 l'inserimento nelle aliquote di valutazione degli ufficiali aventi le pennanenze minime nei 
gradi previste dal presente codice. Il n1:llHere oli affieiali da ÌHeladere al'l!HlallHeste ffi aliqlleta Ilstrà 
essere aumeHtllte s dil'Hiooite Iler egHi rllele e grade Hella misara massima seI 39 Iler senta risilette 
a Ejaelle segli liffieiali inelHsi nell'aliquetH fa_ata per l'_e 1998; 
e) in fase traasitoria per l'avam;amente sei toasati coloooelli dei ruoli Ilo_ali IlOIl epera il sisposte 
seI 601Tim8 ?, dell'articola 1953 e Ilon si applica la mistH'o massima del 30 per feste oli SHi alla 
lettera Il). 

ART. 2233-bis. Regime transitorio dell'avanzamento degli ufficiali dell'Esercito italiallo, della 
Marina militare e dell'Aeronautica militare a decorrere dall'anno 2016 - 1. DallO gennaio 2016 
e sino all'anno 2024 ovvero al diverso termine stabilito ai sensi dell'articolo 5, comma 2, della 
legge 31 dicembre 2012, n. 244, in relazione alla determinazione delle dotazioni organiche di 
cui all'articolo 2209-ter. il numero complessivo di promozioni a scelta al grado superiore per 
ogni grado dei ruoli del servizio permanente è annualmente fissato, con decreto del Ministro 
della difesa, secondo i seguenti criteri: 
a) qualora il numero di promozioni annuali stabilito dalle tabelle l, 2, e 3 allegate al presente 
codice sia superiore a quello fissato dalle tabelle 1, 2 e 3 allegate al regolamento, può essere 
conferito il numero di promozioni previsto dalle eitate tabelle allegate al regolamento, fino al 
conseguimento delle dotazioni organiche previste dal presente codice per ciascuna Forza 
Armata; 
b) qualora il numero di promozioni annuali stabilito dalle tabelle 1,2, e 3 allegate al presente 
eodice sia inferiore a quello fissato dalle tabelle l, 2 e 3 allegate al regolamento, il numero di 
promozioni può essere aumentato nel limite massimo previsto dalle citate tabelle allegate al 
regolamento, fino al conseguimento delle dotazioni organiche previste dal presente codiee per 
ciascuna Forza Armata; 
c) il numero complessivo di promozioni da conferire ai vari gradi dei ruoli unifieati potrà 
essere ripartito tra i ruoli di provenienza in relazione alla composizione delle aliquote di 
valutazione e alle distinte graduatorie di merito. 

ART. 2233-ter. Regime transitorio dell'avanzamento dei colonnelli del ruolo normale del Corpo 
degli ingegneri - 1. Fermi restando le dotazioni organiche dei gradi di colonnello e di generale 
e il numero di promozioni annuali nei vari gradi, stabiliti dal presente codice, sino al 31 
dicembre 2015, in deroga a quanto previsto dalla tabella l, quadro III, allegata al presente 
codice, il numero delle promozioni annuali al grado di colonnello del ruolo normale del Corpo 
degli ingegneri dell'Esercito italiano è pari al 3 per cento dell'organico del grado di tenente 
colonnello del medesimo ruolo, ridotto all'unità. 
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ART. 2236-bis. Regime transitorio dell'avallzamellto degli ufficiali del ruolo normale del corpo 
dello stato maggiore della Marilla - 1. Fino all'inserimento in aliquota di valutazione per la 
promozione al grado di tenente di vascello dei sottotenenti di vascello del ruolo normale del 
Corpo di stato maggiore con anzianità 2015, i periodi minimi di imbarco e i titoli ricbiesti 
sono i seguenti: 3 anni di imbarco, ancbe se svolto, nel limite massimo di un anno, nel grado 
immediatamente inferiore; aver conseguito la laurea specialistica. 

ART. 2238-bis. Commissiolle superiore d'avallzamellto della Marina Militare - 1. Sino al 31 
dicembre 2016, continuano a far parte della commissione di cui all'articolo 1038 gli ammiragli 
di squadra cbe sono o sono stati preposti al comando in capo di dipartimento militare 
marittimo. 

ART. 2238-ter. Regime trallsitorio per i generali di divisione aerea del ruolo navigallti lIormale 
dell'Arma aerollaulÌca -1. Fino all'inserimento in aliquota di valutazione dei generali di 
divisione aerea del ruolo naviganti normale dell' Arma aeronautica aventi anzianità di grado 
2016, per la formazione dell'aliquota di valutazione per la promozione al grado di generale di 
squadra aerea la permanenza minima nel grado è fissata con decreto del Ministro della difesa 
in misura non inferiore a due anni. 

ART. 2243. Regime trallsitorio per le aliquote di valutazione dei lellenli colonnelli del ruolo 
normale dell'Arma dei carabillieri - 1. Fino all'inserimento in aliquota di valutazione dei 
tenenti colonnelli del ruolo normale dell' Arma dei carabinieri aventi anzianità di nomina a 
ufficiale uguale o anteriore al 30 agosto 1994, le aliquote di valutazione per la promozione al 
grado di colonnello sono fissate annualmente con decreto del Ministro della difesa in modo da 
includere, oltre agli ufficiali già valutati l'anno precedente e giudicati idonei e non iscritti in 
quadro, i tenenti colonnelli non ancora valutati cbe abbiano anzianità di grado ancbe 
inferiore a quella stabilita dalla tabella 4, quadro I, allegata al presente codice. 

ART. 2250-bis. Periodi di permanenza minima nel grado degli ufficiali piloti di compiemelllo 
della Marina militare - 1. Le anzianità di grado minime previste per l'avanzamento al grado 
superiore di cui all'articolo 1243, comma 3, lettera a), si applicano agli ufficiali piloti di 
complemento della Marina militare a partire dagli ufficiali con anzianità di grado da 
sottotenente di vascello successiva alIo gennaio 2004. 

ART. 6 
Revisione della disciplina comune in materia di stato giuridico del personale delle Forze armale, 

produttività ed efficienza del servizio, misure di assistenza 

ART. 911. Dottorato di ricerca· 1. Il militare ammesso ai corsi di dottorato di ricerca senza borsa 
di studio, o con rinuncia a questa, è collocato a domanda in aspettativa, compatibilmente con le 
esigenze della Forza armata di appartenenza, e conserva il trattamento economico, previdenziale 
e di quiescenza in godimento da parte dell'amministrazione. Si applica l'articolo 2 della legge 13 
agosto 1984, n. 476, e successive modificazioni. 

ART. 923 Cause che determinano la cessazione del rapporto di impiego - 1. Il rapporto di 

impiego del militare cessa per una delle seguenti cause: 

a) età; 

b) infennità; 

c) non idoneità alle funzioni del grado; 

d) scarso rendimento; 

e) domanda; 
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j) d'autorità; 

g) applicazione delle norme sulla formazione; 

h) transito nell'impiego civile; 

i) perdita del grado; 

l) per decadenza, ai sensi dell'articolo 898; 

m) a seguito della perdita dello stato di militare, ai sensi dell'articolo 622; 

m-bis) per infermità, a seguito di rinuncia al transito a domanda nell'impiego civile, secondo 

le modalità previste dal decreto di cui all'articolo 930. 


ART. 929. Infermità - l. Il militare, che deve assicurare in costanza di servizio i requisiti di 

idoneità specifici previsti dal capo Il del titolo II del libro IV del regolamento, e accertati 

secondo le apposite metodologie ivi previste, cessa dal servizio permanente ed è collocato, a 

seconda dell'idoneità, in congedo, nella riserva o in congedo assoluto, quando: 

a) è divenuto permanentemente inidoneo al servizio incondizionato; 

b) non ha riacquistato l'idoneità allo scadere del periodo massimo di aspertativa per infermità 

temporanea; 

c) è giudicato non idoneo al servizio incondizionato dopo che, nel quinquennio, ha fruito del 

periodo massimo di aspettativa e gli sono state concesse le licenze spettantegli. 

2. Il provvedimento adottato in applicazione del comma I decorre, a seconda dei casi, dalla data 
di scadenza del periodo massimo di aspettativa o dalla data dell'accertamento sanitario definitivo o 
dalla data di rinuncia al transito nell'impiego civile, di cui all'articolo 923, comma 1, lettera 
m-bis). 

ART. 976. Nozione - 1. AI termine della fase di formazione, la prima assegnazione di sede di 
servizio del militare è stabilita sulla base delle direttive d'impiego di ciascuna Forza armata, 
tenuto conto dell'ordine della graduatoria di merito. 
2. Le successive assegnazioni di sede di servizio avvengono d'autorità' o a domanda. 
3. Il cambiamento di incarico nella stessa sede di servizio non comporta necessariamente 
l'adozione di un provvedimento di trasferimento. 

ART. 981. Normativa applicabile - l. Al personale militare, compatibilmente con il proprio 

stato, continuano ad applicarsi le seguenti norme: 

a) articolo 13, comma 8, del decreto-legge 15 gennaio 1991, n. 8, convertito, con modificazioni, 

dalla legge 15 marzo 1991, n. 82; 

b) articolo 33, comma 5, della legge 5 febbraio 1992, n. 104, e successive modificazioni, nel 

limite, per il personale di Esercito italiano, Marina militare, Aeronautica militare e Arma dci 

carabinieri, delle posizioni organiche previste per il ruolo e il grado, vacanti nella sede di 

richiesta destinazione. In costanza di riconoscimento del diritto previsto da tale norma, il 

personale dell'Esercito italiano, della Marina militare, dell' Aeronautica militare e dell' Arma 

dei carabinieri interessato non è impiegabile in operazioni in ambito internazionale o in 

attività addestrative propedeutiche alle stesse; 

c) articolo 78, comma 6, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267; 

d) articolo 108 del decreto legislativo 6 settembre 20 Il, n. 159; 

e) articolo 3, comma 1, della legge 27 marzo 2001, n. 97. 

2. AI personale dell'Arma dei carabinieri continuano ad applicarsi le seguenti norme: 

a) articolo 81 della legge lO aprile 1981, n. 121; 

b) articolo 33 del decreto del Presidente della Repubblica 15 luglio 1988, n. 574; 

c) articoli 8 e Il del decreto legislativo 28 luglio 1989, n. 271; 

d) articolo 3 del decreto-legge 29 ottobre 1991, n. 345, convertito, con modificazioni, dalla legge 

30 dicembre 1991, n. 410; 

e) articolo 1, commi 553, 554, 555 e 556, della legge 30 dicembre 2004, n. 311. 
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ART. 1025. Documenti caral/eristici - l. Gli ufficiali, i sottuffici.ali, i graduati e i militari di truppa 
delle Forze annate sono sottoposti a valutazione mediante la compilazione di documenti 
caratteristici. 
2. La valutazione si effettua per periodi non superiori all'anno e negli altri casi indicati dal 
regolamento. 
3. l documenti caratteristici sono costituiti dalla scheda valutativa, dal rapporto informativo e 
dal foglio di comunicazione. 
4. l documenti caratteristici dei volontari in ferma prefissata sono compilati, oltre al verificarsi dei 
casi di cui all'articolo 691 del regolamento, anche per la partecipazione alle procedure per la 
rafferma. 
4-bis. La redazione della documentazione caratteristica è condotta attraverso 
l'informatizzazione dei dati e l'uso della firma digitale. 

ART. 1493. Estensione della normativa per il personale della Pubblica Amminisfrazione 
l. AI personale militare si applica, tenendo conto del particolare stato rivestito, la normativa 
vigente per il personale delle pubbliche amministrazioni in materia di maternità e paterni tà, nonché 
le disposizioni dettate dai provvedimenti di concertazione. 
l-bis AI personale militare si applicano le disposizioni di cui all'articolo 42-bis del decreto 
legislativo 26 marzo 2001, n. 151, nel limite delle posizioni organiche previste per il ruolo e il 
grado vacanti nella sede di richiesta destinazione. 
2. Il personale femminile in ferma prefissata in stato di gravidanza, se non può essere impiegato in 
attività compatibili con tale stato, è collocato in licenza straordinaria a decorrere dalla data di 
presentazione all'ente di appartenenza della certificazione medica attestante lo stato di gravidanza e 
fino all'inizio del periodo di licenza di maternità. Il periodo di licenza straordinaria non è computato 
nellimÌle ma~simo previsto per le licenze straordinarie. 

ART. 1506. Norma dì salvaguardia - l. AI personale militare, con i limiti e le modalità stabiliti 

nella presente sezione, sono riconosciuti oltre a quanto già previsto dal presente codice: 

a) un periodo di licenza per prestazioni idrotermali, ai sensi dell'articolo 13, comma 4 del decreto­

legge 12 settembre 19&3, n. 463, convertito, con modificazioni, dalla legge Il novembre 1983, n. 

638; 

b) un periodo di licenza per protezione sanitaria contro i pericoli delle radiazioni ionizzanti, di 

cui all'articolo 5 della legge 23 dicembre 1994, n. 724; 

c) il congedo straordinario senza assegni per dottorato di ricerca, di cui all'articolo 2 della legge 

13 agosto 1984, n. 476, e successive modificazioni; 

d) il congedo straordinario senza assegni per i vincitori di borse di studio per la frequenza di 

corsi di perfezionamento e delle scuole di specializzazione, per lo svolgimento di a1Ùvità di 

ricerca dopo il dottorato e per i corsi di perfezionamento all'estero, di cui all'articolo 6, 

comma 7 della legge 30 novembre 1989, n. 398, e successive modificazioni; 

e) l'applicazione della disciplina relativa all'impiego delle organizzazioni di volontariato nelle 

attività di pianificazione, soccorso, simulazione, emergenza e formazione teorico-pratica, di cui 

all'articolo 9 del decreto del Presidente della Repubblica 8 febbraio 2001, n. 194, e all'articolo 1 

della legge 18 febbraio 1992,n. 162, e successive modificazioni; 

1) i congedi per eventi e cause particolari, di cui all'articolo 4 della legge 8 marzo 2000, n. 53, e 

successive modificazioni; 

g) il congedo per la formazione, di cui all'articolo 5 della legge 8 marzo 2000, n. 53; 

h) i permessi e le licenze per mandato elettorale, di cui all'articolo 1488 e all'articolo 79 del 

decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, e successive modificazioni; 

II-bis) i permessi mensili retribuiti previsti dall'articolo 33, comma 3, della legge 5 febbraio 

1992, n. 104. In costanza di riconoscimento del diritto a fruire di tali permessi, il militare 
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interessato non è impiegabile in operazioni in ambito internazionale o in attività addestrative 
propedeutiche alle stesse; 
i) l'astensione dal lavoro per donazione di sangue ed emocomponenti, ai sensi dell'articolo I 
della legge 13 luglio 1967, n. 584. 
l-bis. Ai militari in ferma prefissata dell'Esercito italia no, della Marina militare e 
dell' Aeronautica militare si applica l'articolo 13 del decreto del Presidente della Repubblica 
13 settembre 2007, n. 171, fermo restando il limite temporale della ferma contratta. 
l-ter. AI personale in ferma dell' Arma dei carabinieri si applica l'articolo 31 del decreto del 
Presidente della Repubblica 11 settembre 2007, n.170. 

ART. 1805-bis Fondo per la retribuzione della produttività del perso/lale militare transitato nelle 
aree funzionali del personale civile del Ministero della difesa - 1. Per ciascun militare che 
transita nei ruoli del personale civile del Ministero della difesa, annualmente e per l'intero 
periodo di permanenza del militare transitato in detti ruoli, è versato al fondo per la 
retribuzione della produttività del personale civile st esso un importo corrispondente alla 
quota media pro capite delle risorse strutturali dei fondi per l'efficienza dei servizi istituzionali 
delle Forze armate, comunque denominati. 

ART. 1836. Fondo casa -1. AI fine di agevolare l'accesso alla concessione di mutui da parte di 
istituti di credito a favore del personale del Ministero della difesa per l'acquisto o la 
costruzione della prima casa, è istituito, presso il Ministero della difesa, un fondo di garanzia 
denominato "fondo casa", alimentato dagli introiti derivanti dalla riassegnazione al bilancio 
dello Stato delle somme trattenute al personale del Ministero della difesa a titolo di canone di 
concessione degli alloggi di servizio, nella percentuale prevista dall'articolo 287, comma 2. La 
garanzia è concessa nei limiti delle disponibilità annuali del fondo. 
2. Il fondo di cui al comma l costituisce garanzia di ultima istanza fino ad un massimo dcll'80 
per cento della quota capitale per i mutui concessi ai sensi del presente articolo. A tale scopo 
le somme di cui al comma 1 affluiscono ad apposito conto di tesoreria. In caso di escussione 
della garanzia il Ministero della difesa è autorizzato a esercitare il diritto di rivalsa nei 
confronti del dipendente. 
3. Con decreto del Ministro della difesa, di concerto con il Ministro dell'economia e delle 
finanze, sono stabilite le modalità di gestione del fondo di cui al comma 1. 
4. Le somme annualmente disponibili sul fondo di cui al comma l vengono accantonate in 
relazione alle garanzie prestate. 

ART. 1837 -bis. Assistenza iII favore delle famiglie dei militari - l. I familiari dci militari 

impiegati in attività operative o addestrative prolungate possono essere autorizzati, durante il 

periodo di assenza del congiunto, ferme le esigenze di servizio, nell'ambito delle risorse 

disponibili e secondo i criteri c le modalità stabiliti con decreto del Ministro della difesa, ad 

accedere prioritariamente agli organismi di protezione sociale e alle strutture sanitarie 

militari, a fruire di agevolazioni previste a favore del congiunto nonché, nei casi di necessità e 

urgenza, a utilizzare temporaneamente infrastrutture, servizi e mezzi dell'amministrazione. 


ART. 2136. Disposizioni applicabili al personale della Guardia di finanza - l. Si applicano al 

personale del Corpo della Guardia di finanza, in quanto compatibili, le seguenti disposizioni del 

libro IV del codice dell'ordinamento militare: 

a) il capo Il del titolo IV; 

b) la sezione IV del capo I del titolo V; 

c) l'articolo 622; 

d) l'articolo 721; 

e) gli articoli 878 e 879; 
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j) r articolo 881 ; 
g) l'articolo 886; 
g-bis) l'articolo 892; 
h) l'articolo 897; 
i) l'articolo 898; 
I) r articolo 900 
m) l'articolo 911; 
n) l'articolo 932; 
o) l'articolo 938, nonché l'articolo 992, per la cui disposizione prevista al comma l, il riferimento 
all'articolo 909, comma 4, è da intendersi all'articolo 2145, comma 5; 
p) l'articolo 1008, per la cui disposizione prevista al comma I, lettera b), il riferimento all'articolo 
909, comma 4, è da intendersi all'articolo 2145, comma 5; 
q) l'articolo 1056, commi 2, 3 e 4; (758) 
r) ]' articolo 1091, nonché l'articolo 1099, intendendo per numeri o contingenti massimi i volumi 
organici dei colonnelli previsti dal decreto legislativo 19 marzo 2001, n. 69; 
s) la sezione IV del capo III del titolo V; 
I) la sezione III del capo VII del titolo V; 
u) la sezione VIII del capo VII del titolo V; 
v) l'articolo 1076; 
z) la sezione IV del capo IV del titolo VII; 
aa) l'articolo 1394; 
bb) il capo XVI del titolo VII; 
cc) la sezione r del capo XVII del titolo VII; 
dd) il capo XVIlI del titolo VII; 
ee) il titolo VIII; 

.fJ) l'articolo 1493, escluso il comma l-bis:; 
[gg) l'articolo 2229, comma 6.] 
2. Si applicano al Corpo della Guardia di finanza, in quanto compatibili, le seguenti ulteriori 

disposizioni del presente codice: 

a) l'articolo 192; 

b) l'articolo 558; 

c) l'articolo 2229, comma 6. 

3. Per le disposizioni di cui ai commi l e 2, il riferimento al Ministro o al Ministero della difesa, 
ove previsto, è da intendersi al Ministro, al Ministero dell'economia e delle finanze o al 
Comandante generale del Corpo della Guardia di finanza, ai sensi dell' articolo 2135. 

ART. 7 

Revisione della disciplina in materia di reclutamento, stato giuridico, avanzamento e formazione 


degli ufficiali delle Forze armate 


ART. 118. Corpì della Marina militare - 1. L'organizzazione della Marina militare è suddivisa in: 

a) Còrpo di stato maggiore; 

b) Corpo del genio navale; 

c) Corpo delle armi navali; 

d) Corpo sanitario militare marittimo; 

e) Corpo di commissariato militare marittimo; 

j) Corpo delle capitanerie di porto; 

g) Corpo degli equipaggi militari marittimi. 

2. Il Corpo delle Capitanerie di porto è trattato nella sezione II del presente capo. Il Corpo degli 
equipaggi militari marittimi è costiruito dai sottufficiali, graduati e militari di truppa della Marina 
militare, esclusi gli appartenenti al Corpo delle capitanerie di porto. 
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2·bis. Per gli ufficiali appartenenti ai corpi di cui al comma l possono essere utilizzate le 
seguenti denominazioni: per il Corpo di stato maggiore, ùfficiali di vascello; per il Corpo del 
genio navale, ufficiali G.N.; per il Corpo delle armi navali, ufficiali A.N.; per il Corpo 
sanitario militare marittimo, ufficiali di sanità; per il Corpo di commissariato militare 
marittimo, ufficiali commissari; per il Corpo delle capitanerie di porto, ufficiali C.P.; per il 
Corpo degli equipaggi militari marittimi, ufficiali c.s. 

ART. 647. Norme generali sui concorsi - 1. Con distinti decreti del Ministro della difesa, di 
concerto con il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti per i concorsi a ufficiale del Corpo delle 
capitanerie di porto e con il Ministro dcII'istruzione, dell'università e della ricerca per la parte 
di cui alla lettera a) del presente comma, sono indicati per ciascuna Forza armata: 
a) i titoli di studio di istruzione secondaria di secondo grado richiesti per l'ammissione ai singoli 
corsi delle accademie militari, nonché quelli validi per i concorsi per la nomina a ufficiale in 
servizio permanente, ed eventuali ulteriori requisiti, fcrmo restando che, per il reclutamento nei 
Corpi sanitari tramite i corsi normali delle accademie, i concorrenti devono sostenere una 
specifica prova di selezione su argomenti attinenti a materie indicate dal Ministero 
dell'istruzione, dell'università e della ricerca, superata la quale, ove risultino vincitori di 
concorso per l'accesso nelle accademie, acquisiscono titolo all'ammissione ai corsi di laurea 
magistrale nei limiti numerici programmati a livello nazionale, che tengono conto delle 
esigenze numeriche della Difesa; 
b) le tipologie e le modalità di svolgimento dei concorsi, delle prove di esame e della formazione 
delle relative graduatorie di merito, prevedendo, se necessario, programmi differenziati in relazione 
ai titoli di studio richiesti; 
c) la composizione delle commissioni esaminatrici. 
2. Le riserve di posti previste da leggi speciali in favore di particolari categorie di cittadini non 
possono complessivamente superare un terzo dei posti messi a concorso. 
3. Per la partecipazione ai concorsi finalizzati all'immissione nei ruoli degli ufficiali non si 
applicano gli aumenti dei limiti di età eventualmente previsti per l'ammissione ai pubblici impieghi 

ART. 654. Condizioni per il reclutamento straordinario nei ruoli normali - L I concorsi di cui 
all'articolo 652 possono essere banditi se il prevedibile numero dei frequentatori delle accademie, 
che concludono nell'anno il ciclo fonnativo per essi previsto per un detenninato ruolo, risulta 
inferiore a 7/5 del numero delle promozioni a scelta al grado di maggiore stabilito per il medesimo 
ruolo dalle norme del presente codice. 

ART. 655. Alimentazione dei ruoli speciali - l. Gli ufficiali dei ruoli speciali dell'Esercito italiano, 
della Marina militare e dell' Aeronautica militare, fatta eccezione per gli ufficiali del ruolo naviganti 
speciale, possono essere tratti: 
a) per concorso per titoli ed esami con il grado di sottotenente: 
l) prevalentemente dal personale appartenente al ruolo dei marescialli, in possesso di un titolo di 
studio non inferiore al diploma di istruzione secondaria di secondo grado, che non ha superato il 
34° anno di età e che all'atto dell'immissione nel ruolo degli ufficiali ha almeno 5 anni di anzianità 
nel ruolo di provenienza se reclutato ai sensi dell' articolo 679, comma l, lettera a), ovvero 3 anni 
di anzianità nel ruolo di provenienza se reclutato ai sensi dell' articolo 679, comma l, lettera b); 
2) dagli ufficiali di complemento che all'atto di immissione nel ruolo speciale hanno completato 
senza demerito la ferma biennale e non hanno superato il 34° anno di età; 
3) dal personale giudicato idoneo e non vincitore dei concorsi per la nomina a ufficiale in servizio 
permanente effettivo dei ruoli normali dell'Esercito italiano, della Marina militare e 
dell'Aeronautica militare e che non ha superato il 32° anno di età; 
4) dai frequentatori dei corsi normali delle accademie militari che non hanno completato il secondo 
o il terzo anno del previsto ciclo formativo, purché idonei in attitudine militare; 
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5) dal personale del ruolo dei sergenti in possesso del diploma di istruzione secondaria di secondo 
grado che, all'atto della presentazione della domanda al concorso, non ha superato il 34° anno di età 
e ha maturato almeno tre anni di anzianità nel ruolo di appartenenza; 
b) per concorso per titoli ed esami, con il grado rivestito, dagli ufficiali inferiori delle forze di 
completamento che hanno aderito ai richiami in servizio per le esigenze correlate con le missioni 
internazionali ovvero sono impiegati in attività addestrative, operative e logistiche sia sul territorio 
nazionale sia all'estero e che non hanno superato il 40° anno d'età; 
c) per concorso per titoli ed esami con il grado rivestito dagli ufficiali in ferma prefissata che hanno 
completato un anno di scrvizio complessivo; 
d) a domanda, mantenendo il grado, l'anzianità e la ferma precedentemente contratta, dagli ufficiali 
frequentatori dei corsi normali delle accademie militari che non hanno completato il previsto ciclo 
formati vo, previo parere favorevole della competente commissione ordinaria di avanzamento che 
indica il ruolo di transito, valutati i titoli di studio, le attitudini evidenziate e la situazione organica 
dei ruoli. 
2, Gli ufficiali del ruolo naviganti speciale dell'Aeronautica militare, nonché gli uffIciali piloti dei 
ruoli speciali del Corpo di stato maggiore della Marina e del Corpo delle capitanerie di porto sono 
tratti: 
a) per concorso per titoli ed esami, con il grado di sottotenente: 
1) prevalentemente, dal personale appartenente al ruolo dei marescialli, reclutato ai sensi dell' 
articolo 679, comma l, lettera a), previo superamento del concorso e successivo corso finalizzato al 
conseguimento del brevetto di pilota o navigatore militare, che non ha superato il ventiseiesimo 
anno di età; 
2) dagli ufficiali di complemento del ruolo naviganti, del Corpo di stato maggiore della Marina e 
del Corpo delle capitanerie di porto muniti di brevetto di pilota o di navigatorc militare che non 
hanno superato il ventottesimo anno di età e hanno almeno due anni di servizio; 
b) d'autorità, previo parere della competente commissione ordinaria di avanzamento, dagli ufficiali 
del ruolo naviganti normale che, non avendo completato gli studi dell'ultimo anno di corso, 
conseguono comunque il brevetto di pilota o di navigatore militare. Gli stessi mantengono la ferma 
precedentemente contratta. 
3, Gli ufficiali di complemento e il personale appartenente al ruolo dei maresciaHi possono 
partecipare ai concorsi di cui al comma l limitatamente a quellì concernenti il corpo o il ruolo o la 
categoria o la specialità di appartenenza. Con decreto del Ministro della difesa sono deftnite le 
corrispondenze occorrenti per la partecipazione ai precedenti concorsi. 
4. I candidati utilmente collocati nella graduatoria di merito dei concorsi di cui al comma 1 sono 
nominati sottotenenti e ammessi a frequentare un corso applicativo, 
5, I vincitori dei concorsi di cui al comma 1, lettere b) e c), sono iscritti in ruolo dopo l'ultimo dei 
parigrado dello stesso ruolo. 
S-bis. GIi ufficiali dei ruoli speciali dell'Esercito italiano, della Marina militare e 
dell' Aeronautica militare sono tratti anche dagli ufficiali dei rispettivi ruoli normali ai sensi 
degli articoli 726, 728, 729, 732, 833, comma l-ter, 1100 e 1137-bis. 

ART. 658. Alimentazione straordinaria dei ruoli speciali dei CeFpi sfill1il-a/'i - 1, Sulla base delle 
esigenze di ciascuna For'l..a armata, se nei rispettivi ruoli speciali del C0l'j99 sanitario non risultano 
ricoperte particolari posizioni organiche, possono essere indetti annualmente concorsi straordinari 
per titoli ed esami per il reclutamento di ufficiali nei citati ruoli da trarre dai giovani che non hanno 
superato il 32° anno di età alla data indicata dal bando di concorso e sono in possesso di uno dei 
diplomi di laurea rieffiesti previsti ai sensi dell'articolo 647, comma l. 

ART. 667. COI/corsi straordinari - 1. Possono essere banditi concorsi per titoli per il 
reclutamento di capitani e gradi corrispondenti in servizio permanente nel ruolo speciale delle 
Armi di fanteria, cavalleria, artiglieria, genio, trasmissioni dell'Esercito italiano, nel ruolo 
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speciale del Corpo di stato maggiore della Marina, nel ruolo speciale del Corpo delle 
capitanerie di porto e nel ruolo naviganti speciale dell' Arma aeronautica e nel ruolo speciale 
dell'Arma dei carabinieri. 
2. Ai concorsi di cui al comma 1, nei limiti delle vacanze in organico, possono partecipare, gli 
ufficiali di complemento di eui all'artieolo 676, che siano in possesso dei requisiti prescritti per 
la nomina ad ufficiale in servizio permanente e che abbiano compiuto, alla data di scadenza 
dei termini di presentazione della domanda, almeno undici anni di servizio, decorrenti dalla 
data di inizio della ferma. 
3. All'atto del transito nei ruoli speciali, ai vincitori dei concorsi di cui al comma 1 è 
applicata una detrazione di anzianità di due anni senza effetto sul trattamento economico 
percepito. Effettuati gli avanzamenti ordinari dell'anno di riferimento, i vincitori dei 
concorsi sono iscritti in ruolo, con l'anzianità di grado rideterminata e, a parità di 
anzianità, secondo l'ordine della graduatoria concorsuale, dopo i pari grado dei ruoli speciali 
aventi uguale o maggiore anzianità di grado, ovvero dopo l'ufficiale del ruolo speciale avente 
uguale o maggiore anzianità di servizio. 
4. Nei confronti degli ufficiali transitati nei ruoli speciali con i concorsi di cui al comma 1 
non hanno effetto le rieostruzioni di carriera operate a favore degli ufficiali dei ruoli a 
esaurimento in servizio permanente. 
5. I concorsi sono espletati secondo le modalità di eui di cui agli articoli 668 e 669. Nella 
graduatoria di merito è attribuito un punto per ogni anno di servizio prestato scnza 
demerito nella ferma contratta all'atto dell'ammissione ai corsi di pilotaggio aereo o ai corsi 
per navigatori militari.»; 

ART. 676. Reclutamento nel!'Aerenautica miU:61'e - 1. Gli ufficiali piloti e navigatori di 
complemento dell'Esercito italiano, della Marina militare, dell'Aeronautica militare e 
dell'Arma dei earabinieri sono reelutati mediante corsi di pilotaggio aereo o corsi per 
naviga tori militari, previa sottoscrizione di una ferma di anni dodici. 
2. I requisiti per essere ammessi ai suddetti corsi sono i seguenti: 

a) non aver superato il ventitreesimo anno di età; 

b) aver conseguito un diploma di istituito di istruzione secondaria di secondo grado; 

c) possedere le qualità fisiche e psico-attitudinaIi, accertate presso apposill organi 

dell'Aeronautica militare, necessarie per effettuare la navigazione aerea, in qualità di piloti militari 

o di navigatori militari. 

2-bis. Fermo restando il numero massimo degli ufficiali piloti e navigatori di complemento 

determinato annualmente con la legge di approvazione del bilaneio di previsione dello Stato, 

in relazione ai risultati conseguiti nei reclutamenti pianificati negli anni precedenti, su 

richiesta della Forza armata interessata possono essere ammessi ai corsi di pilotaggio aereo o 

ai corsi per navigatori militari i giovani che non abbiano superato il venticinquesimo anno di 

età alla data di emanazione del bando di concorso. 


ART. 725. Corso di applicazione - 1. Per i sottotenenti e tenenti dei ruoli normali, delle Armi di 
fanteria, cavalleria, artiglieria, genio e trasmissioni, dell'Arma dei trasporti e dei materiali e del 
Corpo dì commissariato che superino i corsi delle scuole di applicazione, il nuovo ordine di 
anzianità è determinato, con decreto ministeriale, in base alla graduatoria stabilita secondo le norme 
previste nel regolamento. 
l-bis. Le disposizioni di cui al comma 1 relative alla determinazione dell'anzianità si 
applicano anehe agli ufficiali dei ruoli normali del Corpo degli ingegneri e del Corpo 
sanitario. 
2. Gli ufficiali di cui al eomma 1 che non superino per una sola volta uno degli anni del corso 
di applicazione per essi previsto sono ammessi a ripeterlo e, se lo superano, sono promossi con 
l'anzianità attribuita agli ufficiali unìtamente ai quali hanno superato il predetto corso. Gli ufficiali 
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di cui al comma 1 che superino il corso di applicazione con ritardo per motivi di servizio 
riconosciuti con determinazione ministerìale ovvero per motivi di salute, sono iscritti in ruolo al 
posto che a essi sarebbe spettato se avessero superato il corso al loro turno. 

ART. 726. Mancato superamento del corso di applicazione. 1. Fermo restando quanto previsto 
dall'articolo 660, i sottotenenti e i tenenti di cui all'articolo 725, comma I, che non superano i 
corsi di applicazione per essi prescritti e ottengono a domanda di permanere in servizio permanente, 
ai sensi dell' articolo 655, comma l, lettera d), sono trasferiti, anche in soprannumero, nei ruoli 
speciali e sono iscritti in tali ruoli dopo i pari grado in possesso della stessa anzianità assoluta. 
2. Gli ufficiali dei ruoli normali del Corpo degli ingegneri e del Corpo sanitario che non hanno 
completato il ciclo di studi per essi previsto per il conseguimento della laurea, possono ottenere con 
determinazione ministeriale, su proposta delle autorità gerarchiche, la proroga fino a un massimo di 
due anni accademici. Se completano il ciclo di studi universitari entro la proroga concessa, 
subiscono una detrazione di anzianità nel ruolo pari alla proroga concessa. 
3. Agli ufficiali di cui al comma 2 che non conseguono il diploma di laurea nei limiti di tempo 
prescritti, compresa l'eventuale proroga, si applicano le disposizioni di cui al comma 1, con 
destinazione a uno dei ruoli speciali esistenti, individuati secondo le esigenze di Forza armata, 
nonché una detrazione di anzianità nel ruolo pari alla proroga concessa. 

ART. 729. Conseguimento del diploma di laurea da parte dei subalterni dei ruoli normali· 1. Gli 
ufficiali subalterni dei ruoli normali devono conseguire il diploma di laurea prescritto e 
completare il periodo formativo secondo le modalità ed entro il periodo dermiti 
dall'ordinamento di Forza armata. 
2. Gli ufficiali dei ruoli normali, per i quali è previsto il completamento dell'iter di studi presso 
strutture universitarie, che non hanno conseguito il diploma di laurea entro il periodo prescritto 
possono avanzare circostanziata domanda intesa a ottenere una proroga di durata non superiore a 
dodici mesi. L'amministrazione ha facoltà di accogliere le domande, previo esame, da parte di una 
apposita commissione nominata con decreto ministeri aie, del curriculum di studi e degli elementi 
desunti dalla documentazione valutativa. Gli ufficiali, se fruiscono di una proroga di durata 
superiore a tre mesi, transitano nel corso successivo e sono iscritti in ruolo dopo l'ultimo dei 
pari grado del corso eui sono aggregati, assumendone la stessa anzianità assoluta. 
3. Gli ufficiali che conseguono il diploma di laurea con ritardo per motivi di servizio o per motivi 
di salute riconosciuti con determinazione ministeriale sono iscritti in ruolo al posto che a essi 
sarebbe spettato se l'avessero conseguito nei tempi previsti. 
4. Fermo restando quanto previsto dall'articolo 660 e dall'articolo 1137·biS, gli ufficialì, che non 
conseguono la laurea nel periodo prescritto o che non sono stati ammessi al periodo di proroga, 
possono essere trasferiti, anche in soprannumero, con il proprio grado e con la propria anzianità, nel 
ruolo speciale dei rispettivi Corpi in applicazione di quanto previsto dall' articolo 655, comma 1, 
lettera d). Essi sono iscritti in tali ruoli dopo i pari grado in possesso della stessa anzianità assoluta. 
5. Per i sottotenenti di vascello dei ruoli normali è stabilito, con determinazione ministeriale, il 
nuovo ordine di anzianità il giorno precedente al compimento dell'anzianità minima prevista dal 
presente codiee per l'avanzamento al grado superiore, in base all'attitudine professionale e al 
rendimento in servizio valutati per ciascun uffieiale dalla commissione ordinaria di avanzamento. 
Con apposito decreto ministeriale sono stabilite le modalità della predetta valutazione. 

ART. 734. Corso di applicazione e corso di perfezionamento· 1. Per i sottotenenti del ruolo 
normale dell' Arma dei carabinieri che superano i corsi di applicazione il nuovo ordine di anzianità è 
determinato, con decreto ministeriale, in base alla graduatoria stabilita secondo le norme previste 
dal regolamento. 
l·biS, Gli ufficiali del ruolo normale dell'Arma dei carabinieri completano il ciclo formativo 
frequentando un corso di perfezionamento della durata di un anno, regolato dall'ordinamento 
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della Scuola ufficiali carabinieri, al termine del quale l'anzianità relativa è rideterminata con 
decreto ministeriale, sulla base delhi graduatoria stabilita secondo le modalità previste dal 
regolamento. 
2. I sottotenenti che non superano per una sola volta uno dei due anni del corso di applicazione 
per essi previsto sono ammessi a ripeterlo e se lo superano sono promossi con l'anzianità attribuita 
agli ufficiali unitamente ai quali hanno superato il predetto corso. Gli ufficiali che superano il 
corso di applicazione o il corso di perfezionamento con ritardo per motivi di servIZIo 
riconosciuti con determinazione ministeriale ovvero per motivi di salute, sono iscritti in ruolo al 
posto che a essi sarebbe spettato se avessero superato il corso al loro turno. 

ART. 735. Mancato superamento dei corsi di applicazione e di perfezionamento - J. I sottotenenti 
del ruolo normale che non superano il corso di applicazione per essi prescritto: 
a) sono trasferiti nel ruolo speciale, anche in eccedenza alla consistenza organica del grado, a 
domanda e previo parere favorevole della commissione ordinaria di avanzamento; 
b) sono iscritti in detto ruolo, mantenendo il grado, l'anzianità e la ferma precedentemente 
contratta, dopo i pari grado in possesso della stessa anzianità assoluta; 
c) se non presentano domanda o non ottengono il parere favorevole della commissione ordinaria 
d'avartzamento previsto alla lettera a), sono collocati nella categoria del complemento con 
obbligo di ultimare la ferma contratta. 
l-bis. I tenenti del ruolo normale che non superano il corso di perfezionamento per essi 
prescritto non sono ammessi a ripeterlo e nella rideterminazione dell'anzianità, di cui 
all'articolo 734, comma l-bis, sono iscritti in ruolo dopo l'ultimo dei pari grado avente la 
stessa anzianità. 

ART. 743. Corsi di pilotaggio e di navigatore - L I giovani, ammessi ai corsi di pìlotaggio aereo 
o ai corsi di navigatore, sono assunti con la qualifica di allievo ufficiale di complemento per 
compiere la ferma di anni dodici, decorrente dalla data di inizio dei corsi suddetti. 
2. Essi sono promossi caporali e gradi corrispondenti dopo un primo periodo di istruzione della 
durata di tre mesi e sergenti e gradi corrispondenti di complemento aU'atto del conseguimento del 
brevetto di pilota di aeroplano. 
3. Gli ufficiali di complemento e i sottufficiali, ammessi ai corsi di pilotaggio o ai corsi di 
navigatore, assumono la qualifica di allievo ufficiale. Se essi vengono dimessi dai corsi di 
pilotaggio o dai corsi di navigatore, sono reintegrati nel ruolo di provenienza con il grado 
originariamente posseduto e il periodo di frequenza dei corsi medesimi é computato ai fini della 
anzianità di grado. 
3-biç. Nel caso di ammissione ai corsi di pilotaggio aereo o ai corsi per navigatore mìlìtare, al 
personale reclutato ai sensi dell'articolo 676, proveniente senza soluzione dì continuità dai 
ruoli del complemento, dal ruolo dei marescialli, dal ruolo dei sergenti ovvero dai volontari di 
truppa, si applica l'articolo 1780. 

ART. 755. Corso d'istituto - L II corso d'istituto per gli ufficiali in servIZIO permanente 
effettivo dell'Arma dei carabinieri è svolto presso la Scuola ufficiali carabinieri dai 
maggiori e tenenti colonnelli del ruolo normale. Il corso tende all'afflnamento della preparazione 
culturale, giuridica e tecnico-professionale dei frequentatori, anche attraverso l'acquisizione 
di competenze e abilità per l'aSsolvimento delle funzioni nel successivo svilùppo di carriera. 
2. Le conoscenze e le capacità acquisite nonché le potenzialità espresse dai frequentatori formano 
oggetto di specifiche valutazioni. Il corso si conclude con un esame sostenuto davanti ad 
apposita commissione, nominata dal Comandante generale dell'Arma dei carabinieri. Il 
punteggio di fine corso, determinato sulla base delle valutazioni e dell'esame conclusivo, e la 
relativa graduatoria, approvati dal Comandante generale dell'Arma dei carabinieri, sono 
comunicati agli interessati e pubblicati nel Giornale ufficiale del Ministero della difesa. 
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3. Nel regolamento sono stabilite la durata, le modalità di ammissione, di svolgimento, di 
frequenza, di rinvio, di valutazione dei frequentatori, nonché le modalità di funzionamento 
della commissione di cui al comma 2. 

ART. 831. Concorsi per i ruoli normali e i ruoli speciali - 1. L'Amministrazione della difesa ha 
facoltà di bandire concorsi per titoli ed esami per il transito dei tenenti e dei capitani dei ruoli 
speciali nei corrispondenti ruoli normali, se dopo le immissioni in ruolo e le promozioni annuali al 
grado superiore esistono vacanze nell'organico degli ufficiali inferiori del ruolo normale. 
2. Ai concorsi di cui al comma l possono partecipare i tenenti e i capitani che alla data di scadenza 

del bando hanno: 

a) un'età non superiore a 41 anni; 

b) conseguito il diploma di laurea specialistica; 

c) riportato negli ultimi tre anni una qualifica non inferiore a «eccellente». 

3. J tenenti e i capitani trasferiti per concorso nei ruoli normali conservano l'anzianità posseduta e 

sono iscritti in ruolo dopo l'ultimo pari grado avente la medesima anzianità di grado. 

4. I capitani dei ruoli speciali dell'Esercito italiano che non hanno partecipato o superato i concorsi 

di cui al comma l possono essere ammessi, previo concorso per titoli ed esami, al corso di stato 

maggiore. Gli ufficiali transitati nei ruoli speciali, perché non hanno superato il corso di 

applicazione o perché non hanno conseguito il diploma di laurea entro l'anno di inserimento 

nell'aliquota di valutazione al grado di maggiore, non sono ammessi al corso di stato maggiore, 

ancorché in possesso del diploma di laurea. 

5. AI concorso di cui al comma 4 possono partecipare i capitani che alla data di scadenza del bando 

hanno: 

a) un'età non superiore a 4 I anni; 

b) conseguito il diploma di laurea specìalistìca; 

c) espletato i periodi di comando o di atrribuzioni specifiche previsti per i corrispondenti ruoli 

normali; 

d) riportato negli ultimi tre anni una qualifica non inferiore a «eccellente}). 

6. l capitani di cui al comma 4 che superano il corso di stato maggiore sono iscritti nel ruolo 

normale corrispondente a quello di provenienza con .l'anzianità di grado posseduta dopo l'ultimo 

pari grado avente la medesima anzianità di grado. Coloro che non superano il corso permangono nel 

ruolo speciale. 

6-bis. In presenza di vacanze organiche nei relativi gradi dei ruoli normali ovvero speciali del 

Corpo sanitario, su ricJùesta della Forza armata interessata è consentito, mediante concorso per titoli 

ed esami, il transito nel rispettivo ruolo normale ovvero speciale del Corpo sanitario degli ufficiali 

di grado non superiore a tenente colonnello appartenenti ad altri ruoli della stessa Forza armata., in 

possesso, per il transito nel ruolo normale, di una delle lauree e della relativa abilitazione 

all'esercizio della professione previste per il citato ruolo ovvero, per il transito nel ruolo speciale, 

della laurea in psicologia o odontoiatna e protesi dentaria e delle relative abilitazioni 

all'esercizio della professione. L'entine Eli iscriziene ili ruelo è statlilito seconda le modalità di elli 

all'articela 797, sommi 2 e 3. 

6-ter. Nei eoncorsi di cui al comma 6-bis, nel trasferimento da ruolo a ruolo si conserva 

l'anzianità di grado posseduta prima del trasferimento. L'ordine di precedenza è 

determinato: 

a) a parità di anzianità di grado, dall'età; 

b) a parità di età, si raffrontano le anzianità nei gradi inferiori, fino a quello in cui non si 

riscontra parità; 

c) a parità anche delle anzianità nei gradi inferiori, è considerato più anziano chi ha maggiore 

servizio effettivo. 

6-quater. I militari che transitano in un ruolo nel quale erano stati già inquadrati in passato 

non possono assumere un'anzianità che comporti un ordine di precedenza nel nuovo ruolo più 
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favorevole rispetto a quello che avrebbero maturato se fossero rimasti continuativamente in 
detto ruolo; il rispetto di tale ordine di precedenza è assicurato anche attraverso una 
corrispondente detrazione dell'anzianità di grado. 

ART. 833. Transiti dal ruolo normale al ruolo speciale - I. Gli ufficiali del ruolo nonnale delle 
Anni di fanteria, cavalleria, artiglieria, genio, trasmissioni dell'Esercito italiano possono transitare, 
a domanda, nel ruolo speciale delle Anni di fanteria, cavalleria, artiglieria, genio, trasmissioni, 
limitatamente ai gradi di capitano, maggiore e tenente colonnello, nel numero e con le modalità 
stabilite con decreto ministeriale. 
l-bis. Gli ufficiali fino al grado di tenente colonnello appartenenti ai ruoli nonnali dell'Anna dei 
trasporti e dei materiali e del Corpo di commissariato dell'Esercito possono transitare, a domanda, 
nei rispettivi ruoli speciali dell'Anna dei trasporti e dei materiali e del Corpo di commissariato, nel 
numero e con le modalità stabilite con decreto ministeriale. Si applicano i commi 2, 3, 4, 5 e 6. 
l-tel'. Gli ufficiali, limitatamente ai gradi di capitano di corvetta e capitano di fregata, 
appartenenti al ruolo normale del Corpo di stato maggiore della Marina militare possono 
transitare, a do manda, nel corrispondente ruolo speciale nel numero e con le modalità 
stabiliti con decreto ministeriale. Gli ufficiali che hanno ottenuto il trasferimento ne) ruolo 
speciale non possono chiedere di ritransitare nel ruolo normale. Si applicano i commi 2, 3, 4 e 
6. 
2. Gli ufficiali trasferiti conservano la posizione di stato e l'anzianità di grado posseduta e 
assumono, se più favorevole, un'anzianità di un giorno precedente a quella del pari grado del ruolo 
speciale o a esaurimento che ha uguale o minore anzianità di nomina a ufficiale. 
3. L'ordine di iscrizione in ruolo dei predetti ufficiali è stabilito in base ali' articolo 797, commi 2 e 
3. 
4. Kon è ammesso il transito nel ruolo speciale degli ufficiali che hanno conseguito il titolo di 
Istituto superiore di stato maggiore interforze, di cui all'articolo 751. 
5. Gli ufficiali che hanno ottenuto il trasferimento nel ruolo speciale non possono chiedere di 
ritransitare nel ruolo nonnale né di partecipare al Corso di stato maggiore. 
6. Se il numero di domande supera gli organici dei singoli gradi si procede alla fonnazione di 
graduatorie distinte per gradi, sulla base dei requisiti previsti dall'articolo 1058. A parità di merito 
la precedenza spetta alI'ufficiale con maggiore anzianità di grado c, a parità di grado, al più anziano 
in ruolo. 

ART. 835. Transito dal ruolo speciale al ruolo normale - 1. L'Amministrazione della difesa ha 

facoltà di bandire concorsi per titoli ed esami per il transito nel ruolo nonnale dci capitani del 

ruolo speciale che, al 31 dicembre dell'anno in cui é bandito il concorso, hanno: 

aJ da 1 a 3 anni di pennanenza nel grado; 

b) età non superiore a trentotto anni; 

c) conseguito il diploma di laurea; 

d) riportato nell'ultimo biennio la qualifica di «eccellente». 

2. Il numero massimo dei posti da mettere a concorso per ciascuna delle anzianità indicate al 

comma l, lettera a), non può eceedere la differenza esistente tra un trediccsimo dell'organico 

degli ufficiali inferiori del ruolo nonnale e il numero dei capitani dello stesso ruolo aventi la 

medesima anzianità di grado. 

3. L'Amministrazione della difesa ha altresi facoltà di bandire concorsi per titoli per il transito 

nel ruolo normale, J3revie s\!jlemmeate del eerso d'istitule, nel numero massimo di dieci posti, di 

capitani del ruolo speciale in possesso dei seguenti requisiti: 

a) risultati idonei e iscritti in quadro d'avanzamento per l'anno in cui é bandito il concorso; 

b) in possesso di diploma di laurea; 

c) classificati «eccellente» negli ultimi 3 anni. 

Celoro she BOIl SUjleFiBO il eorso jleFfflaflgeBo Bel ruole sjleeiale. 
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4. I vincitori dei concorsi di cui ai commi l, 2 e 3 sono trasferiti nel ruolo nonnale con anzianità 
di grado assoluta rideterminata al giorno successivo a qùeilà dell'ultimo dei pari grado del ruolo 
nonnale avente il medesimo anno di decorrenza nel grado. 
5. Non possono partecipare ai concorsi di cui ai commi I e 3 gli ufficiali immessi nel ruolo 
speciale perché non hanno superato il corse di applicazione o perché non hanno conseguito il 
diploma di laurea entro il 31 dicembre dell'anno di nomina a capitano o in quanto transitati a 
domanda ai sensi dell'articolo 836. 
6. Per gli ufficiali del ruolo speciale transitati nel ruolo nonnale ai sensi del presente articolo sono 
considerati validi i periodi di comando e di servizio prestati nel ruolo di provenienza. 

ART. 906. Riduzione dei quadri per eccedenze in più ruoli - 1. Se il conferimento delle promozioni 
annuali detennina, nel grado di colonnello o di generale di un detenninato ruolo, eccedenze rispetto 
agli organici previsti dal presente codice, salvo un contingente pari al numero delle posizioni 
ricoperte presso enti, comandi e unità internazionali ai sensi deglì artìcoli 35, 36 e 1808, individuato 
con decreto annuale del Ministro della difesa e salvo quanto disposto dall' articolo 908, il 
collocamento in aspettativa per riduzione di quadri è effettuato se la predetta eccedenza non può 
essere assorbita nelle dotazioni complessive di tale grado fissate per ogni Forza annata dal presente 
codice. Se si determinano eccedenze in più ruoli di una Forza armata non totalmente 
riassorbibili, è collocato in aspettativa per riduzione di quadri l'ufficiale dei predetti ruoli 
anagraficamente più anziano e, a parità di età, l'ufficiale mcno anziano nel grado. 
2. Il collocamento in aspettativa per riduzione dei quadri di cui al comma 1 è disposto al 31 
dicembre dell'anno di riferimento. 

ART. 907. Riduzione dei quadri per eccedenze nei ruoli speciale e tecnico-Iogìstico dell 'Arma dei 
carabinieri - l. Le eccedenze che si verificano, rispetto al numero massimo degli organici nei gradi 
di generale e di colonnello, dei ruoli speciale e tecnico-logistico dell'Arma dei carabinieri, salvo un 
contingente pari al numero dellc posizioni ricoperte presso enti, comandi e unità 
internazionali ai sensi dcgli articoli 35, 36 e 1808, individuato con decreto annuale del 
Ministro della difesa, sono eliminate con il collocamento in aspettativa per riduzione di quadri 
dell'ufficiale del rispettivo ruolo anagraficamente più anziano e, a parità di età, dell'ufficiale meno 
anziano nel grado. 

ART. 908. Ipotesi speciale di riduzione dei quadri - l. Per gli ufficiali in servizio permanente 
effettivo, nei gradi in cui le promozioni a scelta al grado superiore non si effettuano tutti gli anni, gli 
articoli 906 e 907 si applicano solo negli anni in cui si forma il quadro di avanzamento. Gli 
ufficiali che sono stati iscritti nel predetto quadro non sono computati nel numero massimo del 
grado di appartenenza fino alla promozione. 

ART. 988-bis. Richiami in servizio dalla riserva di complemento - 1. L'Ufficiale nella riserva di 
complemento, prcvio consenso dell'interessato, può essere richiamato in servizio per le 
esigenze connesse con le missioni all'estero ovvero con le attività addcstrative, operative e 
logistiche sia sul territorio nazionale sia all'estero, secondo le modalità di cui all'articolo 987, 
purché non abbia superato il 56° anno di età se ufficiale superiore c il 52° anno di età se 
ufficiale inferiore. 

ART. 1038. Commissione superiore di avanzamento della Marina militare - L La commissione 

superiore di avanzamento della Marina militare è composta: 

a) dal Capo di stato maggiore della Marina; 

b) dagli ammiragli di squadra che sono o sono stati preposti al comando in capo di forze 

navali al comando scuole della Marina militare o al comando Iogistico della Marina militare; 
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c) dall'ammiraglio di squadra più anziano in ruolo, non compreso tra gli ammiragli di cui alle 

lettere a) e b); " 

d) dal Sottocapo di stato maggiore della Marina, qualora ammiraglio di squadra non 

compreso tra gli ammiragli di cui alle lettere b) e c); 

e) dall'ufficiale ammiraglio non appartenente al corpo di stato maggiore più elevato in grado, 

o più anziano degli altri corpi deUa Marina, se la ,'alutazione riguarda ufficiali del rispettivo 
corpo. 
2. Assume la presidenza della commissione superiore di avanzamento il Capo di stato maggiore 
della Marina o, in caso di assenza o di impedimento, l'ammiraglio di squadra o grado 
corrispondente più anziano dì grado e, a parità dì anzianità di grado, più anziano di età tra i presenti. 

ART. 1043. Commissione ordinaria di avanzamento della Marina militare· l. La commissione 

ordinaria di avanzamento della Marina militare è composta: 

a) da un ammiraglio dì squadra, che la presiede; 

b) da quattro ufficiali ammiragli o capitani dì vascello del Corpo di stato maggiore; 

c) da un ufficiale di grado non inferiore a capitano di vascello degli altri corpi della Marina, se 

la valutazione riguarda ufficiali del rispettivo Corpo. 

2. In caso di assenza o di impedimento del presidente assume la presidenza l'ufficiale più 
elevato in grado e, a parità di grado, il più anziano. 

ART. 1053. Formazione delle aliquote di valutazione degli ufficiali. 1. Il 31 ottobre di ogni anno, 

il Direttore generale della Direzione generale per il personale militare, con apposite determinazioni, 

indica per ciascuna Forza annata, per ciascun grado e ruolo, gli ufficiali da valutare per la 

formazione dei quadri di avanzamento per l'anno successivo. In tali determinazioni sono inclusi: 

a) gli ufficiali non ancora valutati che, alla data suddetta, hanno raggiunto tutte le condizioni 

prescritte dali' articolo 1093; 

b) gli ufficiali già giudicati idonei e non iscritti in quadro, salvo il disposto di cui al comma 2; 

c) gli ufficiali da valutare o rivalutare perché sono venute a cessare le cause che ne avevano 

determinato la sospensione della valutazione o della promozione. 

2. I (elieati eoloanelli e corrispondenti dei ruoli Ho_ali da valffiare per l'avan:;sameffie sono inc11o!sì 
in tre distinte aliEj1o!ote fu_ate s1o!1Ia base delle aIli!Ì!lfiÌtÈl di grado, indicate na! l'reseFlte codice. Il 
periodo di servizio s'.oho dol'O l'llltima valffiazione nella seconda aJiqaata cosliffiisce eleme!l!o 
promineFlte ai fini della yalffiai'iiane dei teFlenti calaanelli, inGlasi nella te!1lJa aliEjaota. 
:l. I capitani il oOl'rispendemi dei rtlBli Ho_ali e speciali dell'Esercito italiano, della Marina militare 
e dell'Aerolltll:ltica militare, già valffiati dae "alte per l'avar~::amellto il scelta al gmdo di maggiore, 
gitidicati idoHei e noa iscritti ill (jlladro, SOIlO '.<alatali l'!HlllO s1o!ceossivo per la promozio!1o ad 
aIli!Ìanità. 
4. Il Direttore generale della Direzione generale per il personale militare con proprie determinazioni 
indica, altresì, gli ufficiali che non possono essere valutati per l'avanzamento per non aver raggiunto 
le condizioni prescritte dagli articoli 1093 e 1096. Essi sono poi inclusi nella prima determinazione 
annuale dell'aliquota successiva alla data del raggiungirnento delle predette condizioni. 

ART. 1067. Formazione dei quadri di avanzamento degli ufficiali· 1. )[ Direttore generale della 

Direzione generale per il personale militare, sulla scorta degli elenchi degli idonei e delle 

graduatorie di merito approvate dal Ministro della difesa, forma altrettanti quadri di avanzamento, 

iscrivendovi: 

a) per l'avanzamento ad anzianità, tutti gli ufficiali idonei, in ordine di ruolo; 

b} per l'avanzamento a scelta, gli ufficiali idonei, nell'ordine della graduatoria dì merito, 

compresi nel numero di posti corrispondente a quello delle promozioni da effettuare, fatto 

salvo quanto pre"Ìsto dall'articolo l072·bif»; 

e) Jler l'avan:;sameAte a seella degli 1o!ffieiali àell'Arma dei eaFaeinieri: 
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I) se si tfatta di !l'lflBi!i!ffieflta ai gradi di 6elsflflelle e geaerale di èrigata, gli tlffieiali ideasi, 
nell'eFdiae di graduatoria di merite, eempFesi nel Rl;If!lefO dei posti eerriSJ30ndente a "Hell;) delle 
pr;)melÌeni da etlèttl:lare; 
2) se si tratta di !l'I_ente ai gradi di geflerale di <liyisieae e <li geaerale !li eeI'fle d'armata, gli 
Hffieiali ideHei, in erdine !li mele, ee!lSJ3resì nel aumare àei posti eemspondeme a Ej:Hello delle 
pfOmezieai da etlèttl:lare 
2. I teneflti 6elenaelli dei meli ae_ali selle iseritti ael Ejllaàre !li lP/_ente a scelta a partÌfe 
dalla prima !lelle ali"1:lote di clli alI' srneele ! IJ53, Gemma 2, e nell'ambite di eiasc\f!la aliquota 
Bell'erdine <li graduateria di merita. 
3. I quadri di avanzamento hanno validità per l'anno cui si riferiscono. 
4. Se per un detenninato grado sono previsti, nello stesso anno, quadri d'avanzamento a scelta e ad 
anziarùtà, le promozioni sono disposte dando la precedenza agli ufficiali iscritti nel quadro 
d'avanzamento a scelta. 
S. Agli ufficiali valutati per l'avanzamento è data comunicazione dell'esito dell'avanzamento 

ART. 1071. Promozioni annualì degli ufficiali - l. Nei gradi in cui l'avanzamento ha luogo a scelta, 
il numero delle promozioni fisse annuali è stabilito per ciascun grado dal presente codice. 
I-bis. Nell'avanzamento a scelta al grado di maggiore e gradi corrispondenti di tutti i ruoli 
normali e speciali delle Armi e dei Corpi dell'Esercito italiano, della Marina militare e 
dell'Aeronautica militare il numero annuale di promozioni è fissato in tante unità quanti sono 
i capitani e gradi corrispondenti inseriti nell'aliquota di valutazione e giudicati idonei 
all'avanzamento. 
2. Gli ufficiali iscritti nei quadri di avanzamento a scelta sono promossi al verificarsi delle vacanze 

nel grado superiore e comunque non oltre ilIo luglio dell'anno cui si riferiscono i quadri stessi. 

3. Le promozioni ad anzianità sono conferite con decorrenza dal giorno del 

compimento delle anziarùtà di grado richieste, in base alle disposizioni del presente codice. 

4. Le promozioni di cui al presente articolo sono conferite anche in soprannumero agli orgarùci 

previsti dalle norme vigenti. Le eventuali eccedenze che si determinano in applicazione delle norme 

di cui al presente comma sono assorbite con le vacanze che si verificano per cause diverse da quelle 

determinate dalle promozioni, salvo l'applicazione dell'aspettativa per riduzione dei quadri di cui 

agli articoli 906 e 907. 


ART. lOn-bis. Promozione dei tenenti colonnelli dell'Esercito italiano, della Marina militare, 
dell'Aeronautica militare e dell'Arma dei carabinieri - 1. In relazione all'andamento dei ruoli, 
fermo restando il numero di promozioni tftbellftri di cui alle tabelle l, 2, 3 e 4, allegate al 
presente codice, per l'avanzamento a scelta al grado di colonnello e gradi corrispondenti, il 
numero delle promozioni da attribuire ai tenenti colonnelli e gradi corrispondenti con almeno 
tredici anni di anzianità nel grado è determinato annualmente con decreto del Ministro della 
difesa, di concerto con il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti per il Corpo delle 
capitanerie di Porto, su proposta dei Capi di stato maggiore di Forza armata ovvero dei 
Comandanti generali dell' Arma dei carabinieri e del Corpo delle capitanerie di porto, in 
misura non superiore a: 
a) cinque per i ruoli normali delle Armi varie dell'Esercito, del Corpo di stato maggiore della 
Marina, dei naviganti dell' Arma aeronautica e dell' Arma dei carabinieri; 
b) tre per i ruoli normali del Corpo delle capitanerie di porto e dellc armi dell' Aeronautica 
militare; 
c) due per i ruoli normali del Corpo sanitario dell'Esercito, del Corpo del genio navale e del 
Corpo del genio aeronautico; 
d) uno per i restanti ruoli normali e speciali di Esercito, Marina e Aeronautica. 
2. Se le promozioni previste nell'anno sono pari o inferiori all'unità, il decreto di cui al comma 
l può essere adottato solo in casi eccezionali, opportunamente motivati. 
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ART. 1076. Promozione in particolari situazioni degli ufficiali - l. Gli ufficiali delle Forze armate 
iscritti in quadro di avanzamento o giudicati idonei una o più volte ma non iscritti in' quadro, 
quali, rispettivamente, non possono conseguire la promozione o essere ulteriormente valutati perché 
raggiunti dai limiti di età per la cessazione dal servizio permanente o perché divenuti 
permanentemente inabili al servizio incondizionato o perché deeeduti, sono promossi al grado 
superiore, in aggiunta alle promozioni previste, dal giorno precedente a quello del raggiungimento 
dei lìmiti di età o del giudizio di permanente inabilità o del decesso ovvero dal giorno 
precedente alla data di rinuncia al transito nell'impiego civile, di cui all'articolo 923, comma 
l, lettera m-bis), Nel primo caso gli ufficiali promossi sono collocati in ausiliaria applicandosi i 
limiti di età previsti per il grado rivestito prima della promozione; nei restanti casi gli ufficiali 
promossi sono collocati nella riserva o in congedo assoluto, a seconda dell'idoneità. 
l-bis. I benefici previsti dal comma l si applicano, con le stesse modalità, a favore degli ufficiali 
che, divenuti permanentemente inabili al servizio incondizionato o deceduti per ferite, lesioni o 
infermità provenienti da causa di servizio o riportate o aggravate per causa di servizio di guerra, 
cessano dal servizio nell'anno in cui, pur avendo maturato l'anzianità necessaria per essere 
compresi nelle aliquote di ruolo per la formazione dei quadri di avanzamento, ne sarebbero stati 
esclusi per non avere raggiunto le condizioni di scrutinio, previste dalle disposizioni di 
avanzamento, per motivi di salute dipendenti da causa di servizio. 
2. Gli ufficiali di tutti i ruoli, che non usufruiscono della promozione prevista dal comma 1 
sono promossi al grado superiore una volta collocati in ausiliaria, nella riserva o nella riserva di 
complemento anche oltre il grado massimo stabilito per il ruolo da cui provengono, con 
esclusione dei generali di corpo d'armata e gradi corrispondenti. 

ART. 1082. Ufficiali che cessano dal servizio per il raggiungimento dei limiti di età - L La 
promozione al grado superiore, considerata ad anzianità, è comunque attribuita il giorno 
precedente la cessazione dal servizio per raggiungi mento del limite di età, prescindendo dal 
grado rivestito e anche oltre il grado massimo previsto per il ruolo, a tutti gli ufficiali di tutti i 
ruoli, con l'esclusione dei generali di corpo d'armata e gradi equiparati. 
2. Sono esclusi dalla promozione di cui al comma 1 gli ufficiali che hanno conseguito una 
promozione nella posizione di «a disposizione»; per i colonnelli «a disposizione» si applica 
l'articolo 1076, comma 2. 
3. La promozione di cui al comma l é attribuita anche agli ufficiali cessati dal servizio per infermità 
o decesso dipendenti da causa di servizio o''Vero in caso di rinuncia al transito nell'impiego 
civile, di cui all'articolo 923, comma 1, lettera m-bis), se l'infermità che ha determinato la 
permanente non idoneità risulta dipendente da causa di servizio. 

ART. 1096. Requisiti speciali - l. L'ufficiale in servizio permanente effettivo, per essere valutato 
per l'avanzamento, deve, in relazione al ruolo di appartenenza: 
a) aver maturato gli anni di permanenza minima indicati per ciascun grado e aver compiuto i periodi 
minimi di comando, di attribuzioni specifiche, di servizio presso enti e reparti e d'imbarco previsti 
dal presente codice; 
b) essere in possesso dei titoli e aver superato gli esami e i corsi stabiliti con 
decreto del Ministro della difesa. 
2. Ai fini della valutazione per l'avanzamento, i previsti periodi di comando, di attribuzioni 
specifiche, di servizio e di imbarco possono essere svolti, in tutto o in parte, nel grado 
immediatamente inferiore, se espressamente disposto dal presente codice. 
3. I predetti periodi devono essere svolti presso comandi, unità, reparti ed enti organicamente 
previsti o costiruiti per specifiche esigenze di carattere operativo o logistico, anche in ambito 
internazionale. 
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4. Il periodo di comando prescritto ai fini dell'avanzamento deve essere compiuto nell'esercizio di 
funzioni che comportino attribU7ioni, oltre che disciplinari, di addestramento e di impiego. 
5. Il periodo di attribuzioni specifiche prescritto ai fini dell'avanzamento deve essere compiuto 
nell'esercizio di funzioni proprie del ruolo di appartenenza. 
6. I periodi di comando, di attribuzioni specifiche, di servizio e di imbarco possono essere compiuti 
anche in incarichi equipollenti a quelli indicati, determinati con decreto adottato dal Ministro 
della difesa su proposta del Capo di stato maggiore della difesa, sentito il Capo di stato 
maggiore di Forza armata, e, per l'Arma dei carabinieri, su proposta del Comandante 
generale, inoltrata tramite il Capo di stato maggiore della difesa. 

ART. 1137-bis Mancato conseguimento del diploma di laurea - 1. Gli ufficiali del ruolo normale 
del Corpo di stato maggiore che non conseguono il titolo di studio previsto dagli ordinamenti 
di Forza armata entro l'anno di inserimento nell'aliquota di valutazione per l'avanzamento al 
grado di capitano di corvetta transitano d'autorità, anche in soprannumero per il solo anno 
del transito, nel corrispondente ruolo speciale, con decorrenza dal l° gennaio dell'anno di 
formazione della predetta aliquota di valutazione, mantenendo l'anzianità di grado posseduta, 
e sono iscritti in ruolo prima dei pari grado aventi la stessa anzianità di grado. 

ART. 1243. Periodi di permanenza minima nel grado e requisiti speciali· l. Gli ufficiali 
inferiori, per essere valutati ai fini dell'avanzamento, devono aver compiuto i periodi di 
comando, di servizio o d'imbarco previsti, per gli ufficiali di complemento. 
2. I periodi di comando di cui al comma l sono sostituibili con un uguale periodo di servizio volto 

presso reparti o scuole di volo. 

3. Sono valutati e, se idonei, promossi al grado superiore gli ufficiali che maturino entro il 31 

dicembre: 

a) se tenenti, cinque anni di anzianità nel grado; 

b) se sottotenenti, due anni di anzianità nel grado. 


ART. 1268. Ufficiali del Corpo sanitario aeronautico - I. l corsi di istruzione, gli esperimenti e i 
titoli richiesti ai fini dell'avanzamento degli ufficiali di complemento del Corpo sanitario 
aeronautico, in relazione al grado sono i seguenti: 
a) maggiore: frequentare il corso di aggiornamento; 3 mesi di esperimento presso un istituto di 
medicina aerospaziale dell' Aeronautica militare; 
b) c apitano: frequentare il corso di aggiornamento; 3 mesi di esperimento presso un ufficio 
sanitario dell'Aeronautica tuilitare; 
c) tenente: frequentare il corso di aggiornamento; 3 mesi di esperimento presso un servizio 
sanitario di aeroporto. 
2. In sostituzione delle condizioni di cui al comma l, gli ufficiali dei vari gradi ai fini 
dell'avanzamento devono svolgere un anno di servizio. 

ART. 8 
Revisione della disciplina i/1 materia di reclutamento, avanzamento e formazione dei sottufficialì 

delle Forze armate 

ART. 682. Alimentazione dei ruoli dei marescialli - l. Il personale del ruolo dei marescialli 
dell'Esercito italiano, della Marina militare e dell'Aeronautica militare reclutato tramite concorso 
pubblico contrae una ferma biennale ed è immesso in ruolo al superamento del corso di formazione 
previsto all'articolo 760, comma 1. 
2. II personale reclutato tramite concorso interno è immesso in ruolo al superamento di uno dei 
corsi previsti dall'articolo 760, commi 1 e l·bis. 
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3. I posti di cui all'articolo 679, comma I, lettera b), eventualmente rimasti scoperti, possono essere 

devoluti in aumento al numero dei posii previsti alla lettera a) del medesimo articolo. 

4. Ai concorsi di cui all' articolo 679, comma l, lettera a), possono partecipare: 

a) i giovani che: 

l) sono riconosciuti in possesso della idoneità agli incarichi, specializzazioni, categorie e specialità 

di assegnazione; 

2) non hanno compiuto il 26° anno di età. Per coloro che hanno già prestato servizio militare 

obbligatorio o volontario il limite massimo è elevato a 28 anni, qualunque grado rivestono; 

3) sono in possesso del diploma di corso quinquennale di istruzione secondaria di secondo grado o 

lo conseguono nell'anno in cui è bandito il concorso; 

b) gli appartenenti ai ruoli dei sergenti e dei volontari in servizio permanente, i volontari in ferma o 

i militari di leva in servizio che, alla data prevista dal bando: 

I) sono in possesso del diploma di corso quinquennale di istruzione secondaria di secondo grado o 

lo conseguono nell'anno in cui è bandito il concorso; 

2) non hanno superato il ventottesimo anno di età; 

3) non hanno riportato sanzioni disciplinari più gravi della consegna nell'ultimo biennio o nel 

periodo di servizio prestato se inferiore a due anni; 

4) sono in possesso della qualifica non inferiore a «nella media» o giudizio corrispondente 

nell'ultimo biennio o nel periodo di servizio prestato se inferiore a due anni. 

5. Ai concorsi di cui all'articolo 679, comma l, lettera b), possono partecipare: 

a) nel limite del lO per cento dei posti disponibili, gli appartenenti al ruolo dei sergenti, che alla 

data prevista nel bando di concorso: 

1) non hanno superato il 40° anno di età; 

2) hanno riportato nell'ultimo quadriennio in servizio permanente la qualifica di almeno «superiore 

alla media» o giudizio corrispondente; 

3) non hanno riportato la sanzione disciplinare della consegna di rigore nell'ultimo biennio; 

b) nel limite del 20 per cento dei posti disponibili, gli appartenenti al ruolo dei volontari in servizio 

permanente, che, oltre ai requisiti di cui alla lettera a): 

I) hanno compiuto 7 anni di servizio di cui almeno quattro in servizio permanente; 

2) sono in possesso del diploma di corso quinquennale di istruzione secondaria di secondo grado o 

lo conseguono nell'anno in cui è bandito il concorso. 

6. Le norme pcr lo svolgimento dei concorsi di cui ai commi 4 e 5, compresa la defInizione dei titoli 

e delle prove, la loro valutazione, la nomina delle commissioni e la formazione delle graduatorie 

sono stabilite con apposito decreto ministeriale per ciascuna Forza armata. 


ART. 760. Svolgimento dei corsi e nomi1U/ nel grado - l. Il personale vincitore del concorso di cui 
all'articolo 679, comma l, lettere a) e b), è tenuto a frequentare un corso di formazione e di 
specìalizzazione, nonché il tirocinio complementare fino alla concorrenza dei due anni, presso 
ciascuna Forza armata, avuto riguardo alle assegnazioni, agli incarichi, alle specializzazioni, alle 
categorie e specialità, alle esigenze specifiche di Forza armata, al risultato della selezione psico­
fisica e attitudinale, nonché alle preferenze espresse dagli arruolati; al termine del periodo di 
formazione e istruzione nonché dei periodi di tirocinio complementare, gli allievi sono sottoposti a 
esami e trattenuti d'ufficio per il periodo necessario all'espletamento delle prove. 
l-bis. In relazione alle esigenze delle Forze armate, per il personale vincitore del concorso di 
cui all'articolo 679, comma l, lettera b), può essere previsto, in alternativa al corso di cui al 
comma l, un corso di qualificazione di durata comunque non inferiore a sei mesi. 
2. Al superamento degli esami sono nominati, sulla base della graduatoria di merito, marescialli e 
gradi corrispondenti in servizio permanente, con decorrenza dal giorno successivo alla data in cui 
hanno avuto termine gli esami finali; gli allievi non idonei possono essere trattenuti a domanda per 
sostenere per una sola volta il primo esame utile. 
3. Agli allievi si applicano le disposizioni previste dal regolamento per lo svolgimento dei corsi. 
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4. Gli allievi impediti da infermità temporanea debitamente accertata o imputati in procedimento 
penale per delitto non colposo o sottoposti a procedimento disciplinare o sospesi dal servizio per 
motivi precauzionali o per altra comprovata causa di forza maggiore non possono partecipare agli 
esami finali per l'immissione nel servizio permanente. Essi proseguono il servizio mediante 
rafferma annuale rinnovabile, fino al cessare delle cause impeditive e, se le predette cause non 
comportano proscioglimento dalla ferma, sono ammessi alla prima sessione di esami utili. Coloro 
che superano gli esami sono promossi e immessi nel servizio permanente con la stessa decorrenza 
attribuita ai pari grado con i quali sarebbero stati valutati in assenza delle cause impeditive di cui 
sopra e con l'anzianità relativa determinata dal posto che avrebbero occupato, in relazione al 
punteggio globale ottenuto, nella graduatoria di merito dei pari grado medesimi. 
4-bis. II personale vincitore del concorso interno per il reclutamento dei marescialli di cui 
all'articolo 679, comma l, lettera b), che frequenta il corso di cui al comma l del presente 
articolo, al superamento degli esami è nominato, sulla base della stessa graduatoria di merito 
del personale di cui all'articolo 679, comma l, lettera a), maresciallo o grado corrispondente 
in servizio permanente, con decorrenza dal giorno successivo alla data in cui banno avuto 
termine gli esami finali. 
5. Il personale vincitore del concorso interno per il reclutamento dei marescialli di cui all'articolo 
679, comma J, lettera b), che frequenta il corso di qualificazione di cui al comma l-bis, è 
inserito nel ruolo dei marescialli con il grado di maresciallo e gradi corrispondenti con decorrenza 
dal giorno successivo alla data di nomina dell'ultimo maresciallo proveniente dal corso, di cui al 
comma l, concluso nell'anno. 

ART. 771. Nomina a maresciallo - 1. Agli effetti della nomina a maresciallo, che si consegue 
con decreto ministeri aie, gli allievi che hanno superato gli esami finali relativi ai corsi di cui agli 
articoli 766 e 767, sono iscritti in ruolo secondo l'ordine delle graduatoria di fine corso 
determinato dal punto di classificazione riportato da ciascuno di essi, in conformità alle 
disposizioni contenute nel regolamento. 
2. La nomina a maresciallo dei frequentatori del corso di cui all'articolo 766, che hanno 
superato gli esami finali al termine del secondo anno, ha decorrenza dal giorno successivo alla data 
in cui si concludono le previste sessioni di idoneità. 
3. La nomina a maresciallo dei frequentatori del corso di cui all'articolo 767, che hanno 
superato gli esami di fine corso, ha decorrenza dal giorno successivo alla data di conclusione del 
corso. La data di nomina è comunque successiva a quella conferita al maresciallo 
classificatosi all'ultimo posto nell'ordine di graduatoria del corso di cui all'articolo 766, 
concluso nell'anno. 
3-bis. l frequentatori che superano il corso biennale sono ammessi alla frequenza di un 
successivo corso di perfezionamento della durata di un anno, regolato dall'ordinamento della 
Scuola marescialli, al termine del quale l'anzianità relativa viene rideterminata con decreto 
ministeriale sulla base della graduatoria stabilita secondo le modalità previste dal 
regolamento. 
3-ter. I frequentatori che non superano il corso di perfezionamento non sono ammessi a 
ripeterlo e sono iscritti in ruolo dopo l'ultimo dei pari grado avente la stessa anzianità, 
secondo l'ordine della graduatoria valida per la rideterminazione dell'anzianità relativa. I 
frequentatori che superano il corso di perfezionamento con ritardo per motivi di servizio 
riconosciuti con determinazione ministeriale ovvero per motivi di salute, ottengono 
l'anzianità relativa che a essi sarebbe spettata se avessero superato il corso alloro turno. 

ART. 1047. Commissioni permanenti - l. Per la valutazione ai fmi dell'avanzamento ad anzianità 
e a scelta del personale appartenente ai ruoli marescialli, ispettori, sergenti, sovrintendenti e 
volontari in servizio permanente, e per la compilazione dei relativi quadri, é istituita una 
commissione permanente presso ciascuna Forza armata. 
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2. Per ciascuna commissione sono nominati membri supplenti. 
3. Le commissioni di avanzamento di cui al comma I sono costituite come segue: 
a) presidente: un ufficiale generale; 
b) membri ordinari: in numero non superiore a tredici ufficiali superiori, dei quali il più 
anziano assume il ruolo di vicepresidente e il meno anziano quello di segretario; il primo 
maresciallo, il sergente maggiore capo o gradi corrispondenti, il caporal maggiore capo scelto 
o gradi corrispondenti della Marina militare e dell'Aeronautica militare, che risulti il più anziano 
del ruolo cui appartiene il personale da valutare alla data del lO gennaio dell'anno considerato e 
che possa far parte della commissione almeno per l'intero anno solare. 
4. Per l'Arma dei carabinieri la commissione di avanzamento di cui al comma I è costituita come 
segue: 
a) presidente: generale di corpo d'armata. Se non vi è disponibilità di impiego di generali 
di corpo d'armata in ruolo, 
l'incarico di presidente è funzionalmente attribuito a generale di divisione; 
b) membri ordinari: sette ufficiali superiori, dei quali il più anziano assume il ruolo di vice 
presidente e il meno anziano quello di segretario; tre marescialli aiutanti o un brigadiere capo 
ovvero un appuntato scelto, rispettivamente se si tratta di valutazione di personale del ruolo 
ispettori, sovrintendenti ovvero appuntati e carabinieri, che possano far parte della 
commissione almeno per l'intero anno solare, a cui si riferiscono le valutazioni da effettuare. 
5. Il giudizio di idoneità per l'avanzamento dei militari di truppa, che comporta la valutazione delle 
qualità, capacità e attitudini in rapporto ai compiti da svolgere nel grado superiore, e in relazione 
alle esigenze di quegli incarichi nel reparto, è espresso da una apposita commissione costituita 
presso ciascun corpo o reparto d'impiego, composta da almeno tre membri nominati dal 
comandante di corpo. Per la partecipazione alla commissione non è prevista la corresponsione di 
alcuna indennità o compenso né rimborso spese .. 

ART. 1077. Promozione o conferimento di qualifica in particolari condizioni dei sottufficiali e dei 
graduati - l. Il personale appartenente ai ruoli dei marescialli, degli ispettori, dei sergenti, 
dei sovrintendenti e dei volontari in servizio permanente giudicato idoneo, iscritto nel 
quadro di avanzamento e non promosso, che non può essere ulteriormente valutato perché 
raggiunto dai limiti di età o perché divenuto permanentemente inabi le al servlZlo 
incondizionato o perché deceduto, è promosso al grado superiore del ruolo di appartenenza dal 
giorno precedente a quello del raggiungi mento dei limiti di età o del giudizio di permanente 
inabilità o del decesso ovvero dal giorno precedente alla data di rinuncia al transito 
nell'impiego civile, di cui all'articolo 923, comma 1, lettera m-bis). 
2. Con le stesse modalità la promozione di cui al comma l' è conferita, previo giudizio di 
idoneità, al personale appartenente ai predetti ruoli che, avendo maturata l'anzianità per essere 
compreso nelle aliquote di valutazione per l'avanzamento, non può esservi incluso perché 
divenuto permanentemente inabile al servizio incondizionato ovvero perché deceduto ovvero 
dal giorno precedente alla data di rinuncia al transito nell'impiego civile, di cui all'articolo 
923, comma 1, lettera m-bis), nonché al personale che, incluso in aliquota, venga a trovarsi 
nelle stesse condizioni anteriormente alla iscrizione nei quadri di avanzamento. 
3. Gli appuntati e carabinieri che, pur avendo maturato la prescritta anzianità, non possono essere 
valutati per l'avanzamento perché divenuti permanentemente inabili al servizio militare 
incondizionato o perché deceduti o raggiunti dai limiti d'età, sono promossi al grado superiore 
dal giorno precedente alle intervenute cause impeditive, sentito il parere della commissione 
permanente. 
3-bis. Le disposizioni di cui ai commi l e 2, si applicano anche per l'attribuzione della qualifica 
di luogotenente al primo maresciallo e al maresciallo aiutante sostituto ufficiale di pubblica 
sicurezza. 
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ART. 1275. Ulteriori condizioni particolari per l'avanzamento dei sol/ufficiali della Marina 
militare l. Per la Marina militare è esentato dal compiere il periodo minimo di imbarco o in reparti 
operativi il personale appartenente alla categoria ovvero aIla specializzazione dei musicanti, dei 
conduttori di automezzi e degli istruttori marinareschi educatori fisici. 
2. Ai fini dell'avanzamento è considerato come imbarcato su navi della Marina militare, in 
armamento o in riserva, tutto il personale in servizio presso i reparti di volo o presso gli eliporti o 
gli aeroporti e quello che frequenta corsi di istruzione per il conseguimento dell'abilitazione 
di specialista d'elicottero o d'aereo. 
3. I sottufficìali della Marina militare sbarcati da una nave della Marina militare all'estero per brevi 
missioni, per il computo del periodo di imbarco necessario per l'avanzamento, sono considerati 
imbarcati per tutto il tempo della missione; in caso di missione prolungata é in facoltà del 
Ministero della difesa disporre diversamente. 
4. Per determinate specialità o gradi di esse il Ministro della difesa, sentito il parere delle 
competenti commissioni di avanzamento, può con suo decreto disporre l'esonero dall'obbligo del 
periodo minimo d'imbarco per l'avanzamento, ovvero la riduzione della sua durata, in relazione 
alle specifiche attribuzioni di dette specialità oppure alla possibilità di assegnare personale a 
bordo delle navi. 
5. I sottufficiali abilitati <<montatori artificieri» sono esentati dagli obblighi connessi con le 
particolari condizioni per l'avanzamento prescritte dal presente codice. 
6, Per il personale nocchieri di porto le attribuzioni specifiche possono essere soddisfatte, in tutto o 
in parte, con la permanenza in incarico di comando o presso componenti specialistiche del Corpo 
(nuclei aerei, sezioni elicotteri, IMRCCIMRSC, stazioni LORAN, VTS/PAC, stazioni 
COSPAS/SARSAT, nuclei subacquei) pari al tempo necessario per il compimento del periodo 
richiesto. 
6-bis. Per il personale nocchieri di porto appartenente alle specialità furieri contabili ovvero 
operatori, le attribuzioni specifiche possono essere soddisfatte anche, rispettivamente, presso i 
servizi amministrativi e Iogistici e presso le sezioni amministrative ovvero presso i servizi 
operativi del Corpo. 

ART. 1280, Condizioni particolari per l'avanzamento dei marescialli della Marina militare - I. 
Oltre a quanto disposto dall'articolo 1137, ai marescialli della Marina militare si applicano anche i 
seguenti commi. 
2. I periodi minimi di imbarco per l'avanzamento da capo di 21\ classe a capo di 11\ classe della 
Marina militare, in relazione alla categoria o specialità o specializzazione di appartenenza, sono 
così determinati: 
a) nocchieri, specialisti del sistema di combattimento, specialisti del sistema di piattaforma: 6 
anni; 
b) tecnici del sistema di combattimento: 6 anni; 

c) supporto e servizio amministrativo/logistico, servizio sanitario: 3 anni; 

d) incursori, fucilieri di marina, palombari, specialisti di volo: 6 armi. 

3. I periodi minimi di imbarco per l'avart?1llIlento da capo di 11\ classe a primo marescialIo della 
Marina militare, in relazione alla categoria o specialità o specializzazione di appartenenza, sono 
così determinati: 
a) nocchieri, specialisti del sistema di combattimento, specialisti del sistema di piattaforma: 8 
anni; 
b) tecnici del sistema di combattimento: 7 anni; 

c) supporto e servizio amministrativo/logistico, sen'izio sanitario: 4 anni; 

d) nocchieri di porto: 3 armi; 

e) incursori, fucilieri di marina, palombari, specialisti di volo: 7 armi. 

4, I periodi minimi di imbarco per i primi marescialli della Marina militare, in relazione alla 

categoria o specialità o specializzazione di appartenenza, sono così determinati: 
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a) nocchieri, specialisti del sistema di combattimento, specialisti del sistema di piattaforma: ., 
un anno; 

b) tecniei del sistema di combattimento: un anno; 

c) nocchieri di porto: 3 anni da titolare di ufficio minore o sezione staccata; 

d) incursori, fucilieri di marina, palombari, specialisti di volo: un anno. 

4-bis. Per le categorie e specialità di cui ai commi 2, lettera d), 3, lettera e), e 4, lettera d), i 

relativi periodi mirùmi indicati possono essere svolti anche in reparti operativi. 

5. I periodi indicati si intendono comprensivi degli anni di imbarco ovvero di reparti operativi 
effettuati nei gradi precedenti, a eccezione dei periodi indicati per i primi marescialli, anche in 
ruoli diversi e in ferma. 

ART. 1282. Avanzamento al grado di primo maresciallo - I. Il numero di promozioni annuali al 
grado di primo maresciallo e corrispondenti è pari alle vacanze determinatesi a qualsiasi titolo nel 
grado al 31 dicembre di ogni anno. 
2. L'avanzamento a scelta si effettua nel limite del 70 per cento dei posti disponibili al 31 dicembre 
di ogni anno. 
3. L'avanzamento a scelta per esami, nel limite del 30 per cento dei posti disponibili al 31 
dicembre di ogni anno, è riservato ai marescialli capi e gradi corrispondenti in possesso del 
diploma di scuola secondaria di secondo grado. La partecipazione al concorso è limitata a non più 
di due volte elevate a quattro esclusivamente per i sottufficiali che siano risultati, in tutti i 
precedenti concorsi cui abbiano partecipato, idonei ma non utilmente collocati nelle relative 
graduatorie di merito. 
4. I posti di cui al comma 2 rimasti scoperti possono essere devoluti in aumento al numero dei posti 
di cui al comma 3 e viceversa. 
5. I marescialli capi e gradi corrispondenti giudicati idonei e iscritti nel quadro di 
avanzamento o vincitori del concorso sono promossi al grado di primo maresciallo e gradi 
corrispòndenti, nell'ordine della graduatoria di merito, con decorrenza dal lO gennaio dell'anno 
successivo a quello nel quale si sono verificate le vacanze. I marescialli capi e gradi corrispondenti 
promossi ai sensi del comma 2 precedono nel ruolo quelli di cui al comma 3. 
6. Ai fini delle valutazioni di cui al comma 3 sono adeguatamente tenuti in considerazione ì 
titoli culturali e le capacità professionali posseduti. 

ART. 1287. Condizioni particolari per l'avanzamento dei sergenti della Marina militare - 1. Oltre 
a quanto disposto dall'articolo 1137, ai sergenti della Marina militare si applicano anche i 
seguenti commi. 
2. I periodi minimi di imbarco per l'avanzamento da sergente a 2° capo della Marina militare, in 

relazione alla categoria o specialità o specializzazione di appartenenza, sono così 

determinati: 

a) noechieri, specialisti del sistema di combattimento, specialisti del sistema di piattaforma: 7 

anni; 

b) tecnici del sistema di eombattimento: 6 anni; 

c) supporto e servizio amministrativollogistico, servizio sanitario: 4 anni; 

d) nocchieri di porto: 3 anni; 

e) incursori, fucilieri di marina, palombari, specialisti di volo: 6 anni. 

3. I periodi minimi di imbarco per l'avanzamento da 2° capo a 2° capo scelto della Marina militare, 

in relazione alla categoria o specialità o specializzazione di appartenenza, sono cosi 

determinati: 

a) nocchieri, specialisti del sistema di combattimento, specialisti del sistema di piattaforma: 10 

anni; 

b) tecnici del sistema di combattimento: 8 anni; 

c) supporto e servizio amministrativollogistico, servizio sanitario: 5 anni; 
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d) nocchieri di porto: 6 anni; 

e) incursori, fucilieri di marina, palombari, specialisti di volo: 8 anni. 

3-bis. Per le categorie e specialità di cui ai commi 2, lettera e), e 3, lettera e), i relativi periodi 

minimi indicati possono essere svolti anche in reparti operativi. 

4. I periodi indicati si intendono comprensivi degli anni di imbarco ovvero di reparti operativi 
effettuati nei gradi precedenti, anche in ruoli diversi e in ferma 

ART. 9 
Disposizioni transitorie in materia di reclutamento dei sottufficiali dell'Esercito italiano, della 


Marina militare, e dell 'Aeronautica militare 


ART. 2197. Regime transitorio del reclutamento nel ruolo marescialli dell'Esercito italiano, della 
Marina militare e del! 'Aeronautica militare • J. Al fine di favorire l'immissione in servizio 
permanente dei volontari in ferma, sino all'anno 2024 ovvero al diverso termine stabilito ai sensi 
dell'articolo 5, comma 2, della legge 31 dicembre 2012, n. 244, fatti salvi i concorsi già banditi o 
in via di espletamento, il reclutamento nel ruolo marescialli avviene, in deroga alle disposizioni di 
cui all'articolo 679, in misura: 
a) non superiore al 70 per cento dei posti disponibili in organico, dagli allievi delle rispettive scuole 
sottufficiali ; 
b) non inferiore al 30 per cento dei posti disponibili in organico, dagli appartenenti al ruolo sergenti 
e al ruolo dei volontari in servizio permanente. Tali posti devono essere destinati nel limite di un 
terzo agli appartenenti al ruolo dei sergenti che abbiano riportato nell'ultimo quadriennio in servizio 
permanente la qualifica dì «superiore alla media» o giudizio corrispondente, fermi restando i 
requisiti previsti all'articolo 6&2, comma 5. I rimanenti posti sono devoluti ai volontari in servizio 
permanente con sette anni di servizio comunque prestato di cui almeno quattro in servizio 
permanente. 
2. I posti di cui al comma 1, lettera a) rimasti scoperti possono essere devoluti in aumento al 

numero dei posti di cui alla lettera b) e viceversa. 

«2-bis. In deroga a quanto previsto dal comma 1, lettera b), nel limite della riserva di posti ivi 

stabilita, a partire dal 2017, in presenza di specifiche esigenze funzionali delle Forze armate, 

al fine di sopperire alle eventuali carenze organiche dei ruoli dei marescialli e nei limiti delle 

risorse finanziarie disponibili, con decreto del Ministro della difesa possono essere stabiliti: 

a) limiti di età non superiori a 45 anni per la partecipazionc alle procedure concorsuali; 

b) riserve di posti a favore di particolari categorie di personale militare in ser\'izio 

permanente, con selezione tramite concorso per titoli ed esami; 

c) permanenza minima nel ruolo di provenienza, sino ad un massimo di 5 anni; 

ti) diploma di istruzione secondaria di secondo grado, quale titolo di studio richiesto a tutti i 

partecipanti; 

e) durata dei corsi per l'immissione in ruolo. 

2-ter. A partire dall'anno 2020 e sino all'anno 2024, ovvero al diverso termine stabilito ai sensi 

dell'articolo 5, comma 2, della legge 31 dicembre 2012, n. 244, in presenza di specificbe 

esigenze funzionali delle Forze armate, al fine di sopperire alle carenze organiche dei ruoli dei 

marescialli e comunque in misura non superiore al 50 per cento delle vacanze complessive, 

oltre alle procedure concorsuali avviate ai sensi del comma 1 e nei limiti delle riserve di posti 

previste per il personale di cui alla lettera b) del medesimo comma l nonché delle risorse 

finanziarie disponibili, previa autorizzazione del Capo di stato maggiore della difesa, possono 

essere banditi concorsi per titoli ed esami riservati ai sergenti con i seguenti requisiti: 

a) anzianità nel ruolo di almeno lO anni; 

b) possesso o conseguimento, entro l'anno scolastico in cui viene emesso il bando, di diploma 

di istruzione secondaria di secondo grado; 

c) età non superiore a 48 anni. 
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2-quater. Le norme per lo svolgimento dei concorsi di cui al presente articolo, comprese la 
definizione degli eventuali ulteriori requisiti, dei titoli e delle prove, la loro valutazione, la 
nomina delle commissioni e la formazione delle graduatorie sono stabilite con decreto del 
Ministro della difesa, di concerto col Ministro delle infrastrutture e dei trasporti per la parte 
riferita al Corpo delle capitanerie di porto. 
3. Per le immissioni annuali nei moli dei marescialli, durante il periodo transitorio di cui al 
comma 1, si tiene conto delle vacanze complessive esistenti nei moli dei marescialli, dei sergenti e 
dei volontari di truppa in servizio permanente rispetto alle dotazioni organiche. 

ART. 2198. Regime trallsitorio del reclutamento dei sergenti - l. Sino all'anno 2024, o'\'vero al 
diverso termine stabilito ai sensi dell'articolo 5, comma 2, della legge 31 dicembre 2012, n. 
244, in deroga agli articoli 690 e 691, il reclutamento nel ruolo dei sergenti avviene mediante 
concorso interno per titoli ed esami e successivo corso di aggiornamento e formazione 
professionale della durata non inferiore a mesi tre, riservato ai volontari in servizio 
permanente che hanno maturato la permanenza minima nel ruolo di provenienza, stabilita 
con decreto del Ministro della difesa in misura non superiore a cinque anni. 
2. Sino all'anno 2024 ovvero al diverso termine stabilito ai sensi dell'articolo 5, comma 2, della 
legge 31 dicembre 2012, n. 244, in presenza di specifiche esigenze funzionali delle Forze 
armate, al fine di sopperire alle eventuali carenze organiche dei ruoli, in aggiunta ai concorsi 
di eui al eomma 1 e nei limiti delle risorse fInanziarie disponibili, previa autorizzazione del 
Capo di Stato maggiore della difesa, possono essere banditi concorsi interni per titoli riservati 
ai volontari in servizio permanente. 
3. Le norme per lo svolgimento dei concorsi di cui al presente articolo, comprese la definizione 
degli eventuali ulteriori requisiti, dei titoli e delle prove, la loro valutazione, la nomina delle 
commissioni e la formazione delle graduatorie sono stabilite con decreto del Ministro della 
difesa, di concerto col Ministro delle infrastrutture e dei trasporti per la parte riferita al 
Corpo delle capitanerie di porto. 

ART. IO 

Revisione della disciplina in materia di reclutamento. sfato giuridico e avanzamenlo dei volontari 


in servizio permanente e in ferma prefissata del! 'Esercito ilaliano, della Marina militare e 

dell 'Aeronautica militare 


ART. 697. Requisiti" l. r partecipanti al reclutamento dei volontari in ferma prefissata di un anno 

devono possedere i seguenti requisiti aggiuntivi: 

a) età non superiore a venticinque anni; 

b) diploma di istru7ione secondaria di primo grado; 

!J..bis) idoneità fIsio-psico-attitudinale pcr il reclutamento nelle Forze armate in qualità di 

volontario in sen'izio permanente. 


ART. 703. Concorsi nelle carriere iniziali delle Forze di polizia e del Corpo nazionale dei vigili del 

fooco - I. Nei concorsi relativi all'accesso nelle carriere iniziali dei seguenti Corpi e nell'Arma dei 

carabinieri, le riserve di posti per i volontari in ferma prefissata sono cosi determinate: 

a) Arma dei carabinierì: 70 per cento; 

b) Corpo della Guardia di Finanza: 70 per cento; 

c) Polizia di Stato: 45 per cento; 

d) Corpo di polizia penitenziaria: 60 per cento; 

e) Corpo nazionale dei vigili del fuoco: 45 per cento; 

f) Corpo forestale dello Stato: 45 per cento. 

l-bis. I posti risen'ati di cui al comma 1, eventualmente non ricoperti per insufficienza di 

candidati idonei, sono devoluti in aggiunta ai restanti posti messi a concorso. 
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2. Le riserve di posti di cui al comma l non operano nei confronti dei volontari in rafferma 
biennale. 
3. Con decreto intermini steriale del Ministro della difesa e dei Ministri interessati sono stabilite le 
modalità attuative riguardanti l'immissione dei volontari nelle carriere iniziali delle Forze di polizia 
e del Corpo nazionale dei vigili del fuoco. 

ART. 881. Disposizioni per il personale militare deceduto o che ha contratto infermità nel corso di 
missioni internazionali - 1. Il personale militare in ferma volontaria che ha prestato servizio in 
missioni internazionali e contrae infermità idonee a divenire, anche in un momento successivo, 
causa di inabilità può, a domanda, essere trattenuto alle armi con ulteriori rafferme annuali, da 
trascorrere interamente in licenza straordinaria di convalescenza o in ricovero in luogo di cura, 
anche per periodi superiori a quelli massimi previsti, fino alla definizione, con provvedimenti 
definitivi, sia della posizione medico-legale riguardante l'idoneità al sen-izio sia del 
riconoscimento della dipendenza da causa di servizio. Ai fini del proscioglimento dalla ferma o 
rafferma contratta, al predetto personale che ha ottenuto il riconoscimento della causa di servizio 
non sono computati, a domanda, i periodi trascorsi in licenza straordinaria di convalescenza o in 
ricovero in luogo di cura connessi con il recupero dell'idoneità al servizio milìtare a seguito della 
infermità contratta. 
2. Il personale di cui al comma 1 trattenuto alle armi è computato nelle consistenze annuali previste 
dagli articoli 803 e 2207. 
3. AI personale militare in servizio permanente, che presta o ha prestato servizio in missioni 
internazionali e che ha contratto le infermità nei termini e nei modi di cui al comma I, non è 
computato nel periodo massimo di aspettativa il periodo di ricovero in luogo di cura o di assenza 
dal servizio fino a completa guarigione delle stesse infermità, che non devono comportare 
inidoneità permanente al servizio. 
4. Fino alla definizione dei procedimenti medico-legali riguardanti il riconoscimento della 
dipendenza da causa di servizio, al personale di cui ai commi 1 e 3 è corrisposto il trattamento 
economico continuativo nella misura intera. 
5. In relazione al personale di cui ai commi 1 e 3, deceduto o divenuto permanentemente inabile al 
servizio militare incondizionato ovvero giudicato assolutamente inidonco ai servizi di istituto per 
lesioni traumatiche o per le infermità di cui al comma 1, riconosciute dipendenti da causa di 
servizio, sono estesi al coniuge e ai figli superstiti, ovvero ai fratelli germani conviventi e a carico, 
se unici superstiti, i benefici di cui all'articolo 1, comma 2, della legge 23 novembre 1998, n. 407, e 
successive modificazioni. 

ART. 954. Rafferme dei volontari - 1. l volontari in ferma prefissata di un anno possono essere 
ammessi, a domanda, a due successivi periodi di rafferma, ciascuno della durata di un anno. 
2. I volontari in ferma prefissata quadriennale possono essere ammessi, a domanda, a due successivi 
periodi di rafferma, ciascuno della durata di due anni. Possono presentare la domanda i volontari in 
ferma prefissata quadriennale che sono risultati idonei ma non utilmente collocati nella graduatoria 
per l'immissione nei ruoli dei volontari in servizio permanente. 
3. I criteri e le modalità di ammissione alle rafferme sono disciplinati con decreto del Ministro della 

difesa. 

3-bis. I volontari in possesso dei requisiti previsti dal decreto di cui al comma 3 sono ammessi 

alla rafferma biennale con riserva fino alla definizione della graduatoria di merito. 


ART. 955. Impiego dei volontari che hanno subito ferite o lesioni in servizio 1. I volontari in 
ferma prefissata che perdono l'idoneità fisio-psico-attìtudinale richiesta per il reclutamento, in 
seguito a ferite o lesioni per le quali è avviato il procedimento per l'accertamento dell'eventuale 
dipendenza da causa di servizio, se giudicati idonei al servizio militare incondizionato ovvero per i 
quali tali ferite o lesioni sono ascrivibili alle categorie dalla 4· alla S' della tabella A allegata al 
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decreto del Presidente della Repubblica 30 dicembre 19iu, n. 834, e successive modificazioni, 
possono, a domanda, permanere in servizio fino al termine della ferma, in mansioni compatibili con 
il nuovo profilo sanitario, nonché essere ammessi alle successive rafferme in attesa del giudizio 
sulla eventuale dipendenza da causa di servizio. 
2. Se le ferite o lesioni sono riconosciute dipendenti da causa di servizio, i volontari in ferma 
prefissata possono essere ammessi, secondo le modalità previste dalla normativa vigente, alle 
ulteriori ferme e rafferme, nonché all'immissione nel ruolo dei volontari in servizio permanente e 
sono impiegati in incarichi, categorie, specialità e specializzazioni adeguate al nuovo profilo 
sanìtario posseduto. I volontari in ferma prefissata cui è attribuita una inidoneità complessiva 
ascrivibile alla 4" e alla S" categoria della tabella A allegata al decreto del Presidente della 
Repubblica 30 dicembre 1981, n. 834, e successive modificazioni, fermo restando quanto 
previsto dall'articolo 882, comma 2, transitano nel servizio permanente come militari 
permanentemente non idonei in modo parziale. 

ART. 1308. Condizioni particolari per l'avanzamento dei volontari della Marina militare - l. 11 
personale appartenente al ruolo dei volontari in servizio permanente della Marina militare per 
essere valutato deve, a seconda della categoria o specialità o specializzazione di appartenenza, in 
aggiunta a quanto disposto dall'articolo 1137, aver compiuto i periodi minimi di imbarco. 
2. I periodi minimi di imbarco per l'avanzamento da sotto capo di 2Aclasse a sottocapo di l A classe, 

in relazione alla categoria o specialità o specializzazione di appartenenza, sono così 

determinati: 

a) nocchieri, specialisti del sistema di combattimento, specialisti del sistema di piattaforma: 6 

anni; 

b) tecnici del sistema di combattimento: 6 anni; 

c) supporto e servizio amministrativollogìstico, servizio sanitario: 3 anni; 

d) incursori, fucilieri di marina, palombari, specialisti di volo: 6 anni. 

3. I periodi minimi di imbarco per l'avanzamento da sottocapo di lA classe a sottocapo di I A classe 

scelto della Marina militare, in relazione alla categoria o specialità o specializzazione di 

appartenenza, sono così determinati: 

a) nocchieri, specialisti del sistema di combattimento, specialisti del sistema di piattaforma: 8 

anni; 
b) tecnici del sistema di combattimento: 7 anni; 

c) supporto e servizio amministrativollogistico, servizio sanitario: 4 anni; 

d) nocchieri di porto: 3 anni; 

e) incursori, fucilieri di marina, palombari, specialisti di volo: 7 anni. 

3-bis. Per le categorie e specialità di cui ai commi 2, lettera d), e 3, lettera e), i relativi periodi 

minimi indicati possono essere svolti anche in reparti operativi. 

4. I periodi indicati si intendono comprensivi degli anni di imbarco ovvero di reparti operativi 
effettuati nei gradi precedenti, anche in ruoli diversi e in ferma 

ART. 1309. Ulteriori condizioni particolari per l'avanzamento dei volontari della Marina 
militare 
I. Per la Marina militare è esentato dal compiere il periodo minimo di imbarco o di reparto 
operativo il personale appartenente alla categoria ovvero alla specializzazione dei musi canti, dei 
conduttori di automezzi e degli istruttori marinareschi educatori fisici. 
2. Ai fini dell'avanzamento è considerato come imbarcato su navi della Marina militare, in 
armamento o in riserva, tutto il personale in servizio presso i rcparti di volo o presso gli eliporti o 
gli aeroporti e quello che frequenta corsi di istruzione per il conseguimento dell'abilitazione 
di specialista d'elicottero o d'aereo. 
3. J volontari in servizio permanente della Marina militare sbarcati da una nave della Marina 
militare all'estero per brevi missioni, per il computo del periodo di imbarco necessario per 
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l'avanzamento, sono considerati imbarcati per tutto il tempo della missione; in caso di missione 
prolungata è in facoltà del Ministero della difesa disporre diversamente. 
4. Per determinate specialità o gradi di esse il Ministro della difesa, sentito il parere delle 

competenti commissioni di avanzamento, può con suo decreto disporre l'esonero dall'obbligo del 

periodo minimo d'imbarco per l'avanzamento, ovvero la riduzione della sua durata, in relazione 

alle specifiche attribuzioni di dette specialità oppure alla possibilità di assegnare personale a 

bordo delle navi. 

5. Per il personale nocchieri di porto le attribuzioni specifiche possono essere soddisfatte: 

a) in tutto o in parte, con la permanenza presso componenti specialistiche del Corpo (nuclei 

aerei, sezioni elicotteri, IMRCCIMRSC, stazioni LORAN, VTSIP AC, stazioni 

COSPAS/SARSAT, nuclei subacquei) pari al tempo necessario per il compimento del 

periodo richiesto; 

b) per la specialità furieri contabili, anche presso i servizi amministrativi e logistici e presso le 

sezioni amministrati,'e del Corpo; 

c) per la specialità operatori, anche presso i servizi operativi del Corpo; 

d) per la specialità maestri di cucina e mensa, anche presso gli uffici periferici del Corpo. 


ART. 1791. Retribuzione base dei volontari inferma prefissata - l. Ai volontari in ferma prefissata 
di un armo, con la qualifica di soldato, comune di 2" classe e aviere, è corrisposta una paga netta 
giornaliera determinata nella misura percentuale del 60 per cento riferita al valore giornaliero dello 
stipendio iniziale lordo e dell'indennità integrativa speciale costituenti la retribuzione mensile del 
grado iniziale dei volontari in servizio permanente. 
2. La misura percentuale è pari al 70 per cento per i volontari in Eeffila flfefissaffi di UA allfie e in 
rafferma armuale , 60n il grado di caporale, eeffiUflO di l" classe e il\'iere seelte, e per i volontari in 
ferma prefissata quadriennale. In aggiunta al trattamento economico di cui ai commi I e 2, ai 
volontari in ferma prefissata di un armo e in rafferma armuale che prestano servizio nei reparti alpini 
è attribuito un assegno mensile di cinquanta euro. 
3. Ai volontari in ferma prefissata quadriennale in rafferma biennale sono attribuiti il parametro 
stipendiale e gli assegni a carattere fisso e continuativo spettanti al grado iniziale dei volontari in 
servizio permanente. Dal1a data di attribuzione del predetto trattamento economico cessa la 
corresponsione del1'indennità prevista dall'articolo 1792, comma 1. 

ART. 2199. Concorsi per il reclutamento nelle carriere iniziali delle Forze di polizia - 1. Nel 
rispetto dei vincoli normativi previsti in materia di assunzioni del personale e fatte salve le riserve 
dellO per cento dei posti, di cui all'articolo 13, comma 4, del decreto legislativo 5 aprile 2002, n. 
77, fino al 31 dicembre 2015, in deroga all'articolo 703 e in relazione alle disponibilità finanziarie 
delle Forze armate, per il reclutamento del personale nelle carriere iniziali delle Forze di polizia a 
ordinamento civile e militare, i posti messi armualmente a concorso, determinati sulla base di una 
programmazione quinquennale scorrevole predisposta annualmente da ciascuna delle 
amministrazioni interessate e trasmessa entro il 30 settembre al Ministero della difesa, sono riservati 
ai volontari in ferma prefissata di un armo o quadriennale ovvero in rafferma armuale, in servizio o 
in congedo, in possesso dei requisiti previsti dai rispettivi ordinamenti per l'accesso alle predette 
carriere. 
2. Nello stesso armo può essere presentata domanda di partecipazione al concorso per una sola 
delle amministrazioni di cui al comma 1. Il presente comma non si applica ai volontari in ferma 
prefissata in congedo. 
3. Le procedure di selezione sono determinate da ciascuna delle amministrazioni interessate con 
decreto adottato dal Ministro competente, di concerto con il Ministro della difesa, e si concludono 
con la formazione delle graduatorie di merito. :!\ella formazione delle graduatorie le 
amministrazioni tengono conto, quali titoli di merito, del periodo di servizio svolto e delle relative 
caratterizzazioni riferite a contenuti, funzioni e attività affini a quelli propri della carriera per cui è 
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stata fatta domanda di accesso nonché delle specializzazioni acquisite durante la ferma prefissata 
annuale, considerati utili. L'attuazione delle predette procedure è di esclusiva competenza delle 
singole amministrazioni interessate. 
4. Dei concorrenti riservatari giudicati idonei e utilmente collocati nelle graduatorie di cui al comma 

3: 

a) una parte è immessa direttamente nelie carriere iniziali di cui al comma l, secondo l'ordine delle 

graduatorie e nel numero corrispondente alle seguenti misure minime percentuali: 

l ) 30 per cento per il ruolo appuntati e carabinieri dell'Arma dei carabinieri; 

2) 30 per cento per il ruolo appuntati e finanzieri del Corpo della guardia di finanza; 

3) 5 per cento per il ruolo degli agenti e assistenti della Polizia di Stato; 

4) 55 per cento per il ruolo degli agenti e degli assistenti del Corpo forestale dello Stato; 

5) 40 per cento per il ruolo degli agenti e degli assistenti del Corpo di polizia penitenziaria; 

b) la restante parte viene immessa nelle carriere iniziali di cui al comma l dopo avere prestato 

servizio nelle Forze armate in qualità di volontario in ferma prefissata quadriennale, nel numero 

corrispondente alle seguenti misure massime percentuali: 

I) 70 per cento per il ruolo appuntati e carabinieri dell'Arma dei carabinieri; 

2) 70 per cento per il ruolo appuntati e finanzieri del Corpo della Guardia di finanza; 

3) 4S per cento per il ruolo degli agenti e assistenti della Polizia di Stato; 

4) 45 per cento per il ruolo degli agenti e degli assistenti del Corpo forestale dello stato; 

5) 60 per cento per il ruolo degli agenti e deglì assistenti del Corpo di polizia penitenziaria. 

5. Per le immissioni di cui al comma 4, i concorrenti di cui alle lettere a) e b) del medesimo comma 

devono avere completato, rispettivamente, la ferma prefissata di un anno e la ferma prefissata 

quadriennale. 

6. I criteri e le modalità per l'ammissione dei concorrenti di cui al comma 4, lettera b), alla ferma 

prefissata quadriennale, la relativa ripartizione tra le singole Forze armate e le modalità di 

incorporazione sono stabiliti con decreto del Ministto della difesa sulla base delle esigenze 

numeriche e funzionali delle Forze armate e tenuto conto dell'ordine delle graduatorie e delle 

preferenze espresse dai candidati. 

7. In relazione all'andamento dei reclutamenti dei volontari in ferma prefissata delle Forze armate, a 

decorrere dall'anno 2010 il numero dei posti riservati ai volontari di cui al comma l è rideterminato 

in misura percentuale con decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri, su proposta del 

Ministro della difesa, di concerto con i Ministri interessati, previa delibera del Consiglio dei 

Ministri. Con le medesime modalità sono rideterminate, senza ulteriori oneri, le percentuali di cui al 

comma 4. Lo schema di decreto è trasmesso dal Governo alla Camera dei deputati e al Senato della 

Repubblica al fine dell'espressione, entro sessanta giorni, del parere da parte delle competenti 

Commissioni parlamentari permanenti. 

7-bis. A decorrere dallo gennaio 2016 e sino al31 dicembre 2018, in relazione all'andamento 

dei reclutamenti dei volontari in ferma prefissata delle Forze armate, alle eccezionali esigenze 

organizzative e di alimentazione delle singole Forze di polizia a ordinamento civile o militare, i 

posti di cui al comma l sono destinati, per gli anni 2016 e 2017, nella misura del 50 per cento 

e, per l'anno 2018, nella misura del 75 per cento dell'aliquota riservata per il concorso 

pubblico prevista per ciascuna Forza di polizia, ai sensi dell'articolo 703, per l'accesso, 

mediante concorso pubblico, nelle carriere iniziali delle Forze di polizia, noncbé, per la parte 

restante, nella misura del 70 per cento all'immissione diretta a favore dei volontari in ferma 

prefissata di un anno ovvero in rafferma annuale in servizio e nella misura del 30 per cento a 

favore dei volontari in ferma prefissata di un anno in congedo ovvero in ferma quadriennale 

in servizio o in congedo. Sono fatti salvi i posti riservati ai volontari in ferma prefissata 

quadriennale già vincitori di concorso. Gli eventuali posti relativi ai volontari, non ricoperti 

per insufficienza di candidati idonei in una aliquota, sono devoluti in aggiunta ai candidati 

idonei dell'altra aliquota e quelli non coperti nell'anno di riferimento sono portati in aumento 

per le medesime aliquote riservate ai volontari di quelli previsti per l'anno successivo. 
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7-ter. Per le immissioni relative ai volontari di cui al comma 7-bis, i concorrenti devono avere 

completato la ferma prefissata di uIi anno. 


ART. 2224. Rafferme dei volontari di truppa - lo L'ammissione alle raffenne di cui all'articolo 954 

è subordinata al rispetto dei limiti delle risorse finanziarie disponibili e delle consistenze organiche 

previste: 

a) fino al 2020, dal decreto del Ministro della difesa, adottato di concerto con i Ministri 

dell'economia e delle finanze e per la pubblica amministrazione e l'innovazione, previsto dall' 

articolo 2207, secondo un andamento coerente con l'evoluzione degli oneri complessivamente 

previsti per l'anno di riferimento dagli articoli 582 e 583. 

b) a decorrere dallo gennaio 2021, dall'articolo 798-bis. 

2. I criteri e le modalità di ammissione alle raffenne sono disciplinati con decreto del Ministro della 
difesa. 

ART. II 
Revisione delle misure di agevolazione per il inserimento nel mondo del lavoro e in materia di 
riserve di posti nei concorsi per le assunzioni presso le amministrazioni pubbliche a favore dei 

volontari del! 'Esercito italiano, della Marina militare e del! 'Aeronautica militare 

ART. 1013. Formazione professionale, inserimento nel mondo del lavoro e crediti formativi 1. Il 
Ministero della difesa stipula convenzioni con associazioni di imprese private e con le agenzie 
per il lavoro di cui al decreto legislativo lO settembre 2003, n. 276, e successive modificazioni, 
al fine di favorire il collocamento preferell7jale sul mercato del lavoro del personale eccedente le 
esigenze delle Forze annate, prevedendo, in particolare, il ricorso agli istituti previsti dalla 
legislazione vigente diretti a incentivare le assunzioni da parte delle imprese. 
l-bis. Il Ministero della difesa può stipulare convezioni con le aziende iscritte nel Registro 
nazionale delle imprese di cui alla legge 9 luglio 1990, n. 185, e successive modificazioni, 
affinché tali aziende, in caso di nuove assunzioni di personale non dirigente, sottopongano a 
selezione prioritariamente i volontari in ferma prefissata e in ferma breve congedati senza 
demerito, iscritti nell'apposita banca dati tenuta dallo stesso Ministero, in possesso dei 
requisiti e delle qualificazioni richieste. 
2. Le nonne di incentivazione dell'occupazione e dell'imprenditorialità che individuano i beneficiari 
anche sulla base dell'età, della condizione occupazionale precedente, o della residenza, sono 
applicate ai volontari in ferma breve e in ferma prefissata congedati senza demerito che hanno 
completato la fenna prescindendo dai limiti di età e dai requisiti relativi alla precedente condizione 
occupazionale, e considerando la residenza precedente l'arruolamento. 
3. Il Governo, su proposta del Ministero della difesa di concerto con il Ministero del lavoro e 
delle politiche sociali, d'intesa con la Conferenza unificata di cui all'articolo 8 del decreto 
legislativo 28 agosto 1997, n. 281, e successive modificazioni, definisce un programma di 
iniziative in materia di formazione professionale e di collocamento nel mercato del lavoro dei 
volontari delle Forze armate congedati senza demerito, da attuarsi tramite apposite 
convenzioni tra le amministrazioni regionali e il Ministero della difesa, finalizzato a: 
o) garantire la tendenziale uniformità del riconoscimento da parte delle Regioni nella 
formazione professionale di crediti formativi connessi con il servizio prestato nelle Forze 
armate; 
b) riconoscere l'equipollenza dei titoli conseguiti al termine di corsi di formazione e di 
perfezionamento frequentati nelle Forze armate con i titoli rilasciati dagli istituti di 
formazione accreditati presso le Regioni; 
c) favorire l'inserimento nei piani operativi regionali di misure specifiche per la formazione 
professionale e di una riserva di almeno il 20 per cento a vantaggio dei medesimi soggetti per 
l'ammissione ai corsi erogati "a catalogo" dagli enti territoriali preposti alla formazione; 
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d) estendere, in caso di ricollocazione professionale in regione diversa da quella di precedente 
residenza, le misure più favorevoli previste in materia alloggiativa. 
4. Il Mirùstero della difesa favorisce la costituzione di cooperative di servizi tra i militari di truppa 
in ferma breve e in ferma prefissata congedati, per l'affidamento di attività di supporto logistico di 
interesse delle Forze armate. 
5. Le Gniversità degli studi possono riconoscere crediti formativi, ai fini del conseguimento di titoli 
di studio da esse rilasciati, per attività formative prestate nel corso del servizio militare in qualità di 
volontario in ferma breve ovvero in ferma prefissata rilevanti per il curriculum degli studi. 
5-bi$. Senza nuovi o maggiori oneri per la finan7A1 pubblica e, a partire dall'anno 2017, anche 
ricorrendo ai risparmi derivanti dalla revisione dello strumento militare, accertati secondo 
quanto previsto dall'articolo 4, comma 1, lettera d) della legge 31 dicembre 2012, n. 244, il 
Ministero della difesa può ammettere i volontari in servizio e quelli congedati senza demerito 
alla partecipazione a corsi di formazione tenuti presso propri enti, anche assumendo a 
proprio carico, nell'ambito delle risorse disponibili, gli oneri connessi con vitto, alloggio e 
viaggio dei volontari congedati. Con decreto del Ministro della difesa, su proposta del Capo di 
stato maggiore della difesa, sono stabiliti i criteri generali per la frequenza dei corsi da parte 
dei volontari congedati. L'attività di formazione di cui al presente comma può essere 
accentrata presso un polo di formazione unico istituito e disciplinato secondo le modalità 
previste dal regolamento. 
5-ter. Le convenzioni di cui al comma 1 possono prevedere, senza nuovi o maggiori oneri per 
la finanza pubblica, l'attività di docenza da parte di personale delle associazioni di categoria 
dei datori di lavoro per i corsi di formazione di cui al comma 5-bis. 
5-quater. Il Ministero della difesa, a seguito di attività formative conformi ai critcri previsti 
dal decreto adottato in attuazione dell'articolo 3, comma 9, della legge 15 luglio 2009, n. 94, 
può rilasciare al personale che ha prestato almeno un anno di servizio senza demerito nellc 
Forze armate attestati che assolvono ai requisiti di formazione richiesti per l'iscrizione 
nell'elenco del personale addetto ai servizi di controllo di cui al comma 8 del medesimo 
articolo 3. 

ART. 1014. Riserve di posti nel pubblico impiego - 1. A favore dei volontari in ferma breve e 
ferma prefissata delle Forze armate congedati senza demerito ovvero durante il periodo di 
rafferma nonché dei volontari in servizio permanente, fermi restando i diritti dei soggetti 
aventi titolo all'assunzione ai sensi della legge 12 marzo 1999, n. 68, e tenuto conto dei limiti 
previsti dall'articolo 5, primo comma, del decreto del Presidente della Repubblica lO gennaio 
1957, n. 3, e successive modificazioni, e dall'articolo 52, commi l-bis e l-fer, del decreto 
legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e successwe modificazioni, è riservato: 
a) il 30 per cento dei posti nei concorsi per l'assunzione di personale non dirigentc nelle 
pubbliche amministrazioni di cui all'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 
2001, n. 165, e successive modificazioni nonché nelle aziende speciali e nelle istituzioni di cui al 
decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267; 
b) il 50 per eento dei posti nei concorsi per l'accesso alle carriere iniziali dei corpi di polizia 
municipale e provinciale; 
c) il 50 per cento dei posti nei concorsi per le assunzioni di personale civile, non dirigenziale, 
del Ministero della difesa. 
2. La riserva di cui al comma 1, lettera a) non opera per le assunzioni nelle Forze di polizia a 
ordinamento militare e civile e nel Corpo nazionale dei vigili del fuoco. 
3. Le amministrazioni, le aziende speciali e le istituzioni di cui al comma 1, lettere a) e b), 
trasmettono al Ministero della difesa copia dei bandi di concorso o comunque dei 
proV'o'edimenti che prevedono assunzioni di personale nonché, entro il mese di gennaio, il 
prospetto delle assunzioni operate ai sensi del presente articolo nel corso dell'anno precedentc. 
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4. Se le riserve di cui al comma l non possono operare integralmente o parzialmente, perché 
danno luogo a frazioni di posto, tali frazioni si cumulano con le riserve relative ai successivi 
concorsi per l'assunzione di personale non dirigente banditi dalla medesima amministrazione, 
azienda o istituzione ovvero sono utilizzate nei casi in cui si procede a ulteriori assunzioni 
attingendo alla graduatoria degli idonei. 

DECRETO LEGISLATIVO 21 NOVEMBRE 2005, N. 286: 

ART. 19. Carta di qualificazione del conducente comprovante la qualificazione iniziale. - l. La 
carta di qualificazione del conducente è conseguita previa frequenza del corso di qualificazione 
iniziale, ordinario o accelerato di cui rispettivamente ai commi 2 o 2-bis, e superamento di un esame 
di idoneità. Le materie del corso sono indicate nell'allegato I, sezione l; l'esame consta di ameno 
una domanda per ciascuno degli obiettivi indicati in relazione ad ogni materia 
2. Il corso di qualificazione iniziale ordinario è confanne a quanto disposto dall'allegato I, sezione 

2. 

2-bis. II corso di qualificazione iniziale accelerato è conforme a quanto disposto dall'allegato I, 

sezione 2-bis. 

3. I corSi di cui al comma I sono organizzati: 

a) dalle autoscuole ovvero dai consorzi di autoscuole, a condizione che svolgono corsi di teoria e dì 

guida per ìl conseguimento di tutte le patenti di guida; 

b) da soggetti autorizzati dal Ministero delle infrastrutture e dei trasporti - Dipartimento per i 

trasporti, la navigazione ed i sistemi informativi e statistici, sulla base dei criteri on il decreto di cui 

al comma 5-bis. 

4. L'esame di cui al comma I è svolto da funzionari del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti 

- Dipartimento per i trasporti, la navigazione ed i sistemi informativi e statistici, sulla base delle 

disposizioni adottate con il decreto di cui al comma S-bis. 

4-bis. La frequenza del corso di qualificazione per il conseguimento della carta di 

qualificazione del conducente, di cui al presente articolo, non è richiesta al titolare di patente 

militare corrispondente a quelle civili delle categorie C, CE, Cl, CIE e D, DE, DI, DIE, 

5. I conducenti candidati al conseguimento della carta di qualificazione del conducente, che già 

hanno conseguito l'attestato di idoneità professionale di cui alle vigenti disposizioni in materia di 

accesso alla professione di autotrasportatore di persone o di cose sono esentati dalla frequen7.ll dei 

corsi di cui al presente articolo e dal sostenere il relativo esame sulle parti comuni. 

5-bis. Con decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti è dettata la disciplina relativa ai 

requisiti e criteri che devono soddisfare i soggetti di cui al comma 3, nonché ai programmi dei corsi 

ed alle procedure d'esame per il conseguimento della carta di qualificazione del conducente 


REGIO DECRETO 18 GIUGNO 1931, N, 773: 

ART. 13& (art. 139 TU 1926) 
Le guardie particolari devono possedere i requisiti seguenti: 
lO essere cittadino italiano o di uno Stato membro dell'Unione europea; 
2° avere raggiunto la maggiore età ed avere adempiuto agli obblighi di leva; 
3° sapere leggere e scrivere; 
40 non avere riportato condanna per delitto; 
5° essere persona di ottima condotta politica e morale; 
70 essere iscritto alla cassa nazionale delle assicurazioni sociali e a quella degli infortuni sul lavoro. 
Il Ministro dell'interno con proprio decreto, da adottarsi con le modalità individuate nel 
regolamento per l'esecuzione del presente testo unico, sentite le regioni, provvede aU'individuazione 
dei requisiti minimi professionali e di fonnazione delle guardie particolari giurate. Costituisce 
requisito minimo, di cui al primo periodo, l'avere prestato servizio per almeno un anno, senza 
demerito, quale volontario di truppa delle Forze armate. 
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La nomina delle guardie particolari giurate deve essere approvata dal prefetto. Con l'approvazione, 
che ha validità biennale, il prefetto riiascia altresì, se ne sussistono i presupposti, la licenza per il 
porto d'armi, a tassa ridotta, con valìdità di pari durata. 
Ai fini dell'approvazione della nomina a guardia particolare giurata di cittadini di altri Stati membri 
dell'Unione europea il prefetto tiene conto dei controlli e delle verifiche effettuati nello Stato 
membro d'origine per lo svolgimento della medesima attività. Si applicano le disposizioni di cui 
all'articolo 134-bis, comma 3. 
Le guardie particolari giurate, cittadini di Stati membri dell'Unione europea, possono conseguire la 
licenza di porto d'armi secondo quanto stabilito dal decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 527, e 
dal relativo regolamento di esecuzìone, di cui al decreto del Ministro dell'interno 30 ottobre 1996, n. 
635. Si osservano, altresì, Ic disposizìoni degli articolì 71 e 256 del regolamento di esecuzìone del 
presente testo uni co. 
Salvo quanto diversamente previsto, le guardie particolari giurate nell'esercizìo delle funzìoni di 
custodia e vigilanza dei beni mobili ed immobili cui sono destinate rivestono la qualità di incaricati 
di un pubblìco servizio. 

LEGGE 15 LUGLIO 2009, N. 94: 

ART. 3 
1-6. Omissis 
7. Fermo restando quanto previsto dall'articolo 134 del testo unico delle leggi di pubblica sicurezza, 
di cui al regio decreto 18 giugno 1931, n. 773, e successive modificazìoni, è autorizzato l'impiego 
di personale addetto ai servizì di controllo delle attività di intrattenimento e di spettacolo in luoghi 
aperti al pubblico o in pubblici esercizi, anche a tutela dell'incolumità dei presenti. L'espletamento 
di tali servizi non comporta l'attribuzìone di pubbliche qualifiche. E' vietato l'uso di armi, di oggetti 
atti ad offendere e di qualunque strumento di coazìone fisica. 
8. Il personale addetto ai servizì di cui al comma 7 è iscritto in apposito elenco, tenuto anche in 
forma telematica dal prefetto competente per territorio. All'istituzìone e alla tenuta del!' elenco di 
cui al presente comma si provvede con le risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a 
legislazione vigente, senza nuovi o maggiori oneri per il bilancio dello Stato. 
9. Con decreto del Ministro dell'interno, da emanare entro sessanta giorni dalla data di entrata in 
vigore della presente legge, sono stabiliti i requisiti per l'iscrizìone nell'elenco di cui al comma 8, le 
modalità per la selezìone e la formazione del personale, gli ambiti applìcativi e il relativo impiego. 
Costituisce requisito per l'iscrizione nell'elenco di cui al comma 8 l'avere prestato servizio per 
almeno un anno, senza demerito, quale volontario di truppa delle Forze armate, fermo 
restando il possesso dei requisiti di cui all'articolo 11 del testo unico delle leggi di pubblica 
sicurezza, approvato con regio decreto 18 giugno 1931, n. 773, e successive modificazioni, 
nonché degli altri requisiti soggettivi previsti in attuazione del presente comma. Gli oneri 
derivanti dall'attività di cui al presente comma sono posti a carico dei soggetti che si avvalgono 
degli addetti ai servizi di controllo di cui al comma 7. 
lO. Il prefetto dispone la cancellazione dall'elenco degli addetti che non risultano più in possesso 
dei prescritti requisiti, ovvero di quelli che espletano il servizio in contrasto con le norme dei 
commi da 7 a 13 e con quanto stabilito dal decreto di cui al comma 9. Il prefetto comunica 
l'avvenuta cancellazione all'addetto interessato, disponendo al contempo il divieto di impiego nei 
confronti di chi si avvale dei suoi servizi. 
11. I soggetti che intendono avvalersi degli addetti ai servizi di controllo devono individuarlì tra gli 
iscritti nell'elenco di cui al comma 8, dandone preventiva comunicazione al prefetto. 
] 2. Coloro che, alla data di entrata in vigore della presente legge, già svolgono i servizi di controllo 
delle attività di intrattenimento o di spettacolo di cui al comma 7 sono iscritti nell'elenco di cui al 
comma 8 qualora risultino in possesso dei requisiti prescritti dal decreto di cui al comma 9. 
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ART. 12 
Riduzione delle dotazioni organiche del personale civile del Ministero della difesa 

ART. 2259-bis. Assunzioni di personale negli arsenali e stabilimenti militari - l. Al fine di 
consentire l'attuazione dei processi di ristrutturazione e di incremento dell'efficienza degli arsenali e 
degli stabilimenti militari, in ciascuno degli anni degli anni del triennio 2012-2014, il Ministero 
della difesa riserva alle assunzioni del personale degli arsenali e degli stabilimenti militari 
appartenente ai profili professionali tecnici il sessanta per cento delle assunzioni di cui all'articolo 3, 
comma 102, della legge 24 dicembre 2007, n. 244, e successive modificazioni, e all'articolo 66, 
comma 9, del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con rnodificazioni, dalla legge 6 
agosto 2008, D. 133, e successive modificazioni. Per le assunzioni di cui al presente comma non si 
applica l'articolo 30, comma 2-bis, del decreto legislativo 30 marzo 200 I, n. 165, e successive 
modificazioni, 
l-bis. Le disposizioni di cui al comma 1 sono prorogate fino all'anno 2019. 

ART. 2259-ter. Riduzione graduale delle dotazioni organiche del personale civile - 1. Ai fini del 
graduale conseguimento della dotazione organica complessiva del personale civile del 
Ministero della difesa fissata in 20.000 unità allO gennaio 2025, ovvero al diverso termine 
stabilito ai sensi dell'articolo S, comma 2, della legge 31 dicembre 2012, n. 244, a decorrere dal 
lO gennaio 2016, in aderenza al processo di revisione dell'assetto strutturale e organizzativo 
del Ministero della difesa, con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri su proposta del 
Ministro della difesa di concerto con il Ministro per la pubblica amministrazione e la 
semplificazione e il Ministro dell'economia e delle finanze, previa informazione alle 
organizzazioni sindacali, si provvede, con cadenza triennale, alla progressiva 
rideterminazione della dotazione organica complessiva di cui alla tabella 1, allegata al decreto 
del Presidente del Consiglio dei ministri 22 gennaio 2013, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 
n, 87 del 13 aprile 2013. 
2. Con decreto del Ministro della difesa, su proposta del Capo dì stato maggiore della difesa, 
d'intesa con il Segretario generale della difesa per l'area di relativa competenza, previa 
informazione alle organizzazioni sindacali, si provvede a ripartire la dotazione organica 
complessiva, suddivisa per profili professionali, nelle strutture centrali e periferiche in cui si 
articola l'amministrazione. 
3. In riferimento alla dotazione organica complessiva come ripartita dal decreto del Ministro 
della difesa, il Capo di Stato maggiore della difesa, su proposta del Segretario generale della 
difesa, dei Capi di stato maggiore di Forza armata e del Comandante generale dell' Arma dei 
carabinieri, ciascuno per l'area di rispettiva competenza, predispone il piano di 
riassorbimento delle unità di personale risultanti in eccedenza, da attuare prima dell'adozione 
del successivo decreto del Presidente del Consiglio dei ministri di rideterminazione degli 
organici. Il piano, adottato dal Ministro della difesa previo esame entro trenta giorni con le 
organizzazioni sindacali, individua: 
a) le unità di personale risultanti complessivamente in eccedenza ovvero carenti, suddivise per 
area funzionale e profilo professionale; 
h) nell'ambito delle unità risultanti in eccedenza, le unità riassorbibili nel triennio in 
applicazione dei seguenti criteri in ordine di priorità: 
1) cessazione dal servizio per collocamento in pensione secondo le vigenti disposizioni; 
2) riconversione professionale, nell'ambito dell'area funzionale di appartenenza, secondo i 
criteri e le procedure fissati in sede di contrattazione decentrata di amministrazione prevista 
dal vigente contratto collettivo nazionale di lavoro del personale del comparto Ministeri, 
mediante specifici percorsi di formazione; 
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3) attuazione di procedure di mobilità interna anche attraverso l'adozione di misure che 
agevolano il reimpiego del personale in ambito comunale, provinciale e regionale, nei limiti 
dei posti disponibili; 
4) trasformazione del rapporto di la\'oro da tempo pieno a tempo parziale, secondo le 
modalità previste dalle vigenti disposizioni, ancbe oltre il limite percentuale di cui all'articolo 
22, comma 20, della legge 23 dicembre 1994, n. 724; 
5) a decorrere dall'anno 2016, avvio di processi di trasferimento presso altre amministrazioni 
pubbliche, di cui all'articolo l, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, entro i 
contingenti e le misure percentuali e con i criteri stabiliti con decreti del Presidente del 
Consiglio dei Ministri, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze e con il 
Ministro per la pubblica amministrazione e la semplificazione, in misura non inferiore al 15 
per cento delle complessive facoltà assunzionali delle predette amministrazioni e fatto salvo 
quanto disposto dall'articolo 30, comma 2.fer, del decreto legislativo n. 165 del 2001, previo 
esame, entro trenta giorni, con le organizzazioni sindacali • 
4. Le misure di attuazione dci piano sono adottate sentite le organizzazioni sindacali. 
5. Il personale in eccedenza non riassorbibile nei tempi e con le modalità definiti dal piano è 
collocato in disponibilità. Il periodo di ventiquattro mesi di cui al comma 8 dell'articolo 33 del 
decreto legislativo n. 165 del 2001 può essere aumentato fino a sessanta mesi, laddove il 
personale collocato in disponibilità maturi entro il predetto arco temporale i requisiti per il 
trattamento pensionistico. 
6. Ai fini della periodica revisione del piano di cui al comma 3, con decreto del Ministro della 
difesa, previa informazione alle organizzazioni sindacali, si provvede alla ricognizione 
annuale delle dotazioni organiche effettive del personale civile. 
7. A decorrere dall'anno 2020, quota parte dei risparmi derivanti dalla progressiva riduzione 
del personale civile, accertati secondo quanto previsto dall'articolo 4, comma l, lettera d), 
della legge 31 dicembre 2012, n. 244, è destinata ad alimentare i fondi per la retribuzione delle 
produttività del personale civile del Ministero della difesa in misura non inferiore al 2 per 
cento e non superiore al 5 per cento, sentite le organizzazioni sindacali, con le modalità 
previste dal citato articolo. 

ART. 2259-quaier. Piani di miglioramento individuale della professionalità del personale civile ­
1. In aderenza al processo di revisione dell'assetto strutturale e organizzativo del Ministero 
della difesa, al fine di conseguire, nel rispetto delle disposizioni vigenti in materia di 
progressioni di carriera, il migliore impiego delle risorse umane disponibili, nell'ottica della 
valorizzazione delle relative professionalità, nonché di agevolare l'adozione delle misure di 
attuazione dei piani di riassorbimento del personale eventualmente in eccedenza, a decorrere 
dall'anno 2016 e fino all'anno 2024 ovvero al diverso termine stabilito ai sensi dell'articolo 5, 
comma 2, della legge 31 dicembre 2012, n. 244, nell'ambito delle risorse finanziarie disponibili 
a legislazione vigente, nel (d'iano tricnnale di formazione dei dirigenti c dei funzionari» 
adottato dal Ministero della difesa, di cui all'articolo 8 del decreto del Presidente della 
repubblica 16 aprile 2013, n. 70, è inserita una sezione dedicata alla rappresentazione delle 
esigenze straordinarie e urgenti di formazione del personale civile appartenente all'area terza 
connesse con: 
a) l'ampliamento dei settori di impiego, compresi i procedimenti di appro'l""Vigionamento di 
mezzi, materiali, armamenti, beni, servizi e lavori, in campo nazionale e internazionale; 
b) la riconversione professionale, ai fini del reimpiego nell'ambito del Ministero della difesa 
ovvero, del trasferimento presso altre amministrazioni pubbliche, di cui all'articolo 1, comma 
2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, d'intesa con le amministrazioni di 
destinazione; 
2. Le esigenze di formazione di cui al comma 1 devono essere assolte entro i corrispondenti 
anni del «Programma triennale delle atth-ità di formazione dci dirigenti e fuuzionari 
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pubblich>, di cui all'articolo 8 del decreto del Presidente della Repubblica 16 aprile 2013, n. 
70. Nelle more dell'avvio del «Sistema unico del reclutamento e della formazione pubblica», le 
esigenze straordinarie e urgenti di formazione di cui al comma l sono assolte dal Centro di 
formazione della difesa. 
3. Per le medesime finalità di cui al comma 1, il Centro di formazione della difesa, su 
indicazione del Capo di stato maggiore della difesa per l'area tecnico-operativa, predispone, 
entro il 31 gennaio di ciascun anno, un programma annuale straordinario di formazione, da 
attuare anche attraverso strutture decentrate, che individua in particolare: 
a) moduli formativi dedicati alla riconversione professionale del personale civile appartenente 
all'area seconda, ai fini del reimpiego nell'ambito del Ministero della difesa ovvero del 
trasferimento presso a !tre amministrazioni pubbliche, di cui all'articolo 1, comma 2, del 
decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, d'intesa con le amministrazioni di destinazione; 
b) moduli formativi di base e di specializzazione, per ottimizzare l'impiego del personale civile 
assegnato agli arsenali, agli stabilimenti, ai poli di mantenimento, ai centri tecnici e 
polifunzionali e agli enti e reparti della Difesa; 
c) moduli formativi destinati al personale militare di gnldo corrispondente alle qualifiche 
funzionali dell'area seconda e terza, al fine di agevolare l'attuazione del piano di 
programmazione triennale scorrevole dei transiti nei ruoli del personale ci\'i1e delle 
amministrazioni pubbliche, di cui all'articolo 2209-quater, d'intesa con le amministrazioni di 
destinazione. 
4. I moduli formati\'i di cui al comma 3 si concludono con un esame finale che attesta il 
possesso delle conoscenze relati\'C alle materie oggetto del corso, d'intesa con le 
amministrazione di destinazione. 
5. II Capo di stato maggiore della difesa, d'intesa con il Segretario generale, sentite le 
organizzazioni sindacali, stabilisce annualmente il numero dei posti da riservare a fa\'ore del 
personale civile per la partecipazione ai corsi svolti presso istituti di formazione militare, in 
misura non inferiore al 20 per cento dei posti complessivamente disponibili. 
6. Alla formazione del personale civile del Ministero della difesa è annualmente destinata 
quota parte dei risparmi derivanti dalla riduzione del personale civile, accertati secondo 
quanto previsto dall'articolo 4, comma 1, lettera d), della legge 31 dicembre 2012, n. 244, in 
deroga a quanto pre\'isto dall'articolo 6, comma 13, del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, in misura non inferiore al 2 
per cento e non superiore al 5 per cento, sentite le organizzazioni sindacali. 

ART. 2259-quinquies. Accesso alla dirigenza - 1. Fino al 31 dicembre 2024, ovvero al di\'erso 
termine stabilito ai sensi dell'articolo 5, comma 2, della legge 31 dicembre 2012, n. 244, nei 
concorsi banditi per l'accesso alla qualifica di dirigente di seconda fascia del Ministero della 
difesa, nei limiti delle relative facoltà assunzionali, il 50 per cento dei posti è riservato a 
favore del personale civile appartenente all'area terza dello stesso Ministero in possesso dei 
prescritti requisiti. 

ART. 2259-sexies. Enti dipendenti dai comandi logisticj di Forza armata - 1. Fino al 31 
dicembre 2024, ovvero al diverso termine stabilito ai sensi dell'articolo S, comma 2, della legge 
31 dicembre 2012, n. 244, in deroga all'articolo 51 del presente codice, le dotazioni organiche 
di ciascuno degli enti dipendenti dai comandi logistici di Forza armata, di cui all'articolo 47, 
comma l, lettera c), sono stabilite con il decreto del Ministro della difesa di cui all'articolo 
2259-ter, comma 2. In coerenza con i piani di riduzione graduale del personale, nonché con gli 
obiettivi di efficienza e di gestione economica, da conseguire anche attraverso l'avvio di un 
processo di internalizzazione di servizi e lavori, per ciascun ente, in relazione alle esigenze 
connesse con i compiti istituzionali e con i programmi di lavoro, con decreto del Ministro della 
difesa, su proposta del Capo di Stato maggiore di Forza armata per il tramite del Capo di 
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stato maggiore della difesa, sentite le organizzazioni sindacali per le materie di competenza, si 
provvede alla ricognizione annuale dell'organico effettivo di personale militare e civile e ad 
apportare le coerenti modifiche ordinative, anche rimodulando la ripartizione interna di 
compiti e funzioni. Con il medesimo decreto può essere rideterminato il grado dell'ufficiale 
preposto a ricoprire la carica di direttore dell'ente. 
2. Allo scopo di razionalizzare l'attività produttiva degli enti di cui al comma l, i Capi di stato 
maggiore di Forza armata, annualmente, adottano piani di ricognizione dei servizi e dei lavori 
esternalizzati, nonché di analisi, individuazione e classificazione di settori di spesa 
improduttiva, volti, rispettivamente, alla definizione di quote crescenti di lavorazioni da 
effettuare con risorse interne e alla riqualificazione complessiva della spesa. 
3. I risparmi derivanti dal processo di intemalizzazione di servizi e lavori, realizzati ai sensi 
dei commi 1 e 2 e accertati secondo quanto previsto dall'articolo 4, comma l, lettera d), della 
legge 31 dicembre 2012, n. 244, sono destinati al sostegno delle attività produttive e 
all'efficientamento degli enti di cui comma l. 

ART. 13 
Semplificazione delle procedure per il riconoscimento delle cause di servizio 

ART. 198. Accertamento dell 'idoneità al servizio e delle injèrmilà da causa di servizio - l. La 
Commissione di cui all' articolo 193 territorialmente competente in relazione all'ufficio di ultima 
assegnazione del dipendente ovvero, se il dipendente è pensionato o deceduto, alla residenza 
rispettivamente del pensionato o dell'avente diritto, effettua la diagnosi dell'infermità o lesione, 
comprensiva possibilmente anche dell'esplicitazione eziopatogenetica, nonché del momento della 
conoscibilità della patologia. Per coloro che risiedono all'estero la visita è effettuata, per delega 
della Commissione, da un collegio di due medici nominati dalla locale autorità consolare ovvero dal 
medico fiduciario dell'autorità stessa. 
l-bil'. Per il dipendente residente al di fuori della regione amministrativa ove hanno sede le 
competenti commissioni mediche, se le condizioni di salute ne rendono oggettivamente 
impossibile o molto disagevole lo spostamento, la commissione territorialmente competente 
può delegare la visita due medici, di cui almeno uno ufficiale superiore, appartenenti alle 
infermerie di cui all'articolo 199 o ai servizi sanitari appositamente individuati ed organizzati 
presso enti o comandi superiori. 
2. La Commissione, per esigenze legate alla complessità dell'accertamento sanitario, può richiedere 
la partecipazione alla visita, con voto consultivo, dì un medico specialista. 
3. L'interessato può essere assistito durante la visita, senza oneri per l'amministrazione, da un 
medico di fiducia, che non integra la composizione della Commissione. 
4. La Commissione, entro trenta giorni dalla ricezione degli atti dall'Amministrazione, effettua la 
visita per il tramite di almeno un componente e redige processo verbale, firmato da tutti i membri. 
Dal verbale risultano le generalità del dipendente, la qualifica e la firma dei componenti della 
commissione, il giudizio diagnostico, gli accertamenti e gli elementi valutati a fini diagnostici, la 
determinazione della data di conoscibilità o stabilizzazione dell'infermità da cui derivi una 
menomazione ascrivibile a categoria di compenso, nonché l'indicazione della categoria stessa, il 
giudizio di idoneità al servizio o altre forme di inabilità, le eventuali dichiarazioni a verbale del 
medico designato dall'interessato, i motivi di dissenso del componente eventualmente dissenziente e 
il voto consultivo del medico speciali sta. 
5. Il verbale è trasmesso all'Amministrazione competente entro quindici giorni dalla conclusiva 
visita. In caso di accertamento conseguente alla trasmissione di certificazione medica ai sensi 
dell'articolo 8, comma 1 del decreto del Presidente della Repubblica 29 ottobre 2001, n. 461, il 
verbale è inviato direttamente al comitato dalla commissione, che provvede a dare comunicazione 
all'interessato ai sensi del comma 2 dello stesso articolo 8. 
6. In caso di accertamento diagnostico di infezione da HIV o di AIDS, il presidente della 

"".~ Commissione interpella l'interessato per il consenso, da sottoscrivere specificamente a verbale, circa 
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l'ulteriore prosecuzione del procedimento; il presidente impartisce le necessarie disposizioni, anche 
orgaruzzative, in aggiunta a quanto previsto dal decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196, per 
l'ulteriore utilizzazione e conservazione dei contenuti del verbale, in modo da !imitarne la 
conoscibilità. 
7. La data di effettuazìone della visita è comunicata al dipendente con anticipo non inferiore a dieci 
giorni. In caso di mancata partecipazione, per giustificato motivo, del medico designato dal 
dipendente alla visita, è convocata una nuova visita da effettuarsi entro trenta giorni dalla prima. 
8. In caso di giustificata assenza del dipendente alla visita, la commissione convoca il dipendente 
per una nuova visita da effettuarsi entro trenta giorni dalla prima. 
9. In caso di ingiustificata assenza del dipendente alla visita, la commissione redige processo 
verbale e restituisce gli atti all'Amministrazìone nel termine di quindici giorni. 
IO. Il presidente della commissione, in caso di comprovato e permanente impedimento fisico del 
dipendente, può disporre l'esecuzione della visita domiciliare da parte dì un componente della 
Commissione stessa. 

ART. 1880. Accertamento della dipendenza in caso di lesioni traumatiche da causa violenta - I. Il 
giudizio sulla dipendenza da causa di servizio delle lesioni traumatiche é pronunciato dal direttore 
di una delle strutture sanitarie militari di cui all'articolo 195, sempre che dette lesioni siano 
immediate o dirette, con chiara fisionomia clinica e con i caratteri dell'infortunio da causa 
violenta, e abbiano determinato inizialmente, il ricovero in una delle citate strutture o in una 
struttura pubblica del Servizio sanitario nazionale. Il citato giudizio può essere espresso anche 
sulla base degli accertamenti effettuati entro due giorni dall'evento da un'autorità sanitaria 
militare o da struttura pubblica del Servizio sanitario nazionale anche quando non abbiano 
determinato inizialmente il ricovero. La medesima procedura è applicabile alle lesioni 
traumatiche da causa violenta occorse nell'ambito di attività operativa o addestrativa svolta 
all'estero e che abbiano provocato il ricovero ovvero siano state accertate entro due giorni 
dall'evento presso struttura sanitaria estera militare o civile. 
2. Il giudizio di dipenden7..a di cui al comma l è espresso sulla base di dati clinici rilevati e degli 
elementi e circostanze di fatto riportati nelle dichiarazìoni a tale scopo formulate dal dirigente del 
servizio sanitario e dal Comandante del corpo e del reparto distaccato o dal capo del servizio presso 
il quale l'evento lesivo si è verificato. 
3. Il giudizio di cui al comma I deve essere espresso nel più breve tempo possibile e, comunque, 
durante la degen7..a dell'infermo. 
4. Le complicanze e l'eventuale decesso, sopraggiunti durante il ricovero in uno dei suddetti luoghi 
di cura, devono formare oggetto di nuovo giudizio del direttore del luogo di cura, all'atto della 
dimissione o del decesso. 
5. Delle conclusioni diagnostiche e medico legali e del relativo giudizio deve essere data 
partecipazione all 'interessato. 
6. In caso di non accettazione, viene eseguita, a domanda dell'interessato, la normale procedura di 
riconoscimento della dipendenza da causa di servizio di cui al decreto del Presidente della 
Repubblica 29 ottobre 2001, n. 461. 
7. Se la lesione è riconosciuta dipendente da causa di servizio, il giudizio sulla idoneità al servizio e 
sulla eventuale assegnazione a una delle categorie di cui alle tabelle annesse al decreto del 
Presidente della Repubblica 23 dicembre 1978, n. 915, è devoluto alle Commissioni mediche 
ospedaliere di cui all'articolo 193. 

ART. 14 
Verifica dei programmi di ammodernamento e rinnovamento dei sistemi d'arma, concorsi a titolo 
oneroso resi dalle Forze armate e sperimentazione di misure di flessibilità gestionale della spesa 
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ART. 536-bis. Verifica dei programmi di allullodernameiuo e rillllovamellto dei sistemi d'arl1UI ­
1. Il Capo di stato maggiore della difesa, sulla base degli obiettivi e degli indirizzi definiti dal 
Ministro della difesa ai sensi dell'articolo 14, comma 1, del decreto legislativo 30 marzo 2001, 
n. 165, ferma restando la necessità di salvaguardare le esigenze operative prioritarie e quelle 
derivanti dal processo di definizione della politica europea di difesa e sicurezza, procede alla 
verifiea della rispondenza dei programmi di ammodernamento e rinnovamento dei sistemi 
d'arma e propone al Ministro della difesa la rimodulazione dei programmi relativi a linee di 
sviluppo capacitive cbe risultino non più adeguate, ancbe in ragione delle disponibilità 
finanziarie autorizzate a legislazione vigente. La predetta verifica tiene altresÌ conto dei 
risultati conseguiti nell'attuazione del processo di riconfigurazione dello strumento militare 
riportati nel documento di cui all'articolo 4, comma 1, lettera a) della legge 31 dicembre 2012, 
n.244. 
2. Dalle rimodulazioni di cui al comma 1 non devono derivare nuovi o maggiori oneri a carico 
della finanza pubblica, ancbe in termini di indebitamento netto. 
3. Le eventuali disponibilità finanziarie emergenti a seguito delle rimodulazioni di cui al 
comma l sono destinate, previa verifica dell'invarianza sui saldi di finanza pubblica da parte 
del Ministero dell'economia e delle finanze-Dipartimento della Ragioneria generale dello 
Stato, alle finalità di cui all'articolo 4, comma 1, lettera c), della legge 31 dicembre 2012, n. 
244. 

ART. 549-bis. Concorsi a titolo oneroso resi dalle Forze armate - 1. Al fine di garantire il rimborso 
dei concorsi a titolo oneroso resi dalle Forze annate per attività di protezione civile, nei casi non 
soggetti a limitaziorn ai sensi della legislazione vigente, possono essere disposte una o più aperture 
di credito, aoche su diversi capitoli di bilaocio, a favore di uno o più funzionari delegati nominati 
dal Mirùstero della difesa, per provvedere al ripianamento degli oneri direttamente o indirettamente 
sostenuti e quaotificati sulla base delle tabelle di onerosità predisposte dallo stesso Mirnstero. Agli 
ordini di accreditamento di cui al primo periodo si applica l'articolo 279, primo comma, del 
regolamento di cui al regio decreto 23 maggio 1924, n. 827. Per le modalità di gestione dei fondi 
accreditati e le modalità di presentazione dei rendiconti amministrativi si applicano le disposizioni 
di cui all'articolo 8, comma 4, del regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 20 
aprile 1994, n. 367. Gli ordini di accreditamento disposti dopo la data del 30 settembre di ciascun 
anno, non estinti al termine dell'esercizio finanziario, possono essere trasportati all'esercizio 
successivo. 
l-bis. Il Ministero della difesa è autorizzato a garantire lo svolgimento di attività concorsuali a 
favore delle altre pubblicbe amministrazioni secondo le modalità di cui al comma l nei limiti 
finanziari disposti dall'articolo 2, commi 615 e 617, della legge 24 dicembre 2007, n. 244. 

ART. 2195-ter. Sperimentaziolle di misure dijlessibilità gestionale della spesa - 1. In attuazione 
dell'articolo 4, comma 1, lettera d), della legge 24 dicembre 2012, n. 244, nelle more del 
completamento della riforma di cui all'articolo 40, comma 2, lettera p), della legge 31 
dicembre 2009, n. 196, e tenuto conto di quanto previsto dall'articolo 15, comma 8, della legge 
24 dicembre 2012, n. 243, il Ministero della difesa può continuare a utilizzare le correnti 
modalità di gestione delle risorse necessarie per il funzionamento delle strutture periferiche. 
2. Ai fini dell'accertamento dei risparmi di spesa di cui all'articolo 4, comma 1, lettera c), 
della legge n. 244 del 2012, il Ministro della difesa predispone annualmente un piano di 
attuazione pluriennale delle misure da adottare, cbe contiene in apposita relazione tecnica la 
quantificazione dei possibili risparmi derivanti dalle misure e da destinare al riequilibrio dei 
settori di spesa del Dicastero ncl corso dell'esercizio finanziario. 
3. L'effettivo conseguimento dei risparmi derivanti dalla realizzazione del piano di cui al 
comma 2 è sottoposto alla verifica del Ministero dell'economia e delle finanze-Dipartimento 
della Ragioneria generale dello Stato, ancbe al fine di garantire l'invarianza sui saldi di 
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finanza pubblica. I risparmi accertati sono destinati all'iticremento dei fondi di cui all'articolo 
619, ancbe mediante versamento all'entrata per la quota relativa al primo anno del piano di 
attuazione. 

ART. 15 
Modifiche meramente terminologìche ovvero dì adeguamento a normativa sopravvenuta 

ART. 706. Alimentazione del ruolo - 1. Omissis. 
2. Sono consentiti arruolamenti volontari come carabinieri effettivi, con la fenna di quattro anni, dei 
giovani che non hanno superato il ventiseiesimo anno di età, anche se arruolati per leva o 
incorporati in altre 6fffij e Forze armate, nonché nelle Forze di polizia, anche a ordinamento civile. 

ART. 796. Transito tra ruoli - l. Gli ufficiali in servizio permanente e gli appartenenti al ruolo 
musicisti possono transitare da un ruolo a un altro esclusivamente nei casi previsti per la Forza 
armata di appartenenza, disciplinati dal presente codice. 
2. Le varie ipotesi di transito, anche in relazione alla detenninazione dell'anzianità assoluta e 
dell' anzianità relativa, sono disciplinate dal presente codice. Il transito tra ruoli è disposto con 
decreto mìnisteriale. 
3. Al fine di fronteggiare specifiche esigenze funzionali e di assicurare continuità nell'alimentazione 
del personale militare in servizio permanente, il Ministro della difesa definisce annualmente, con 
proprio decreto, i contingenti di volontari in ferma prefissata e in servizio pennanente e di sergenti 
dell'Esercito, della Marina e dell'Aeronautica, eventualmente ripartiti per categorie e specialità, che 
possono transitare a domanda tra le medesime Forze armate. Il medesimo decreto definisce i criteri, 
i requisiti e le modalità per accedere al transito. Ai fini della iscrizione in ruolo nella Forza armata 
ricevente, si applicano i commi 2 e 3 dell'articolo 797. Il transito è disposto con decreto èelta 
DireàoBe geBorale l'er il perseflale militare dirigenziale. Dall'attuazione del presente comma non 
devono derivare nuovi o maggiori oneri a carico del bilancio dello Stato. 

ART. 919. Durata massima della sospensione precauzionale facoltativa - l. Omissis. 

2.0missis 

3. Scaduto il quinquennio di cui al comma I, se è ancora pendente procedimento penale per fatti di 

eccezionale gravità, l'amministrazione, valutato specificamente ogni aspetto oggettivo e soggettivo 

della condotta del militare, previa contestazione degli addebiti: 

a) sospende l'imputato dal sef'o'iào e dall'impiego ai sensi dell' articolo 917; 

b) sospende il procedimento disciplinare ai sensi dell' articolo 1393. 


ART. 1377. Inchiestaformale· 1. Omissis. 
2. - 4. Omissis 
5. Per gli ufficiali l'accettazione delle dimissioni dal grado estingue l'azione disciplinare, se non è 
stata in precedenza disposta la sospensione precauzionale Elal servizie o àall'impiege. 

ART. 1497. Sanitario di fiducia - l. In caso di malattia che determina un ricovero per cura in 
ospedale militare, il militare, o un suo familiare, ha il diritto di chiedere al direttore dello 
stabilimento, se le condizioni lo consentono, il trasferimento in altro luogo di cura civile di sua 
scelta, assumendosene il relativo onere di spesa. In ogni caso di ricovero per cura in ospedale 
militare, il militare, o un suo familiare, può richiedere, sempre a proprie spese, l'intervento di un 
consulente di fiducia. 
l-bis. In materia di rilascio e trasmissione delle certificazioni di malattia al personale militare 
si applicano le disposizioni di cui all'articolo 748, comma 2, del regolamento. 
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SCHEMA DI DECRETO LEGISLATIVO RECANTE «DISPOSJZIONI IN MATERIA DI 
PERSONALE MILITARE E CIVILE DEL MINISTERO DELLA DIFESA, NONCHÉ 
MISURE PER LA FUNZIONALITÀ DELLA MEDESIMA AMMINISTRAZIONE; A 
NORMA DEGLI ARTICOLI 2, COMMA l, LETTERE C) ED E), 3 E 4, COMMA 1, 
LETTERA E). DELLA LEGGE 31 DICEMBRE 2012, N. 244.». 

RELAZIONE TECNICA 

1. Premessa. 

Il presente schema di decreto legislativo è diretto a dare attuazione alla delega recata dalla 
legge 31 dicembre 2012, n. 244, volta a realizzare la revisione dello strumento militare 
nazionale e a dettare ulteriori norme sulla medesima materia, con riguardo ai criteri e principi 
direttivi indicati dall'articoli 2, comma I, lettere c) ed e), 3 e 4, comma l, lettera e). In 
particolare, l'articolo 3, come meglio specificato nella relazione illustrativa, pone gli obiettivi 
di riduzione delle dotazioni organiche dell'Esercito ita]jano, della Marina nùlitare, escluso il 
Corpo delle Capitanerie di porto, e dell' Aeronautica militare, nonché del personale civile 
della Difesa, prevedendo l'adozione dei correlati interventi normativi anche in materia di 
reclutamento, stato giuridico e avanzamento del personale militare. 
Nel merito, lo schema di provvedimento, nel suo complesso, intende concorrere a realizzare 
uno strumento militare di dimensioni organiche più contenute, con un maggiore livello 
qualitativo, pienamente integrabile con il sistema di difesa e sicurezza europea e nella NATO 
e con capacità di proiezione, senza comportare alcun onere aggiuntivo, neppure nella fase 
iniziale del processo. In questo senso esso non determina nuovi o maggiori oneri ma, al 
contrario, consente di conseguire, al termine del processo di riforma, significativi vantaggi in 
termini di maggiore funzionalità del Dicastero e di ottimizzazione delle risorse assegnate. Si 
evidenzia, infatti, che le minori esigenze finanziarie derivanti dalla revisione dello strumento 
militare, accertate annualmente secondo le modalità definite dall'articolo 4, comma l, della 
citata legge n. 244 del 2012, al netto di quelle derivanti dalle disposizioni relative alle Forze 
armate e al Ministero della difesa di cui al decreto-legge n. 95 del 2012, convertito, con 
modificazioni dalla legge n. 135 del 2012 (c.d. spending review), andranno tendenzialmente 
considerate in relazione all'obiettivo del riequilibrio generale del bilancio della "funzione 
difesa", allo scopo di agevolare il processo di migrazione verso la proporzione, ottimale, del 
50% per il settore del personale, 25% per il settore dell'esercizio e 25% per il settore 
dell 'investimento. 
Appare, altresì, necessario precisare, in premessa, che le quantificazioni delle minori esigenze 
in tennini finanziari recate dalla presente relazione tecnica tengono conto dell'assetto 
retributivo del personale previsto dall'attuale normativa per l'anno 2013. Deve inoltre essere 
rilevato come i costi del personale sono espressi al lordo dei contributi previdenziali ed 
assistenziali, che costituiscono voci effettive di spesa riferite al settore personale da 
considerare ai fini del riequilibrio della spesa complessiva del dicastero. 
Occorre evidenziare, invece, che i risparmi di spesa derivanti dalle riduzioni delle dotazioni 
organiche in esame, ai sensi del citato articolo 4, comma l, della citata legge n. 244 del 2012 
potranno essere destinati ai fondi di cui all'articolo 619 del codice dell'ordinamento militare 
nella misura in cui sia assicurata l'invarianza sui saldi di finanza pubblica, in particolare, in 
termini di indebitamento netto. 
Nei successivi paragrafi vengono posti in evidenza gli aspetti di analisi con riferimento a 
ciascun articolo del presente schema di decreto legislativo. 

2. Riduzione delle dotazioni organiche complessive del personale militare (Art. 1). 
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Per poter individuare la dimensione finanziaria delle riduzioni apportate alle dotazioni 
organiche del personale militare, occorre raccordare le disposizioni di cui all'articolo 1 dello 
schema di provvedimento con l'attuale sistema del cosiddetto "modello professionale". 
La revisione prevista dal presente provvedimento, infatti, non definisce un nuovo modello 
delle Forze armate ma interviené su quello preesistente, riducendolo e migliorandolo nelle sue 
componenti. Allo scopo di chiarire in quali termini s'intende intervenire sullo strumento 
militare nazionale, si rende, quindi, necessario richiamare l'evoluzione del quadro normativo 
di riferimento. 

Il processo di trasformazione dello strumento militare in "professionale", in conseguenza 
della sospensione della leva obbligatoria, è stato avviato dalla legge 14 novembre 2000, n. 
331 e successivamente modificato dal decreto legislativo 8 maggio 200 J, n. 2J5 e dalla legge 
23 agosto 2004, n. 226. Nell'ambito della recente codificazione delle norme dell'ordinamento 
militare, tale impianto normativo è stato riassettato nel codice dell'ordinamento militare, di 
cui al decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66, di seguito denominato Codice. 

Il modello delle Forze armate, come delineato dalle citate disposizioni, fissava due obiettivi: 

- quello "quantitativo", che prevedeva una dotazione organica complessiva del personale 
militare stabilita in 190.000 unità (da realizzare entro ili o gennaio 2021); 

- quello "qualitativo", con il conseguimento delle dotazioni organiche stabilite per ciascuna 
categoria di personale al 2021. Ciò attraverso un percorso volto alla riduzione dei ruoli 
degli ufficiali e dei marescialli nonché alla corrispondente crescìta di sergenti, graduati e 
truppa, fissando adeguate aliquote di personale volontario in ferma prefissata. 

Il citato obiettivo "quantitativo" delle 190.000 unità al 2021 è stato superato, in attuazione 
delle previsioni di cui all'articolo 2, comma 3, del richiamato decreto-legge n. 95 del 2012 e 
dal conseguente DPCM 11 gennaio 2013, che ha rideterminato in 170.000 unità l'obiettivo di 
riduzione delle dotazioni organiche delle Forze armate, da realizzare entro il lO gennaio 2016. 

La data del lO geunaio 2016 e la dotazione organica dì 170.000 unità fissata dakitato DPCM, 
costituiscono, quindi, i terruini di riferimento di base per la quantificazione dell'impatto 
finanziario del presente schema di provvedimento. 

In altre parole, le economie realizzate per effetto del citato DPCM dovranno essere indirizzate 
verso il contenimento e la stabilizzazione della finanza pubblica, come peraltro espressamente 
chiarito dal richiamato articolo 1, comma 2, della legge delega. Diversamente, le minori 
esigenze finanziarie della componente personale militare, a partire dallo gennaio 2016, in 
ragione delle disposizioni di cui al presente provvedimento, come accennato, saranno 
tendenzialmente considerate nel processo di riequilìbrio dei principali settori di spesa della 
Difesa, in linea con la rafia che sottende l'intero disegno di revisione dello strumento militare. 

Ulteriore aspetto da prendere in considerazione, allo scopo di quantificare le minori esigenze 
finanziarie, è quello costituito dai tagE alle risorse originariamente destinate alla realizzazione 
del modello professionale a 190.000 unità (tabella riepilogativa in Allegato l). 

Gli oneri finanziari annualmente destinati al processo di professionalizzazione, come 
rideterminati in relazione alle menzionate riduzioni nel tempo apportate, sono riepilogati nel 
prospetto in Allegato 2, con evidenza dei relativi articoli 582, 583 e 584 del Codice. 

Nel contesto delineato, trova la propria collocazione l'articolo l del il presente schema di 
decreto legislativo che, alle lettere al e b), ridefinisce - a regime - sia la dimensione 
"quantitativa" (150.000 unità complessive per Esercito italiano, Marina militare, escluso il 
personale del Corpo delle capitanerie di porto, e Aeronautica militare) sia quella "qualitativa" 
(dotazioni organiche previste per ciascuna categoria), 

Le minori esigenze finanziarie connesse, a regime, con tali riduzioni sono riportate nel 
prospetto di sintesi in Allegato 3, che evidenzia minori spese del settore per circa euro 1.1 00 
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min. (importi comprensivi dei contributi prevìdenziali ed assistenziali). Dal confronto tra tale 
entità finanziaria e i corrispondenti stanziamenti iscritti in legge di bilancio 20\3 per il 
personale, complessivamente pari a euro 8.519,3 min. (oneri al netto delle poste di bilancio 
riferite a "Vivi le Forze armate" e "Strade Sicure", rispettivamente pari a euro 0,1 mln e euro 
56,9 min.), si può stimare una tendenziale riduzione degli oneri del settore del 13%. 

Per quanto attiene alla contrazione delle consistenze effettive del personale, da realizzare 
annualmente per conseguire l'obiettivo organico di 150.000 unità, si rimanda al successivo 
paragrafo 4 della presente relazione tecnica. 
L'ulteriore previsione dell'articolo I, lettera c), non comporta effetti, limitandosi a evidenziare, 
nell'ambito dello stato di previsione della spesa del Ministero della difesa, i contingenti riferiti 
al personale annualmente in forza in qualità di allievi delle Accademie, delle Scuole sottufficiali 
e delle Scuole militari. Ciò, in ragione del fatto che, a seguito del riassetto operato con il 
Codice, è venuto a mancare il riferimento normativo per la determinazione di tale personale in 
legge di bilancio. 

3. Riduzione delle dotazioni organiche del personale militare dirigente (Art. 2). 

Ai fini della quantificazione delle economie di spesa derivanti dalla contrazione delle 
dotazioni organiche dei generali/ammiragli e dei colonnelli/capitani di vascello, occorre 
analizzare la correlata riduzione delle promo71oni annuali. Per tale scopo, è stato predisposta 
la tabella "A", riportata in Allegato 4, che riepiloga i cicli di promozione teorici annualmente 
previsti per ciascun grado in relazione alla riduzione degli organici della dirigenza fino 
all'anno 2032 (l'intervallo temporale di analisi è stato individuato allo scopo di assicurare la 
giusta visibilità degli interventi adottati anche successivamente al 2024). 

Nello stesso Allegato 4 è riportata la tabella "B", nella quale vengono poste in rilìevo le 
differenze di retribuzione previste per ciascuna progressione di carriera (sono stati impiegati i 
costi medi unitari -CMU- del personale utilizzati ai fini della predisposizione del progetto di 
bilancio della Difesa dell'anno 2013). 

L'Allegato 5, tenendo conto della prevedi bile permanenza media in servizio prima del 
collocamento in quiescenza del personale teoricamente interessato dal provvedimento (es. un 
generale di divisione non promosso generale di corpo d'armata si stima che dopo quattro anni 
nel grado sia colpito dai limiti di età), evidenzia l'incidenza effettiva nel tempo dei tagli 
apportati ai cicli di attribuzione delle promozioni, riportati nella citata tàbeJla "A" (Allegato 
:1). TI totale delle minori promozioni per ciascun anno, moltiplicato per le differenze di 
retribuzione (indicate nella tabella "B" del medesimo Allegato 4), dimostra i minori oneri 
riferiti al settore. 

Per completezza di informazione, va precisato come l'anzidetta analisi degli impatti finanziari 
correlati alle mancate promozioni sia circoscritta al trattamento economico "in servizio", non 
considerando anche i conseguenti risparmi sulla spesa pensionistica, nell'ottica di porre in 
rilievo solo gli aspetti di diretto impatto sul bilancio della funzione difesa. 

Pertanto, le economie saranno originate dalla: 

- sostanziale riduzione complessiva delle promozioni prospettata (riduzione da attuare con 
D.M. annuali); 

riduzione dei cicli di promozione (dal vecchio al nuovo ciclo di prom07ione tenendo conto 
in parallelo del passaggio dal vecchio al nuovo organico), tenuto conto (ai sensi degli 
articoli 1072 e 1079 del Codice, che rimangono in vigore sia nel periodo transitorio che a 
regime) di: 

possibili scostamenti annuali delle promozioni stesse conseguenti sia ad eventuali 
aperrure anticipate dei quadri di avanzamento ciclici (in cui le promozioni non vengono 
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effettuate tutti gli anni) sia alla sommatoria del numero delle promozioni conseguenti' 

all'abolizione delle "fasce"; 

eventuali minime variazioni dovute a promozioni aggiuntive rispetto agli organici 

annuali ridotti. 


Le riduzioni complessive indicate in Allegato 4 e 5 costituiscono mera indicazione del trend 
riduttivo, richiesto dalla legge delega, al fine di determinare i risparmi complessivi soggetti 
alla verifica a consuntivo. Tali indicazioni non intendono in alcun modo condizionare gli 
effettivi cicli di promozione che saranno effettivamente adottati ogni anno con D.M., durante 
tutto il transitorio, al fine di limitare i pregiudizi derivanti dai sueeessivi passaggi dai cicli di 
promozione previsti nel Codice, transitando per quelli della spending review. per arrivare 
infine a quelli a regime previsti nel presente provvedimento. 

4. 	Riduzione delle dotazioni organiche e revisione dei profili di carriera dei ruoli degli 
ufficiali e semplificazione delle norme di settore (Art. 3). 

L'articolo in esame dettaglia essenzialmente le nuove dotazioni organiche e la revisione dei 
profili di carriera dei ruoli degli ufficiali e, pertanto, valgono in proposito le analisi a carattere 
generale degli effetti finanziari esposte ai precedenti paragrafi 1 e 2. 
L'articolo contiene anche nonne per la semplificazione ed il riassetto di altre disposizioni già 
previste in materia, d'interesse anche degli ufficiali del Corpe delle Capitanerie di porto e 
dell' Arma dei carabinieri, che non comportano effetti finanziari. 

Per completare il quadro d'infonnazioni riferito alle riduzioni del personale militare dirigente, 
occorre precisare come, dall'analisi dei ruoli dei Generali di Divisione Aerea nella loro 
evoluzione ad oggi e quella dei prossimi anni in considerazione alla revisione del!' organico 
ridetenninato in 14 unità (vds, Quadro I della Tabella 3 allegata al presente schema di 
provvedimento), non si è determinata aspettativa per riduzione dei quadri (ARQ) nell'anno 
2012 e non si verificherà eccedenza organica fino al 31 dicembre 2017. 

5. Disposizione transitorie per [a riduzione delle dotazioni organiche (Art. 4). 

L'articolo in esame contiene la disciplina nel periodo transitorio ai fini del conseguimento 
delle dotazioni organiche riferite a ciascun ruolo (dimensione "qualitativa" del modello) e 
della contrazione a 150.000 unità complessive (dimensione "quantitativa"). Il processo di 
adeguamento delle consistenze effettive del personale alle dotazioni organiche contempla, 
infatti, un periodo di realizzazione il cui tennine viene fissato, di massima, entro l'anno 2024. 

Per analizzare compiutamente tale processo, è utile precisare che non risulta possibile 
prevedere una riduzione degli organici del personale militare senza tenere conto anche di un 
adeguato flusso di immissioni nei ruoli che, seppure contenuto, deve scongiurare l'eccessivo 
invecchiamento della componente umana, per non penalizzare l'efficienza complessiva dello 
strumento militare. 

Per il conseguimento del!' obiettivo organico del personale militane entro l'anno 2024 risulta 
fondamentale l'utilizzo degli strumenti indicati nell'articolo 4 in esame (transito in altre 
amministrazioni, esenzione dal servizio, riserve di posti nei concorsi della pubblica 
amministrazione, aspettativa per riduzione quadri), atti a detenninare fuoriuscite del personale 
prima del collocamento in quiescenza per limiti di età. Infatti, l'entità effettiva delle 
fuoriuscite di personale causate dal ricorso ai suddetti istituti si rifletterà sulla realizzazione, o 
meno, entro il 2024, degli obiettivi organici per le singole categorie fissati con l'articolo 1, 
lettera d), del presente schema di decreto legislativo. 

Per approfondire l'analisi sugli effetti finanziari della riduzione del personale militare nel 
periodo transitorio, si riportano di seguito alcune considerazioni riferite, rispettivamente, alla 

.~amica di ciascuna categoria, correlata alla riduzione delle immissioni e alle naturali 
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fuoriuscite del personale, nonché all'attivazione degli specifici istituti finalizzati al 
ridimensionamento delle consistenze effettive in servizio. 

a. 	Riduzione organiche del personale militare nel periodo transitorio riconducibili alla 
disciplina generale indicata nell'art. 4, comma l, lettere a), b), c), d), f), g) e h). 
La minori esigenze in termini finanziari, per ciascun anno del periodo transitorio, correlate 
alla riduzione organica secondo le previsioni della legge delega saranno annualmente 
verificate a consuntivo. Ciò anche alla luce delle modifiche che potrebbero intervenire nel 
settore, rispetto all'attuale contesto normativo, con particolare riferimento alla possibile 
evoluzione dell'età anagrafica e dell'anzianità di servizio utili per il collocamento in 
quiescenza del personale militare. 

In Allegato 6 è riportata l'evoluzione delle consistenze delle categorie, elaborata sulla base 
delle fuoriuscite (stimate in relazione agli attuali limiti di età per il collocamento in 
quiescenza del personale militare) e delle immissioni in servizio calibrate per conseguire i 
nuovi livelli organici. 

Per consentire la quantificazione delle anzidette minori esigenze in termini finanziari, lo 
sviluppo delle nuove consistenze indicate dal citato Allegato 6 deve essere confrontato con 
quello previsto dalla normativa previgente (volta a conseguire la graduale 
professionalizzazione delle Forze armate). 

Per operare tale raffronto, in Allelrato 7, si riportano: 

- tabeIla "A": sviluppo previsto nella relazione tecnica della legge n. 226/2004 (vds. AlI. 
l Atto Camera 4233); 

- tabella "B": risorse aggiuntive previste dall'art. 23, comma 4, della legge 226/2004, 
riassettato nell'art. 2216 del Codice, che consente di computare fino al 2020 contingenti 
di personale militare aggiuntivi alle consistenze di ciascun anno (cd "addestratori e 
compensatori"); 

- tabella "C": rimodulazione annuale delle dotazioni organiche dei marescialli, per il 
regime di promozioni transitorio fissato dall'art. l-bis della legge n. 168/2010 (cfr. AlI. 
92 Relazione Tecnica all'art. 1 bis della legge 168/2010), riassettato nell'art. 2252 del 
Codice; 

tabella "D": risultanze finali ottenute sommando le tre precedenti tabelle, che 
consentono di porre in risalto le consistenze, per ciascun ruolo, fissate dali' insieme delle 
disposizioni riferite al processo in esame. 

Le differenze tra l'Allegato 7 (consistenze teoriche del modello a 190.000 unità) e 
l'Allegato 6 (sviluppo del modello a 150.000 unità) sono riepilogate, per anno e per 
tipologia di personale, nella tabella "A" dell' Allegato 8. 

Nell' Allegato 8 sono inoltre riportati i CMU (tabella "8") che, per ciascuna categoria (al 
lordo dei contributi previdenziali e assistenziali), evidenziano gli elementi delle 
retribuzione utilizzati ai fini della determinazione del progetto di bilancio 2013. I CMU, 
moltiplicati per le risultanze della predetta tabella "A", cons entono di quantificare in 
termini finanziari tali risultanze, come evidenziato nella relativa tabella "C" del medesimo 
Allegato. 

In Allegato 9, ai valori finanziari indicati nella tabella "C" dell' Allegato 8, sono sottratti i 
taglì apportati al modello professionale (vds. t\llegato 1), con ciò consentendo di 
individuare le minori esigenze nel settore del personale. 

In merito è opportuno precisare che i tagli, in termini finanziari, apportali nel tempo al 
modello professionale a 190.000 unità coincidono sostanzialmente con il corrispettivo 
fmanziario della riduzione "quantitativa" delle dotazioni organiche (da 190.000 a 170.000 
unità) operato dalla spending review. Ciò anche in relazione alle reali dinamiche delle 
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diverse categorie, dalle quali emergono nella componente dei marescialli consistenze 
annuali significativamente superiori rispetto alle previsioni degli sviluppi nel transitorio del 
modello professionale. Tali differenze sono compensate, in termini di invarianza della 
spesa, attraverso una cornspondente contrazione delle altre categorie (es. un primo 
maresciallo vale in termini di spesa 56.800 euro annui, equivalenti all'onere complessivo 
di circa tre VFPl). 
In 	sintesi, sul piano normativo, nella situazione attuale, le Forze armate dispongono di 
dotazioni organiche pari a 170.000 unità complessive (spending review) che, dall'anno 
2016, risultano pressoché coincidenti con lo sviluppo effettivo delle consistenze, a seguito 
sia dei tagli apportati nel tempo sia degli squilibri nella componente dei marescialli, 
compensati da riduzioni di altre categorìe. 
La coincidenza tra l'organico a 170.000 unità e la dimensione effettiva delle Forze armate 
al 	 momento esprimibile in ragione degli anzidetti vincoli è stata anche rilevata nella 
relazione tecnica del decreto del Presidente della Repubblica 12 febbraio 2013, n. 29, 
emanato ai sensi dell'articolo 2, comma 3, del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135. 

b. Particolari istituti previsti 	per la riduzione del personale nel periodo transitorio 
individuati nell'art. 4, comma 1, lettera e). 
Pur adottando moduli di alimentazione ridotti rispetto a quelli precedentemente previsti e 
tenendo conto delle naturali cessazioni dal servizio del personale, è attualmente 
prefigurabile, al termine del periodo transitorio, fissato al momento al 31 dicembre 2024, 
una eccedenza rispetto alle dotazioni organiche previste per gli ufficiali, i primi marescialli 
e i marescialli, come desumibile dallo sviluppo indicato al citato Allegato 6. Per gestire 
detta entità di personale, complessivamente ammontante a 18.640 unità (dettaglio in 
Allegato IO), sono stati previsti i seguenti strumenti di intervento: 

-	 transito nei ruoli civili della P.A.; 

- esenzione dal servizio: che consente al personale non soggetto a vincoli di ferma, nei 
limiti dei contingenti massimi annuali, di chiedere l'esenzione dal servizio nei dieci anni 
precedenti alla data di raggiungimento dei limiti di età per la cessazione dal servizio, 
con corrispondente decurtazione del trattamento economico; 

- aspettativa per riduzione quadri (ARQ): estensione al personale non dirigente a due anni 
dai limiti di età dell'applicabilità dell'istituto dell' ARQ previsto dall'articolo 906 del 
Codice per il solo personale dirigente. 

L'attivazione di tali istituti, previa individuazione dei contingenti annuali nell'ambito di 
apposita programmazione triennale scorrevole, sarà possibile solo a decorrere dal 2016, 
una volta completata la fase di contrazione degli organici operata dalla spending review. 

Per quanto attiene ai transiti nei ruoli dei dipendenti civili, non risulta possibile 
quantificare preventivamente le eventuali riduzioni di spesa, che risultano determinabili 
solo a consuntivo, una volta attivati gli istituti. Occorre peraltro rilevare come la tabella di 
equiparazione tra gli inquadramenti giuridici/economici del personale militare e di quello 
civile, necessario presupposto per l'attivazione dei transiti, sia ancora in fase di 
definizione. Ciò, non consente di stimare nella presente relazione tecnica le differenze in 
termini di spesa. 

Ai fini della quantificazione dei minorì oneri conseguenti al transito di personale militare 
in altre amministrazioni (nei limiti delle rispettive facoltà assunzionali), occorre 
considerare che l'eventuale assegno adpersonam rimane a carico della Difesa. 

La possibilità di ricorrere all'ARQ e all'istituto dell'esenzione dal servizio consente di 
sostenere una minore spesa nel settore, stante la riduzione del trattamento economico 
operata al personale interessato (-5% per l'ARQ e - 15% per l'esonero). 
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In Allegato 11 vengono evidenziate le effettive percentualì di riduzione del trattamento 
economico per le categorie interessate, considerata l'incidenza delle contribuzioni dovute 
in misura intera, e i relativi minori oneri sostenuti per ciascun dipendente. 

Non appare possibìle effettuare, anche in questo caso, una quantifica;-jone complessiva in 
termini finanziari degli istituti in parola, che potrà avvenire solo a consuntivo, con la 
effettiva attivazione di tali strumenti e la esatta individuazione dei destinatari. 

L'articolo 4, inoltre, a decorrere dall'anno 2020 destina ali' incremento del fondo per 
l'efficienza dei servizi istituzionali dell'Esercito italiano, della Marina militare e 
dell' Aeronautica militare parte dei minori oneri conseguenti alla contrazione del personale 
militare (in misura non inferiore al 2% e non superiore al 5%), accertati secondo quanto 
previsto dall'articolo 4, comma 1, lettera d) della legge 31 dicembre 2012, n. 244. Tale 
disposizione rappresenta un reimpiego di risorse finanziarie nel medesimo settore con 
invarianza di spesa in termini di indebitamento netto. . 

6. Disposizioni transitorie per la riduzione delle dotazioni organiche degli Ufficiali (Art. 5). 

Per quanto attiene al presente articolo, che riporta le disposizioni transitorie riferite agli 
organici degli ufficiali, si richiama: 

per gli aspetti connessi alla riduzione dei cicli di promozioni annuali del personale militare 
dirigente, quanto esposto al paragrafo 2 della relazione tecnica; 

- per le dinamiche di evoluzione dei ruoli, quanto illustrato al precedente paragrafo 4. 

7. Revisione della disciplina in materia di stato giuridico del personale delle Forze armate, 
produttività ed efficienza del servizio, misure di assistenza (Art. 6). 

L'insieme delle norme recate dall'articolo 6, comma 1, lettere da a) a l), non comporta nuovi 
o maggiori oneri per la finanza pubblica, trattandosi di disposizioni volte ad adeguare la 
disciplina in materia di stato giuridico del personale militare con gli interventi previsti dal 
presente schema di decreto legislativo. 

Quelle individuate alla lettera m) e n), rispettivamente riferite all'alimentazione del "fondo per 
la produttività del personale militare transitato nelle aree fuuzionali del personale civile del 
Ministero della difesa" e alle modalità di utilizzo delle risorse del "fondo casa", non 
determinano nuovi o maggiori oneri, trattandosi di disposizioni finalizzate a utilizzare 
disponibilità finanziarie preesistenti. 

Per quanto attiene alle previsioni del medesimo articolo 6, lettera o), l'intervento è finalizzato 
a consentire alle famiglie dei militari in particolari condizioni di impiego, sillla scorta di 
criteri e modalità da fissare con decreto del Ministro della difesa, di accedere prioritariamente 
alle strutture di sostegno logistico (circoli, stabilimenti montani o balneari) e a quelle della 
sanità militare, nonché di poter fruire temporaneamente ed in casi di necessità e urgenza di 
altre strutture o mezzi dell'anuninistrazione, ove i loro congiunti siano nell'impossibilità di 
fornire la necessaria assistenza. Gli eventuali oneri connessi a tale ultima possibilità, peraltro 
non quantificabili a priori, sono da sostenere, comunque, nei limiti delle risorse finanziarie 
disponibili, senza oneri aggiuntivi. 

8. Revisione della disciplina in 	materia di reclutamento, stato giuridico, avanzamento e 
formazione del personale delle Forze armate (Articoli 7, 8, 9 e lO) 

Come per i precedenti articoli 5 e 6 del presente schema di decreto legislativo, l'insieme delle 
disposizioni dettate dai successivi articoli 7, 8, 9 e lO rispondono alle esigenze di riordino 
delle disposizioni preesistenti, al fine di raccordarle con il nuovo contesto organico di 
riferimento. Parimenti, tali nome non comportano maggiori oneri né economie di spesa, salvo 
quanto previsto all'articolo lO, lettera i) dell'articolo J791 del Codice. Tale articolo, in 
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relazione all'abrogazione dell'art. 1301 (che conferiva, dopo il terzo mese di servizio, il grado 
di caporale ai VFPI idonei, con il correlato trattamento economico), prevede che il 
trattamento economico precedèntemente connesso al grado di caporale sia attribuito ai VFP 1 
solo all'atto delle rafferma (cioè circa 9 mesi dopo il termine precedente). Ciò, una volta 
ripristinate le dinamiche stipeildiali, attualmente bloccate, connesse con le promozioni, 
consentirà, verosimilmente a far data dal lO gennaio 2015, di conseguire minori oneri che, 
sulla base delle previsioni di reclutamenti dei VFPI dei prossimi anni (7.000 unità all'anno), 
sonò quantificabili in circa euro 12, I mln annui (scheda tecnica in Allegato 12). 

Deve essere inoltre precisato che, all'articolo lO, comma l, lettera I), è contemplato, dall'anno 
2016, il progressivo accesso alle carriere iniziali delle Forze di polizia anche da parte dei 
candidati che non hanno svolto un anno di ferma nelle Forze armate, attualmente previsto solo 
a decorrere dall'anno 2021 (art. 2199 del Codice). Ciò comporterà l'avvio di procedure 
concorsuali prevedibilmente con un numero più alto di candidati. Per tale previsione, al 
momento non preventi vamente quantificabile, i dicasteri interessati faranno fronte agli 
eventuali maggiori oneri con le rispettive dotazioni ordinarie di bilancio. 

9. 	Revisione delle misure di agevolazione per l'inserimento nel mondo del lavoro e in 
materia di riserve di posti nei concorsi per le assunzioni presso le amministrazioni 
pubbliche a favore dei volontari delle Forze armate (Art. 11). 

La revisione è indirizzata all'insieme delle disposizioni finalizzate ad agevolare l'inserimento 
nel mondo del lavoro dei volontari in ferma prefissata senza demerito e l'estensione di taluni 
istituti anche ai volontari in servizio permanente. 

La quantificazione analitica delle maggiori spese connesse all'attuazione di tali nuove misure, 
il cui dimensionamento va correlato al bacino dei potenziali destinatari, crescente nel tempo, 
non appare possibile al momento. Tuttavia per i discendenti oneri si potrà prevedere adeguata 
copertura finanziaria attraverso la destinazione di quota parte delle disponibilità annualmente 
accertate in relazione alle modalità definite dall'articolo 4, comma l, della legge n. 244 del 
2012, con particolare riferimento alle economie conseguenti alle riduzioni delle consistenze 
effettive del personale militare. 
In tale ambito, appare utile rilevare come il contesto normativo proposto consenta anche la 
partecipazione ai corsi di formazione di volontari in congedo, con vitto e alloggio a carico 
della Difesa, a condizione che tale supporto sia assicurato nell'ambito delle risorse 
disponibili. 

lO. 	 Riduzione delle dotazioni organiche del personale civile del Ministero della difesa (Art. 
12). 

In Allegato 13 viene posta in evidenza la differenza tra l'organico del personale civile della 
Difesa a 27.926 unità, fissata dal DPCM 22 gennaio 2013 in attuazione dell'articolo 2, commi 
l e 5, del decreto-legge n. 9512012, e quello previsto al IO gennaio 2025 per effetto 
dell'articolo 12 del presente provvedimento. Si tratta di una riduzione della spesa del settore 
di circa euro 240 milioni che, se raffrontata al corrispondente stanziamento di bilancio 
previsto per l'anno 2013, commisurato a euro 1.106,9 mln, evidenzia una contrazione delle 
spese del settore di circa il 21,7%. 

Per conseguire la predetta dotazione organica di 20.000 unità entro il previsto termine occorre 
prevedere assunzioni inferiori rispetto a quelle fissate con l'attuale disciplina del turn aver. 
Per indicare nel dettaglio le variazioni annuali in relazione alla contrazione degli organici, in 
Allegato 14 vengono posti in evidenza i seguenti elementi: 

- tabella "An: raffronto delle nuove posizioni organiche e delle relative consistenze 
ipotizzate al 31 dicembre 2014 con riferimento al personale dirigente, ai projèssori 
ordinari. associati e ricercatori e al personale del Comparto ricerca. Nella tabella, in 
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particolare, si rileva la coincidenza tra dotazioni organiche e consistenze che presuppone 
l'invarianza della spesa. Con riguardo all'area della dirigenza, peraltro, appare utile 
rilevare come, allo scopo di consentire l'attuazione di quanto disposto dali 'art. 3 comma 2 
lettera c) della legge n. 244 del 2012, che prevede in via transitoria (fino al 31 dicembre 
2024) una riserva di posti non superiore al 50 per cento nei concorsi banditi dal Ministero 
della difesa per l'accesso alla qualifica di dirigente di seconda fascia a favore del personale 
civile appartenente alle aree funzionali dello stesso Ministero, in possesso dei prescritti 
requisiti, essa non subisca ulteriori decurtazioni rispetto a quelle di cui è stata destinataria 
in applicazione del decreto legge n. 95 del 2012, convertito dalla legge n. 135 del 2012; 

- tabella "B": andamento delle consistenze personale del Ministero della difesa appartenente 
al Comparto ministeri, in funzione delle cessazioni e delle assunzioni che verosimilmente 
interverranno nel periodo compreso tra il 2013 e il 2024 in base alla normativa vigente, la 
cui applicazione non consente il conseguimento al 2024 dei volumi organici di area 
previsti; 

- !abella "C": andamento delle consistenze del personale di cui alla precedente tabella "B", 
ipotizzando l'applicazione di un regime di lum aver maggiormente restrittivo rispetto a 
quello che si prevede sarà l'ordinario, e precisamente in una misura che permetta di 
realizzare il conseguimento dei volumi organici previsti; 
tabella "O": differenza tra le assunzioni indieate in tabella "B" (attuale disciplina del tum 
aver) e quelle indicate in tabella "C" (nuove alimentazioni). 

L'incidenza annuale delle minori assunzioni e la eorrispettiva riduzione degli oneri del 
settore, per ciascun anno, è riepilogata in Allegato 15, laddove si evidenziano minori esigenze 
finanziarie arrunontanti a circa euro 2 mln nel 2015, con un andamento crescente fino a 
raggiungere, nel 2024, il valore di circa euro 172 min. 

Come per il personale militare, è previsto, a decorrere dall'anno 2020, l'utilizzo di parte delle 
risorse finanziarie derivanti dal processo di riduzione annuale degli organici riferiti alla 
componente civile, come accertate ai sensi del citato articolo 4, comma l, lettera d), della 
legge n. 244 del 2012. Tali risparmi, in misura non inferiore al 2% e non superiore al 5%, 
sono destinati ai fondi per la retribuzione delle produttività del personale civile del Ministero 
costituendo, in pratica, reimpiego di risorse finanziarie nel medesimo settore. 

Alla formazione del personale civile del Ministero della difesa è annualmente destinata quota 
parte dei risparmi derivanti dalla riduzione del personale civile, accertati secondo quanto 
previsto dall'articolo 4, comma I, lettera d), della legge 31 dicembre 2012, n. 244, in deroga a 
quanto previsto dall'articolo 6, comma 13, del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, in misura non inferiore al 2 
per cento e non superiore al 5 per cento, sentite le organizzaziOJù sindacali. 

Ai fini dell'analisi riferita all'articolo 12, occorre rilevare che, in attuazione alle previsioni 
dell'articolo 3, comma 2, lettera b) della legge di delega, allo scopo di conseguire il migliore 
impiego delle risorse umane disponibili e la valorizzazione delle relative professionalità, è 
stata ridefinita la disciplina relativa alla fonnazione professionale del personale civile, come 
meglio speeificato nella relazione illustrativa. 

Per la copertura finanziaria di tale attività, al momento non quantificabile nel dettaglio, si farà 
ricorso a quota parte delle disponibilità annualmente accertate in relazione alle modalità 
definite dall'articolo 4, comma 1, della legge n. 244 del 2012, con particolare riferimento alle 
economie conseguenti alle riduzioni delle consistenze effettive del personale civile. 

A completamento dell'analisi del presente articolo, si evidenzia che i risparmi derivanti dal 
processo di internalizzazione di servizi e lavori negli enti che svolgono attività tecnico­
industriali, accertati ai sensi del citato articolo 4, comma 1, della legge n. 244 del 2012, dovrà 
essere destinata al sostegno delle attività produttive e all'efficientamento dei medesimi enti. 
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11. Semplificazione delle procedure per il riconoscimento delle cause di servizio (Art. 13). 
L'articolo 13, alle lettere a) e b), interviene sulle disposizioru in materia di riconoscimento di 
cause di servizio, semplificando l'iter procedurale senza, pertanto, apportare nuovi o maggiori 
oneri per la finanza pubblica. 

12. Verifica 	 dei programmi di ammodernamento e rinnovamento dei sistemi d'arma, 
concorsi a titolo oneroso resi dalle Forze armate e sperimentazione elle misure di 
flessibilità gestionale deUa spesa (Art. 14). 
L'art. 536·bis è diretto a definire i criteri di verifica dei programmi di ammodernamento e 
rinnovamento dei sistemi d'arma, a mente di quanto previsto dall'art. 2 co. 1 lett. e) della 
legge 244/2012. La norma si Umita a defirùre procedure di natura gestionale e, in quanto tale, 
non presenta riflessi di natura economico - finanziaria. 
L'art 549-bis, in un quadro normativo immutato, è volto a rendere disponibile lo strumento 
gestionale del funzionario delegato, in tutti i casi, ove applicabile, di concorsi forniti dalle 
Forze Armate a titolo oneroso, verso tutte le Pubbliche Amministrazioni. La norma ha 
contenuto meramente strumentale alla gestione amministrativa e, pertanto, non presenta 
riflessi di natura economico -finanziaria. 
L'articolo 2195·ter prevede misure di flessibilità gestionale legate al conseguimento degli 
obiettivi della revisione dello strumento militare. Tali norme non hanno impatto, in termini di 
nuovi e maggiori oneri, sulla finanza pubblica. 
La norma, in sintesi, ha contenuto_stJ'U!1le~!ale alla gestione amministrativa c, pertanto, non 
presenta riflessi dlnatura economico - finanziaria. 
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Allegato 1 
Tagli processo professionalizzazione Forze armate 

"F~-~ ~ 

.;~: .: Ait. 1, comma 570, 
. :" .~. ,;,.c-,; 

deUa legge'o. 296 del 
2006?come rifi.n.ariZiato .. 
" 'pe"r€ 30'm."In1;nn'o Art. 65deUa legge ILANNO .' . - *tùia~12008 (**r:':: _o: ~i:' -dàll'Art. 2, comma".71, -1;' ,-~ ":<~
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;"dcUaleggcn.,244'del ......})\ 

2007(*) 4 .~-.-; .•%~: .. 

2013 € 96.934.866 € 304.000.000 

2014 € 96.810.455 € 304.000.000 


2015 € 96.788.582 €304.ooo.000 

2016 ( 96.672.842 004.000.000 

2017 € 96.651.448 ( 304.000.000 

2018 € 96.425.882 004.000.000 

2019 € 94.787.261 (304.000.000 

2020 € 89.262.486 €304.ooo.ooo

I
i 

~ 

i I12021 REGIME, € 82.051.523 
! €304.ooo.ooo 

€4OO.934.866 


€ 400.810.455 

€ 400. 788.582 

€4OO.672.842 

( 400.651.448 

€ 400.425.882 

€ 398. 787.261 


( 393.262.486 


( 386.051.523 


Note: 

(*) le presenti riduzioni S0l10 state rlcomprese nella formulazione degli importi annuali indicati 


negli articoli 582 e 583 del Codice che riportano le riwrse stanziate per Il processo di 


professionalizzazione dalla legge n. 331 del 2000 e dalla legge n. 226 del 2004 al netto dei 


predetti tagli; 


(O'): riasseltato nell 'articolo 584 del Codice. 


J I 
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Allegato 2 

Oneri finanziari complessivamente destinati al processo di professionalizzazione delle 

Forze armate in relazione ai differenti interventi normativi 

f-----f---------i-------+------+-f-----_1.. f-------l 
, 

2014 € 474.695.212,96 {273.897.364,51 748.592.577,47 -004.000.000,00 444.592.577,47 i 
i 
r-----~--------_1---------+------_1-f__----~-

2015 €4S2.597.003,52 € 265.871.323,32 74S.468.326,84 -{ 304.000.000,00 444.468.326,84 

'·___+-___-'-____+-1.-----I-f------+1------1 

(AI I (BI (C=A+BI (D) 

2013 749.297.573,60 -{ 304.000.000,00 445.297.573,66 

2016 €4S8.742.84O,62 € 259.069.932,78 i 747.812.773,40 -004.000.000,00 443.812.773,46 i
1 

I 
I 

Z017 € 495.327.666,08 € 254.063.870.19 i 749.391.536,27 -004.000.000,00 

f__---I-----+-----+-----I--j-----+ I------j 
2018 € 503.229.456,64 € 243.183.877,39 i 746.413.334,03 -004.000.000,00 

f-----I-----+-----+-----Ir----~-f__---~ 

2019 €509.814.282,1O 737.127.811,95 -€ 304.000.000,00 I €227.313.529,B5 

445.391.536,27 

442.413.334,63 

433.127,811,95 

401.820,753,18 

366.958.631,55 
~ 

I 2020 € 511.131.247,19 i €194.689.5OS,99 705.820.753,18 -€ 304.000.000,00 

ì i 
~.----~------r-I-----+------~-~----~-~----~ 

IZ02.I (regime) €S11.131.247,19 I U53.827.384,36 I 664.958.631,55 ·004.000.000,00 
~________I_~______~______L-________~_________L________~ 

Nota (*): vds. richiamo in noIa al precedente Allegato 1. 
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Allegato 3 

Entità riduzione organica personale militare e effetti finanziari 
;,,' " tJ.:'( .:'''' .,y-1rPRIMI "VF' ':",~::Bl : 

CAn:GORlE :!; UFFICIAU ; MAl!fSCIAW SERGENTI c3'vsf' VfP4 VFPl
MARESCIAlU .,,4:, ­ :--,~-'A, 'A, ,"I~ , i 

ORGANICO A170.000 (AI 7.487 16,93020.432 33.347 65.233 26.571 

ORGANICO A15OJlOO (BI 18.300 4.650 13.850 1,,85022.170 56,330 18.850 
: 

• .'l't ,;:"~ .. 
" ." '''.' ·.c>: -,,,.,.~: :.C',t . !':, .. ' " 

-
2.$, 11.177 ~3.080 : 8.903' ~~7'..:~ I ifi, -8.l29:('~, ~ j"'"",,,,. .ù/11:

RIDUZIONI (!:=A-B)' ..,'-_.""'"'7-:>~>'" " :':-, ' .si "C ')1
' .. 

,> 2" ~~ .', w,cm'" 
d .>• 

! . 
: ,.Ii: ,ì' . .. .,.,. .~: ~"':ir";:;-< 't;' .~~ :ffi0: r .'~'-" 

'," d. .. "'F~ ,.:; . '>'-" i:::.;r ',' ·t€5~:SOO0j €4O.604 : :;:2i~
i-O cosil MEDI UNITARI (D) , €77.424 €36.865 1,1 €18.866. ;~9~.., I *"7 . ',)9~ 

k:i"... :' 
~. ~ ., ~~., l' ,--. ·~ìtJf"":-~: "" .,:1..(.;;:!4,­ ;;; .,,",, mlFt.~'iF.. '.~?~~--~' , l "< 

.. 
" 'Si ,~ (,16LiAL600 (,3Z8.209.095 ,i~ ',(170.168.621":.'?i.. ,~, " € 165.067.958 LlS6.836.680 I €4~830.908: 

•.,;?)~' ">',: if:~r~'" ~~, 'OIFERENZAIN TaW\INI ':' .~'j:. A;,'o, . ' ~~"< ""ip~: >: 
,,#' '~~' .. 'd'1"'", " 

FlI\IANZIARI(f"Ù<O) ..., !~' 
it:" :fi:'..:.:,y,,'''' ~;"S~5; ~1";;~J;;ìi/~t':';:·{ .~~" *!' €1.i;:~ì~:O .cf.;.

l,w .~;t, ,> ' ~,';' ..' ,i,... .•• ," 

Note: 

Cosli Medi Unitari, Riga (DJ tabella: Valori traiti dagli elementi di dettaglio per lo deTerminazione delle 

spese del settore personale inserite nello stola di previsione della spesa per l'Esercizio Finanziario 2013. 
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Allegato 4 

TabeUa "A": Riduzione organici e promozioni personale militare dirigente. 

PROMOZIONE A GENERAt.f 01 CORPOO'ARMATA E GR~DI Co.RRISPONDENn;:, .. e 

2014 tZOlS 2:016 2017 2018. 2019· 2020 ~Ol1: 2022 ~O:U' ,2024' 2025 2026- 2027 ..2028 202912030 .2D3ì. 20:U 

• 8 • 7 • 9 7 i 8 9 8 i 9 7 8 9 • 7 8 • a 

'::: :,:,: :,: ,: :.~ .::~:, : .:. l~ ­ :~_'+-'3S_3-+'_3S~_2~!.-f..,,:3='5=1; 

.., " PROMo.Zio.NE A GENERAlE DI DIVISlo.NE EGRADI CORRISPo.NOENT.I.:· ,.. .. 

2013' 2014 2015 2016 2917 2enSl' 2019 : 2020 .2021 2022 2023, 2024 2025 2026" 2027 i 2028 .2029 2030 2031 .2032, 

SR+ tRfV i 17 22 18 19 12 16 16 I 16 16 14 18·,13 _t;{",:1,,'.+.::15:.."+,'::9-,.'~..::~16 19': 12 

I DIFFERENZA, O ~1 2: -1 6 O 4 I 3 O 3 2: 6 Z 2 l!~ O a 1; 

r-t-O-ÌlG-A-N-tO-"'i-lGO-+-'-5-l-'ii'-90-+-r-Ìl4-"-'+-84-+-Ìl4-"'-~+-'-84---"Y1...<-8-'+-83-1-83-f-8-~-+--+-=;'~=82==·i+'+·""-'-'82==i;":;-'-82-h'·i!-.a-+-I, -8~2-+-!i_8-2-vl-..-.82--j.. 

PROMOZlo.NE A GENERALE 01 BRIGATA EGRADI Co.RRISPo.NOENn 

20,1312014 20'15,2016 2017 2018 2019 2020 2021! 2022! 2023 2024 1202S 202?, 2.027 ,2028 2029 203012031 'I 2032 

4901'51- COM 41 47 43 44 47 42 45 44 46 44 43 45 I 46 43 45 43 47 43 44 45 

SR+;REV 42 I 46 

DIffERENZA l 1 5 6 

I i 

193: 193 193 ,.3 

2013 2014 2015 .2016 2017 2018 2019 2020: 2021 1 wZ1 2023 2024 .202.512~21? 2027 2028' 2029 2D30 203i.. 2032 

490j91~ COM 217 213! 215 215 217 212 215 215 215 215 214 212 219! 214 212 215 ~ 217 213 213 215 

SR '*' fREV 206 179 174 194 192 194 194 194 196 191 194: 194 196 191 163 .~~ 11-64 1~1 165 154 

DIFFERENZA 11 34 tt 25 18 21 21 19 24 20 18 23, Z3 49 51 i 53 '52 4B 51 

~ 
I i 

fORGANIÒ 1.680 1.641 1. i:S.tt l. 1.494 1.482 1.470 :1.458 1.440 lA34 1.42111..427 1.427 1.427 lA21 1.427 
, 

PROMOZlo.NI A Co.Lo.NNELLO/CAPITANo. 01 VASCEllO. - RUo.LO SPECIAI.E -
12013 .201·12015 2016 2017 2018, :Wl. 20:W 2021 202212023 ~024 2025 2026 .20271 z02a 2029 2030 20>l'im l 

1490/97 ~ COM: 52 4' i so 48 52 50 49 
! 

SO 51 48 52 49 50 : 50 Sl •• 52 •• .9 I so 
! SR,*,;REV 47 40 i 36 '2 40 42 42 .2 41 42 42 41 41 43 29: 127 28 27 29; :;'21 
: CtFFERENZA S 

,~~ 
12 a 7 8 10 6 8 9 7 22 22 24 

.. 
22 20 I 23 

i 
I 

1,'ORGANIC1~ 262 -
lllII " lJll 161:l 139 ~ !'1l9245 195 174 :1~6 139· 13. 139 l39 :139 

Note: i valori positivi riportano le minori promozioni attribuite rispetto alle previsioni dei volumi stabiliti 
con il D.Lgs. n. 490 dei 1997 successivamente riassettati nei Codice. 

Tabella "B": Differenza economiche promozioni per grado - Valori anno 2013 . 
;.. -,.,.• '7 .-A-­t' . , Z:':'~'yALORE . 

.. . '" GRADO !:Ì(F..FERENZEl'. )0 • •~MEDIO ' -r'"
" ••• 1 ".",'00", ,..,--- '1'" 

Generale di Corpo d'Armata €197.050 
€20.132 

,Genera le di Divisione €176,918 
, Genera le di Divisione €176.918 

€4O,121
Generale di Brigata 036.797

.. 

Generale di Brigata €136.797 
04.351

Colonnello € 112.447 
Colonnello €112.447 

€ 13.246 
Tenente Colonnello €99.201 
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Allegato 5 

Incidenza tal!li Dromozioni nel!li anni e correlati minori oneri finanziari 
rttO-"l{)J)o'r~ GEmlt"LE fil CORi'O O'AII..\HTA I ctWll COII~l1 

~:.. "" ~ -:;11 "2IIU K "" "" 
, 

"" ltil9.~ iIif-~>;. . 101i _ lOZi. ',1m" 2rii "" ,o> .,,, mI IO" ""'" . ~ 'nui I "" uu , • 
, 

.....! I I I 
m' , , • • , T , 

1m • , , , I I 
I~U , I • , • , 
lOI? 

, , , , , 
un , I 1 1 , , 
Ult , , 1 , , 
1M. 

"=f 
I '!­ ., ~ ~ I I 

lUJ I 
, , , 1 I 1 

mu , 
I I • • • •-

"" I ., ., ., .,
." • , I , , , 

." , , • , , 

." 
i ! 

, • • ,.._, 

"" 
, • • • , 

.,,, , , • , • ,.__. 

"" 
, I I , , , , 

m. I I • I •T 
. 

I I"" I ., ~ 

lO.. I I , 
. .. 

,p7, ._- . 
l 

. 
""'t1,~ '\.';'. , , • "6 ii; , , ,m. I ; .' l , , , • , • , ;'l . .: $ I 

",,,T (ò <1'1 -" .~ .~ 

" ·l2l11U ,·~~d. .' 
,MtI f ;fO ' .• , (f; i !iCE' UUWT l&!U!1 (Ull.tti {.l1li1SlT tQ iloo.66l !lOO.!i61 ,..,.. U4l)!U5 """" (1I1I.66t : ""..'" oll'l.m; hw.m UW25 n .... " nDll:liGt 

l'ItO~t{ì~[ Il GEXEIl.A.1L DI nn1SIOSE r CItAIlI COIUUSl'OlI'lu:m 

~.. .'" .'" j:,. ws ""I .ml "" "" :)U20 l1li • ..'" "'" .." I """ ... '" . "" "" , ····m~· I ronl.. ..'" 
t~n • , , , , , I I 
IO' I ., I ., ., r ., ., ·l , I 
lDl~ I I l 

, 
l T • • , , I 

~. 
., , , , , • I 

1m , , • • • , I I I 
10:. , , • , , , • , I I I I 

"" I • • • • • • I I ... .,,, , 
I I , , , , , , 

.,,, I • , , , • • 
"" 

, , I , , • , I I 
!t" , , , , • , 
le" I I 

, , • • , I • • I 
ms I I I , , .., , , , 
1026 I 

.. 
I I I , .._", • I , , I 

1021 I I I I , I I I , , I 

"" I , , , , , 
IO!! T I I \ , \ I 

"" I I , , , 
~. I I I • , 
'"" •.. ,'T --~ . .. n-­ '->11 L<;; L:...:~m. I , -ò). ~"':.~. ,. , 

" ~ '" -" u " ". " .. ". " , 00.1.1, " .. - - UUll -< " J~",:. ,.<T'Ai:'"' _ . .... ... re, Ullm " : HIlU4' "",,, U«lJlt fflOUU : HILS/J i H4l.'JJL un,tU I t1lUn l (6U9J1,i UOUU ! UU.!Illi I fm.m: ! uu.su·1 U(lUU tS2ìSil I llrus\l 

taoMOZlOi'it,. ç['>;[!lAtl tltIlRfG.~TJ. f CIlAllI toRRlSI'<l~llEiHI 

~NflO "" • 2m~ . ~ lÒi5" , . 1016 lOl1 mi "" ... I" mn I "" lO13 ,~, ~'1t2, UIII "" "" . 10U lO"~ .­ :'2.Il3O"' "" ' "" '1 

Jm , , I I , I , , I , , 
lO!' • , , • • , • I , l , .. 

m~ ; , , , , , , I I... , • , • , , , , ,.. 
I~ ...­ I u u u u n li n li 

I Nn I , I , , I , , , 
I l!1!g I U Il H Il " " Il 11 i
." 1 I I , , ___ J I .I, I 
~, I , I ! • ......~ • • , • • I ~ 

"" : , , • • , I , , • •I - ._... 
IO" , I I • • • , 

-_....~.--
, 

~IOU I I " 11 11 11 11 " U 11 I I 
11m I " Il u I Il U " U U 

,..}(la u .. u u I Il I u u 
,OTI I 

~ 
I , , , u " 

, U Il Il " '''' I u u " " u 

"" I I I­
, I I I u ." " U 

lO" , -, 
IO u u , 

"" I I " " IO" I "... , '. -, l' , , 
~ " I Il li l. -'.eli .' Q. :?/i5 '''''',.,r::0,,' 'M u ~ ss-';;' I m· '" 

,. , 
.,,, " 'H' ',­ " , fll.JU l'cs 

I ... " ... 'llLm HIi1M1 mfl.~ co..." (St~.m tt,lliI,U! (1314.!'fò' Ù;I'Bn! f €t.m.m t1.asb.6.t7 I(ùtum1Utll5.m I(1.tItSAil 1UUlJ56 IU.3!lJ(Ig IOAS1AlJ UJlJl,u( ln.uuu ' 
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Segue Allegato 5 

~'iNI<D 
PRO.\lOTlO!l.! ACOto!l..,.t!.l.lXCAm'AA'O rn \"J.SCrWl lV'>RS 

~U "" ; 100lS <'016'., ~ W""' " lQU 
" , - :ilm I "" ' 

lGU" nu . 2!p5 • "" 21121 t:.) " !lil$" " ,,~ nll'~ .:'11111 J"" '"'' '"'' " " " " " I " " " " li I ,., ., ., il " " " 
., ., 

" " ..tB­ ~ 
, 1m " " I Il Il II " I Il Il " , 

1015 " V l.~ il " -~.- 11 " 
I 

" 
~ ..­ ; 11 n J1 ..~. Jt , " " 

, 
31 " 

I " I I 
:.. 1_..:L~!."· l~ C' " ...1L "­ " "­ " 

, 

" -~ m. I . U u! " o •• li U " U " " I " mD I I u , 
" I u " " " 

, 
" 

, 

" "-, 
I ~"-*i~; I I"'" u u " 

, 
" " u " "'" ; , 

" . 30 U *... • I " " " I " " W~p I I , 
'" " " " " 

, 

" " " '" "'~ m, I , I I '--~~.. U " " " " 
, 

" " " 'F: I I , I 
o •• II " " 

, 
II I " i " il " , 

" 

I " I " " " I '" " '" 
~ 

, I , 
" " " " 11 11 

~ .. I I I I " " 
, 

1l Il 1l 

I , , I " 
, 

" " I... I I , I " " " , I.' , I • .. , ,., I , I " roL lJi f' 4),c" ,H I '" I ,n '" 
" 2U '" '", "', I '" m m'~~ ;'111' m , 311 ,~ ·ID 1­ m " 

lU !Il I 
r fIO.lA ':'; III ,.~.,-,."' . 

~.",; tI"" .;;'''' " "' -
, ,,,.,, 

" " (!.2Wl1"U-'5:SJ1m (1..1lU96 tU$O.UJ (U5IMI t~ U.mJO'J '4J)16~J{~ (-(19U'12: H.t,Mminm".,:'41Mm!lSD0US7!tS,$SS.'(USl..948 H.1Wu!u.mJ!1 

Riepi!o!!o minori esi!!enze finanziarie in relazione a ta!!li promozioni . 
I, AlINO 1013+1 imI I Wl! I 21116 ! Jmli 'lII~ !Di' i 2ÒlI J m!! i 1m J lJll 10ld mii !ili' 

, 
lIIll ,!Il! lIllIllilII I Wli' I il' 

llIiI'II!>:1J u I {O l U.ll1l45, {!Jil.9Sll' lIJ141JO! {l.\'1l14D tIJ!1J~ l5J141Sl' {I5iiAJ" IU1!!ld {,l1l5Si m1l.i1l116,llll4l m!1JI11'II!l.I!I {~lJi4 IUllll1 UlS!JUljl!J9iJl;I!W.61l.11Dj 

16 




Allegato 6 

Sviluppo dei Ruoli con alimentazioni conformate a Organico di 150.000 unità 
" . .' ";: ---'F ".: PRIMI' •. :'. "">";'" W'";.' i . .\ 

~IVSp 
. .' "'-'/ ;;:i; . 

UFJ:ftiALI SER~çNlf;' 
"~", -,

ANNO ." . w·MARESCIAW .1,; 'VFP4' VFPl . ,,"TOTAtE i 
'.;( .. MARESCIAlli ",,1,.1, ",/i":/ .. .' 

2013 20"998 28.6&4 25"807 16.660 49"187 19.215 12"660 173,211 i 

, 2014 20"961 27.593 25"048 lH26 51.249 15"964 14"050 17L991 
2015 2M97 32"183 20"079 n60B 52"915 14573 lU50 171,705 

i 2016 20,517 33.097 19.074 18.073 54.129 
, 

13"191 12.900 170.981 
2017 20.649 32.789 18.667 18.536 54.553 12.078 13,450 170.722 

, 

2018 20.712 33.271 i 17.478 19.072 54.544 11.455 14.125 170.657 I
i , 

2019 20.565 i 33.423 16,173 19.609 54.705 11.155 14.375 I 170.005 

2020 20.475 33.153 i 14.956 20.118 55.103 11.323 14.650 169.778 i 

2021 20.190 
, 

31,686 14.550 20.616 55.427 12.327 14.900 I 169,696 i, 

2022 I 20.007 28.843 14.908 21091 55.699 13.782 15.250 i 169.580 
2023 i 19.805 25.512 i 15.265 21,546 55.939 , 15.528 15.925 I 169.520 

I 2024 J 19.535 21.372 16.207 
, 

21.922 56.110 17.692 16.100 168.938 
: 31/12/2Ul4 l . "19.380' I'Cl 19.060 

. 
17.000 22.170. ' . '56.330. " ':;r::lB.85O 15.85O~~' l68.64o-

I." ~Uç!VO ['7: 4.650 
' .... ,. [ ." . T

i 
ù 

• 
. "". "," 

lB.300 ! 13.8Sèrt 22.170 . 56.330 lB.850· .' 15.850 156.000 , ORGANICO ,,-:;.~, -~. I ; ..""" ",:. ,.k./t... , ....".,,-;... .-~'~.", . ~, 
. 
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Allegato 7 

Tabella "A"- Sviluppo consistenze previsto nella relazione tecnica della legge 226/2004. 

ANNO 

2Ol3 22.087 10.BOl 34.074 25.583 
2014 22.110 10.340 31.754 27.432 
2015 9.880 29.435 29.282 
2016 9.419 27.115 31.132 

c--,2::0::;17,--+-,==__+_",8::::.9",59,---+ 24.796 32.982 
2Ol8 22.203 8.499 22.476 34.832 
2019 22.227 8.038 20.157 36.682 
2020 22.250 7.578 17.837 38.532 

. vsp' 

54.591 
57.268 
59.945 
62.622 
65.299 
67.976 

70.653 
73.330 

.' .,173.330;' 

VfP4i 

26.795 
26.516 
26.238 
25.960 
25.681 
25403 

16.069 
14.5BO 
13.087 
11.595 
10.103 
8.611 

25.124 7.119 
24.846 5.627 

TOTALE .. 

190.000 
190.000 
190.000 
190.000 
190.000 
190.000 
190.000 
190.0:)(1 

.'..190.000 , 

Tabella "B" • Consistenze aggiuntive art 2216 Codice. 

2Ol3 67 o 144 150 747 o 406 1.514 
2014 69 o 150 150 747 o 406 1.522 
2Dl5 90 o 150 150 747 o 406 1.543 

r-_20~16~-+__90~__~__-,O,--__~~1~50,---+__-,1~50~~___7~4~7__~__-,0,--__~-,406~__~~1.~54~3~~ 
2017 90 o 150 I 150 747 o 406 1.543 
2Ol8 90 o 150: 150 747 o 406 1.543 

r-~2=0~19~-+--90~--~i--~O'----r-~1~50'---r---'15O~--~--7~4=7--~---'O~~'-~4O~6--~-=1.~54~3~ 

2020 90 o 150 150 747 o 406 1.543 

Tabella "C"· Rimodulazione consistenze transitorie ruoli Marescialli -Art. 2252 Codice. 

PRIMI; ,I: ...., • 
..' 

. ~,. 
MARES.CIAlll 

MARESCIALLI 
. .<".•~ 

2013 11.673 -11.673 
2014 10.742 ·10.742 
2015 9.812 -9.812 
2016 8.883 -8.883 
2017 7.955 -7.955 

,..1__...;2O=1:::8,---+__..;7'-".::;02;;::7,-~._ -7.027 
I 2019 6.098 -6.098 
! 2020 5.170 -5.170 

dà! 20213i r Ò oF" ... 

Tabella "D" - Consistenze teoriche Modello Professionale (Tabelle A+B+C). 

I ANNO VfPl TOTALE 

2013 22.154 22.474 22.545 25.733 55.338 26.795 16.475 191.514 
~-"201"'4"--+--'2~2"'.",1":7,-,9t-=-~-=--=-"'2~1~.08~.:z.2=--_--i_-:}.=2=1~.~1=6~2~-=-t-=-~2",7"'.:58~2::~~~j58;::.:."'-O~15~~~~~.=2"'6:;.5~1::.6=-_-_-:-_-...:'=1-"4=.",9c.:86:::~;~;19~1~.5~22~~ 

2015 22.223 19.6$2 19.773 29.432 60.692 26.238 13.493 191.543 
2016 22.247 18.302 18.382 31.282 63.369 25.960 191.543 

i-_20==17,---+_2:.:2",.2"-70,--~-=16::;..9:.:1",4__,.._...:1",6.=99:;.:1,--+-..;3::::3c:.1=32=--'"f'_-=66",.046=__~",2.:::5..:::68::::1,-~...;::=,--+-191.543 
2Ol8 22.293 15.526 15.599 34.982 68.723 25.403 191.543 

L.---,2",O",19"--+... -,2~2c.'.3",17!.--~-=:14,,-.1=3c::.6_1-...!1:!;4.=209,,,,---+--,3:;6::.!:.8,"32"--'-...'c71;;:.4O=0__1-.=2~5..:::12::!4'-+-...'c7.",52",5~-;-- 191.543 
2020 22.340 12.748 12.817 38.682 74.077 24.846 6.033 191.543 
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Allegato 8 

, Tabella "A" - Differenze Sviluppo attuale rispetto Modello Professionale 
- Differenza tra Allegato 3 e Tabella "D" Allegato 4 ­

I,~~NN~ 
, 'c' ~R1MI ' " ".-é~)t>~" !~ - ,, , 

UFFICIAtJ 
MARfSCIALU 

MARESCIALUi SERGENn VSP VFP4',__:1«~2)i; o;: . -, " 

lOU U55 -6,210 -3,262 9.073 6.151 7580 3,815 
; 

2014 U18 -6.511 -3.886 10.456 6.766 10552 936 

I 2015 1,526 -12A91 -306 11.824 7.777 11.665 i 

2016 1,730 -14.795 -692 13.209 9,240 12.769 
-157 
-899 

I 2017 lc621 -15$75 -1.676 14.596 11.493 1H03 -2.941 1 

2018 1.581 I -17.745 -1.879 15.910 14.179 13.948 -5.108 
'-, 

I 2019 1.752 I -19.287 -1.964 17.223 16.695 13.969 -6.850 
2020 1.865 i -20.405 -2,139 18.564 18,974 13.523 -8.617 

I 2021 2.060 I -24,108 i 3,287 17.916 17.903 12519 -9.273 

i 2022 2.243 -21.265 2.929 17.441 ; 17.631 11.064 -9.623 

i 2023 2.445 ì -17.934 2.522 16.996 I 17.391 9.318 -10-298 . 
i 2024 2.715 -13.794 1.630 16.610 1 17.220 7.154 -10.473 : 

Note: 

18303 
19.531 
19.838 
20.562 
20.821 
20.886 
21.538 
21.765 
20.304 
20.420 
20.480 
21,062 

l valori positivi riportano le minori esigenze realizzale rispetto alle previsioni inziali, ovvero, risparmi in 
termini di unità di personale. 
Le entità con segno negativo ("- '') evidenziano la presenza di maggiori unità rispetto a quelle inizialmente 
previste dal Modello Professionale. 

Tabella "B" - Costi Medi Unitari Anno 2013 

'-­

, UFFICIALI VSP J VFP4 

€77.424 €56.800 €SO.921 I €40.604 08.866 

Tabella "C" - Trasposizione finanziaria differenze (Tabella "A" x CMU Tabella "B"). 

2015 (; 118.149.024 -r 709.488.800 -( 15.581.826 f 4.;-:80",.1",01".6,,',,6+€:.;,,,,a6,,,.6,,9,,,9;::10,,5..,~e-<:::.,,,,64:::;.c;;46,,,8,,,.8S,,,0,+._':::":;:.2.9;:;6c=,.",9S"',-+.,,<c;.42::;1".3:::;86",.1:.;17'-1' 

2016 (: 133,943.520 .{ 840.356.000 . -{ 35.237.332 (: 536.338.236 {340.632:.600 {: 189.498.768 -{ 16_960.5~ (407,859.258 

!-i_",20",1"7,.--!--"-,U::;S",.5::::04,,,,3o:0',,-+"-€ 901.100.000 .( 85.343596 (592.655.984 (423.689-.445 €: 308.407.216 -{ 55.484.906 (: 401.728.441 1""­
r--:2018=::=::---t-,<c;:I.:c22:;;;.4:;:07".34='+,.,,,1,,.00::;7,,,9:;:16,,,.0::;:0;::.01--'-<",9",5",68",0",.5S;:::9,+~<",64",6",.009=,64:::0"-+-,(",S",22,,,.7",08",.8",3",5,.-,<"3",16",.2",Z",9.",OS,,,6+=-C96.367528 (: 407390.188 

1:---­ -:'2O::1::9_-!­ -'<-'13;.:''''.64'''6''',8:::;484 -,,'-'1.:::;0''''5'''.5::;01::::,600'9-=-:::.<",'00".",OOO=.84::'+:::.(6""",9.~32::;2",.6",92+""6:;:lS"A",6,,,1.:c17.::.5_1f-<.:.3::;:1;::;6.",70"5;;:.16;;.:8,+-"'.::.1::;:29:;:.2:;:32".1:;:0.:.0+"<,44,,.::2:::39;::;3,,,,3",39'-1' 
I 2020 € 144.395.'6{) -{1.159.004.000 -00•. 920.019 053,772.656 {699.476510. 006599.456 .{ 162568322 <47D46041 

: 2021 C 159.493.440 .{ 1.369.334AOO (167.377327 {: 727.461.264 (: 659,994.095 (283,830.768 ~(174.944.418 (453.878.076 

I 
I 

2022 
2023 

(173,662.032 

i (189.301.680 

.{ 1.207.&$2.000 

-( 1,018.651,200 

€ 149. 147J;o9 

€ 130.9&8,812 

( 7OR174.364 

{: 689,699.544 (641,119.215 ; {211.251.696 : -( 19.t,282.Q68 (649.413.679 

I 2024 ! € 210.206.160 .( 783.499.2GO (83,001.230 ( 674.432AllO {634.815,3001 (: 162.195.488 .( 197.583.6:1$ (783.561.800 
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Allegato 9 

Calcolo minori esigenze finanziarie al netto dei Tagli apportati al settore 

2013 € 409.654.099 .( 400.934.866 

2014 € 457.476.160 .( 400.810.455 

2015 € 421.386.117 

2016 €407.859.258 -( 400.672.842 

2017 €407.728.447 -( 400.651.448 

2018 €407.390.788 -( 400.425.882 

2019 €442,393.339 -€ 398.787.261 

2020 €473.746.041 -( 393,262.486 

2021 € 453.878.076 

2022 € 542.394.310 .(: 386.051.523 

2023 € 649.413.679 .{ 386,051.523 

2024 € 783.567.800 . ( 386,051.523 

'[RiSPARMI DAy f~/ MIN9RJ ... •.' , 
LEGGE 168/2005. ESIGENZE 
7' SCIVOLO " ,FINANzrARIE 

)~,;,,, ,:o.J 

'ANTICIPATO (e) y~ (A+B,t.C) 

081.020 . ~ € 9.ooò.ì53~\ , 
( 1.076.656 

( 2.114.139 17::r. € 20,597:535~: ' 

( 106.627 

€ 921.197 € 6_964.90ti~ 

(: 8.440.236 

<'~7.~'" ,-" 

••: €.397.516.217:... . 

Note: 
In relazione alle previsioni della spending review per le riduzioni imposle al personale 
militare (citalO art. 2, comma 3, quarto e quinto periodo, del decreto-legge Il 95 del 2012) i 
minori oneri sostenuti nel settore, fino all'anno 2015 compreso, sono destinali al 
miglioramento dei saldi di finanza pubblica. 
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Allegato lO 

Differenza rispetto ai volumi organici al 31/12/2024 

UFFICIAU 19.380 18.300 1.080 

PRIMI MARESCIAW 4,65019.060 14.410 

MARESCIAW 17.000 13.850 3.150 

.. ' 

TOTALE 18.640 
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Allegato 11 

Percentuale effettiva applicazione istituti "esenzione dal servizio" e "ARQ" 
, ",l): --. " i· •- % MINORI.

0HErd A~.~.tiE <: ~.J' .l'. "k . .ONERI 
~::-. LoRDo INçlDENZA.".h RISPETTOTOTALE A" COMPETENZE ~: Contr.ProV. IPOs!:ZlONE DIPENDENTE CASSA EFFETTIVASPETTANTI Obblgal·(1.1~ IRAP 81L.ANCiO,' TRATTAMEH!-Osu BASE 100 STATAli TOTALE-ONERI ; ISTITUTI ECONOMICO _1<' ••IIBO%)., 

i .. . .. .. SERVIZIO•• - 24,20% ,....i'::"'-,.' hO i 
• 

....­..-e::;"' , '1=\..100%e· .. f g'" d+e+f h·= C. 9 .' I• 
! >~:,~~~Si i Ii SERVIZIO 100% E 100,00 € 24.20 100100%E5,S8 E S,SO E 38,38 € 138,38j '~::~()"~ì I ._~ I i 

i I Jt;\'.' ::t(IESENZIONE 
DAL 85% € 85,00 €24,20 E 5,68 E 7,23 € 37,11 ! €122,11 88,24% -:11t76%:t· . .<~\t ..~':~::SERVIZIO I i i i 

i I I 

ARO 95% € 95,00 €24,20 E 5,68 €S,08 

I 
€ 37,96 .-3~~~ilE 132,96 

i 
86,08% . . 

\:z,_.:~,,-_ -.~"",I II 

ESENZIONE I 

DAL 
SERVIZIO 

ARQ 

85% 88% 

95% 96% € 105.054 

. 
, a'UANTlFICAZlONE MINORI' ONERI INDI\/IIJUALI RIFERITA A, . 

! '. . PRIMO MAReScIALLO LUOGOTENENTEI :\/ .' " 

I. STIPENÒIO ANNUO COMPRENSIVO ONERI ASSISTÈN;zjALI E PREVIDENziALI 
n ,'" " >', .' 

-, 
~/~-

i .-'::' 4 » •• .. € 5~.550 ;/," , .. -"':.,.. ,....,.. 
I ~",,",p,, 

;-~~~TOTALE A%COMPETe4ZE : % COMPETe4ZEI POSIZIONE MINORI ONERI 
SPETTANTI EFFETTIVE BILANCIO , -,"::.' 

b c da 
" , ~ii~:lffi'SERVIZIO 100% 100% €59.550 ,,i ! 

-~l[:,tIESENZIONE I " 'I:~-~:~~i- ' ;:­I . DAL 85% I 88% € 52.547 €7.003 
i <. iif~*,"*- -,i SERVIZIO .~ì 

I .ì. ",,,.,~; 

. :tr ?~:J:ARQ 95% 96% €57.216 
i i ~~~:ì,,;Y . 

-"-­
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Allegato 12 

Variazioni trattamento economico VFPl 

conseguente alla modifica dell' Art. 1791 del Codice 

lnd fissa! Paga Stipendio i lotI. op. 
e:t-~ 15~comma,i TOTALE

Grndo netta mensile mensile 
3,dlg•. mensilei giomaliern (30 gg.) di tampagllll 215/2001 

Soldato (0-3 rresQ 29,14 874,29 46,48 920,77
I -, é­

, 34,00 1.066,49Caporale (4·12 mes~ 1.020,01 46,48 

I 

Riduzione spesa VPFl Diff. Mensile Diff. 9 mesi 
AlTUolame.yti I 

Annuali I 

Mancata promoz. a Caporale 145,72 1.311,48 7.000 , 

I Oneri prev.li a carico Ammne (24,20%) 

OTALE 

I 
9.180.360,00 

2.221.647.12 

IRAP a carico Ammne (8,50%) 780.330,60 

I TOTALE RIDUZIONE SPESA 12.182.337,72 
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Allegato 13 

Entità riduzione orgàliica personale civile e effetti finanziari 

i 

I! ORGANICO DPCM 22 gennaio 2013 i117 26 32 1.824 23.246 2.681
(AIi i 

i 
, 

ORGANICO 20.000(8) 117 22 2.02730 1.317 16.487
I 

i O 4 507 6542 6.759 
iIRIDUZIONI (C.A-Bl 

I 

7.926 

- ,~~r'€5d~ € ill;17 € 25.655 lm':~·811~ :, €38.;~· 
€O I 027.152 (67.414 €13.006.918 U01.485.790 €25.128.642 , 

•DIFERENZA INTERMINI FINANZIARI i-----L------'------'-------'-----'-----i'
I (E=C,D) : ( 239.915.916 

Note: 

Costi Medi Unitari· Riga (DJ tabella: Valori traiti dagli elementi di det/aglio per la determinazione dei 

risparmi conseguenli alle riduzioni dotazioni organiche fissate con il DPCM 22 gennaio 2013 in 

applicazione ari. 2, comma l, decreto-legge n. 95/2012. 
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Allegato 14 

Tabella "A": Dirigenti, Professori e Comparto Ricerca- Evoluzione 2014-2025. 
-"" 

,":. <"ffl;.::, CONsìsn:mE I" ..... ,;~'.';" , I 
! ,,"NUOVO snMATEAt. .;:. DlFfERElilA J 
,.';' ORGANICO 

31''''''''''' 
DIRIGENTI 117 117 of PROFESSORI 22 22 o 

rCOMPARTO RICERCA 30 30 o 
TOTALE 169 o169 i 

Tabella "B": Comparto Ministeri - Evoluzione 2013-2025 a "legislazione vigente". 
I 

.~.1 ~., -"',. ""AU' 
I 

..~ 
l'~':;;''' ", 1-:;:'" CMlarlonl i ",'"ce~SlU.ianf AubraIanl i aUll,l,f 1/1 

ceJ$iltlonl AtslfnZloni 
alll112/ ""112 i 

, ,"', 2'" .. 'm1 ' 'A'" 55S o U805 v.", , o '""" "'''' ":,.".. 
2014 LO" fi' '"' 35 " 1 27,314:­ i 

lO" , 

~ ~ "'­ "=mt"82" 13 ,68 ' 2, ~"'" 
'019 '"'24 " :LI "'" "" "'" 70 2'39 2M98 i7286 
lO'" '''' " 

, 

" un, ,,"" '" 
,,, <461 >4" " .. 

"", '''" ','" ~..., 

'" Ul< " "4" " " - lA' 

tj~~i 
" 51 

'"" 
- """ =5=, 

~ -"' 
l~TI' 2025 1689 ' lO' ,~ 

;-;­ ,""D" ,. m """ I '-"'" ": 

Tabella "C": Comparto Ministeri - Evoluzione 2013-2025 con riduzione assunzioni. 

1 Anno 
."" .... 1 Are.' rom' I 

AnuntìOl'll i ,I P""m..' 
VI ,~.."om A$$unlfonl 

" 11112 
Ctue.llonl 

.1h I 111 Ce$r.nllonl IAmm;rhml "1',1311 Il 

'~ 
" ~~ÉHif 

"''' ""'" " o "" 1611 m ws 256 " 1,,,,",: 
.". 1198 13 a 1,785 ""'"' '" '" 2l 1553 U ,m, 27,,,,", ,,,'" 
21'" ,,785 " o 1 ''''' !6' ,. 

, ""'""" "" sa "'" " "-'" ""'"o '763 " 22622 A" 
"" ""' 27,""'"­ ''"~:

jtf-., ",< '-'­
ti1ij"d 1, , '- ­ r~ 

2022 '<'56 lI. • <~ 1--f'39 I 1< U,"ì77 l, " 174< >i:ii1 "'" 
'023 L'" al , I 1,4$ "" Wl "" ,."" m' " II 1,1ll8 " 22'" :' ll,m 
,~ '''' 1.')' , "'E' ,.50 ili lli"" LI"" " 

II ,,,,, 
,'U!!7 j "<"", 16AS' L662 >O" '" 2~ "'..,1 19J1l,,­

Tabella "D": Variazione assunzioni 2013-2024 (Tabella "B" - Tabella "e"). 

2013 o o o o 
2014 o o o o 
2015 26 203 ,121 108 

,~-,2",O",1=6_-I-__-,,13=-_+i«_-=1~40=--1~_4",5_-1_-=-19::;8=--I 
i 2017 13 140 34 187 

I 2018 13 140 38 191 

1 2019 13 141 58 212 

2020 13 326 47 386 

1 2021 23 796 81 900 
2022 67 812 54 933 

i 2023 110 1,201 76 1,387 

2024 81 1<078 66 1225 
TOTALE 372 4,977 378 

Note"' 

I valori positivi ripor/ano le minori esigenze reali2Zale rispetto alle previsioni inziali, ovvero, risparmi in 

termini di unità di personale. 
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Allegato 15 

Calcolo riduzione annuale assunzioni e determinazionè del controvalore finanziario, -I Alea l ~'i .201S ' !::"::. '_ 2015 5-2017 ­ 2Dl8 201!1 .t', W»" I 2tl!1" 2023 , ;0;,' 2Ql4 .. I 
I 2015 li; 25 26 2Ji ,. ,. 2' I ,. ,. ,. 
I 2016 13 13 13 13 13 I 13 I 13 13 13 i 

I 2017 13 13 13 13 I 13 13 13 13 I 
I 2018 I 13 13 13 13 13 I 13 J 13 

201!l I 13 13 :> 13 Il il I 
2020 il 13 i 13 13 13 

, ID21 , 13 13 13 13 

i llJll I 
, 

i ,7 ., 61 
2023 i , 110 110 

i 2m' I I SI 

i TOTAtE ,. 39 
, 52 65 I " I 9l "' 181 291 !7l 

CMUI'I {2S.iS4,bI ", -
IRl5J>ARMIO <66102J.,4" I tLOOO.S3I,13 I (1.334.00.84 I <L<67.5S3,5S I (2.00Ul&l." , <2.m574,97 I U924J'3~38 I <4J!4M3S,21 I n46S.~,97 bU.5W37,'2A 

Atea 2 21115 "'16 2tlI7" • 21118 ' 2tl19'­ i _""" l ID" i ;; l' 'm2:~0' lD23 1020 '!t, 

'''' >G3 2!)3 "" ID) liJ3 
, 

1m i 103 103 20l ,o3 I 
2016 1'" 14() 140 '''' ,''' 14" 140 14() ,''' I 
2011 140 140 I 140 140 140 I 140 140 1<0 
l(ìl$ 140 1<0 1<0 I 140 1 140 140 '''' -~.. 
2D19 , 14' I 141 141 I 141 141 141 I._-, 
lOlO ] I '" 316 I 326 326 l26 

2021 J 196 796 )9, J96 I 
2022 , 

S1l 81l 812 

li1ll 1.201 UJl 
2024 I Hl" 

cOTALE 
, 203 143 '"' m 764 M90 1&86 169!1 31199 '/m 

CMUI') I (29.810,00 

rui~'1\MIol <MSl.43O,OO 1-.,M2U"0 I <143!1a230"" i t18S11.630 I <22.77480", l' t32A92.900 tSiilll...:o • CBll411..38D t:ll6,229.1!l)A ;(148.~ 

. Atea3 I "2Ol5 . "I" ÌJl1I; 1IJll 1lJlll . :roi9 .~.. ',j lttZO ";: = . 2tItt ~r 2Il2l " "p•• 2024-:" 

r 2015 -121 -121 "121 I ·121 ·121 -12l ·ID -:.11 -ID -121 
2010 I 45 I 45 " 45 45 45 4S 45 45 

I ID)j I I " l4 l4 34 " " l4 I l4 
2;)18 I 38 38 18 l8 l8 la la 

I lDIS] 
, 

58 51! 58 58 58 5ll 

I 2020 J 47 47 41 47 I 47 
2021 81 81 81 6' 

i 2D22. ' I 5< , 54 54r" 2013 I 
. 

66 66 
2G24 I I 66 

I roTAlf I "121 I -16 -41 I -4 5< j()1 182 236 3!l2 368 
_.-~--

I CMJ") €38.423,OO 
-f{!5PARfoIiiO' :{~"".1Il3 I """""48 I -'L613.766 J -tBU92 I noi...., I 0.8110.113" I €6.99>9Il6' ,:."".C61.m~ I" (lL6IlJ,746 li €14C139 .... , 

{IO; COSTO UNITARIO Da PERSONALE DEL COMPARTO MJNJ5TER1 PEF? AllEA COMPfìENSlVO 0113/1 MENSIUTA' f ONERI RIFIfS$!. 

""lO'rlùJ:: LOl5 "'t'I·' '2in6 2011 p 201.8 2019'~';,' ,'. 2.Il2.n ,~-"7' I x1u". ;,,:-:; "'" 2622 1023 '':! f· ;' l\I24 _ . ",' 


RISPARMI (2.0E8 ~ "(8.30S.1l4,.13 (lA.uB..s~ tlCUlitS.A9l,SS €26.SS0 ..146J6 (:38.700:ls7.~ ;-"66.l35.21B,38 ",€9U3B.7Ql,Z1 [l35.298.444,97 C172.00..57l.2 
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ANALISI TECNICO-NORMATIVA 

Amministrazione proponente: Ministero della difesa 

PARTE l. ASPETTI TECNICO-NORMATIVI DI DIRITTO INTERNO 

l) Obiettivi e necessità dell 'intervento normativo. Coerenza con il programma di governo. 

Il presente provvedimento concorre all'obiettivo di realizzare un sistema nazionale di difesa 
efficace e sostenibile, informato alla stabilità programmatica delle risorse finanziarie e a una 
maggiore flessibilità nella rimodulazione delle spese, che assicuri i necessari livelli di operatività e 
la piena integrabilità dello strumento militare nei contesti internazionali, per l'assolvimento dei 
compiti istituzionali delle Forze armate. 

L'intervento è necessario per dare attuazione alla delega per la revisione dello strumento militare 
nazionale, conferita al Governo dalla legge 31 dicembre 2012, n. 244, nella parte riguardante 
l'adozione di disposizioni per la riduzione delle dotazioni organiche delle Forze armate, esclusi il 
Corpo delle capitanerie di porto e P Arma dei carabinieri, a 150.000 unità e la riduzione delle 
dotazioni organiche del personale civile del Ministero delJa difesa a 20.000 unità, secondo i principi 
e criteri direttivi dettati dall'articolo 3, commi 1 e 2, nonché in materia di erogazione dei servizi resi 
a titolo oneroso dalle Forze armate, di criteri per la verifica dei programmi di ammodernamento e 
rinnovamento dei sistemi d'arma e di sperimentazione di misure di flessibilità gestionale della 
spesa, secondo i principi e criteri direttivi dettati dall'articolo 2, comma I, lettere c) e d), e 
dall'articol04,comma I, lettera e). 

La disciplina prevista è coerente con il programma di governo e con gli impegni assunti a livello 
internazionale. 

2) Analisi del quadro normativo nazionale. 

Le disposizioni che disciplinano l'ordinamento militare sono previste dal codice dell'ordinamento 
militare, di cui al decreto legislativo 15 marzo 20 I O, n. 66, e dal testo unico delle disposizioni 
regolamentari dell'ordinamento militare, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 15 marzo 
2010, n. 90, nei quali sono confluite le previgenti disposizioni di fonte, rispettivamente, primaria e 
secondaria, a seguito dell' operazione di codificazione e riassetto normativo posta in essere in 
attuazione degli articoli 14 e seguenti della legge 28 novembre 2005, n. 246. 

Per la parte che qui interessa, con riguardo al personale militare e al personale civile del Ministero 
della difesa, vengono in rilievo, in particolare: 

le disposizioni del codice dell'ordinamento militare previste dal libro quarto (Personale 
militare), dal libro quinto, titolo Il (Personale civile), e dal libro nono, titolo II (Disposizioni 
transitorie), capo II, sezione IV (Personale militare); 
gli articoli 668-bis, 71 I-bis, 1 l 25-bis e 1126-bis del testo unico delle disposizioni regolamentari 
in materia di ordinamento militare. 

RIDUZIONE DELLE DOTAZIONI ORGANICHE 

l> PERSONALE MILITARE 

L'attuale assetto degli organici dell'Esercito, della Marina e dell'Aeronautica è il risultato di una 
serie di interventi normativi succedutisi a partire dagli anni '90 del secolo scorso. In quegli anni è 
stata attuata una prima riduzione delle dotazioni organìche complessive del personale delle Forze 
armate, da circa 350.000 a 250.000 unità, connessa con la ristrutturazione dell' organiv.a.zione 
centrale, territoriale e periferica del Ministero della difesa. 
In tale quadro, con l'adozione del decreto legislativo 30 dicembre 1997, n. 490 (in attuazione della 
delega conferita dall'articolo I, commi 96 e 97, della legge 23 dicembre 1996, n. 662), le dotazioni 

~rganiChC degli ufficiali in servizio permanente dell'Esercito, della Marina e dell'Aeronautica 

~ 



sono state ridotte nella misura del 25 per cento ed è stata, contestualmente, adeguata la disciplina in 
materia di ruoli, reclutamento, stato giuridico e avanz.amento. 
Per realizzare con gradualità, entro ilIo gennaio 2006, la riduzione degli organici degli ufficiali e 
agevolare il passaggio dalla pregressa alla nuova normativa, il decreto legislativo in parola ha 
stabilito una specifica disciplina transitoria, prevedendo (articoli da 60 a 64, riassettati negli articoli 
<:la 2233 a 2240 del codice dell'ordinamento militare), per ciascun grado dei ruoli degli ufficiali in 
servizio permanente: 
- la determinazione delle dotazioni organiche con decreto del Ministro della difesa; 
- la determinazione del numero delle promozioni a scelta al grado superiore e delle relative 

aliquote di valutazione con decreto Ministro della difesa 
La disciplina transitoria in materia di avanzamento al grado superiore è stata, nel tempo, prorogata 
fino all'anno 2015. 

Successivamente, la legge 14 novembre 2000, n. 331, nel disporre la progressiva trasformazione 
dello strumento militare in professionale pr evedendo la graduale sostituzione del personale in 
servizio obbligatorio di leva con volontari di truppa e con personale civile del Ministero della difesa 
entro sette anni, ha disposto l'ulteriore riduzione delle dotazioni organiche complessive del 
personale militare dell'Esercito, della Marina e dell'Aeronautica, esclusi l'Arma dei carabinieri e il 
Corpo delle capitanerie di porto, a 190.000 unità a decorrere dallO gennaio 2007. 
Al fme di conseguire gradualmente, alla data del IO gennaio 2021, la riduzione delle consistenze 
del personale in servizio secondo la prevista ripartizione delle stesse in riferimento a ciascuna Forza 
armata (Esercito 112.000, Marina 34.000, Aeronautica 44.000) e per categorie di personale 
(ufficiali, sottufficiali e volontari), il decreto legislativo 8 maggio 2001, n. 215, adottato in 
attuazione della delega conferita dalla medesima legge n. 331/2000, ha disposto una specifica 
disciplina transitoria -da applicare a decorrere dall'anno 2003 e fino al 31 dicembre 2020 - che 
demanda a decreti annuali adottati dal Ministro della difesa, di concerto con il Ministro 
dell'economia e delle finanze e con il Ministro per la pubblica amministrazione e la semplificazione 
la determinazione annuale delle dotazioni organiche degli ufficiali, dei sottufficiali, dei volontari in 
servizio permanente e in ferma (articoli da 2 a 5, riassettati nell'articolo 2207 del codice 
dell'ordinamento militare). 
In riferimento alle dotazioni organiche dei ruoli degli ufficiali, tale disciplina è subentrata a quella 
prevista dal decreto legislativa n. 490/1997 a decorrere dall'anno 2006, mentre è rimasta ferma la 
disciplina transitoria in materia di avanzamento degli ufficiali al grado superiore già prevista dal 
medesimo decreto legislativo fino all'anno 2015. 

La legge 23 agosto 2004, n. 226, nell'anticipare la sospensione del servizio di leva al IO gennaio 
2005, ha completato il processo di professionalizzazione delle Forze armate, istituendo le nuove 
categorie dei volontari in ferma prefissata, poi disciplinate mediante interventi correttivi e 
integrativi del richiamato decreto legislativo n. 215 del 2001. 
In tale ambito, ferma l'entità delle dotazioni organiche complessive a J90.000 unità: 
- viene modificata la ripartizione delle dotazioni organiche a regime fra le categorie dei volontari 

in servizio permanente e dei volontari in ferma prefissata; 
- restano confermati il termine del 31 dicembre 2020 e le modalità già previste dal decreto 

legislativo n. 215/2001 per conseguire la progressiva riduzione delle consistenze del personale in 
servizio e la nuova ripartizione delle stesse in riferimento a ciascuna Forza armata e per categorie 
di personale (decreti annuali adottati dal Ministro della difesa, di concerto con il Ministro 
dell'economia e delle finanze e con il Ministro per la pubblica amministrazione e la 
semplificazione, di cui all'articolo 2207); 

- viene integrata la disciplina transitoria prevista dal decreto legislativo n. 215/2001 per la parte 
riferita alle nuove categorie di personale (articolo 23, riassettato negli lIrticoli 2208,2215 e 2216 
del codice dell' ordinamento militare); 

- resta ferma la disciplina transitoria in materia di avanzamento degli ufficiali al grado superiore 
già prevista dal decreto legislativo n. 49011997 fino all'anno 2015. 



Di recente, è intervenuto il decreto-legge 6 luglio 2012, n, 95 (convertito, con modificazioni, dalla 
legge 7 agosto 2012, n. 135), in materia di (<spending review». che, all'articolo 2, comma 3, ha 
stabilito la riduzione delIe dotazioni organiche complessive delle Forze armate (esclusi l'Anna dei 
earabinieri e il Corpo delle capitanerie di porto) in misura non inferiore al IO per cento. 
In attuazione di tale previsione sono stati adottati: 
» il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 11 gennaio 2013 (pubblicato nella 

Gazzerta Ufficiale n. 78 del 3 aprile 2013), che ha disposto la riduzione delle dotazioni organiche 
complessive a 170.000 unità e ne ha rideterminato la ripartizione in riferimento a ciascuna 
Forza armata (Esercito 100.211, Marina 30.421, Aeronautica 39.368) e per categorie di personale 
(ufficiali, sottufficiali e volontari); 

» il decreto del Presidente della Repubblica 12 febbraio 2013, n. 29 (regolamento di 
delegificazione adottato ai sensi dell'articolo 17, comma 2, della legge 23 agosto 1988, n. 400), 
che, nelI'inserire nel testo unico delle disposizioni regolamentari dell'ordinamento militare gli 
articoli 668-bis. 711-bis. 1125-bis e 1126-bis, ha stabìlito: 
- la riduzione delle dotazioni organiche degli ufficiali di ciascuna Forza armata, suddivise per 

ruolo e grado, e del numero delle promozioni a scelta al grado superiore, con effetto a 
decorrere dallo gennaio 2013; 

- le disposizioni transitorie per conseguire la graduale riduzione delle dotazioni organiche 
complessive delle Forze armate a 170.000 unità entro ilIO gennaio 2016. 

In tale ambito (escluso l'anno 2013, per il quale il DPRn. 2912013 ha direttamente provveduto nelle 
tabelle 4, 5,6 e 7 allo stesso allegate): 
- la determinazione delle dotazioni organiche degli ufficiali negli anni 2014 e 2015 è demandata a 

un decreto annuale del Ministro della difesa, di concerto con il Ministro dell'economia e delle 
fInanze e con il Ministro per la pubblica amministrazione e la semplificazione; 

- la determinazione del numero delle promozioni ai gradi di colonnello e di generale, e gradi 
corrispondenti è demandata al decreto Ministro della difesa di cui aJrarticolo 2233 del codice 
dell'ordinamento militare (ossia al decreto già previsto dalla disciplina transitoria in materia di 
avanzamento degli ufficiali al grado superiore prorogata fino all' anno 2015); 

- restano confermati il termine del 31 dicembre 2020 e le modalità già previste dal decreto 
legislativo n. 215/2001 per conseguire la progressiva riduzione delle consistenze del personale in 
servizio e la nuova ripartizione delle stesse in riferimento a ciascuna Forza armata e per categorie 
di personale (decreti annuali adottati dal Ministro della difesa, di concerto con il Ministro 
dell'economia e delle finanze e con il Ministro per la pubblica amministrazione e la 
semplificazione, di cui all' articolo 2207); , 

- resta ferma la disciplina transitoria in materia di avanzamento degli ufficìali al grado superiore 
già prevista dal decreto legislativo n. 490/1997 fino all'anno 2015. 

L'individuazione del personale eventualmente in eccedenza è demandata al decreto annuale di 
determinazione delle dotazioni organiche complessive e delle consistenze del personale, di cui 
all'articolo 2207 del codice dell'ordinamento militare. 
Quanto alla gestione del personale in eccedenza: 

per il personale militare dirigente continua ad applicarsi il previsto istituto dell'aspettativa per 
riduzione di quadri, di cui agli articoli 906 e 909 del codice dell'ordinamento militare; 

• 	 per il personale militare non dirigente, il richiamato articolo 2, comma 3, del decreto-legge n. 
95/2012 dispone, nelI'ordine: 
- il collocamento in congedo del personale in possesso dei requisiti anagrafici e contributivi 

che, sulla base della normativa vigente prima della riforma operata dall'articolo 24 del 
decreto-legge n. 201 del 2011, convertito, con modificazioni, dalla legge n. 214 del 201 l, 
avrebbero comportato la decorrenza del trattamento pensionistico entro il 31 dicembre 2014; 

-	 l'avvio di processi di mobilità guidata, anche intercompartimentale, intesi alla ricollocazione 
del personale presso uffici delle pubbliche amministrazioni che presentino vacanze di 
organico, disposti con decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri; 



- il collocamento d'ufficio, al 31 dicembre 2015, in aspettativa per riduzione di quadri, 
posizione di stato poi disciplinata dal DPR n. 29/2013 (art. l l 25-bis, comma l, lettera e), del 
testo unico delle disposizioni regolamentari in materia di ordinamento militare). 

Da ultimo, la legge 31 dicembre 2012, n. 244, ha conferito al Governo la delega per disciplinare la 
revisione dello strumento militare disponendo, tra l'altro, l'ulteriore riduzione delle dotazioni 
organiche complessive delle Forze armate (esclusi l'Anna dei carabinieri e il Corpo delle 
capitanerie di porto) a 150.000 unità, da conseguire entro l'anno 2024 ovvero il diverso termine 
stabilito ai sensi dell'articolo 5, comma 2, della medesima legge. 
Al riguardo va chiarito che gli interventi previsti dalla legge delega non sono volti a realizzare la 
«riforma» del vigente modello di difesa, bensì hanno l'obiettivo di attuare una revisione in senso 
incisivamente riduttivo delle dimensioni strutturali e organiche dello strumento militare nazionale, 
resa indispensabile dalla congiuntura di frnanza pubblica. Le disposizioni previste dalla legge n. 
244/2012 si inseriscono, infatti, nel contesto della (<spending review», in quanto proseguono, in 
riferimento a un arco temporale più ampio, l'azione di revisione della spesa del Ministero della 
difesa avviata, con effetti di breve periodo, dal decreto-legge n. 95 del 2012. 

In attuazione della delega conferita, il presente decreto legislativo stabilisce: 
• 	 la riduzione delle dotazioni organiche complessive dell'Esercito, della Marina, escluso il Corpo 

delle capitanerie di porto, e deJl' Aeronautica a 150.000 unità e la ripartizione delle stesse in 
riferimento a ciascuna Forza armata (Esercito 89.400 unità, Marina 26.800 unità, Aeronautica 
33.800 unità) e per categorie di personale (ufficiali, sottufficiali e volontari) (art. l); 

• 	 la riduzione delle dotazioni organiche del personale militare dirigente (gradi di colonnello e 
generale) (art. 2); 

• 	 la riduzione delle dotazioni organiche e la revisione dei profili di carriera dei ruoli degli ufficiali 
in servizio permanente (art. 3); 

• 	 la disciplina transitoria per conseguire gradualmente la riduzione delle dotazioni organiche 
complessive (art. 4); 

• 	 la disciplina transitoria per conseguire gradualmente la riduzione delle dotazioni organiche dei 
ruoli degli ufficiali in servizio permanente (art. 5); 

• 	 la revisione della disciplina comune in materia di stato giuridico del personale militare (art. 6); 
• 	 la revisione della disciplina in materia di reclutamento, stato giuridico, avanzamento e 

formazione degli ufficiali (art. 7); 
• 	 la revisione della disciplina in materia di reclutamento, avanzamento e formazione dei 

sottufficiali (art. 8); 
• 	 la disciplina transitoria in materia di reclutamento dei sottufficiali (art. 9); 

la revisione della disciplina in materia di reclutamento, stato giuridico e avanzamento dei 
volontari in servizio permanente e in ferma prefissata (art. lO) 

• 	 la revisione delle misure di agevolazione per il inserimento nel mondo del lavoro e in materia di 
riserve di posti nei concorsi per le assunzioni presso le amministrazioni pubbliche a favore dei 
volontari in ferma prefissata (art. Il). 

Per conseguire gradualmente la riduzione delle dotazioni organiche complessive e la ripartizione 
delle stesse in riferimento a ciascuna F017-'l armata e per categorie di personale, in linea di 
continuità con quanto disposto per le riduzioni stabilite dalla legge n. 33112000 e dal decreto-legge 
n. 95/2012 (<<spending review»), a decorrere dal l° gennaio 2016 (termine successivo al 
completamento delle riduzioni conseguenti alla «spending review») e fino all'anno 2024 ovvero al 
diverso termine stabilito ai sensi dell'articolo 5, comma 2, della medesima legge: 

le dotazioni organiche complessive degli ufficiali, dei sottufficiali, dei volontari in servizio 
permanente, in ferma prefissata e in rafferma dell'Ese reito, della Marina e dell'Aeronautica 
continuano ad essere annualmente determinate con decreto del Ministro della difesa, di concerto 
con il Ministro dell'economia e delle finanze e con il Ministro per la pubblica amministrazione e 
l'irmovazione (art. 1207 del codice dell'ordinamento mìlitare); 



• 	 le dotazioni organiche degli ufficiali, suddivise per ruolo e grado, sono determinate con decreto 
adottato dal Ministro della difesa, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze e 
con il Ministro per la pubblica amministrazione e la semplificazione (art. 2209-/er del codice 
dell' ordinamento militare); 

• 	 il numero complessivo di promozioni a scelta al grado superiore per ogni grado dei ruoli degli 
ufficiali in servizio permanente è annualmente fissato con decreto del Ministro della difesa (art. 
2233-bis del codice dell'ordinamento militare). 

Quanto alla gestione del personale in eecedenza, che continua a essere individuato nell'ambito del 
decreto annuale di determinazione delle dotazioni organiche (art. 2207 del codice dell'ordinamento 
militare): 
• 	 per il personale militare dirigente è confermata la perdurante applicazione dell'istituto 

dell'aspettativa per riduzione di quadri, di cui agli articoli 906 e 909 del codice dell'ordinamento 
militare; 

• 	 per il personale militare non dirigente, sono previsti: 
transiti a domanda nei ruoli del personale civile dell'amministrazione della difesa o di altre 
amministrazioni pubbliche, nell'ambito dei posti resi disponibili dalle amministrazioni 
interessate entro il limite delle relative facoltà assunzionali (art. 2209-quinquies del eodice 
dell' ordinamento militare); 
esenzioni dal servizio a domanda, a non più di dieci anni dal compimento del limite di età 
ordinamentale, con trattamento economico pari all'85% delle competenze fondamentali e 
accessorie fisse e continuative (art. 2209-sexies del codice dell' ordinamento militare); 
collocamento d'ufficio in aspettativa per riduzione di quadri (art. 2209-octies del codice 
de1l'ordinamento' militare), secondo modalità analoghe a quelle previste per le riduzioni 
stabilite in attuazione del decreto-legge n. 9512012 (possesso dei requisiti per l'accesso alla 
pensione anticipata ovvero a non più di due anni dal compimento del limite di età, con 
trattamento economico pari al 95% delle competenze fondamentali e accessorie fisse e 
continuative - art. l 1 25-bìs, comma l, lettera e), del testo unico delle disposizioni 
regolamentari dell'ordinamento militare). 

Riguardo all' «esenzione dal servizio», l'istituto è disciplinato secondo i seguenti tratti 

fondamentali: 

- soggetti beneficiari: esclusivamente il personale interessato da processi di riorganizzazione, 


revisione e razionalizzazione di strutture e funzioni; 
- requisito di anzianità: massimo lO anni alla data di raggiungimento del limite di età 

ordinamentale; 
- trattamento economico: 85% delle competenze fondamentali e accessorie fisse e continuative; 
- cumulabilità: redditi da lavoro autonomo, consulenze/collaborazioni con soggetti 

privati; 
- trattamento di quiescenza: la riduzione del trattamento economico non opera a fini previdenziali; 

- modalità di accesso: domanda dell'interessato. 

l transiti e le esenzioni dal servizio sono attuati sulla base di un piano di programmazione 
triennale scorrevole adottato con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, su proposta dei 
Ministri per la pubblica amministrazione e la semplificazione e della difesa, di concerto con il 
Ministro dell'economia e delle finanze (art. 2209-qualer del codice dell'ordinamento militare). 

Nell'ambito della disciplina transitoria, è effettuato il coordinamento delle disposizioni riferite ai 
diversi periodi transitori conseguenti agli interventi di riduzione degli organici susseguitisi nel 
tempo. 

> 	PERSONALE CIVILE 

Sempre a partire dagli anni 90 del secolo scorso, in connessione con il percorso di riorganizzazione 
seguito nel tempo dal Ministero della difesa, nonché con i ripetuti interventi di riduzione della spesa 
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pubblica, le dotazioni organiche del personale civile del Ministero della difesa sono state 
progressivamente ridotte con l'adozione dei provvedimenti di seguito elencati, nelle misure a fianco 
di ciascuno indicate: 
• 	 decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 7 febbraio 1997: 50.250 unità 
• 	 decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri dell'8 settembre 2004: 44.232 unità 
• 	 decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 22 luglio 2005: 41.561 unità 
• 	 decreto del Presidente della Repubblica n. 145 del 2009, allegato B: 37.242 unità 
• 	 articolo 2, comma 8-bis, lettera b), del decreto-legge n. 194 del 2009: 33.402 unità 
• 	 articolo l, comma 3, lettera b) del decreto-legge n. 138 de12011: 30.381 unità 
• 	 decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 22 gennaio 2013 

(in attuazione della «spending review»): 27.894 unità. 

La legge 31 dicembre 2012, n. 244, ha conferito al Governo la delega per disciplinare l'ulteriore 
riduzione delle dotazioni organiche del personale civile a 20.000 unità, da conseguire entro l'anno 
2024 ovvero ìl diverso termine stabilito ai sensi dell'articolo 5, comma 2, della medesima legge. 

In attuazione della delega conferita, il presente decreto legislativo stabilisce, all'articolo 12: 
• 	 la riduzione delle dotazioni organiche complessive del personale civile a 20.000 unità,; 
• 	 la disciplina transitoria per conseguire gradualmente la riduzione delle dotazioni organiche 

complessi ve. 

Per conseguire gradualmente la riduzione delle dotazioni organiche complessive, a decorrere dal 
lO gennaio 2016 e fino all' anno 2024 ovvero al diverso termine stabilito ai sensi dell' articolo 5, 
comma 2, della medesima legge. (art. 2259-fer del codice dell'ordinamento militare): 
• 	 la dotazione organica complessiva è rideterminata, ~ cadenza triennale, con decreto del 

Presidente del Consiglio dei ministri (su proposta del Ministro della difesa di concerto con il 
Ministro per la pubblica amministrazione e la semplificazione e il Ministro dell'economia e delle 
fInanze); 

• 	 la ripartizione della dotazione organica complessiva, suddivisa per profIli professionali, nelle 
strutture centrali e periferiche in cui si articola la Difesa è effettuata con decreto del Ministro 
della difesa (su proposta del Capo di stato maggiore della difesa, d'intesa con il Segretario 
generale della difesa per l'area di relativa competenza). 

Quanto alla gestione del personale in eccedenza, è prevista l'adozione con decreto del Ministro 
della difesa di piani di riassorbimento, da attuare utilizzando le seguenti misure in ordine di 
priorità: 
• 	 cessazione dal servizio per collocamento in pensione secondo le vigenti disposizioni; 
• 	 riconversione professionale, nell'ambito dell'area funzionale di appartenenza, mediante specifici 

percorsi di formazione; 
• 	 mobilità interna anche attraverso il reimpiego del personale in ambito comunale, provinciale e 

regionale; 
• 	 trasformazione del rapporto di lavoro da tempo pieno a tempo par7jale; 
• 	 mobilità esterna anche intercompartimentale, con i criteri ed entro i contingenti e le misure 

percentuali stabiliti con decreti del Presidente del Consiglio dei Ministri, di concerto con il 
Ministro dell'economia e delle finanze e con il Ministro per la pubblica amministrazione e la 
semplificazione, in misura non inferiore al 15 per cento delle complessive facoltà assunzionali 
delle amministrazioni pubbliche. 

Il personale in eccedenza non diversamente riassorbibi\e è posto in disponibilità, per un periodo 
massimo dì 60 mesi. 

Rispetto al quadro normativo vigente in materia di pubblico impiego contrattualizzato, costituiscono 
elemento di novità nell'ambito delle procedure di mobilità: 



la riserva dì pasti in misura nan inferiare al 15 per centa delle camplessive facaltà assunzianali 
delle arurninistraziani pubblìche (art. 2259-ter, camma 3, lettera b), numero 5), del cadice 
del!' ardinamenta militare); 

- 1'a1lungamenta a 60 mesi della durata della messa in disponibilità del persanale in esubera, 
rispetta ai 24 mesi previsti in via 'Ordinaria dal decreta legislativa n. 165/2001 e ai 48 mesi 
previsti dalla «Spending review» (art. 2259-ler, camma 5, del cadice dell'ordinamenta militare). 

Tali misure sana intese a dare una rispasta cancreta al contesta di eccezianalità della situaziane 
cansiderata e, soprattutta, sana pratese ad 'Offrire la primaria garartZia del mantenimento del 
rapparta di impiega. 

3) Incidenza delle norme proposte sulle leggi e i regolamenti vigenti. 

Il pravvedimenta reca previsiani narmative che incidana in termini di integraziane, madificaziane 
delimitaziane temparale degli effetti e abrogazione di disposizioni previste da: 
- codice dell'ardinamento militare, di cui al decreta legislativo 15 marzo 2010, n. 66; 

testa unico delle dispasizioni regalamentari dell'ordinamento militare, di cui al decreta del 

Presidente della Repubblìca 15 marzo 2010, n. 90; 

decreto del Presidente del Cansiglia dei ministri 11 gennaio 2013 (Riduzione dell'entità 

complessiva delle dotazioni organiche delle Forze armate e rideterminazione della relativa 

ripartizione, di cui all'articolo 799 del decreto legislatìvo 15 marzo 2010, n. 66, ai sensi 

dell'articolo 2, comma 3, del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, con modiJìeazioni, 

dalla legge 7 agosto 2012, n. 135), pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n. 78 del 3 aprile 2013; 

art. 19 del decreto legislativa 21 novembre 2005, n. 286 (Disposizioni per il riassetto norma/ivo 

in materia di liberalizzazione regolata dell'esercizio dell'auività di autotrasportatore); 

art. 138 del regio decreto 18 giugno 1931, n. 733 (Approvazione del testo unico delle leggi di 

pubblica sicurezza); 

art. 3 della Icgge 15 luglio 2009, n. 94 (Disposizioni in materia di sicurezza pubblica). 


4) Analisi della compatibilità del! 'intervento con i principi costituzionali. 

Il provvedimenta non presenta profili di incompatibilità con i principi costituzionali, in particolare, 
in riferimento all'articolo 76 della Costituzione, con riguarda al rispetto dell'ambita di esercizio del 
potere legislativa conferito dalla legge 31 dicembre 2012, n. 244 (oggetto della delega, tempi per il 
relativo esercizia, principi e criteri direttivi). 

5) Analisi delle compatibilità dell 'inlen'ento con le competenze e le funzioni delle regioni ordinarie 
e a statuto speciale nonché degli enti locali. 

Non si ravvisano profili di incompatibilìtà delle disposizioni con le competenze delle regioni 
'Ordinarie e a statuto speciale. 

Le seguenti disposizioni, per le quali si ravvisano profili di competenza delle Regioni e degli enti 
lacali, castituiscano oggetto di intesa con la Canferenza unificata (Stato, Regiani, Città e autonamie 
lacali), di cui all'artica lo 8 del decreto legislativo 28 agasto 1997, n. 281: 
- art. 2209-quinquies del codice dell'ordinamenta militare (introdotto dall'art. 4, comma l, lettera 

e), in materia di transito del personale militare nei ruoli civili di altre amministrazioni pubbliche; 
art. 2259-ter del codice dell'ardinamento militare (intradotto dall'art. 12, comma l, lettera c), 
per la parte relativa al trasferimento del personale civile della Difesa nei ruoli di altre 
amministraziani pubbliche; 

- art. 1013 del codice dell'ordinamento mi1ìtare (modificato dall'art. Il, comma l, lettera a), per la 
parte relativa alla fonnaziane professianale c alle agevolaziani per il callacamento nel mercato 
del lavoro dei volontari delle Forze armate congedati; 

- art. 1014 del codice dell'ardinamento militare (sostituito dall'art. Il, comma 1, lettera b), in 
materia di riserve di posti nel pubblico impiego. 



Le restanti disposizioni disciplinano materie attribuite alla legislazione esclusiva dello Stato 
dall'articolo 117, secondo comma, lettere d) e g), della CostitUzione. 

6) Verifìca della compatibilità con i principi di sussidiarietà, differenziazione ed adeguatezza 
sanciti dali 'articolo 118, primo comma, della Costituzione. 

Non si ravvisano profili di incompatibilità delle disposizioni con i principi in parola. 

7) Verifìca dell 'assenza dì rilegifìcazioni e della piena utilizzazione delle possibilità di 
delegifìcazione e degli strumenti di semplifìcazione normativa. 

L'articolo 2, comma 3, del decreto-legge n. 95/2012 (<<'spending review»), prevedendo l'adozione di 
un DPCM, per la riduzione delle dotazioni organiche complessive e la relativa ripartizione per 
Forza armata e per categorie di personale, e l'emanazione di un regolamento governativo, ai sensi 
dell'articolo 17, comma 2, della legge n. 400/1988, per la riduzione delle dotazioni organiche degli 
ufficiali e del numero delle promozioni a scelta al grado superiore, ha delegificato la materia delle 
dotazioni organiche delle Forze armate e quella delle promozioni a scelta al grado superiore degli 
ufficiali, che attualmente risultano disciplinate dai seguenti provvedimenti: 

• 	 decreto de] Presidente del Consiglio dei Ministri 11 gennaio 2013, pubblicato nella Gau..etta 
Ufficiale n. 78 del 3 aprile 2013: 
- art. 1 . Riduzione dell 'entità complessiva delle dotazioni organiche dell'Esercito italiano, 

della Marina militare e dell 'Aeronautica militare; 
- art. 2. Rideterminazione della ripartizione delle dotazioni organiche dell 'Esercito italiano, 

della Marina militare e del! 'Aeronautica militare; 
• 	 testo unico delle disposizioni regolamentari in materia di ordinamento militare: 

- art. 668-bis. Dotazioni organiche complessive dei generali e dei colonnelli; 
art. 71 l-bis. Dotazioni organiche epromozioni a scelta al grado superiore degli ufficiali; 

-	 art. lI25-bis. Disposizioni transitorie per lo graduale riduzione dell'entità complessiva delle 
dotazioni organiche dell'Esercito italiano, della Marina militare, escluso il Corpo delle 
capitanerie di parlO, e dell 'Aeronautica militare. 

AI riguardo, si evidenzia che l'intervento di delegificazione de qua, riguardando materie da 
sempre disciplinate con norme primarie, rappresenta una soluzione di continuità rispetto alla 
costru7ione del codice dell'ordinamento nùlitare, comprensibile alla luce dell'eccezionalità della 
situazione contingente e della conseguente urgenza di provvedere. 

Le disposizioni del presente provvedimento rilegificano la materia, in attuazione di quanto stabilito 
dalla legge delega n. 244 del 2012. 

8) Verifìca dell 'esistenza di progetti di legge vertenti su materia analoga all'esame del Parlamento 
e relativo stato del! 'iter. 

Risultano attualmente presentati in Parlamento - in materie parzialmente analoghe, in quanto riferiti 
a specifici settori dell'ordinamento militare - i seguenti progetti di legge: 

A.C. 47 - Modifiche agli articoli 703, 1014 e 2199 del codice dell'ordinamento mì1itare, di cui al 
decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66, in materia di riserve di posti in favore dei volontari delle 
Forze armate in ferma prefissata e in ferma breve (non ancora iniziato l'esame). 

A.C. 109 - Modifica all'articolo 635 del codice dell'ordinamento militare, di cui al decreto 
legislativo 15 marzo 2010, n. 66, in materia di parametri fisici per l'ammissione ai concorsi per il 
reclutamento nelle Forze armate, nelle Forze di polizia e nel Corpo nazionale dei vigili del fuoco" 
(non ancora iniziato l'esame). 

A.C. 156 - Delega al Governo per il riordino dei ruoli e delle carriere del personale delle Forze 
armate e delle Forze di polizia (non ancora iniziato l'esame); 
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A.C. 159 - Autorizzazione all'assunzione di personale civile già vincitore di concorso pubblico 
presso il Ministero della difesa (non ancora iniziato l'esame). 

A.C. 160 - Disposizioni per il passaggio di personale civile dell' Amministrazione della difesa 
dall'area professionale A all'area professionale B" (non ancora iniziato l'esame). 

A.C. 445 - Modifica all'articolo 697 e abrogazione degli articoli 703, 2199, 2200 e 2201 del codice 
dell'ordinamento militare, di cui al decreto legislativo 15 marzo 20 l O, n. 66, in materia di 
elevazione del limite di età per il reclutamento dei volontari delle Forze armate in ferma prefissata e 
di soppressione delle riserve di posti in favore dei medesimi ai fini del reclutamento nelle Forze di 
polizia. 

A.S. 615 - Modifiche al codice dell'ordinamento militare, di cui al decreto legislativo 15 marzo 
2010, n. 66, in materia di abbassamento dei limiti di altezza per l'ammissione ai concorsi per il 
reclutamento nelle Forze armate" (in corso di esame in Commissione). 

A.S. 733 - Modifica all'articolo 635 del codice dell'ordinamento militare, di cui al decreto 
legislativo 15 marzo 20 IO, n. 66, e altre disposizioni in materia di parametri fisici per l'ammissione 
ai concorsi per il reclutamento nelle Forze annate, nelle Fone di polizia e nel Corpo nazionale dei 
vigili del fuoco" (in corso di esame in Commissione). 

9) Indicazioni delle linee prevalenti della giurisprudenza ovvero della pendenza di giudizi di 
costituzionalità sul medesimo o analogo progetto. 

Non risultano pendenti giudizi di costituzionalità riguardanti disposizioni di contenuto analogo a 
quello previsto dal provvedimento. 

P ARTE Il. CONTESTO NORt'\1ATlVO COMUNITARIO E INTERNAZIONALE 

lO) Analisi della compatibilità dell'intervento con l'ordinamento comunitario. 

Trattandosi di disposizioni riguardanti l'ordinamento e il personale delle Forze armate nazionali, 
che, sulla base del Trattato dell'Unione europea, sono di esclusiva competenza degli ordinamenti 
interni degli Stati membri, non si ravvisano profili di incompatibilità con l'ordinamento 
comunitario. 

Il) Verifica dell'esistenza di procedure d'infrazione da parte della Commissione europea sul 
medesimo o analogo oggetto. 

Non risultano pendenti procedure d'infrazione vertentì sulla medesima o analoga materia. 

12) Analisi della compatibilità dell'intervento con gli obblighi internazionali. 

Il provvedimento non presenta profili di incompatibilità con gli obblighi internazionali. 

13) Indicazioni delle lìnee prevalenti della giurisprudenza ovvero della pendenza di giudizi innanzi 
alla Corte di Giustizia delle Comunità europee sul medesimo o analogo oggetto. 

Non risultano posizioni giurisprudenziali, né giudizi pendenti innanzi alla Corte di Giusti,ja delle 
Comunità europee sulle materie oggetto del provvedimento. 

14) Indicazioni delle linee prevalenti della giurisprudenza ovvero della pendenza di giudizi innanzi 
alla Corte Europea dei Diritti dell'uomo sul medesimo o analogo oggetto. 

Non risultano posizioni giurisprudenziali, né giudizi pendenti innanzi alla Corte Europea dei Diritti 
dell'uomo sulle materie oggetto del provvedimento. 

15) Eventuali indicazioni sulle linee prevalenti della regolamentazione sul medesimo oggetto da 
~ parte di altri Stati membri dell'Unione Europea. 
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Il progetto di revisione dello strumento militare nazionale attuato dal presente provvedimento per la 
parte relativa al personale militare, inteso a conseguire l'obiettivo della piena integrabilità delle 
Forze armate nazionali con il sistema di difesa e sicurezza dell'Unione europea e, altresì, della 
NATO, è coerente con le linee prevalenti della regolamentazione adottata sul medesimo oggetto 
dagli Stati membri dell'Unione Europea. 

PARTE 111. ELEMENTI DI QUALITA' SISTEMATICA E REDAZIONALE DEL TESTO 

I) Individuazione delle nuove definizioni normative introdotte dal testo, della loro necessità, della 
coerenza con quelle già in uso. 

Le disposizioni del provvedimento non introducono nuove definizioni normati ve. 

2) Verifica della correttezza dei riferimenti normativi contenuti nel progetto, con particolare 
riguardo alle successive modificazioni e integrazioni subite dai medesimi. 

E' stata verificata positivamente la eorrettezza dei riferimenti normativi contenuti nel 
provvedimento. 

3) Ricorso alla tecnica della novella legislativa per introdurre modificazioni ed integrazioni a 
disposizioni vigenti. 

Tutte le modificazioni e integrazioni alle disposizioni vigenti previste dal provvedimento sono 
introdotte mediante il ricorso alla tecnica della novella legislativa. 

4) Individuazione di effetti abrogativi impliciti di disposizioni dell'allo normativo e loro traduzione 
in norme abrogative espresse nel testo normativo. 

Dalle disposizioni del provvedimento non conseguono effetti abrogativi impliciti. 

I seguenti articoli del provvedimento dispongono l'abrogazione espressa delle disposizioni del 
codice dell'ordinamento militare di seguito a ciascuno indicati: 

articolo 3: 
- artt. 1101,1102,1103,1105,1106,11071109,1110, 1\l1, 1113, 1114, 1115, 1117, 1118, 

1119,1121,1122,1123,1125,1126,1127,1129,1130,1131,1133,1134 e 1135; 
arti. 1138, 1139, 1140, 1142, 1143,1144,1146,1147,1148,1150, 1151,1152,1154,1155, 
1156,1158,1159,1160,1161,1162,1163,1164,1166,1167,1168, 1170, 1171, 1172, 1174, 
1175,1176,1178,1179,1180,1182,1183, 1184 e 1185; 
arti. 1186, 1187, 1188, 1190, 1191, 1192, 1195, 1196, 1197, 1199, 1200, 1201, 1203, 1204, 
1205,1207,1208,1209,1211,1212,1213,1215,1216,1217, 1219, 1220, 1221, 1223, 1224 e 
1225; 
arti. 1228,1229,1230,1232,1233,1234,1235,1236,1237,1238 e 1239; 

• articolo 4: art. 2215; 
• articolo 5: art. 2244; 
• articolo 7: arti. 671, 677,1053, commi 2 e 3,1067, comma 2; 
• articolo IO: art. 1301; 
• articolo 15: art. 2222. 

5) Individuazione di disposizioni dell'atto normativa aventi effetti retroattivi o di reviviscenza di 
norme precedentemente abrogate o di interpretazione aulentica o derogatorie rispetto alla 
normativa vigente. 

Il provvedimento non prevede disposizioni aventi effetti retroattivi o di revivÌscenza di norme 
precedentemente abrogate o di interpretazione autentica rispetto alla normativa vigente. 

Le disposizioni transitorie di cui agli articoli 4, 5, 9, IO, comma 1, lettera I), del provvedimento 
prevedono, sino all'anno 2024 o al diverso termine stabilito ai sensi dell'articolo 5, comma 2, della 



legge 31 dicembre 20] 2, n. 244, una disciplina derogatoria rispetto alla disciplina prevista a regime 
dal codice dell'ordinamento militare nelle corrispondenti rriàterie. 

6) Verifica della presenza di deleghe aperte sul medesime oggello. anche a carattere integrativo o 
correttivo. 

Non risultano deleghe aperte sul medesimo oggetto. 

7) Indicazione degli eventuali atti successivi attuativi; verifica della congruenza dei termini previsti 
per la loro adozione. 

Sono previsti i seguenti atti attuativi: 

~ 	 PERSONALE MILITARE: 

• 	 decreto annuale del Ministro della difesa, di concerto con il Ministro dell'economia e delle 
finanze e con il Ministro per la pubblica amministrazione e l'innovazione per la 
determinazione delle dotazioni organiche complessive degli ufficiali, dei sottufficiali, dei 
volontari in servizio permanente, in ferma prefissata e in rafferma dell'Esercito, della Marina 
e dell'Aeronautica e per l'individuazione delle unità di personale in eccedenza (art. 2207 del 
codice dell' ordinamento militare); 

• 	 decreto annuale del Ministro della difesa, di concerto con il Ministro dell'economia e delle 
finanze e con il Ministro per la pubblica amministrazione e la semplificazione per la 
determinazione delle dotazioni organiche degli ufficiali, suddivise per ruolo e grado (art. 
2209-ter, comma l, lettera a), del codice dell'ordinamento militare); 

• 	 decreto annuale del Ministro della difesa per la determinazione del numero complessivo di 
promozioni a scelta al grado superiore per ogni grado dei ruoli degli ufficialì in servizio 
permanente (art. 2209-ter, comma l, lettera b), e art. 2233-bis del codice dell'ordinamento 
militare); 

• 	 decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, su proposta dei Ministri per la pubblica 
amministrazione e la semplificazione e della difesa, di concerto con il Ministro dell' economia 
e delle finanze, per l'adozione del piano di programmazione triennale scorrevole recante le 
modalità di attuazione dei transiti del personale militare nei ruoli civili delle amministrazioni 
pubbliche, delle esenzioni dal servizio e delle riserve dei posti nel pubblico impiego (art. 
2209-quater del codice dell'ordinamento militare) 

• 	 decreto annuale del Ministro della difesa per la determinazione della permanenza minima nel 
grado di generale di divisione aerea del ruolo naviganti normale dell'Anna aeronautica, ai fini 
dell'inserimento nell'aliquota di valutazione per la promozione al grado di generale di 
squadra aerea (art. 2238-ter del codice dell'ordinamento militare); 

• 	 decreto annuale del Ministro della difesa per la determinazione delle aliquote di valutazione 
per la promozione al grado di colonnello del ruolo normale dell'Anna dei carabinieri (art. 
2243 del codice dell'ordinamento militare); 

• 	 decreto annuale del Ministro della difesa per la determinazione del contingente di personale 
dell' Anna dei carabinieri che ricopre posizioni presso enti, comandi e unità internazionali ai 
sensi deglì articoli 35, 36 e 1808 del codice dell'ordinamento militare (art. 907, comma 1, 
dell'ordinamento militare); 

• 	 decreto annuale del Ministro della difesa, di concerto con il Ministro delle infrastrutture e dei 
trasporti per il Corpo delle capitanerie di Porto, per la determinazione del numero delle 
promozioni da attribuire ai tenenti colonnelli e gradi corrispondenti con almeno tredici anni di 
anzianità nel grado (art. 1072-bis del codice dell'ordinamento militare); 

• 	 decreto del Ministro della difesa, di concerto col Ministro delle infrastrutture e dei trasporti 
per la parte riferita al Corpo delle capitanerie di porto, per la determinazione di limiti di età, 



riserve dì posti, permanenze minime nel ruolo di provenienza, titoli di studio e norme per lo 
svolgimento dei concorsi intci-ni, relativi al rcgime transitorio dei reclutamenti nei ruoli dei 
marescialli (art. 2197, commi 2-bis e 2-quater, del codice dell'ordinamento mìlitare); 

• 	 decreto del Ministro della difesa, di concerto col Ministro delle infrastrutture e dei trasporti 
per la parte riferita al Corpo delle capitanerie di porto, per la determinazione della 
permanenza minima nel ruolo di proveniel17..a, degli eventuali ulteriori requisiti, dei titoli 
valutabili e delle norme per lo svolgimento dei concorsi interni, relativi al regime transitorio 
dei reclutamenti nei ruoli dei sergenti (art. 2198, comma 3, del codice dell'ordinamento 
militare); 

• 	 decreto del Ministro della difesa per la determinazione dei i criteri generali per la frequenza 
dei corsi di formazione tenuti presso enti della Difesa da parte dei volontari congedati (art. 
1013, comma 5-bis, del codice dell'ordinamento militare); 

• 	 decreto del Ministro della difesa, di concerto con il Ministro dell' economia e delle fInanze, 
per la determinazione delle modalità di gestione del fondo casa (art. 1836, comma 3, del 
codice dell'ordinamento militare); 

• 	 decreto del Ministro della difesa per la determinazione dei criteri e delle modalità ai fIni del 
rilascio dell'autorizzazione ai familiari dei militari impiegati in attività operative o 
addestrative prolungate ad accedere prioritariamente agli organismi di protezione sociale e 
alle strutture sanitarie militari, a fruire di agevolazioni previste a favore del congiunto nonché, 
nei casi di necessità e urgenza, a utilizzare temporaneamente infrastrutture, servizi e mezzi 
dell'amministrazione (art. I 837-bis del codice dell'ordinamento militare). 

:> 	 PERSONALE CIVILE: 

• 	 decreto del Presidente del Consiglio dei ministri su proposta del Ministro della difesa di 
coneerto con il Ministro per la pubblica amministrazione e la semplifIcazione e il Ministro 
dell'economia e delle finanze, per la determinazione, con cadenza triennale, della dotazione 
organica complessiva del personale civile del Ministero della difesa (art. 2259-ter, comma l, 
del codice del!' ordinamento militare); 

• 	 decreto del Ministro della difesa, per la ripartizione della dotazione organica complessiva del 
personale civile nelle strutture centrali e periferiche in cui si articola l'amministrazione., 
suddivisa per profili professionali (art. 2259-ter, comma 2, e art. 2259-sexies, comma I, del 
codice dell'ordinamento militare); 

• 	 decreto del Ministro della difesa, per l'adozione dei piani di riassorbimento del personale 
civile in eccedenza, da attuare nel periodo intercorrente tra un DPCM di rideterminazione 
delle dotazioni organiche complessive e il successivo (art. 2259-ter, comma 3, alinea, del 
codice dell'ordinamento militare); 

• 	 decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, di concerto con il Ministro dell'economia e 
delle finanze e con il Ministro per la pubblica amministrazione e la semplifIcazione, per 
disciplinare i processi di trasferimento del personale civile in eccedenza presso altre 
amministrazioni pubbliche, stabilendo criteri, contingenti e misure percentuali (art. 2259-ter, 
comma 3, lettera b), numero 5), del codice dell'ordinamento militare); 

• 	 decreto annuale del Ministro della difesa, per la ricognizione dell'organico effettivo del 
personale civile (art. 2259-ler, comma 6, del codice dell'ordinamento militare); 

• 	 decreto annuale del Ministro della difesa, per la ricognizione dell'organico effettivo del 
personale militare e civile degli enti dipendenti dai comandi logistici di Forza armata, nonché 
per apportare le conseguenti modifiche ordinative e della ripartizione di compiti e funzioni 
(art. 2259-sexies, comma l, del codice dell'ordinamento militare). 



8) Verifica della piena utilizzazione e dell 'aggiornamento di dati e di riferimenti statistici attinenti 
alla materia oggetto del provvedimento, ovvero indicazione della necessità di commissionare 
all'Istituto nazionale di statistica apposite elaborazioni statistiche con correlata indicazione nella 
relazione economico:finanziaria della sostenibilità dei relativi costi. 

Nella materia oggetto del provvedimento sono stati utilizzati i dati statistici di riferimento già in 
possesso del!' amministrazione. 



ALLEGATOB 

DICHIARAZIONE DI ESCLUSIONE DALL'AIR 

AI Capo del Dipartimento 
per gli Affari Giuridici e Legislativi 

Si comunica, ai sensi dell'anicolo 8 del d,P,C,M, Il settembre 2008, n. 170, che lo schema di 
decreto legislativo recante «Disposizioni in materia di personale mìlitare e civile del Ministero della 

;> 	 difesa, nonché misure per la funzionalità della medesima amministrazione, a nonna degli anicoli 2, 
comma l, lettere c) ed e), 3, commi l e 2, e 4, comma l, lettera e), della legge 31 dicembre 2012, n, 
244» non è soggetto ad AIR in quanto rientrante nella seguente categoria: 

• atti nonnativi in materia di sicurezza interna ed esterna dello Stato, 

Roma, .1..9.lUG...201l.. 
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